
-SQCEWOOQflERATMt runità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 68°, n. 18 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L.1200/arrelraliL.24OO 
Martedì 
22 gennaio 1991 * 

La Casa Bianca: «Abbiamo colpito anche obiettivi civili» 

«Prigionieri come scudo» 
fl ricatto di Saddam indigna il mondo 

Il capitano Maurizio Cocciolone In un'Immagine tratta dalla televisione irakena 

Quei piloti in tv 
e la guerra in casa 
OTTAVIO C I C C H I 

L a guerra è entrata anche Ieri nelle nostre case 
quando sul teleschermi sono apparse le im­
magini degli aviatori abbattuti e fatti prigionieri 
da Saddam Hussein. Tra loro abbiamo visto 

m^^mm Maurizio Cocciolone, lo sguardo spento, la 
persona stanca. £ stata grande la dignità di 

questo giovane pilota, che ha tenuto fermo 11 controllo di 
sé nonostante fosse stato trascinato davanti alle telecame­
re per recitare una parte imposta. Che ne sarà di questi 
uomini? La loro sorte è veramente quella di fare da scudo 
alle incursioni aeree? Questa domanda si aggiunge a quel­
la che ci scambiamo subito dopo il buongiorno, in fami­
glia, in ascensore, sulla porta di casa, negli Incontri dal 
giornalaio e nei negozi: quanto durerà tutto questo? 

Sono stati tre 1 momenti che in questi primi giorni di 
guerra nel Golfo si sono susseguiti. Il primo è stato di con­
tuso smarrimento. Quarantacinque anni di pace, ma sa­
rebbe meglio dire 45 anni di guerre dentro la pace, aveva­
no creato serene abitudini. La guerra era lontana nel tem­
po e. quando qua e le per II mondo ne scoppiava una, si 
diceva che quella era una guerra locale o u na guerra dele­
gata. I bombardamenti e I missili che hanno dato inizio a 
questa guerra hanno avuto l'Inevitabile effetto dello 
snnrk. Ma vi sarebbe conoscenza senza shock? La relativa 
vicinanza della battaglia e U voto del Parlamento hanno 
latto II resta la guerra non era più lontana, non si confon­
deva più con le immagini cinematografiche di una apoca­
lisse vietnamita, ma «T InnesJavaalT'iroprovviso natia no­
stra vHa quotidiana. -U-secondo momentoO stato segnato 
da un contraddittorio sentimento di paura che portava gli 
uni ad affollare I supermercati per fare provviste (dunque. 
la guerra sarebbe stata lunga) e gli altri a liquidare nm-
medlalo futuro con una Infondata profezia: tutto finirà 
con un blitz. 

P oi si è visto che I pronostici, se sono buoni per 
tranquilli giochi domenicali, non sono buoni 
per la guerra. Lo. smarrimento ha causato un 
certo vuoto nelle citta. Meno gente nei caffé, 

'^mmtm meno spettatori nei cinema, meno clienti nei 
ristoranti. Era più facile, nel giorni passati, at­

traversare citta.solitamente affollate e ingorgate. E questo 
é stato il terzo momento. Ma ieri ci siamo accorti che la 
normalità era tornala, cosi abbiamo ricominciato tra 
preoccupati e fiduciosi a chiederci l'un l'altro: «Quanto 
durerà?». 

C'è stato un momento di svolta. E accaduto quella 
mattina in cui abbiamo saputo che uno dei Tornado ita­
liani non era rientrato. La guerra era nelle nostre case. Ab­
biamo capito bene, allora, che cosa volle dire per gli ame­
ricani il ritomo dei primi feriti dal Vietnam; o che cosa si­
gnificò per la gente delle repubbliche sovietiche il rimpa­
trio dei primi morti in Afghanistan. Abbiamo sofferto con 
la famiglia del capitano Cocciolone e con I genitori del 
maggiore Bellini. La guerra non era quel gioco di luci co­
lorale sul video, non era quel perfetto meccanismo gover­
nato da un'atta tecnologia. La guerra era quello che é 
sempre stata, una questione di morte, era 11 campo di bat­
taglia dove si muore. 

La domanda sulla durata della guerra del Golfo rivela 
che la nostra abitudine alla pace era in buona parte abusi­
va e poco generosa. La guerra era lontana, il dolore colpi­
va gente sconosciuta, aggrediti e agressori, vincitori e vinti. 
Ora la guerra ci colpisce da vicino. Quel ritorno alla nor­
malità che Ieri c'è sembrato di scorgere nel rinnovato in­
crociarsi di gente sui marciapiedi, nel nonnaie alfluire dei 
clienti nei negozi, nell'entrare e uscire di gente dai bar. 
nello scorrere faticoso del traffico che cosa significa? 

La risposta a questo interrogativo si confonde con l'al­
tra risposta, quella che non sappiamo darci la mattina, 
dopo il buongiorno. La normalità non è la guerra, e non è 
mal accaduto che la guerra abbia portato del bene con sé. 
Né d'altra parte la guerra può diventare rassegnata abitu­
dine. Perché se è possibile che vi sia guerra dentro la pa­
ce, non pare possibile che vi sia pace dentro la guerra. 

COMUNICATO Al LETTORI 
L'Unità Informa che. per rendere 
più rapida e tempestiva la distribu­
zione del giornale in questi giorni di 
guerra del Golfo, saranno sospese 
le iniziative editoriali: 

«Vita di Gramsci 11° volume» 
«Lettere sulla Cosa» 

«Vivere meglio» 

Le nuove date verranno comunicate 
non appena decise. 

rUnifcà 

I piloti presi prigionieri faranno da scudo agli im­
pianti iracheni: la notizia rimbalza da Baghdad at­
traverso la radio e viene captata a Nicosia. Dura rea­
zione di Bush: «L'America è indignata, il mondo è 
indignato. Questo non cambierà la guerra contro 
Saddam». Prime contraddittorie notizie sulle vittime 
e sulle sconfitte, anche se dal Pentagono arriva 
l'ammissione che sono stati colpiti anche civili. 

MASSIMO CAVALLINI SIEQMUNO QINZBKRO 

Saddam Hussein 

• • Rimbalza da Baghdad la 
minaccia di una nuova barba­
rie: i piloti catturati saranno 
usati come «scudi umani». E la 
voce di un anonimo speaker 
che annuncia dalla radio del­
la capitale irachena, captata a 
Nicosia: -Il governo iracheno 
ha deciso di distribuire i piloti 
catturati tra possibili bersagli 
scientifici, economici, o di al­
tro tipo. Questa decisione ver­
rà posta in atto nella notte tra 
Il 20 e il 21 gennaio-. I prigio­
nieri sarebbero 21, mentre un 
successivo comunicato dell'I­
na, l'agenzia ufficiale di Bagh­
dad, parla di 150. La notizia di 
nuovi scudi umani ha fatto lie­
vitare al massimo l'indigna­
zione già bruciante ausatala 

dalle immagini Tv dei sette 
prigionieri. Bush ha rotto il si­
lenzio del week end a Camp 
David, ha voluto parlare solo 
di questo ai giornalisti che lo 
aspettavano nei giardini della 
Casa Bianca, e ha pronuncia­
to parole durissime, chieden­
do il rispetto della Convenzio­
ne di Ginevra. «L'America è in­
dignata, Il mondo è indignato» 
è il tagliente commento del 

. presidente che ha voluto poi 
togliere ogni speranza di ricat­
to al dittatore iracheno. «Non 
cambierà ih nulla la continua­
zione della guerra contro di 
lui». Anche 11 capo del Penta­
gono Cheney ria assicurato 
che la strategia alleata non su­

birà mutamenti.Nella serata di 
ieri, l'ambasciatore iracheno 
all'Onu ha smentito che il suo 
governo abbia minacciato di 
utilizzare i prigionieri come 
scudi umani. 

Da Amman altre drammati­
che sequenze di Baghdad. 
Racconta un profugo irache­
no ai giornalisti occidentali: 
ho visto personalmente una 
folla inferocita che massacra­
va un pilota americano il cui 
aereo era stato abbattuto nei 
cieli della capitale irachena. 
Ma un funzionario della Croce 
rossa raccomanda di prende­
re tutto con cautela. 

La guerra «pulita» pare non 
faccia vittime, ma è solo ap­
parenza. Le contrapposte 
censure vietano di parlare di 
morti e di sconfitte. Anche se 
ieri la Casa Bianca ha ammes­
so per la prima volta che l'a­
viazione di Saddam è ancora 
intatta e quella americana ha 
•colpito anche civili». Gli ira­
cheni contano 94 vittime tra 
civili e militari, 1 Curdi quattro­
mila, e l'ayatollah Mudarresi. 

Interviste a: 

VITTORIO FOA 
GIOVANNI BIANCHI 

; Art icol i d i : 

ANGELO BOLAFFI 
P. FLORES D'ARCAIS 
VINCENZO VISCO 
DANILO ZOLO 
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Dopo gli scontri serrata trattativa al Cremlino con i delegati delle repubbliche 

Mosca cerca il dialogo con la Lettonia 
Compromesso sui poteri presidenziali? 
Dopo i morti e i feriti di Riga Gorbaciov oggi potreb­
be proclamare in Lettonia il potere presidenziale. 
La decisione però dovrebbe essere presa in accordo 
con i dirigenti della repubblica indipendentista. Il 
ministro dell'Interno Pugo ordina ai berretti neri di 
abbandonare l'edificio della milizia repubblicana al 
centro degli scontri. Duro attacco di Eltsin a Gorba­
ciov. Bush condanna l'uso della forza. 

•maio suoi MARCELLO VIUARI 
••MOSCA. Riga in lutto sfila 
per le strade principali dove si 
e svolta la furiosa battaglia tra 
i berretti neri sovietici e i mili­
ziani del ministero lettone. 
Piange i suoi morti. Ancora 
dolore e rabbia nel Baltico. 
Dopo i violenti scontri dell'al­
tra notte Gorbaciov oggi po­
trebbe proclamare in Lettonia 
i poteri presidenziali. Ma si 

' tratterebbe di una decisione 
presa d'intesa con i dirìgenti 
della repubblica, il capo del 
parlamento Anatoli) Gorbu-
nov e il premier Ivan Godma-
nb, convocati al Cremlino per 
esaminare la situazione. Il de­

putato Anatolij Denisov, ap­
pena rientrato da Riga dove 
ha guidato la delegazione del 
Soviet Supremo dell'Urss, ha. 
precisato comunque che l'in­
troduzione delle misure ecce­
zionali non significherà ne­
cessariamente la sospensione 
degli organismi della Repub­
blica i quali potrebbero di­
pendere direttamente dal ca­
po dello Stato. 

A chi attribuire dopo i san­
guinosi fatti di Vilnius, i dram-

' malici scontri di Riga? Sulle re­
sponsabilità dei berretti neri 
nessuno nutre dubbi. Il mini­
stro dell'Interno Pugo ha loro 
ordinato di rimanere in caser­
ma fin quando l'inchiesta del­
la Procura non avrà accertato 
I fatti. Secondo la Tass, nella 
capitale lettone circola una 
versione dei (atti che I giudici 
stanno verificando: gli scontri 
sarebbero scoppiati dopo che 
la moglie di un ufficiale dei 
berretti neri aveva denunciato 
di essere stata aggredita e vio­
lentata. ' 

Intanto il radicale Eltsin ha 
attaccato duramente Gorba­
ciov: «Nella direzione sovieti­
ca sta avvenendo una svolta». 
Da tutto II mondo, intanto, a 
partire dal presidente Bush, 
sono arrivate a Mosca le con­
danne per l'uso della forza 
nelle repubbliche indipen­
dentiste. I dodici hanno an­
nunciato che congeleranno 
gli aiuti a Gorbaciov. 

A PAGINA 14 

Un profugo ad Amman: 
«Ho visto la folla 
massacrare un pilota Usa» 
MAURO MONTALI 

da Damasco, arriva fino a 
centomila. 

Difficile controllare le fonti 
e capire quale fondamento 
abbiano. Perche la censura 
militare si stende sul lavoro 
del giornalisti stranieri: a 
Riyad come a Gerusalemme 
gli articoli degli inviati sono 
sottoposti a leggi restrittive. 

Il Baltico e i militari 
RITA DI LEO 

W illiam Salire, un vecchio falco, scrive sul New York Times 
del 18 gennaio che gli Stati Uniti devono dissociarsi 
•dal nuovo impero del male» che sarebbe l'Urss di og­

gi. Da parte sua, Gorbaciov dice che non è lui a mandare I carri 
armati, mentre corrono voci di dimissioni di Yazov, «capro 
espiatorio». In verità di voci ne corrono troppe. Limitiamoci ai 
fatti. L'I 1 marzo 1990 il presidente lituano Landsbergis favolare 
dal parlamento la dichiarazione di indipendenza dall'Urss. Se­
guono le sanzioni economiche sovietiche, l'indignazione inter­
nazionale contro l'orso slavo, che soffoca il piccolo civile lem­
bo di Europa, e la loro revoca. Cominciano le trattative tra rap­
presentanti delle due parti, che però non son disposte a cedere 
di un millimetro. 

C'è un primo fatto: il 25 settembre 1990 il parlamento litua­
no vara una legge «sul partiti politici» In base alla quale solo i re­
sidenti da almeno 10 anni, con diritto al voto, possono apparte­
nere a partiti politici. È vietata la militanza politica agli impiegati 
dello Stato, e devono essere chiuse le sezioni dei partiti nei luo­
ghi di lavoro. 

A P A Q I N A 1 2 

A PAGINA 3 

L'Arabia scopre la paura 
«I missili iracheni 
potrebbero colpirci» 
OMERO CIAI A PAGINA « 

Israele lancia l'allarme 
«Baghdad è ancora forte 
non facciamoci illusioni» 
GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA B 

Il dittatore iracheno 
risponde «no» alle proposte 
di pace di Gorbaciov 
SERGIO SERGI A PAGINA 6 

Giappone e Germania 
aprono la borsa 
per sostenere la guerra 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 8 

Bush telefona ad Andreotti 
e assicura: «Vogliamo 
chiudere in tempi brevi» 
NADIA TARANTINI A PAGINA 9 

A Torino propongono 
«corso di sopravvivenza» 
a 950mila lire tutto compreso 
PIER GIORGIO BETTI A PAGINA I O 

Ci sono ancora guerre giuste? Me lo chiedo 
• • Le varie contestazioni cui 
è stata sottoposta la mia affer­
mazione: «La guerra contro l'I­
rate e una guerra giusta», m'in­
duce a qualche precisazione. 
Soltanto suìf Unità sono appar­
si tre articoli: Massimo Cacciari 
(Quante sciocchezze a destra e 
a sinistra su questo conflitto); 
Cesare Luporini (io guerra 
giusta, un concetto inapplicabi­
le'); Danilo Zolo Una guerra 
giusta? (che esce oggi stesso). 
Bisogna poi aggiungere a que­
sti tre articoli l'appello di alcu­
ni docenti dell'università tori­
nese, diretto essenzialmente 
contro l'affermazione che nel­
l'attuale conflitto «si stia com­
battendo una guerra giusta». 

L'argomento principale cui 
ricorrono Cacciari, Luporini e 
Zolo è che la distinzione fra 
guerre giuste e ingiuste è un re­
litto storico. Cacciari: «Guerra 
giusta e un problema antico... 
Giuste per eccellenza appari­
vano quelle guerre caratteriz­
zate da finalità e contenuti reli­
giosi»; Luporini: «Esso (il con­
cetto di guerra giusta) appar­
tiene a sfere teologlco-morali 
da tempo obsolete anche sul 
terreno teologico, almeno 

quello più avanzato»; Zolo: 
«Una categoria, la guerra giu­
sta, che pensavo ormai confi­
nata a quei manuali di teologia 
morale che per secoli hanno 
offerto ottimi argomenti a tutte 
le parti in causa per giustificare 
come guerra di religione o per 
giustificare come guerra di reli­
gione ogni tipo di guerra». 

I miei contraddittori non so­
no bene informati. Anzitutto, 
non è affatto vero che la que­
stione della guerra giusta sia 
un «relitto storico», sia diventa­
ta «obsoleta», sia «confinata ai 
manuali di teologia morale». Il 
dibattilo sui rapporti tra etica e 
diritto, con particolare riguar­
do al rapporto Ira morale e 
guerra, sono più attuali che' 
mai: si è sviluppato proprio in 
questi ultimi per controbattere, 
specie negli Stali Uniti, la pre­
valenza delle teorie «realisti­
che» o «neo-machiaveliiche», 
secondo cui ai rapporti fra Sta­
ti, e in particolare all'evento 
•guerra», non sono applicabili 
categorie morali. Mi basti ricor­
dare il ben noto libro di Mi­
chael Walzer, Just and Unjust 
Wars (l977). tradotto recente­

mente anche in italiano. 
In secondo luogo, non 6 af­

fatto vero che le teorie delia 
guerra giusta confondessero la 
guerra giusta con la guerra 
santa, con la guerra come cro­
ciata. Nel noto libro di Roland 
Bainton, Christian attitutes lo-
wards war ad peace. l'atteggia­
mento «guerra giusta» è distin­
to nettamente sia dal pacifi­
smo sia dalla dottrina della 
guerra come crociata. La teo­
ria della guerra santa e soprav­
vissuta invece nel mondo isla­
mico. Per San Tommaso le so­
le cause da giustificazione del­
la guerra sono la punizione di 
delitti e la riparazione di un 
torto. 

La teoria della guerra giusta 
è venuta meno per il fatto che 
in un ordinamento giuridico 
come quello internazionale in 
cui non esisteva un giudice in­
dipendente al di sopra delle 
parti ognuno del due conten­
denti adduceva argomenti per 
sostenere là giustezza della 
propria causa e le guerre fini­
vano per essere sempre giuste 

NORBERTO BOBBIO 

da entrambe le parti. Ma, con­
trariamente a quello che sem­
brano credere I miei critici, l'ef­
fetto dell'abbandono della 
dottrina della guerra giusta 
non fu 11 principio: «Tutte le 
guerre sono Ingiuste»; ma esat­
tamente il principio opposto: 
•Tutte le guerre sono giuste». Il 
lus ad bellum, cioè il diritto di 
fare la guerra, fu considerato 
una prerogativa del potere so­
vrano. Nel sistema intemazio­
nale inteso, come lo Intesero 
tanto Hobbes quanto Hegel, 
come uno stato di natura, ogni 
Stato ha spinozianamente tan­
to più diritto quanto ha più po­
tere, e I rapporti fra i soggetti di 
questo Stato sono rapporti re­
golati unicamente - in ultima 
istanza dalla forza reciproca. 

La teoria realistica dei rap­
porti fra Stati, che va di pari 
passo con il trionfo, anche nel 
diritto intemazionale, del posi-

' tivismo giuridico, fu dominan­
te nel periodo delle guerre del­
l'equilibrio europeo. Solo alla 
fine della prima guerra euro­
pea, che apre la strada a un 

tentativo di rafforzamento del 
sistema del diritto fra gli Stati 
con quell'embrione di organiz­
zazione intemazionale che fu 
la Società delle nazioni, si rico­
mincio a discutere intomo al 
problema della liceità della 
guerra, e alla necessità di di­
stinguere guerre giuste da 
guerre ingiuste, vale a dire tra 
la forza usata per violare il di­
ritto e la forza usata come san­
zione. Al tema di questa possi­
bile distinzione dedicò pagine 
magistrali il Kelsen nella 7eo-
ria generale del diritto e dello 
Stato. Proprio in questi giorni è 
apparsa la prima traduzione 
del trattatello kelsenlano. La 
pace attraverso il diritto, scritto 
nel 1944, in cui viene richia­
mata espressamente la teoria 
della guerra giusta con queste 
parole: «È un fondamentale 
principio del diritto intemazio­
nale generale che la guerra è 
permessa solo come reazione 
a un torto sofferto, vale a dire 
come sanzione, e che ogni 
guerra che non ha questo ca­
rattere è un delitto cioè una 

violazione del diritto intema­
zionale». 

A maggior ragione il tema 
della distinzione fra uso lecito 
o uso illecito della forza, in cui 
si risolve il tema tradizionale 
della guerra giusta, toma a es­
sere attuale nel sistema inter­
nazionale dopo la londazione 
delle Nazioni Unite, il cui statu­
to prevede la guerra di legitti­
ma difesa- e la formazione di 
forze armate per prendere mi­
sure urgenti volte a ristabilire 
l'ordine intemazionale, dopo 
che il Consiglio di sicurezza 
abbia deciso di impiegare la 
forza (letteralmente, la «for­
za»). 

L'affermazione che tutte le 
guerre sono ingiuste non pre­
clude la possibilità di distin­
guere l'aggredito dall'aggres­
sore. Il liberatore dal tiranno, 
la vittima dal carnefice. 

Semmai, il problema su cui 
dobbiamo interrogarci, e sul 
quale io stesso mi sono inter­
rogato infinite volte, è se, con 
l'aumento crescente della po­
tenza delle armi, non vi siano 
altri mezzi meno crudeli per ri­
pristinare il diritto violato (pro­

blema analogo è quello della 
pena di morte), se, in altre pa­
role, la forza non possa o non 
debba essere più usata o pos­
sa essere usata soltanto dopo 
che siano state tentate inutil­
mente le vie della pace. 

Nella guerra in corso, tutte le 
vie pacifiche erano state lenia­
te? Una volta fallite quelli Che 
erano state tentate, scaduto 
l'ultimatum, la guerra poteva 
ancora essere sospesa e rinvia­
ta? 

Confesso che dopo questi 
primi giorni anch'io non sono 
tranquillo. Ma saremmo stati 
più tranquilli nel caso oppo­
sto? Difficile oggi dare una ri­
sposta perché non è ancora 
possibile prevedere se saranno 
adempiute le condizioni ne­
cessarie perché l'uso della for­
za possa essere conforme allo 
scopo, e quindi utile, cioè, in 
definitiva il minor male: che sia 
circoscritto nello spazio e limi­
tato nel tempo. 

Ma un punto deve restare 
ben fermo: il rinunciare alla 
forza in certi casi non significa 
mettere la forza fuori gioco ma 
unicamente favorire la forza 
del prepotente. 

^^^ttamumm 



LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Vistosi lividi, occhi tumefatti, voci flebili 
Le drammatiche immagini trasmesse dai tg 
per tutto il giorno hanno scosso la gente 
Rincorsa allo scoop da un'emittente all'altra 

I segni delle torture sui volti 
In tv i piloti prigionieri «interrogati» a Baghdad 
Alle 15,30 il Tal ha trasmesso ieri le prime immagini 
del capitano Gocciolone, interrogato dagli iracheni: 
il volto tumefatto, gli occhi e la bocca gonli, parlava 
a fatica. Forse le botte, forse le torture. In modo mar­
tellante, tutte le reti, hanno continuato fino a notte a 
riproporre in tv quel pugno di secondi, drammatici, 
durissimi, che imponevano silenzio nel pubblico. 
Un filmato che da solo racconta questa guerra. 

SILVIA GARAMBOIS 

• 1 ROMA. Le inquadrature 
del viso tumefatto, gli occhi pe­
sti e la bocca gonfia, la divisa 
malconcia e la barba lunga del 
capitano Maurizio Cocciolonc. 
secondo pilota sul Tornado 
abbattuto dagli Iracheni, sono 
state captate, «rubate* da una 
tv all'altra, dal Golfo Persico al , 
Mediterraneo. La Cnn aveva 
avuto dalla Iraqi Tv, per man­
darle nel mondo, soltanto le ri­
prese di due piloti americani e 
di uno kuwaitiano. Ma si sape-

, va (ne abbiamo sentite anche 
le voci) che erano sette i piloti 
comparsi sulla tv di Bagdad. 
Tgl e Tg2 ieri hanno proposto 

• quelle immagini, entrambe in 
esclusiva: le avevano avuto per 
vie diverse e -top secret». Solo 
a meta pomeriggio anche la 
Cnn ha proposto 1S secondi di 
quel filmato, trasmesso subito 
anche dagli altri Tg italiani. E 
tu tutti i canali tv (ino a tarda 
sera quel volto, quei volli se­
gnati dalle botte, forse dalle 
torture, sono stati protagonisti, 
in modo martellante, della 
quinta giornata di guerra. Un 
pugno di secondi drammatici, 
durissimi. Una stretta al cuore 
permlKonidi telespettatori. 

È slata Angela Buttiglionc, 
conduttrice del Tgl, la prima a 
mostrare, in un' edizione 
straordinaria delle 15,30, le in-

. quadrature di Cocclolone. Che 
'sono state riproposte di nuovo 
alle 16. alle 17,10. alle 18. fino 
al Tg della notte. Nelle case. 

3na" anche nelle redazioni dei 
giornali, intomo ai teleschermi 
« è (atto silenzio: Cocciolonc, 
gli occhi visibilmente cerchiati 
di nero, il sinistro spesso soc­
chiuso, ripeteva faticosamente 
le (rasi già sentite, «La guerra è 
una brutta cosa. Sarebbe me­

glio trovare mezzi politici. Non 
preoccupatevi per me, sto ab­
bastanza bene*. Immagini 
•sporche», imperfette, che de­
nunciavano le difficoltà con 
cui erano arrivate sui nostri te­
leschermi. Dopo quello a Goc­
ciolone, l'interrogatorio a un 
pilota inglese e ancora a un 
terzo, che non aveva più distin­
tivi di riconoscimento e che. 
per la pronuncia, gli interpreti 
riconoscevano come america­
no. Immagini drammatiche. 
Tutti lo stesso sguardo, le paro­
le strappate una a una. Anche 
le divise makonco: I particolari 
di quei primi piani aumentava­
no l'angoscia. 

Il Tgl gii dall'altra sera era 
entrato fortunosamente in pos­
sesso di quelle riprese: ma era 
impossibile la messa in onda. 
C'è voluto un lungo lavoro di 
•restauro* prima che potesse 
far vedere le immagini. Si trat­
tava, infatti, di un servizio «ri­
preso» dalla Iraqi tv da una te­
levisione araba, trasmesso e ri­
trasmesso dall'una all'altra tv 
fino al bacino del Mediterra­
neo, dove la sede siciliana del­
la Rai. a Catania, è riuscita a 
captare le immagini della tv tu­
nisina e rimandarle a Roma. E 
al Tgl, mentre I tecnici lavora­
vano per rendere nuovamente 
chiare, le Inquadrature, sullo 
«scoop» e calato n1 top-secret, 
fino alle 15.30 di ieri quando, • 
con i simboli della Iraqi tv, del­
la tv ttmWfria,' di SbpèVrfèvA e 
del Tgl, si e visto il capitano 
Cocclolone e I suol colleghi 
della forza multinazionale. 

Le agenzie di stampa aveva­
no già diramato, a quell'ora, la 
notizia che anche il Tg2 era In 
possesso del filmato sull'inter­

rogatorio al secondo pilota del 
Tornado italiano. E alle 18,20. 
in un'edizione straordinaria 
condotta da Roberto Amen, 
sono andate in onda le nuove 
immagini: un'altra strada le 
aveva portate sullo schermo, 
dove apparivano con le scritte 
Iraqi tv e Esclusiva Tg2 e la 
qualità migliore sembrava ac­
centuarne - se possibile - la 
drammaticità. Nella redazione 
del Tg2 - dove le hanno avute 
ieri pomeriggio alle 17,50 -
non rivelano la fonte, ma arri­
verebbero direttamente da 
una tv araba. Appena riversate 
sono state proposte al pubbli­
co, tradotte in simultanea dal­
l'interprete Stefano Marrone. 
Mezz'ora dopo il 'lancio- della 
Cnn. 

Ma in Italia l'attenzione era 
tutta puntata sulle parole del 
capitano, espresse cosi fatico­
samente: il socialista France­
sco Colucci già l'altra sera ave­
va detto che gli sembra -di rive­
dere il rituale usato dalle Briga­
te Rosse con Moro». Ieri il de­
moproletario Russo Spena ri­
spondeva dicendo che «nei 
confronti dei nostri soldati In­
viati nel Golfo i nostri gover­
nanti usano violenza due volte: 
quando vengono mandati ad 
uccidere per una guerra non 
dichiarata e anticostituzionale 
e quando li si dipinge come vi­
gliacchi e opportunisti». L'on. 
Plcrfcrdlnando Casini, respon­
sabile della Spes e della dire­
zione De sostiene che è crude­
le «strumentalizzare parole e 
opinioni espresse sotto condi­
zionamento estemo e senza i 
più elementari diritti di liberta* 
e ancora il radicare Giovanni 
Negri paria di •condiziona­
menti psicologici» a proposito 
delle dichiarazioni di Coccio-
Ione. E di condizionamenti 
parla anche l'onu 
ricordando I tadMrfl 
dalla Cbrca al Vietnam, men­
tre ron>Onini, 
sostiene) cbé 
mare duramente Saddam al ri­
spetto della convenzione di GÌ-. 
nevra». È quanto chieder* la 
Croce rossa Italiana agli organi 
governativi iracheni e alla Mez­
za luna rossa (l'equivalente 
della Cri in Iraq). 

> : • Caccia 
: t ; in decollo 
• • ; dalla 

• portaerei 
»,*.. Saratoga • 
'.,, In basso, 

:. due piloti 
statunitensi 

; in mano • 
""•. agli irakeni 

La drammatica 
immafline • 

' del capitano 
Cocciolone, 
ripresa dalla 
televisione 
di Baghdad 

«La guerra è sempre da pazzi » 
• i ROMA. Ecco II lesto, tradotto in italiano, 
delle dichiarazioni rilasciate in Inglese alla te­
levisione Irachena dal pilota italiano Maurizio 
Cocclolone. .••••• 

Dica Dcuo grado, nome e nazionalità. ' 
Il mio nome è Maurizio Cocciolone e sono un 
capitano dell'aeronautica militare. . 

Dtcahmaeta. •;• 
Hotrenl...annL •••.• :•-''..''•'.••.':.• 

CI dica detta tua nulli. 

h £5S"ù^&* 

Non sappiamo esattamente. Era comunque un 
fuoco dal terreno. Non sappiamo bene cosa 
fosse, ma era dal terreno. •...•••• 
' Qua! è la sua opinione sulla guerra e sull'ag­

gressione contro I'lraq7 , 
La guerra è sempre una cattiva ragtone...cui si 
pensa per risolvere una questione, una que­
stione politica. La guerra e una cosa brutta cui 
trovarsi di fronte. Penso cosi che la migliore so­
luzione di questa situazlone...sarebbe di trova­
re una soluzione politica per porre fine a que-

1taclnqueslrrw, /^sltua^one-con mezzlpacifki ,, 
Emirati ArabT 

Qualeraloaco^odeUasuarDUudooeT , 
Attaccare ut) deposito di munizioni nella regio­
ne meridionale dell'Iraq. , r . -, ,.. 

Come è stato abbattuto? • -

•3tf*uit«éaiagtiodamaiid»i»t'-
Sl.{Penso che l'unico messaggio sarebbe di <N< 

flte canTa*guerra è sempredrn 
vrebbero trovare anche adesso una soluzione 
politica per questa guerra. E no qualcos'altro 
da dire ai miei genitori e alla mia famiglia: non 
preoccupatevi, sto bene e si curano sempre di 
me. 

La Convenzione di Ginevra 
sui diritti umani in guerra 

• • La terza convenzione di Ginevra 
(1949) ratificata tanto dagli Stati Uniti 
quanto dall'Irate, tutela ampiamente i pri­
gionieri di guerra. Eccone di seguito i punti 
principali, secondo un rapporto della Cro­
ce Rossa: 

1) I prigionieri di guerra sono tenuti a ri­
spondere alle domande riguardanti il pro­
prio nome, grado militare, data di nascila. 
e numero di servizio. Sono soggetti aila di­
sciplina ed alla legge In vigore presso le for­
ze armate del paese che li ha latti prigio­
nieri. 

2) 1 prigionieri di guerra devono essere 
trattati umanamente Non possono essere 
sottoposti a maltrattamenti o a misure di 
rappresaglia. La loro persona ed il loro 
onore devono essere rispettati. 

3) Tutti i prigionieri di guerra devono rice­
vere lo stesso trattamento. Solo lo stato di 
salute, Il sesso, l'eli, il grado di servizio ola 
loro capaciti professionale possono giusti­
ficare un trattamento di preferenza. 

4) 1 prigionieri di guerra hanno diritto a 
conservare l propri oggetti ed effetti perso­
nali. Non possono essere incarcerati, a me­
no che non infrangano il codice penale. 

5) Lo stato che ha fatto i prigionieri di 
guerra ha il dovere di fornire loro gratuita­
mente cibo e vestiario in quantità sufficien­
te. Le condizioni di alloggio non possono 
in ogni caso essere peggiori di quelle in cui 
vivono le truppe del paese. E obbligatorio 
inoltre tornire ai prigionieri la dovuta assi­
stenza medica. 

6) al prigioniero deve essere consentito di 
poter adempiere ai propri doveri religiosi e 
praticare esercizio fisico. 

7) Ogni prigioniero deve avere la possibili­
tà, tempo una settimana al massimo dal 
momento della cattura, di informare la pro­
pria famiglia e la Croce Rossa. Ha anche il 
diritto di restare in contatto regolare con i 
propri familiari e a ricevere pacchi di sussi­
stenza.. ,, • , ; « • ; - • ( . ; * -',', 

8) I prigionieri sani, (atta eccezione per gli 
ufficiali, possono essere costretti a lavora­
re, In canario di, uo-medesto componici 
ma nonyossdno tneaf costretti a svelgati 
lavori tali da mettere in pericolo la loro sa­
lute o lavori umilianti. 

9) I prigionieri di guerra gravemente feriti o 
infermi devono essere rimandati nel loro 
paese. 

Per la famiglia Cucciolone 
una nuova, crudele ansia 
Tutta la (amiglia Cocciolone davanti al televisore 
per vedere come sta Maurizio. E Maurizio non sta 
bene. Dopo un primo, breve momento di felicità per 
il ritrovamento, i familiari del maggiore dell'aero­
nautica italiana hanno vissuto ieri momenti di ango­
scia. C'è il timore che Maurizio possa essere stato 
torturato. Eche presto, possa anche venire usato co­
me «scudo» umano. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• i L'AQUILA. Non era come 
nella foto che sta sulla cre­
denza: bello, liscio, pettinato, 
sorridente in divisa, e forte, or­
goglioso, con I gradi da capi­
tano. Alla ttwO, era vivo ma di­
verso: stanco, lurido, impauri­
lo. Con la mano fasciata. Con 
l'occhio sinistro gonfio. Con 
gli zigomi neri, pesti. E la boc­
ca, poi: tutta storta, tumefatta, 
feritatene. 

E* stato terribile e crudele. 
Certo, meglio vivo che morto. 
Ma da vivo, Maurizio può es­
sere torturato, o usato come 
•scudo» umano. Ce un dolore 
peggiore, un'ansia più cupa 
che torna nella famiglia Coc­
ciolone. Il papa Guido è muto 
davanti alla televisione. La 
mamma Elena piange. I fratel­
li. Paolo e Pasqualino, stringo­
no forte i pugni: «Vigliac-
chi...sono dei vigliacchi». 

Ricominciare daccapo. Lo 
spazio della felicita dura una 
notte: i telegiornali della sera 
che portano la voce di Mauri­
zio. I notiziari del pomeriggio 
dopo che oltre alle voci, por­
tano le immagini. Immagini 
violente. 

Di colpo, ci sono lacrime. 
Facce di disperazione. Molti 
parenti lasciano il villino. Era­
no arrivati stringendo le mani 
dei fratelli di Maurizio, e della 
sua fidanzata Adelina: sorrisi, 
abbracci, pacche sulle spalle. 
Hanno portato una bottiglia di 
liquore. Ci sono stati brindisi 

al ritrovamento. Era una festa 
sbagliata, inutile. Bisogna tor­
nare a fare bruiti ragionamen­
ti. 

Alla signora Elena, ne in­
ventano uno: Maurizio era in 
quelle condizioni perchè s'è 
lanciato via dal Tornado con 
il seggiolino. E le aggiungono: 
•Chissà come avrà dovuto ag­
grapparsi : al paracadute...». ' 
Non ci crede a questa scusa. 
Scoppia a piangere, la signora 
Elena. Non può crederci a 
questa scusa, perchè ascolta il 
telegiornale e al tiggl raccon­
tano spiacevoli verità. 

•Ma cos'è la convenzione di 
Ginevra?...». Glielo spiegano: 
qui. intanto, può essere una 
speranza. «Insomma, se quelli 
Il la rispettano...a Maurizio 
non dovrebbero fargli nien­
te...». Ma come si fa a sperare 
che la rispettino, che l'abbia­
no già rispettata guardando 
quelle immagini? Cominciano 
a sembrare meno strani e più 
comprensibili anche i discorsi 
fatti da Maurizio davanti ai mi­
crofoni della televisione ira­
chena. Riflette il fratello Paolo: 
•Maurizio parlava chiaramen­
te sotto pressione...gliel'han-
no estorte, quelle dichiarazio­
ni. Come gliel'hanno estorte 
non lo so. non voglio nemme­
no immaginarlo...». 

Due domande (anno più 
male di altre: «E se lo tortura­
no?». «E se invece lo costringo­
no a ficcarsi sotto qualche pa­

lazzo che gli americani poi 
bombardano?» L'angoscia 
porta molti interrogativi. Squil­
la il telefono: è una tlwù priva­
ta della zona. Vogliono sape­
re che impressione ha fatto 
Maurizio, Risposta: «Non c'è 
sembrato stesse troppo ma­
le...». E' gente che mantiene la 
calma eia misura, questi Coc­
ciolone. Gente che non perde 
la testa. 

Eppure, a questa famiglia, 
la televisione sta proponendo 
la più struggente letenovela 
mai trasmessa. Venerdì matti­
na: Maurizio è disperso. Saba­
to: Maurizio forse è riuscito a 
salvarsi. Domenica: Maurizio 
è vivo. Domenica sera: Mauri­
zio è vivo sicuramente, incon­
fondibile la sua voce. Lunedi: 
lo vedono, Maurizio è vivo ma 
è anche livido. Una telenovela 
perfettamente perversa: cosa 
ci sarà nella prossima punta­
ta? .• 

Fuori fa freddo, dal Gran 
Sasso scende vento robusto. 
Maurizio, alla tiwo. l'hanno vi­
sto con la sola tuta mimetica-
verde. «Avrà freddo?». Nella di­
sperazione, ci si preoccupa 
anche di cose minime. 

Squilla ancora il telefono: è 
la lamiglia del capitano Belli­
ni. Nei discorsi e è un verbo 
molto utilizzato: sperare. 

Poi chiama lo Stato Maggio­
re dell'Aeronautica. Dopo il 
silenzio delle prime ore. ora i 
militari sono mollo affettuosi. 
Assicurano: 'Tutto è stato pre­
disposto, tutti I passi necessari 
sono già stati compiuti: spe­
riamo di riavere Maurizio al 
più presto». Ma anche I milita­
ri, che devono dire? 

La famiglia Cocciolone ha 
capito che questa storia non 
finirà presto. Come la guerra, 
forse. L'unica ragione che 
possono farsi, per ora. è che è 
toccato a loro. A loro pena e 
dolore. Cercano di resistere. 
Cenano. Piangono. Sperano. 
Guardano l'ultimo figgi. 

Speranze in casa 
«Gianmarco forse 

Bellini 
è vivo» 

Se Hussein usa i prigionieri come «scudi» umani? «Gli 
ostaggi c'erano anche prima». Ma voi continuerete le 
missioni? «Non credo che si ponga questo problema». 
Stelio Nardini, capo di Stato maggiore dell'Aeronauti­
ca, porta buone notizie ai genitori del maggiore Gian-
marco Bellini - «Abbiamo ragione di ritenere che sia 
tra i prigionieri» - ma contemporaneamente fa capire 
che i bombardamenti continueranno. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
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Manutenzione di un caccia F-15 In una base Saudita 

••VERONA Notizie cattive. 
Notizie buone. Cattive. Buone. 
Altro che altalena di emozioni. 
Per la famiglia di •Puffo- Belli­
ni, il pilota di Tornado ufficial­
mente ancora disperso in Irak, 
scorre pesantemente lenta la 
quarta giornata di una «monta­
gna russa> tra speranze e an­
goscia. Si apre con una buona 
notizia - quasi certo che il 
maggiore si sia catapultato 
dallaereo contemporanea­
mente al navigatore capitano 
Cocciolone - continua con 
una doccia fredda: Baghdad 
annuncia che i prigionieri sa­
ranno usati come «scudi uma­
ni» di obiettivi strategici. 

Di nuovo mezz'ora di spe­
ranza, nel primo pomeriggio. 
Arriva a Crosare di Pressana il 
capo di Stato maggiore del­
l'Aeronautica. Stelio Nardini. 
per annunciare: -Le speranze 
che il maggiore Bellini sia vivo 
sono notevolmente accresciu­
te rispetto a quarantolt'ore fa. 
Abbiamo ragione di ritenere 
che faccia parte dei venti pri­
gionieri». Ma subito dopo lo 
stesso generale fa capire: scudi 
umani o no le missioni di guer­
ra, italiane comprese, conti­
nueranno. Una visita rapida, 
quella di Nardini, accompa­
gnato dal comandante della 
base di Piacenza da cui dipen­
dono i Tornado nel Golfo. 

All'uscita, si fa carpire po­
che ma importanti battute. 
Che pensa della minaccia ira­
chena di usare i piloti prigio­
nieri come deterrente? «Credo 
che non convenga a nessun 

capo di Stato fare dichiarazio­
ni simili SI. ma lei che ne di­
ce? «lo non posso dare giudizi 
su un capo di Stato. Cosa ne 
penso, potete immaginarlo». 
Che sviluppi prevede? «Lo sa 
solo il Padreterno». Se Hussein 
colloca davvero i prigionieri 
davanti ad obiettivi strategici, 
continuerete le vostre missio­
ni? «Gli ostaggi c'erano anche 
prima». Però non c'era la guer­
ra. «Questo non ha importan­
za». Insomma, continuerete i 
bombardamenti o no? «Non 
credo che si ponga questo pro­
blema». 

Nardini ha parlato con papà 
Giulio, mamma Matilde, la 
moglie Fiammetta e i tre fratelli 
di Gianmarco Bellini, mentre il 
figlio del maggiora, Gianluca, 
due anni e mezzo, correva 
ignaro di tutto in triciclo sul ter­
razzo, godendo un tiepido so­
le. «Una famiglia molto forte», 
l'impressione del generale, «il 
loro figlio può essere portato 
ad esempio, è l'unico che no­
nostante i problemi tecnici ha 
portato avanti l'incarico. Que­
sto vuol dire mollo, essendo la 
prima missione di un ragazzo 
di poco più di trentanni-. 

Dalla bianca villetta di Cro­
sare, lungo una provinciale 
della «bassa» veneta, assediata 
da un continuo viavai di amici 
e parenti, esce poco dopo pa­
pà Giulio, maestro di 63 anni, 
portavoce dell'intera famiglia. 
La preoccupazione dell'ultimo 
minuto è ovviamente il ricatto 
di Hussein. «Nardini spera che 

l'Irak rispetti la Convenzione di 
Ginevra», mormora. E lei? "lo... 
io spero che sia solo una mos­
sa psicologica di Hussein-. Ec­
co, appunto, la «montagna rus­
sa» dei sentimenti. Prima anco­
ra di esser certo che il figlio sia 
vivo, sa già che rischia altre al­
lucinanti disavventure. Cosa le 
ha detto il generale Nardini? 
«Non posso riferirlo». Ma dopo 
questo incontro ha più speran­
ze che suo figlio sia vivo e pri­
gioniero? «SI, sono più forte di 
prima, lo presumo che si sia 
salvato assieme al capitano 
Cocciolone, si sono lanciati si­
multaneamente. Ma finché 
non ho una conferma ufficiale, 
magari dalla Croce rossa, dalla 
Mezza luna rossa, dal Vatica­
no...». Continuate a ricevere 
chiamate? «Naturale. Arrivano 
messaggi dai colleglli di Gian-
marco, tutti abbastanza rassi­
curanti. Oggi ci ha telefonato il 
fratello di Cocciolone: "Sono 
sicurissimo che si è salvato an­
che vostro figlio", ha detto». 

Dopo i primi giorni, nella fa­
miglia Bellini è subentrata an­
che una sorta di difesa natura­
le, il rifiuto del bombardamen­
to dei mass media. «Non siano 
più Incollati a radio e televisio­
ni. Le notizie che danno non 
sono mai del tutto veritiere...». 
In questi giorni si è visto e sen­
tito di tutto, dentro la villetta. 
Venerdì: -I due italiani avvistali 
nel deserto». Venerdì sera: 
•Smentita». Sabato mattina da 
Atene: 'Due piloti italiani pri­
gionieri in Kuwait». Sabato po­
meriggio: -Smentita da Riyad». 
Domenica mattina caotiche 
Interpretazioni della conferen­
za stampa del ministro dell'In­
formazione dcll'lrak. Ha detto 
o non ha detto -gli italiani stan­
no bene? Ha usato il singolare 
o il plurale? Domenica sera: tv 
Baghdad mostra una ripresa di 
prigionieri, c e solo Cocciolo­
ne. -Non ce la sentiamo più di 
correr dietro a tutto e il contra­
rio di tutto», allarga le braccia 
Giulio Bellini. Staccato il filo? 
•Quasi». 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il governo iracheno ha deciso di distribuire i piloti catturati 
tra i possibili bersagli scientifici, economici e di altro tipo 
Dura reazione degli Stati Uniti: «È un crimine di guerra» 
Bush chiede il rispetto delle convenzioni intemazionali 

Torna l'incubo degli ostaggi 
Baghdad: «Saranno i nostri scudi». 12 ore dopo una smentita 
La radio irachena, captata a Nicosia, afferma che i pri­
gionieri verranno usati come scudi umani contro le in­
cursioni aeree delle forze alleate. Dura la reazione di Bu­
sh: «Se Saddam crede di guadagnarsi in questo modo 
l'appoggio intemazionale si sbaglia di grosso». Nessun 
cambiamento nella strategia di guerra. Appello al rispet­
to della Convenzione di Ginevra. L'ambasciatore irache­
no all'Onu smentisce la notizia diffusa da Baghdad 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• •NEW YORK. Toma l'incu­
bo degli ostaggi. Toma, nel vo­
cabolario di questa guerra, la 
barbara minaccia degli -scudi ' 
umani». Lo ha annunciato ieri 
Radio Baghdad in una trasmis­
sione captala a Nicosia e ritra­
smessa nel resto del mondo 
dalle agenzie. -Il governo ira­
keno - ha detto un anonimo 
speaker - ha deciso di distri­
buire i piloti catturali tra possi­
bili bersagli scientifici, econo­
mici o di altro tipo. Questa de­
cisione verrà posta in atto nella 
notte tra il 20 ed il 21 di gen­
naio». Ciò, precisava il comu­
nicato, in risposta ai ripetuti at­
tacchi di obicttivi civili da parte 
dell'aviazione alleala. 

La notizia, assai credibile 
dati i precedenti, ha prevedi­
bilmente gettato molla benzi­
na sul fuoco delle polemiche e 
dell'indignazione già divam­
pate in seguito alla apparizio­
ne televisiva di sette dei prigio­

nieri in mano irachena. Al 
punto che lo stesso Bush, di ri­
tomo da Camp David, ha ieri 
rotto il silenzio commentando 
con molta durezza la decisio­
ne e lanciando un forte appel­
lo al rispetto della Convenzio­
ne di Ginevra. -Chiedo - ha 
detto il presidente Usa - che 
queste persone vengano tratta­
te umanamente, in accordo 
con le convenzioni intemazio­
nali-. Quanto ai risultati che 
Saddam avesse sperato di otte­
nere con questo nuovo atto di 
barbarie, ha aggiunto, che ab­
bandoni subito ogni illusione. 
•Questo - ha affermato peren­
torio Bush - non cambierà In 
nulla la continuazione della 
guerra contro di lui. Lo avevo 

etto quando teneva nelle sue 
mani migliaia di ostaggi e lo ri­
peto oggi. L'America e indi­
gnata, IT mondo è indignato. 
Se Saddam pensava con que­
sto di guadagnarsi la solidarie­

tà intemazionale si e, ancora 
una volta, sbagliato di grosso-. 

Bush ha panato ai giornalisti 
nei giardini della Casa Bianca, 
appena sceso dall'elicottero 
che lo aveva ricondotto a Wa­
shington da Camp David. E 
non na voluto affrontare altri 
argomenti che questo. -Lascia­
temi dire soltanto una parola -
ha detto appena accostatosi ai 
microfoni - intomo alla bruta­
le esibizione dei piloti alleati. 
E' del tutto chiaro che si (ratta 
di una diretta violazione delle 
convenzioni intemazionali che 
proteggono i prigionieri di 
guerra. E mi pare che tali viola­
zioni già siano state accertate 
stamane dalla Croce Rossa-. 
Accanto a lui, il presidente del­
la Camera dei Rappresentanti, 
il democratico Foley. annuiva 
convinto. «Sono pienamente 
d'accordo con le parole del 

presidente - ha poi detto ai 
giornalisti -. E faccio a mia vol­
ta appello al pieno rispetto de­
gli accordi di Ginevra-. Poche 
ore prima, nel corso di una in­
tervista alla rete televisiva Cnn, 
il segretario alla Difesa, Dick 
Chency, era stato altrettanto 
fermo nel condannare l'episo­
dio. E, come Bush più tardi, 
aveva confermato la (erma vo­
lontà di non modificare la stra­
tegia di martellamento aereo 
in atto Alla domanda se l'uso 
dei prigionieri come scudi 
umani potesse in qualche mo­
do cambiare la strategia allea­
ta, il capo del Pentagono aveva 
infatti seccamente risposto: 
•No». Difficile per il momento 
capire se davvero, e in che 
quantità, i prigionieri di guerra 
siano stati trasferiti all'interno 
di possibili bersagli militari. 
L'ambasciatore iracheno a Pa­

rigi, Abdul Razzak al-Hashimi, 
intervistalo dalla Reuter, ha ne­
gato con forza che una deci­
sione del genere possa davve­
ro esser stata presa. «Ogni pri­
gioniero la cui perdila sia stata 
ammessa dalla parte avversa­
ria - ha detto - verrà trattato 
secondo la convenzione di Gi­
nevra». E nella tarda serata di 
ieri, a New York, l'ambasciato­
re iracheno all'Onu ha smenti­
to che il suo governo abbia mi­
nacciato di utilizzare i prigio­
nieri di guerra alleati come 
scudi umani. Nelle dichiara­
zioni alla rete televisiva ameri­
cana «Cnn» Abdul Amir Al-An-
bari ha detto che tali minacce 
•non sono vere» e che l'Irak 
•Rispetta le convenzioni di Gi­
nevra, attendendovi! più degli 
altri paesi e degli Stati Uniti». 
Secondo l'annuncio radio ca­

ptalo ieri a Nicosia, i prigionie­
ri in mano irachena sarebbero 
21. Ma secondo un successivo 
comunicato dell'agenzia uffi­
ciale Ina, nelle ultime altri pri­
gionieri sarebbero stati cattu­
rati, mentre i corpi di almeno 
due piloti sarebbero stati recu­
perati all'interno degli aerei 
abbattuti (il cui numero com­
plessivo viene fatto ammonta­
re, con palese esagerazione, 
ad oltre 150). 

Almeno sette dei piloti cat­
turati erano stati interrogati 
dalla televisione irachena ed 
avevano rilasciato dichiarazio­
ni dai più ritenute estorte. -Cre­
do - aveva detto Jelfery Norton 
Zaun - che I miei leader ed il 
mio popolo abbiano commes­
so un errore nell'attaccare il 
pacifico Irak». E Guy Hunter gli 
aveva fatto eco: «Penso che 
questa guerra sia una follia e 

che mai avrebbe dovuto co­
minciare. Si tratta di un'aggres­
sione contro il pacifico Irak-. 
Secondo Peter Amett della 
Cnn, unico giornalista rimasto 
a Baghdad, i piloti erano seduti 
contro una parete bianca e 
portavano evidenti i segni di 
ferite. Altri piloti, secondo fonti 
iraniane che hanno captato la 
televisione irachena, sarebbe­
ro stati trascinati bendati per le 
vie Baghdad. Il solo audio de­
gli interrogatori dei prigionieri 
era stato ritrasmesso domeni­
ca dalla Cnn. Una decisione, 
questa, che sembra destinata 
ad alimentare la strisciante po­
lemica tra le grandi network. 
•Anche noi avevamo i nastri re­
gistrati - ha dichiarato un por­
tavoce della Abc - ma ci siamo 
rifiutati di mandare in onda 
quel tipo di materiale». * 

Ma nelle grandi città manifestano 
i sostenitori della guerra a Saddam 

i - - i. • -

«Li torturano» ì , . • 
« -.•<„ 

lo spettro Vietnam 
Giungono, attraverso gli schermi televisivi, le voci 
dei prigionieri. E riaprono un'altra delle ferite lascia­
te dal ricordo del Vietnam. L'appoggio alla guerra 
resta largamente maggioritario ed ora, in un tripu­
dio di bandiere, manifesta per le strade della grandi 
città, nelle piazze e negli stadi. Ma i sondaggi d'opi­
nione rivelano come, ora, la gente non creda più in 
una fulminea conclusione delle ostilità. 

OAL NOSTRO INVIATO 

( •NEW YORK. Il senatore 
John McCain non ha dubbi: «U 
hanno maltrattati, probabil­
mente torturali. E chiaro: li 

. hanno in qualche modo obbli­
gati a leggere quelle dichiara­
zioni. Esaltamente come acca­
deva a noi. Mi indigna, a di­
stanza di anni, rivedere e rivi­
vere queste cose...». Ancora il 
Vietnam, i suoi ricordi, i suoi 
orrori, le paure che ha lasciato 
nei corpi e nei cervelli. Mc­

Cain. da due legislature sena­
tore repubblicano per l'Arizo­
na, è rimasto per cinque anni 
prigioniero-di guerra in Indoci­
na. Ed oggi orgogliosamente 
riespone le sue cicatrici di 
fronte alla curiosità delle tele­
camere. «La storia si ripete. An­
cora una volta ci tocca vedere 1 
combattenti americani sotto­
posti agli abusi di chi li ha cat­
turati». 

Questo dice John McCain. 

Ed un intero paese gli fa eco, 
forte della propria memoria e. 
insieme, del proprio oblio. La 
memoria delle angherie subite 
- direttamente, come il senato­
re McCain. o rivissute sugli 
schermi lungo le non sempre 
probabili trame di cento diver­
sissimi film, da «Hanoi Hilton» 
a «Rambo 2» a «Welcome Ho­
me» a «The forgotten»- e l'o­
blio di quelle che erano andati 
per lunghi anni infliggendo, 
sganciando tonnellate di bom­
be su città e su villaggi. «In caso 
di cattura - rammenta il colon­
nello dell'aviazione In ritiro 
Larry Carrigan - le istruzioni 
erano di non rivelare che il no­
me, il grado ed II numero di 
servizio». Se hanno fatto quelle 
dichiarazioni, aggiunge, è per­
ché erano sotto pressione. L'A­
merica, legittimamente indi­
gnata di fronte ai teleschermi, 
ricorda come la Convenzione 
di Ginevra, vieti ogni maltratta­

mento, ogni pubblica umilia­
zione ed ogni uso dei prigio­
nieri di guerra per esibizioni 
propagandistiche. E riscopre il 
senso della propria orgogliosa 
superiorità nei confronti d'un 
mondo alieno e crudele: «Lag­
giù - dice Carrigan - le cose 
non sono come da noi. La vita 
non vale niente. Che cosa do­
vremmo attenderci da un uo­
mo che ha ucciso coi gas II suo 
stesso popolo?». 

Questo non sarà un nuovo 
Vietnam, ha detto e ripetuto 
Bush. E l'America continua a 
credere alle sue parole. Eppu­
re tutto, come in un crudele 
tormentone, sembra tornare 
verso quel punto da dimenti­
care. La fiducia degli america­
ni nel proprio presidente e nel­
la sua «giusta guerra» non cala, 
ma la paura cresce. E diventa 
ogni giorno più palpabile. Nel 
suo numero di Ieri, Il quotidia­
no «Usa Today» rilevava in un 

ennesimo sondaggio come, in 
questi cinque giorni, il consen­
so verso le scelte di Bush si sia 
mantenuto amplissimo e so­
stanzialmente intatto, ma co­
me, nel contempo, sia crollata 
la fiducia In una guerra lampo. 
Il 16 di gennaio il 45 percento 
degli intervistati riteneva che il 
conflitto si sarebbe risolto en­
tro un mese ed II 27 per cento 
valutava la sua probabile dura­
ta tra uno e sei mesi. Oggi le 
percentuali si sono più che ca­
povolte: il 49 per cento crede 
che la guerra possa durare fino 
asei mesi, il 25 per cento più di 
sei mesi, mentre appena il 14 
per cento continua a credere 
in una imminente conclusione 
del conflitto. L'America, in­
somma, va prendendo co­
scienza del fatto che, ancora 
per molte settimane, le saran­
no concesse assai più occasio­
ni per ricordare il Vietnam ed 1 
suol incubi, che di dimenticarli 

nel calore di una riscattante 
vittoria. Una realtà, questa, alla 
quale anche 11 mondo degli af­
fari sembra essersi adattato 
dopo un euforico fine settima­
na. Ieri, per la prima volta do­
po l'inizio del conflitto, Il prez­
zo del petrolio è ripreso a sali­
re, mentre gli indici di Wall 
Street tornavano a calare. 

Molti, del resto, sono i se­
gnali delle inquietudini di que­
sta incerta attesa. Ed II più evi­
dente - volendo esser para­
dossali - e forse proprio quello 
che emerge dalle sempre più 
numerose e combattive mani­
festazioni in appoggio alla 
guerra. Dal fatto cioè che il pa­
triottismo pro-guerra senta ora 
il bisogno di rendersi visibile, 
militante. Ieri, a San Francisco, 
gli spalti dello stadio di foot­
ball, dove si giocava il play-off 
tra Giants e 49ers', erano un tri­
pudio di bandierine a stelle e 
strisce. Ed il grido «U.SA -

Occidentali 
che partono 
dall'Arabia 
Saudita 
«wl'Ak. 
Fore»'n: 
americana 
per sfuggire 
all'attacco 
missilistico 
iracheno 

U.S.A.- ha a lungo lacerato l'a­
ria. Dicono che, in molte uni­
versità, i membri della Reserve 
Officers Training Corp. abbia­
no cominciato a frequentare le 
lezioni in divisa in segno di sfi­
da ai giovani del movimento 
pacifista. E molte manifesta­
zioni hanno cominciato a per­
correre le vie delle città. Ad At­
lanta, 12mila persone si sono 
ammassate di fronte al palaz­
zo della Cnn per protestare 
contro lo scarso rielievo che la 
rete televisiva avrebbe fin qui 
dato alle manifestazioni a fa­
vore della guerra. Ed altrettan­
te a New York, davanti al pa­
lazzo di vetro dell'Orni, hanno 
testimoniato la propria simpa­
tia alle truppe riel Golfo e ad 
Israele. Una grande manifesta­
zione si è svolta a Norkfolk, 
lungo le banchine del porto 
militare dal quale salpano le 
navi dirette alla guerra. 

DMC 

Un profugo: «Ho visto massacrare un pilota Usa» 
La Siria, con una nota ufficiale, accusa la Giordania 

- di assecondare il sogno espansionistico di Saddam. 
E il piccolo regno arabo, al quale Damasco non più 
tardi di un mese fa aveva giurato appoggio in caso 
di aggressione israeliana, è sempre più nei guai. 
Raccontano due profughi dall'Irate abbiamo visto 
un pilota americano fatto letteralmente a pezzi nel 
centro di Baghdad dalla gente inferocita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 

• I AMMAN. «La Giordania 
la gli interessi di Saddam». 
Damasco, attraverso il gior­
nale ufficiale Tishreen, ha le­
vato il suo -l'accuse- nei con­
fronti della politica lin qui so­
stenuta da re Hussein. A nul­
la sono valse le ultime prese 

' .di posizione, quelle che il so­
vrano hascemita ha espresso 
nella conferenza stampa di 

.tre giorni fa, in cui, di latto, il 
.piccolo regno arabo si è 
schierate lungo una linea di 
equidistanza tra Bush e Sad­
dam. Allo staff del presidente 
Hafez Assad non è andato 
giù l'appello del Parlamento 
giordano nel quale ci si rivol­

geva alle popolazioni di Siria 
ed Egitto affinchè si ribellas­
sero contro i rispettivi governi 
e i rais traditori della causa 
araba e musulmana. 

Il quotidiano di Damasco 
analizza, in una lunga nota, 
la linea che la Giordania ha 
avuto per tutto il corso della 
guerra Iran-lrak (durante la 
quale la Siria ha appoggiato 
il regime di Khomeini) accu­
sandola di aver prolungato il 
conflitto con il pretesto di 
•salvare» il paese di Saddam. 
E poi nella guerra del Ubano 
sottolineandone il comporta­
mento ambiguo. Ma non ba­
sta: Amman avrebbe «pom­

pato», sempre secondo II 
giornale siriano, dalle ricche 
nazioni del Golfo diversi mi­
liardi di dollari in aiuti dopo 
l'invasione del due agosto 
del Kuwait. Questa è la vostra 
riconoscenza? sembra do­
mandare il governo di Assad. 

Insomma i rapporti tra Si­
ria e Giordania sembrano es­
sere sul punto di rompersi. 
Eppure, non più tardi di un 
due mesi fa a Damasco furo­
no prodighi di promesse e di 
assicurazioni con il primo 
ministro giordano Badran. 
•La Siria - fu detto in quel­
l'occasione - vi appoggerà 
con tutti i mezzi se Israele 
tentasse di aggredirvi». Eppu­
re, dieci giorni or sono lo 
stesso Parlamento, ora mes­
so sotto gli strali velenosi di 
Tishreen il quale, ovviamen­
te, sarà stato imbeccato dal 
palazzo presidenziale, chie­
se a Siria, Irak, ed Egitto di in­
tervenire militarmente nel 
caso in cui le truppe di Tel 
Avi fossero entrate di un solo 
metro in territorio giordano. 

La verità è che la Siria ten­

ta di «snidare» re Hussein. 
Damasco vuole che si schieri 
apertamente: da una parte o 
dall'altra, ' e - con estrema 
chiarezza. Inutile dire che 
per il re, stretto com'è da un 
Parlamento che gli sfugge e 
da una popolazione solidale 
con «i fratelli iracheni», è un 
altro colpo. Se non fosse per 

' il controllo ferreo che ha sul­
le forze armate, ma è bene ri­
cordare che la metà degli uo­
mini in anni sono palestinesi 
che tuttavia non sono mai 
riusciti a guadagnare alti po­
sti di comando, si potrebbe 
anche dire che per lui i giorni 
sono contati. Ma, per il mo­
mento, resiste. E non è detto 
che la, peraltro remotissima, 
possibilità di arrivare ad un 
«break» della guerra passi 
proprio per la sua figura, un 
po' regale, un po' patetica. 

La Siria, comunque, ha fat­
to sa|>ere che finora i missili 
iracheni lanciati su Israele la 
lasciano del tutto indifferen­
te. Come a dire: ci vorrà ben 
altro per cambiare posizione 
politica e strategia militare. 

Ed ha ribadito che questa 
storia del -linkage», del colle­
gamento tra la vicenda pale­
stinese e l'invasione del Ku­
wait, è solamente un falso 
pretesto utilizzato tanto da 
Baghdad che da Amman. Il 
gioco, ora, è destinato a 
complicarsi ulteriormente 
dopo la pesante entrata in 
scena di Damasco. Vedre­
mo. Anche Teheran, ieri, ha 
fatto sentire la sua voce. Per 
riaffermare, intanto, la netta 
riprovazione dell'aggressio­
ne irachena al Kuwait ma an­
che per condannare aspra­
mente «i bombardamenti 
americani verso la popola­
zione civile e i luoghi santi». 

Infine c'è da riferire che un 
profugo arabo arrivato ieri 
mattina in Giordania dal 
confine di Ruweished ha rac­
contato alla stampa occiden­
tale di aver visto personal­
mente una folla inferocita di 
iracheni massacrare un pilo­
ta americano il cui aereo era 
stato abbattuto nel cielo di 
Baghdad, facendolo letteral­
mente a pezzi. Il ragazzo. 

Yahia Al Nathari, studente al­
l'università della capitale ira­
chena, ha detto: «Ho visto il 
pilota scendere col paraca­
dute durante una delle offen­
sive alleate, venerdì scorso. 
L'americano è atterrato in 
Saadoun Street, centralissi­
ma arteria di Baghdad. La 
gente che II è accorsa non ha 
dato tempo alla polizia di ar­
rivare cominiciando a mal­
menare il pilota per poi infie­
rire con i coltelli». Un altro 
profugo ha riferito invece di 
aver visto un pilota statuni­
tense scendere sul tetto di un 
edificio dove è stato cattura­
to e consegnato alle autorità 
militari. 

Un funzionario della Cro­
ce Rossa, (il racconto dei 
due è stato fatto in uno dei 
centri dell'organizzazione in­
temazionale), tuttavia, ha 
ammonito i giornalisti a 
prendere con estrema caute­
la le cose che dicono i profu­
ghi che possono essere in­
fluenzati, in buona o in catti­
va fede, dalle loro convinzio­
ni politiche. 

«Rispettate Ginevra» 
Perez de Cuellar 
ammonisce gli iracheni 
«La convenzione di Ginevra sui prigionieri va rispet­
tata». Un coro unanime di condanna si è levato ieri 
contro la cinica decisione di Saddam di usare i piloti 
catturati come scudi umani. «Un gesto riprovevole» 
ha commentato Londra «contrario alla convenzione 
firmata dallo stesso Irak» ha incalzato Parigi. Perez 
de Cuellar chiede il rispetto dei priginieri. La santa 
Sede: «La guerra è un'avventura senza ritorno». 

• • La condanna 6 stata 
unanime. Usare i prigionieri di 
guerra come scudi umani e un 
atto criminale. La mossa cinica 
di Saddam ha suscitato lo sde­
gno in tutto il mondo. Appena 
avuta la notizia dell'intenzione 
di Baghdad di «seminare» 1 20 
militari della forza multinazio­
nale catturati nei primi 4 giorni 
di guerra in altrettanti punti 
strategici iracheni, il segretario 
generale delle Nazioni Unite è 
sceso in campo invocando il 
rispetto delle leggi intemazio­
nali. «La convenzione di Gine­
vra va applicata integralmente» 
ha detto dando voce al senti­
mento comune dell'intero 
consesso delle nazioni unite. 

Da Parigi il ministro della di­
fesa Jean-Pierre Chevenement, 
ha fatto eco a Perez de Cuellar 
«L'utilizzazione dei prigionieri 
di guerra è inaccettabile - ha 
commentato - ècoDtrariaalia 
terza convenzione di Ginevra 
firmata e ratificata dallo stesso 
Irak». Il ministro degli Esteri 
francese ha convocato d'ur­
genza l'ambasciatore iracheno 
Abdel Razzak Al Hasiml, per 
comunicargli la protesta uffi­
ciale di Parigi sul trattamento 
riservato da Baghdad ai prigio­
nieri della forza multinazione. 
•Le persone responsabili di 
questi atti - si sottolinea nella 
protesta - dovranno rendere 
conto qualunque sìa il loro li­
vello di responsabilità». Sad­
dam non ha nessuna intenzio­
ne di retrocedere dalla sua ulti­
ma sfida. «L'aggressione è sta­
ta ingiusta - ha insistito Radio 
Baghdad - le forze alleate han­
no bombardato obiettivi civili, 
economici ed educativi delle 
città, gli iracheni sono rimasti 
uccisi e feriti. Per questo è stato 
dunque deciso di disseminare 
su obiettivi civili i prigionieri di 
guerra». 

Un atto di difesa per l'Irak. 
Un crimine di guerra ha repli­
cato secco il ministro della Di­
fesa americana Dick Chency. 
Un atto «assolutamente ripro­
vevole» ha stigmatizzato il Fo-

reign Office Londra ha convo­
cato l'ambasciatore iracheno 
per chiedere categoricamente 
che i prigionieri siano trattati 
secondo i dettami della con­
venzione di Ginevra. Il premier 
John Major è preoccupato. Il 
suo ministro degli Esteri Hurd 
ha chiesto all'Irak, in un'inter­
vista alla Bbc, di «smettere que­
sta insensatezza e di rispettare 
i priginieri» Il ministro inglese 
ha annunciato di aver chiesto 
l'intervento della Croce Rossa 
intemazionale per assicurare il 
rispetto dei diritti dei pilou cat­
turati. 

L'Inghilterra ieri ha autoriz­
zato la -Cri» a visitare i 72 citta­
dini iracheni arrestati nei gior­
ni scorsi: -Abbiamo garantitoli 
pieno accesso ai detenuti - ha 
sottolineato il portavoce dt;l 
Foreigne Office spiegando che 
tra i detenuti ci iono tre militari 
che sono considerati ven^e 
propri prigionieri di guerra - c i 
auguriamo che le autorità ira­
chene reagiscano con eguale 
prontezza». 

La radio Vaticana ha espres­
so il suo stupore e la sua rab­
bia per la decisione di Bagh­
dad di usare la vita dei prigio­
nieri come scudo di obiettivi 
militan e civili. «È augurabile 
che l'annuncio di Radio Bagh­
dad nentn nel quadro di una 
guerra psicologica e non ven­
ga attuata- ha sostenuto l'emit­
tente vaticana. «Se la decisione 
venisse realizzata sarebbe un 
atto molto grave* hanno com­
mentato fonti vaticane, sottoli­
neando che non si trattetebbe 
solo della violazione dei diritti 
delle persone come è avvenu­
to l'estate scorsa per gli ostaggi 
civili trattenuti nella capitale 
irachena, ma della violazione 
della convenzione di Ginevra. 
La spirale della guerra è terribi­
le, tutto sembra purtroppo 
confermare la verità del mes­
saggio del Papa lanciato un 
mese fa e ripetuto contìnua­
mente per scongiurare il con­
flitto armato: «La guerra è 
un'avventura senza ritomo». 

Filo diretto della Farnesina 
con la Croce rossa 
Ogni giorno notizie 
dal fronte dei prigionieri 
• 1 ROMA. Anche la Farnesi­
na s'è mobilitata per «pesca­
re» notizie sulla sorte del te­
nente Cocciolone. prigionie­
ro di guerra nel Golfo, mostra­
to dalle Tv. Ma -ha dovuto 
ammettere Gianni Castellane-
ta, capo del servizio stampa 
del ministero degli Esteri,-
«nulla è ancora certo. Li ab­
biamo visti come voi in Tv». 
Sulla sorte dei prigionieri di 
guerra comunque la Farnesi­
na aggiornerà di volta in vol­
ta, ha aperto un canale di in­
formazione quotidiana, tor­
nando a istituire un briefing 
pomeridiano per fornire alla 
stampa notizie provenienti da 
Baghdad . Si servirà di canali 
diplomatici, e sopratutto -ha 
illustrato Gianni Castellaneta. 
farà riferimento al Comitato 
intemazionale della Croce 
rossa di Ginevra, e chiederà 
conto anche all'incaricato 
d'Affari iracheno a Roma. A 
Lui, l'altro ieri, la Farnesina 
aveva detto che il nostro go­

verno sì attende da Baghdad 
il «pieno rispetto» degli obbli­
ghi derivanti dalla Terza con­
venzione di Ginevra, sull'on­
da di quanto arrivava dall'l-
rak, la decisione cioè del go­
verno di Baghdad di utilizzare 
i prigionieri come «scudi 
umani». I contatti con la Cro­
ce rossa intemazionale sono 
costanti, da II avranno la lista 
dei prigionieri, e qualche no­
tizia sulle condizioni di tratta­
mento quando una commis­
sione potrà recarsi laggiù e vi­
sitarli. 

Per quanto riguarda invece 
la possibilità per i diplomatici 
iracheni di rimanere in Italia, 
la Farnesina dice che il nostro 
governo «sta esaminando» la 
questione di un ridimensio­
namento del personale diplo­
matico che attualmente si tro­
va a Roma, e deciderà «man­
tenendosi in stretto collega­
mento con I partners euro­
pei». 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Secondo il comando Usa i missili erano 10 
ma i francesi ne hanno contati diciotto 
Un ufficiale inglese: «Ci aspettano giorni 
sempre più lunghi, Saddam è forte» 

«Non sarà una vittoria lampo» 
Nella notte uno Scud sfiora la base aerea di Riyad fe«§^C 
Nei primi giorni di guerra la popolazione di Riyad pen­
sava di poter restare indenne dalla barbarie della guer­
ra. Da ieri ha perso le illusioni. La presenza del coman­
do Usa e soprattutto quella di Re Fahd la rendono obiet­
tivo privilegiato dell'lrak. Ridda di cifre su i due attacchi 
missilistici di domenica. Alle 2 di stanotte (ora italiana) 
uno «Scud» è caduto su Riyad, vicino all'albergo Novotel 
e a qualche centinaio di metri dalla base aerea. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMERO CIAI 

' • • RIYAD. Questa notte alle 
2 (le 4 ora di Riyad) un mis­
sile iracheno, probabilmente 
uno >Scud» è caduto a poche 
centinaia di metri dalla base 
aerea della capitale saudita, 
vicinissimo all'albergo •No­
votel». L'allarme era suonato 
qualche minuto prima. Non 
è possibile sapere se ci siano 
feriti. Anche a Dhaharan le 
sirene hanno suonato nella 
nottata, per la sceonda volta 
in poche ore. Due botti sec­
chi. Vicinissimi. Quanto ba­
sta per togliere II sorrìso ai 
kuwaitiani che passeggiano 
per il caffè dell'albergo e in­
tervengono alle conferenze 
stampa del comando milita­
re con la loro ossessiva do­
manda: «Quando inizia l'at­
tacco terrestre? Quando tor­
niamo In Kuwait?». 

Ora quelle schegge piovu­
te su Riyad hanno tolto un 
po' a tutti la fiducia sulla rapi­
dità dell'operazione -Tempe­
sta nel deserto*. A qualcuno 
hanno tolto la fiducia dei 
bollettini militari. D'altra par­
te il comando americano 

non fa nulla per rassicurare i 
sauditi e non. 

Maggiori e generali che si 
attentano di giorno in giorno 
alla tribuna della sala stampa 
ripetono un po' sempre le 
slesse cose e sono bravissimi 
a scartare le domande che si 
fa la gente, consegnando II 
dovere della risposta a qual­
cuno, di solito assente, che 
abbia maggior autorità di lo­
ro nello sciogliere i dubbi. 
L'unica verità che tutti hanno 
già accettato è che la parola 
fine di questa guerra non si 
scriverà domani. 

Non si sa perché ma dopo 
settemila missioni aeree, 
Saddam è ancora in grado di 
terrorizzare con i suoi Scud 
verso il Sud come il Nord del­
l'lrak. 

Anzi, In seguito, nessuno 
esclude la possibilità di rald 
aerei, contro la capitale sau­
dita. E allora sarebbe il peg­
gio, anche se gli esperti miti-, 
tari credono che a dover 
eventualmente affrontare i 
gas nervini saranno solo i 
fanti che prima o poi dovran­

no sbarcare sulle coste del 
Kuwait e le brigate corazzate 
che entreranno dal deserto. 

Sul numero degli Scud 
schizzati nel cielo di Riyad la 
notte fra domenica e lunedi 
nessuno è d'accordo. 

Di certo c'è soltanto che 
due sono stati centrati dai 
patriot una manciata di se­
condi prima dell'impatto. Per 
il portavoce americano! mis­
sili erano dieci in tutto: sei di­
retti verso la capitale, tre ver­
so la città costiera di Tehei-
ran, retrovia delle truppe 
multinazionali, uno è finito 
nel mare del Golfo, 

Un generale francese, Rai-
mond Germanos, ne ha con­
tati diciotto. Quindici in dire­
zione Riyad, tre in quella di 
Teheiran. 

Buio invece sull'interpreta­
zione del gesto dopo I eufo­
ria che nei giorni scorsi aveva 
attribuito alla precisione de­
gli attacchi aerei sull'Iraq la 
distruzione delle rampe di 
lancio. 

Una cosa che da qui ci fa 
pensare a un Saddam che se 
la ride come il cattivo dei car-
toons, intanto, a smentire, di 
solito con poche ore di lasso, 
i bollettini alleati: appena ha 
saputo di non avere più mis­
sili puntati verso Israele si é 
divertito a spararne per due 
notti di seguito e lo stesso ha 
fatto quando era stato neu­
tralizzato sul fronte dell'Ara­
bia Saudita. 

Nella chiacchierata rituale 
di ieri al portavoce militare è 
stato chiesto se la battaglia 

nel cielo di Riyad non abbia 
messo in dubbio l'efficacia 
delle missioni aeree. 

•Non si può avere un bi­
lancio preciso della situazio­
ne, noi abbiamo un pro­
gramma e lo stiamo portan­
do avanti - ha risposto -. Sla­
mo sempre pronti a rispon­
dere a una qualsiasi eventua­
lità. Anche al peggio». 

Qualcuno ha chiesto per­
ché mai, vista la precisione di 
cui sono capaci i piloti che 
effettuano missioni su Bagh­
dad, la Casa Bianca non si 
decide a dare la caccia a Abu 
Nidal, scongiurando cosi al­
meno una parte degli atten­
tati terroristici che l'Occiden­
te si attende per le prossime 
settimane. 

Le altre notizie che vengo­
no dal fronte non sono alle­
gre. Un Maggiore dell'aero­
nautica inglese ha detto che 
•i giorni diventeranno più 
lunghi per tutti, perché Sad­
dam ha ancora molta roba 
da buttare su di noi». 

Altri piloti sottolineano 
che le incursioni sul Kuwait 
sono le più difficili perché la 
contraerea si difende bene 
ed obbliga gli aerei a restare 
in alta quota. Altri sono addi­
rittura preoccupati per la fa­
cilità con cui hanno vinto I 
pochi duelli aerei - Ieri sono 
stati abbattuti altri due Mig. 

Gli aerei Iracheni di solito 
fuggono prima del contatto, 
ma questo fa pensare che le 
migliori squadriglie non sia­
no ancora entrate in azione. 
Una delle ipotesi « che Sad­

dam Hussein li voglia usare 
dopo l'inizio dell'operazione 
a terra, quando la maggior 
parte degli aerei della forza 
multinazionale saranno im­
pegnati con lo scontro con 
l'esercito tnncerato nel de­
serto. In tal caso, specula 
qualche esperto militare, li 
manderebbe all'attacco cari­
chi di bombe al gas nervino 
contro le città saudite. 

È al terzo allarme, comun­
que, che passa la paura. 

Ieri mattina quando la sire­
na dell'albergo si è messa ad 
ululare di nuovo tutti se la so­
no presa molto comodamen­
te: «Tanto ci pensa San Pa­
triot». Niente a che vedere 
con il corri-corri della notte 
precedente quando per i cor­
ridoi si girava con la masche­
ra antigas ben calcata sulla 
faccia. 

L'attacco su Riyad ha co­
munque prodotto l'effetto di 
accelerare l'esodo verso la 
costa del Mar Rosso, consi­
stente net giorni precedenti 
alla scadenza dell ultimatum 
ma poi interrotto dalla con- ' 
vinzione diffusa che la capi­
tale fosse fuori portata dagli 
Scud e, comunque poco ap­
petibile come obiettivo mili­
tare. 

Invece qui c'è Re Fahd. Ed 
è molto probabile che Sad­
dam sia più arrabbiato con 
lui piuttosto che con ameri­
cani. Inglesi, italiani e france­
si che stanno, dopo tutto, sol­
tanto facendo polpette di 
quell'arsenale bellico che 
per anni gli hanno venduto. 
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Soldati sauditi controllano 
i danni provocati dallo Scud 

iracheno a Riyad. 
Qui sotto: un giovane giordano 

costruisce una trincea. 
In basso truppe 

della I Divisione di fanteria 
sostano accanto a un carro 

armato durante il passaggio 
di un convoglio nelle retrovie 
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nascondono il nuj j^dei morti 
roce rossa non riescB#lrtteiverÉ€ • -^ttr'. 
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Dibattito a Strasburgo 
Il Parlamento europeo 
diviso sul cessate il fuoco 
proposto dai comunisti 
L'Assemblea di Strasburgo discute animatamente 
sulla guerra nel Golfo. Crìtiche all'operato della Cee: 
«fragile, subalterno, inadeguato». Il presidente Poos 
difende il ruolo avuto dalla Comunità.11 comunista 
Colajanni chiede che il Parlamento europeo lanci 
l'appello alla sospensione delle azioni militari. 
D'accordo i Verdi e i Laburisti, dissente il presidente 
del gruppo socialista, Col. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

Dopo cinque giorni di guerra non c'è ancora nessun 
bilancio attendibile delle vittime provocate da otto-
milacento incursioni aeree. Gli iracheni parlano di 
94 morti, i curdi di quattromila, un'ayatollah di al­
meno centomila persone uccise, i giornalisti costret­
ti a lasciare Baghdad descrivono una città devastata. 
Ma neanche la Croce rossa intemazionale è in gra­
do di azzardare ipotesi sul numero di morti. 

GIOVANNI DB MAURO 

• i La guerra del Colto na­
sconde i suoi morti. E una 
guerra che cerca di apparire 
asettica. Poche le immagini, 
con i giornalisti sottoposti a 
censura, e i bollettini di guerra 
che sembrano attutire, da una 
parte e dall'altra, le reali con­
seguenze dei primi cinque 
giorni di guerra. Forze alleate e 
Iracheni hanno per ora tutto 
l'interesse a rendere meno du­
ra, e dunque più lontana dalla 
realtà, l'immagine del conflit­
to. 

Saddam Hussein purtroppo 
mente: é ben dilficile che otto-
milacento incursioni aeree sul 

suo paese abbiano prodotto 
solo §6 morti ?65clvilf 31 mili­
tari) e 246 feriti, come ha an­
nunciato un portavoce irache­
no sabato scorso. Saddam 
mente perchè ha scelto di 
combattere questa guerra an­
che sul piano politico e di im­
magine cercando forse di col­
mare Il vuoto tecnologico del 
suo arsenale: mente per «man­
tenere alto il morale della po­
polazione»: mente per ridurre 
l'impatto dei bombardamenti 
e cercare di amplificare l'effet­
to dei contrattacchi iracheni. 
Saddam minimizza e nascon­
de ma poi, per giustificare l'u­

so del piloti catturati e messi a 
scudo di obiettivi strategici, in­
forma che «l'aggressione è sta­
ta ingiusta in ogni senso del 
termine, ha ignorato i minimi 
livelli di umanità». E non ci sa­
rebbe quindi da stupirsi se tra 
una settimana, dovendo giusti­
ficare un qualche suo gesto, il 
dittatore decidesse di esagera­
re e gonfiare, mostrando teni­
bili immagini dopo averci fino­
ra offerto solo volti sorridenti e 
sereni. 

Gii iracheni falsificano e di­
storcono, ma le bugìe di Bagh­
dad fanno comodo al generali 
alleati, che evitano di fare ipo­
tesi sul numero delle vìttime: «Il 
cattivo tempo ci impedisce di 
verificare l'ampiezza delle di­
struzioni provocate dai nostri 
attacchi», ha sostenuto ieri a 
Riyad il generale statunitense 
Burton Moore, che magari ave­
va appena finito di dilungarsi 
sulla sofisticata magnificenza 
dei sistemi di illuminazione 
che consentono agli F-15 di in­
dividuare i bersagli senza 
neanche II radar, a undici chi­
lometri di distanza, In piena 

notte. Gli americani, e più in 
generale le forze alleate, prefe­
riscono non azzardare bilanci 
sul numero delle vittime per 
non scuotere ulteriormente l'o­
pinione pubblica, alimentare 
nuove polemiche, e soprattut­
to per tentare di accreditare l'i­
dea che si possa combattere 
una guerra senza morti, nean­
che tra i nemici. Ma tutto ha un 
limite, e cosi, finalmente, il 

Cavoce della Casa Bianca 
lin Fitzwater ha detto ieri 

che «1 bersagli sono sempre 
stati quelli militari, ma sono 
certo che ci sono stati danni 
collaterali»/AT giornalisti che 
chiedevano di definire i «danni 
collaterali», Fitzwater si è limi­
tato a rispondere: «Zone adia­
centi agli obicttivi militari». 

Per valutare elfettivamente il 
disastro già provocato da più 
di centoventi ore dì guerra ci si 
può solo affidare alle testimo­
nianze dei giornalisti occiden­
tali cacciati sabato dalla capi­
tale irachena e alle notizie che 
forniscono gli oppositori inter­
ni al regime di Saddam. 

Da Londra, il Partito demo­

cratico del Kurdistan informa 
che sarebbero circa quattromi­
la I militari morti finora nel 
conflitto e «alcune decine» i ci­
vili rimasti uccisi. A Damasco, 
l'ayatollah Mohammed Taqì Al 
Mudarresi. guida splntuale del 
Gruppo di azione Islamica, 
una formazione sciita filo-ira­
niana, comunica che «il nume­
ro delle persone uccise e ferite 
durante I primi quattro giorni 
supera le lOOmila unità, fra cui 
30mila civili». Secondo i colla­
boratori di Mudarresi il bilan­
cio si basa su notizie ottenute 
da non meglio precisati «viag­
giatori» giunti in Iran dall'lrak 
negli ultimi due giorni. 

•I bombardamenti su Bagh­
dad hanno avuto effetti deva­
stanti»: Brent Sadler, giornalista 
inglese della rete tv Indepen-
dent, ha lasciato la capitale 
irachena e da Amman raccon­
ta quello che per quattro giorni 
ha visto. «La sofferenza sta co­
minciando a farsi sentire - di­
ce il giornalista - e in Irak la 
sensazione è che questa guer­
ra non somiglia affatto a quella 
contro l'Iran. Manca l'acqua e 

l'energia elettrica, non ci sono 
di fatto installazioni igieniche, 
è difficilissimo trovare la banzi-
na». Continua Sadler «I caccia 
alleati hanno cominciato a 
bersagliare obietti*! secondari 
come centrali- elamiche e in­
stallazioni per l'approvvigiona­
mento di energia: e questo 
metterà presto la città in ginoc­
chio. Bisogna capire che la 
maggior parte degli iracheni 
sono costretti a vivere sottoter­
ra, nei nfugi, e non possono 
materialmente vedere quanto 
sta accadendo sulle loro teste: 
quindi non hanno lo shock di 
quanto sta accadendo. Per 
questo quelli che ho incontra­
to nei rifugi non davano segni 
di cedimento o sconfitta e con­
tinuavano a sostenere Saddam 
Hussein». 

Stefano Chianni, giornalista 
del Manifesto, inviato a Bagh­
dad e poi costretto anche lui a 
lasciare la città, ha scritto ieri 
che «di vittime ve ne dovrebbe­
ro già essere state più di quan­
to non si creda, anche perchè 
l-operazlone chirurgica", tan­
to ostentata nei primi giorni 

dei bombardamenti, sembra 
lasciare il passo a attacchi in­
discriminati. Soprattutto fuori 
Baghdad e nelle peritene». 

I due giornalisti descrivono 
una città devastata, ma è diffi­
cile per loro, forse impossibile, 
fare ipotesi sul numero delle 
vittime: a Baghdad 1 giornalisti 
non potevano certo andare in 
giro Uberamente, sotto i bom­
bardamenti e strettamente 
controllati dai militari. La Cro­
ce rossa intemazionale po­
trebbe invece muoversi age­
volmente, osservare, verificare 
e fornire cifre attendibili. Ma 
da Ginevra, dove ha sede l'or­
ganizzazione, spiegano che i 
continui bombardamenti im­
pediscono ai sette componenti 
della delegazione che attual­
mente si trovano nella capitale 
irachena di uscire dal loro rifu­
gio sotterraneo. Ecome se non 
bastasse, da ieri ogni contatto 
telefonico con Baghdad è in­
terrotto, la città è completa­
mente isolata dal resto del 
mondo. I generali possono 
continuare indisturbati a farsi 
la loro guerra. 

•?• STRASBURGO. «Siamo 
contro questa guerra e dicia­
mo che deve essere fermata 
prima che il disastro si com­
pia, pnma che si giunga agli 
scontri al coltello e alle mi­
gliaia dì vittime», cosi, ieri po­
meriggio. Luigi Colajanni. pre­
sidente del Gruppo per la sini­
stra unitaria ( di cui fa parte 
anche il Pei) ha concluso il 
suo intervento davanti all'as­
sembla di Strasburgo riunita 
per discuter»; della guerra nel 
Golfo. «Adesso che gli Usa 
hanno dimostrato di voler 
usare la forza , adesso che 
Saddam Hussein ha dimostra­
to agli arabi la volontà di com­
battere, adesso, questo Parla­
mento - aveva detto Colaianni 
• deve chiedere un gesto di su­
periorità morale, politica e di 
civiltà: la sospensione delle 
azioni militari, lanciare un ap­
pello all'lrak perchè si ritiri dal 
Kuwait e chiedere che venga 
avviata una conferenza di pa­
ce sul Medio Oriente. Non ac­
cettiamo che si dica: l'unica 
cosa da fare è aspettare che fi­
nisca la guerra. E questo pro­
prio perchè non è in discus­
sione l'obbligo dell'lrak di mi­
rarsi senza condizioni dal Ku­
wait». 

I lavori erano stati aperti da 
una relazione del presidente 
di turno della Cee, il lussem­
burghese Jacques Poos che 
aveva strenuamente difeso il 
ruolo e le posizioni della Cee 
in questa tragica crisi. Un lun­
go e fitto elenco di riunioni, 
una rilettura di documenti ap­
provati e una richiesta di asso­
luzione dell'azione comunità-

Mubarak teme i fondamentalisti islamici 
e spera nella prudenza di Tel Aviv 

ria da parte del Parlamento. 
Che però non gli è stata con­
cessa e dai parlamentari inter­
venuti nel dibatittito le critiche 
all'azione europea sono state 
numerose e molto dure. Fragi­
le, subalterna e inadeguala: 
cosi è stata giudicata da diver­
si intervenuti l'iniziativa euro­
pea. Poos ha comunque riaf­
fermato l'impegno della Cee 
ad operare attivamente, dopo 
la fine della crisi, per una solu­
zione dei,poblemi della regio­
ne e per l'organizzazione? al 
momento giusto di una confe­
renza di pace che affronti la 
questione palestinese, quella 
del Libano e dei rapporti ara­
bo israeliani. 

Sulle posizioni espresse da 
Colajanni si sono dichiarati 
d'accordo i verdi, la Coalizio­
ne delle sinistre ( di cui fa par­
te il Pcf) e un gruppo di labu­
risti. Ha preso invece le distan­
ze il presidente del gruppo so­
cialista Jeanne Pier Cot che 
dopo aver criticato i movi­
menti pacifisti e aver risposto 
a Colaianni sul problema da 
lui posto di una mancata e 
non voluta applicazione dello 
strumento embargo, affer­
mando che questo sarebbe 
un problema superato , ha 
detto: « Non abbiamo il dintto 
di chiedere il cessate il fuoco. 
Che toglierebbe valore ai sa­
crifici fatti per il rispetto delia 
legge intemazionale e che 
parrebbe sconfessare quelli 
che oggi rischiano la loro vita 
nel deserto per noi, per l'Euro­
pa, per la Comunità intema­
zionale». Il dibattito riprende­
rà giovedì con il voto sulle mo­
zioni presentate. 
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Il presidente egiziano Mubarak intensifica i contatti 
diplomatici paralleli nel tentativo di fermare la guer­
ra. Ma 11 Cairo guarda a Israele con grande timore. 
Se Tel Aviv attacca l'Irak, il fronte arabo potrebbe 
spaccarsi e l'Egitto potrebbe vivere una nuova on­
data di fondamentalismo religioso. Mentre i gruppi 
più oltranzisti già fanno sentire la loro presenza, si 
teme l'inizio di una nuova stagione del terrorismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARI 

Wm IL CAIRO. Nella sua resi­
denza de II Cairo, negli uffici 
del palazzo presidenziale, nel­
la sala dove si tengono le riu­
nioni del consiglio di Stato 
Maggiore, accanto ai telex e ai 
telefoni In collegamento aper­
to con le capitali arabe alleate, 
Hosni Mubarak ha fatto instal­
lare dei teleschermi costante­
mente sintonizzati con la 
•Croi». È dal network di Atlanta 
- che da sei giorni racconta la 
guerra in diretta, anticipando 
perfino le linee telefoniche pri­
vilegiate - che il presidente 

egiziano teme di veder scorre­
re prima o poi le immagini di 
una notizia ferale per le resi­
due speranze dì una rapida ri­
soluzione del conflitto: l'avvio 
della rappresaglia di Israele 
contro l'Irak. 

E il momento stesso In cui i 
missili •Jerico II» lanciati da Tel 
Aviv dovessero piombare con­
tro le postazioni militari ira­
chene, per Mubarak si aprireb­
bero due difficilissimi nuovi 
fronti, sui quali il presidente 
egiziano sa già che sarebbe 
sconfitto: il primo sul piano 

della diplomazia parallela che 
Mubarak ancora conduce, in­
stancabile; il secondo sul pia­
no intemo dello stesso Egitto, 
per la reazione del fondamen­
talismo islamico all'ingresso in 
guerra, quasi fianco a fianco, 
dell'odiato nemico di sempre. 

E cosi, l'Egitto della diplo­
mazia, del frenetici contatti in­
formali e segreti, in queste ore 
drammatiche aggiunge paura 
a paura, e trema in attesa di 
una reazione aldilà del Sinai. 
Una reazione che potrebbe ar­
rivare da un momento all'altro. 

Ancora Ieri il presidente Mu­
barak si è sentito per telefono 
con il presidente siriano Hafez 
al-Assad e con quello yemeni­
ta Ali Abdullah Saleh. Il presi­
dente egiziano spera ancora in 
una soluzione negoziala nel 
conflitto. E se la Sina ha preso 
posizione contro l'Irak, de) re­
sto buona parte del merito va 
proprio alla capacità di media­
zione di Mubarak. Ma quanto 
potrebbe reggere una slmile 
alleanza davanti a un fragoro­

so Ingresso di Israele nel con­
flitto? E quanto durerebbe la 
•tregua» che I fratelli musulma­
ni sembrano aver concesso a 
Mubarak di fronte a una simile 
ipotesi? Il presidente egiziano 
lo sa, e moltipllca le iniziative, 
prima che un nuovo, più po­
tente attacco di Saddam superi 
la difesa dei «Patriot» america­
ni e scateni la reazione dei 
caccia con la stella di David. 

I rumori della guerra sem­
brano arrivare più attutiti a II 
Cairo, nonostante 115mila uo­
mini e le due divisioni di mezzi 
corazzati che il governo ha 
mandato a combattere al con­
fine con il Kuwait, spalla a 
spalla con i para francesi, con 
le truppe pakistane, saudite, 
marocchine. La capitale, fino­
ra, non ha vissuto l'Incubo del­
le fughe di massa nei rifugi an­
tiaerei nel cuore della notte, al 
suono lugubre delle sirene che 
annunciano l'arrivo dei missili 
del rais di Baghdad. La gente 
non va in giro portando le ma­
schere anti gas sotto il braccio, 
come accade ad Amman, a 

Tel Aviv, a Riyad. All'apparen­
za Il Cairo sembra il biblico ba­
zar da otto milioni di anime di 
sempre. 

Ma, a saper guardare, dietro 
il caos ordinato della maggiore 
città del vicino oriente, si leg­
gono segnali inquietanti. I gior­
nali dell'opposizione religiosa, 
le moschee, l'Università teolo­
gica di Al Azhar, sono tornati 
ad essere il fulcro dei dibattiti 
ami occidentali e fondamenta­
listi. Fomentati a distanza da 
Saddam, la grande massa dei 
•Fellah» (1 poveri e i contadini, 
la base della piramide egizia­
na) appare come divisa tra 
una generica condanna del­
l'invasione del Kuwait e la ten­
tazione per il messaggio di ri­
scatto politico-religioso che 
Saddam non manca di propor­
re in ogni apparizione dal suo 
bunkerdì Baghdad. 

Nei giorni scorsi c'è stata la 
prima manifestazione pro­
Saddam. La prima de II Cairo, 
dopo quelle ben più imponen­
ti di Algeri e Tunisi, ma propno 

per questo forse la più inquie­
tante. La capitale egiziana te­
me oggi una di quelle rivolte 
cicliche che hanno segnato la 
storia recente del paese, come 
quella che qualche anno fa 
portò un intero reparto di poli­
ziotti ad assaltare i grandi al­
berghi delle piramidi, sedi del 
turismo intemazionale, sìmbo­
li essi stessi della corruzione 
dell'Occidente. Il timore, lor­
dato, è che questa volta la pro­
testa dei disperati, quei milioni 

che popolano la «Città dei 
morti», vivendo nelle tombe 
sconsacrale, si coniughi e 
prenda corpo attorno alle inci­
tazioni sempre più frequenti di 
Saddam a ribellarsi a quel go­
verni che hanno consentito 
che il suolo sacro della Terra 
Santa venisse calpestato dalle 
truppe degli infedeli. 

Uno smisurato serbatoio 
umano per l'integralismo. L'al­
larme è scattato da tempo. Si 
dà quasi per certa la riorganiz­

zazione a II Cairo di al-Cihdd, il 
gruppo fondamentalista isla­
mico responsabile dell'omici­
dio di Sadat. Lo stesso gruppo 
che nel 1981 si impadronì del­
l'intero capoluogo di Assiut, 
che venne liberata dopo una 
vera e propna battaglia ingag­
giata con l'esercito, che costò 
50 morti e 230 feriti. E si teme 
un ritomo del terrorismo. Sta­
zioni e aeroporto sono presi­
diati dall'esercito, fedele a Mu­
barak. 

Il Cairo è in guerra, dunque, 
ha già un pìccolo fronte inter­
no, che potrebbe diventare il 
vero fronte di guerra per il pre­
sidente egiziano se il conflitto 
con l'Irak dovesse durare trop­
po tempo Mubarak questo lo 
sa. E ha fretta. Ha annunciato 
che non saranno tollerate ma­
nifestazioni pro-Saddam e 
continua a tessere convulsa­
mente i fili della diplomazia 
parallela. Ma Israele attacche­
rà? 

4 l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo — 1̂K « i r » 

Diffìcile ritorno alla normalità. I negozi Jhanno riaperto, 
la gente è scesa nelle strade, ma la Difesa raffredda 
gli entusiasmi e avverte che l'allarme non è cessato 
L'inviato di Bush elogia l'autocontrollo di Tel Aviv 

Israele, la minaccia Scud continua 
I militari avvertono: «Lìrak è ancora forte e può attaccare» 
La minaccia su Israele non è stata (inora rimossa, un 
attacco iracheno (anche chimico) può avvenire in 
qualsiasi momento questo l'avvertimento formulato 
ieri dal portavoce militare israeliano generale Shai, 
che ha anche sottolineato che al quinto giorno di guer­
ra Baghdad ancora conserva la sua capacità militare. 
Piena intesa fra Shamir e l'americano Eagleburger, che 
rende omaggio aH'«aulocontrollo» di Israele. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

••GERUSALEMME. Le parole 
del bngadicr generale Nach-
man Shai sono apparse come 
una vera e propria doccia fred­
da sugli entusiasmi o comun­
que su un eccessivo senso di 
scurezza suscitati da 48 ore di 
calma assoluta e dall arrivo dei 
missili anti-missile americani 
Patriot, che tutti hanno visto ie­
ri sui teleschermi Intercettare e 
distruggere gli Scud iracheni 
lanciati contro l'Arabia Saudi­
ta. Questo senso di sicurezza si 
(espresso ieri in un largo mor­
ra del Paese alla vita normale 
(In misura minore, natural­
mente, nella zona di Tel Aviv), 

con negozi aperti, gente nette 
strade e un trallico automobili­
stico intenso Con tono termo 
e impassibile, il generale Shai 
ha detto in una conferenza 
stampa che la minaccia su 
Israele non è stata finora ri­
mossa, che I irak dispone an­
cora di rampe di lancio in vane 
regioni del Paese (e in partico­
lare nella regione occidentale, 
dove sono puntate contro 
Israele), che ha la capacita di 
utilizzare testate chimiche e 
che ha una motivazione tanto 
più elevata a coinvolgere lo 
Stato ebraico nella guerra 
quanto più continua intenso 

l'attacco alleato Affermazioni 
analoghe erano già state fatte 
alla Televisione israeliana dal 
capo di slato maggiore genera­
le Dan Shomron Ma quelle del 
bngadier generale Shai rivolle 
agli inviati e corrispondenti 
della stampa straniera, hanno 
assunto il valore di una valuta­
zione israeliana della situato­
ne complessiva dopo il quinto 
giorno di guerra Senza nulla 
togliere alla efficacia dell azio­
ne delle forze amencaneed al­
leate il portavoce ha detto che 
I Irak ha sofferto in questi gior­
ni seri danni alle sue infrastrut­
ture strategiche e alla sua ca­
pacita di produrre armi chimi­
che nucleari e balistiche, ma 
mantiene ancora sostanzial­
mente la sua preesistente ca­
pacita militare In particolare, 
I aviazione e nei suoi hangar 
sotterranei ha perso in tutto 
circa venti acrei e mantiene 
quindi la sua capacità di attac­
care Israele e di affrontare le 
forze multinazionali, e le forze 
di terra sono essenzialmente 
intatte e quindi in grado di par­
tecipare a future ostilità Biso­
gna dunque essere pronti a 

una guerra lunga È stato chie­
sto allora che cosa intendesse 
per guerra «lunga» o «corta" 
Dopo un attimo di silenzio il 
generale ha risposto -Lungo 
vuol dire lungo e corto vuol di­
re corto» poi ha aggiunto che 
te operazioni alleate sono «so­
lo al loro Inizio» e che si deve 
ragionare non in termini di 
giorni ma di settimane o di me­
si Ancora una pausa e poi ha 
detto col tono di fare una bat­
tuta «Una guerra lunga è stata 
quella con I Iran una guerra 
corta è stata sicuramente 1 in­
vasione del Kuwait che e dura­
ta cinque ore, in mezzo e 6 un 
ampio ventaglio» 

Per quello che riguarda in 
particolare Israele, al fuoco di 
fila di domande sulla entitA 
della minaccia e sulla efficacia 
delle difese, I alto ufficiale ha 

, risposto che l'Irak disponeva 
«di decine» di rampe mobili, 

i, che un certo numero («ma 
non sappiamo quale») di esse 
sono state distrutte e che co­
munque in buona parte sono 
ancora operative La reazione 
israeliana agli attacchi missili­

stici dei giorni scorsi è stata 
•prudente e moderata e que­
sta è stata la giusta via da se­
guire» ma ogni futura reazione 
di Israele dipenderà dal fatto 
se ci saranno altri attacchi e 
come L arrivo dei missili anti­
missile Patriot - ha poi aggiun­
to - e molto importante e sarà 
di concreto aiuto per la difesa 
aerea, la quale è comunque 
basata anche su altn tipi di 
missili oltre che, ovviamente, 
•sulla nostra intera aviazione» 
Questo non vuol dire che la 
popolazione di Israele non 
debba tornare gradualmente 
alla sua vita normale, come ha 
ribadilo in serata lo stesso pri­
mo ministro Shamir, ma vuol 
dire che le misure protettive di 
emergenza devono restare in 
visore e la vigilanza non deve 
allentarsi 

Un quadro, come si vede, 
crudo e senza veli Ed e su que­
sto sfondo che si colloca la vi­
sita, tuttora in corso, del vice­
segretario di Stato americano 
Eagleburger Anch'egll ha te­
nuto, poco pnma del generale 
Shai, una conferenza stampa 
nella quale è stato peraltro 

estremamente elusivo Si sa 
che 1 inviato di Bush è venuto 
qui per assicurarsi natural­
mente nel limiti del possibile, 
che Israele non contrattacchi 
I Irak e secondo indiscrezioni 
avrebbe portato consistenti 
contropartite di carattere poli­
tico ed economico, in partico­
lare assicurando Shamir che 
non ci sarà nessun collega­
mento fra guerra del Golfo e 
questione palestinese e pro­
mettendo compensi per la pa­
ralisi economica che Israele 
sta subendo a causa della 
guerra e prestiti per qualcosa 
come venti miliardi di dollari in 
quattro anni per finanziare 
I immigrazione ebraica dal-
I Urss Di tutto questo non e è 
stata conferma ufficiale né si e 
avuta traccia nelle dichiarazio­
ni di Eagleburger, che anzi ha 
negato di avere parlato con 
Shamir della questione palesti­
nese Il problema, ha detto I e-
sponente statunitense, sono gli 
Scud iracheni e per farvi fronte 
gli Usa hanno intensificato gli 
attacchi contro le rampe di 
lancio e hanno inviato in Israe­
le le batterie di missili Patriot 

Sulla questione della eventua­
le nlorsione diretta israeliana, 
Eagleburger ha detto testual­
mente «Riconosciamo e ri­
spettiamo il diritto di ogni Stato 
sovrano a difendersi e pertan­
to non abbiamo mai messo in 
causa il diritto di Israele di ri­
spondere all'attacco Ricono­
sciamo anche e rispettiamo il 
desiderio di Israele di non es­
sere trascinato nel conflitto, e 
ammiriamo grandemente l'au­
tocontrollo di Israele di fronte 
al deliberato e criminoso sfor­
zo dell Irak per allargare il con­
flitto» Come era già emerso 
nel giorni scorsi, insomma, 
moderazione si ma non illimi­
tata Un portavoce, che Eagle­
burger non ha indicato con 
maggior precisione, ha co­
munque assicurato che in caso 
di nlorsione contro I Irak Israe­
le «si consulterà con noi» 

Il vice-segretario di Stato ha 
fatto le sue dichiarazioni a Tel 
Aviv dopo aver visitato I luoghi 
colpiti dagli Scud iracheni Po­
co dopo è scesa sulla città e sul 
resto di Israele un'altra nottata 
«ad alto rischio» 

Ecco tutte le sigle 
per «districarsi» 
tra armi e aerei 
M ROMA. Parole come 
«Awacs». «Homing», «Hesh», 
«tanno diventando comunis-
slmeanche a chi segua con 
poca attenzione le vicende 
belliche del Collo Ma per i 

jplù, anche se il significato è 
spesso Intuibile, si tratta di 
•oggetti misteriosi.. La mag­
gior parte di queste parole so­
no sèrrtplicemente Sigle p 0O-
mlghoìi Ecco un diBòtiarlet-
lo per potersi districare tra le 
principali tra queste sigle di 
armi ed equipaggiamenti mi­
litari impiegati net Golfo. 
AAM: «air lo air missile», mis­
sile ana-aria lanciato da un 
aereo contro un altro aereo 
AH-1 : tutte te sigle che hanno 
la -AH. (attack helicopter) si 
riferiscono ad elicotteri da at­
tacco al suolo o controcarro 
Le sigle degli aerei militari, la 
cui prima lettera si riferisce al 
molo di impiego, devono es­
sere senile con il trattino tra la 
lettera e il numero. 
AV-8B: sigla riferita ad un ae­
reo da attacco a decollo verti­
cale, l'unico con questa sigla 
é attualmente l'AV-88. versio­
ne Usa per i marines del bri­
tannico Hamer 
A-10: tutte le sigle che hanno 
la «A» (attack. attacco) si rife­
riscono ad aerei da attacco al 
suolo 

ALCM: «Ir launched crulse 
missile», missile da crociera 
nella versione sganciala da 
un aereo (B-52). 
ARM: «anti radiatton missile», 
missile anti-radarche si dirige 
automaticamente sul bersa­
glio seguendo le radiazioni 
da questo emesse. 
ASM: «air to surface missile», 
missile aria-superficie lancia­
lo da un aereo verso obiettivi 
terrestri 
ATGVV. •anti tank guided 
weapon», arma guidata anti­
carro, di solito un missile con 
'guida laser o a filo che viene 
diretto su mezzi blindati. 
AWACS: «airbome waming 
and control system», sistema 
aviotrasportato di avvista­
mento e controllo. Il più noto 
aereo-radar e il Boeing E-3A 
Sentry (sentinella), con 
un'antenna circolare di nove 
metri di diametro piazzala sul 
dorso, in servizio nell'Usa! 
(34), Nato (18). Arabia Sau­
dita (5) e Francia (4) Da 
una quota di circa lOmlla me­
tri pud controllare tutto quello 
che si muove in un raggio di 
400 chilometri Altri modelli 
di Awacs sono I Grumman E-2 
Hawkeye imbarcati sulle por­
taerei Usa L'Irak ha un Awacs 
ottenuto modificando un 
quadngetto sovietico llyushìn 
ÌL-76. 

B-52: tutte le sigle che hanno 
la <B» (bomber, bombardie­
re) si riferiscono ad aerei da 
bombardamento 
CH-3E:CH-53ecc Tutte le si­
gle che hanno «CH» (cargo 
helicopter), si riferiscono ad 
elicotteri da trasporto milita-

C * C-130 eoe Tutte le 
che hanno la «C» (cargo) si ri­
feriscono ad aerei da traspor­
to militare 
ECCM: «electronic counter 
counter measures», dispositivi 
per la neutralizzazióne delle 
controrriKure eHWbiHche 
ECM: ^electronie counter 
measures», contromisure eHH* 
iròniche per ingannare radar, 
aerei e missili 
PUR: «forward looking Infra-
red», dispositivo per la visua­
lizzazione delle immagini 
notturne riprese aU'Infraros-

F-14:F-15, F-16. F-18. F-II7 
ecc Tutte le sigle che hanno 
la «F» (lighter, cacciatore) co­
me prima lettera si riferiscono 
ad aerei da caccia 
HEAT: «high explosive anti 
tank», arma controcarro ad al­
to esplosivo, di solito una te­
stata bellica a carica cava. 
HESH: «high explosive squa-
sh head», testata a schiaccia­
mento ad alto esplosivo Si 
tratta di una particolare cari­
ca cava anticarro che, invece 
di penetrare nella corazza, vi 
si schiaccia contro ed esplo­
de generando onde d'urto 
che provocano il distacco di 
frammenti metallici all'inter­
no del carro. 

HOMING: autodirezionale, 
sistema di guida (radar. Infra­
rosso, elettronico e via dicen­
do) che nella parte finale del 
volo dirige automaticamente 
il missile sul bersaglio. 
IFF: •Identification friend or 
foe». sistema elettronico a 
bordo di aerei o navi che 
emette un particolare segnale 
in grado di fan! Identificare 
come «amico» o un «nemico» 
LCB: «laser guided bomb», 
bomba-con guida a fascio la­
ser 
LOCK-DOWN: letteralmente 
•agganciare In basso», capa­
cita che hanno alcuni radar 
aerei di individuare e seguire 
un bersaglio che vola ad una 
quota Inferiore. 
MRCA: «muttirole combat 
aircraft», sigla del Panavia 
Tornado per significare le sue 
doli di multlruolo da combat­
timento ed attacco al suolo 
SAM: «surface to air missile», 
missile antiaereo superficie-
aria. 
SMART: Intelligente, caratte­
ristica di un'arma priva di pro­
pulsione propria, ma con si­
stema di guida di precisione 
TOW: «tube-launched opti-
cally tracked wire-guided», 
missile filoguidato a rileva­
mento ottico lanciato da tu­
bo È una delle principali ar­
mi ami-carro guidata con Im­
pulsi elettrici attraverso fili 
WlRE-GUIDEDr filoguidato 
Caratteristica di un missile 
gulsato con impulsi elettrici 
attraverso sottili cavi che lo 
collegano al dispositivo di co­
mando durante tutto il volo si­
no al bersaglio 

IsofislJcali 
missili 
anti-missile 
Patriot 
arrivati 
dagli Usa 
con un 
ponte sorso, 

Yibhac 
Shamir 
a Tel Aviv 
netto zone 
in cui 
si sono 
abbattuti 
OH Scud 
iracheni 

Quasi intatta l'aviazione irachena 
Ma per gli Usa «il duello aereo è vinto» 
Continuano i bombardamenti sull'Irate. Due rampe 
mobili degli «Scud» sarebbero state distrutte dalle 
forze «alleate». L'aviazione irachena avrebbe perdu­
to solo diciassette caccia in volo ma gli americani 
sostengono di aver vinto la guerra aerea ed annun­
ciano l'offensiva «decisiva», via terra, per febbraio. 
Ieri, l'Ileo ha previsto una durata di dieci settimane. 
Di «guerra lampo» non sì parla più. 

• i BAGHDAD Tempi lunghi, 
lunghissimi è il pronostico 
«militare», che coincide con la 
minaccia formulata da Bush 
di rifiutare qualunque «cessate 
il fuoco» anche in presenza di 
un impegno a sgomberare il 
Kuwait Ti quinto giorno di 
guerra, dal punto di vista delle 
operazioni, è segnato da ripe­
tuti attacchi missilistici dell'I-
rak contro l'Arabia Saudita e 
dalla decisione annunciata da 
Baghdad di usare I piloti della 
forza multinazionale latti pri­
gionieri, come «scudo» per le 
^lallazioni strategiche 

La guerra continua a com­
battersi in cielo Israele ha an­
nunciato ieri pomeriggio che 
gli Usa hanno consegnato 
due nuove batterie degli or­
mai famosi missili anti-missili 
•Patriot», portando cosi a 
quattro il numero delle baite­
ne fomite In tre giorni Dopo 

cinque giornate di battaglia 
aerea, comincia, dicono fonti 
militari, il conto alla rovescia 
per l'offensiva terrestre Le 
truppe «alleate» hanno rag­
giunto in massa il confine fra 
Arabia Saudita e Kuwait Si 
parta di un piano già pronto 
Ma per ora la parola della 
guerra tocca ancora all'avia­
zione Le bombe e i missili 
che colpiscono l'Iraq, I sistemi 
di comunicazione, gli impian­
ti nucleari e la concentrazione 
delle truppe dovrebbero con­
vincere Saddam Hussein a riti­
rarsi 

Le speranze degli strateghi 
sono rivolte ora alle truppe di 
terra sarà' lo scontro terrestre 
quello decisivo per le sorti del 
conflitto, affermano fonti mili­
tari Le forze alleate varche­
ranno «presto» il confine per 
lo scontro frontale con i solda­

ti iracheni nel loro bunker, 
viene annunciato Le agenzie 
di stampa raccontano che 1 
soldati del contingente britan­
nico più vicino al fronte stan­
no scavando profonde buche 
circolari nel deserto SI chia­
mano «buche delle volpi», una 
specie di rifugi dai quali I sol­
dati osservano gli aerei alleati 
per centrare gli obiettivi nemi­
ci 

Ma quel che è «saltato», co­
stringendo alla ridefinizione 
di tattiche e di strategie, è la 
previsione principale riguar­
dante la tenuta della difesa 
irachena l'aviazione militare 
di Saddam Hussein e' stata 
decimata, era stato detto subi­
to sin dal primo giorno, sia da­
gli americani, sia dall' «intelli­
gence» sovietica sia da quella 
francese un 50 per cento cir­
ca dì aerei iracheni distrutti 
Adesso, invece, al quinto gior­
no e proprio mentre il mini­
stro della difesa americano Ri­
chard Cheney paria di una 
•superiorità aerea» conquista­
ta dagli alleati, le più autore­
voli fonti degli Stali uniti am­
mettono te forze aeree ira­
chene sono praticamente In­
tatte, solo 17 aerei sarebbero 
stati abbattuti, non si sa quanti 
sono stati distrutti a terra, ma 
si tratta di poca cosa. 

Gli americani sembrano 

aver sottovalutato, pure, l'effi­
cacia, il numero e la mobilita' 
dei missili «scud» di Baghdad 
Secondo le fonti alleate, tutta­
via, non ci sarebbe da preoc­
cuparsi Saddam avrebbe per­
so la guerra aerea I 17 aerei 
iracheni finora sollevatisi in 
volo per affrontare quelli degli 
Stati uniti e degli altri paesi 
della coalizione avrebbero 
tutti perso to scontro e sono 
stali abbattuti, mentre 114 ve­
livoli alleati caduti sono tutti 
stati colpiti da terra e nessuno 
e' stato perso in un duello ae­
rea Demerito dei piloti? O for­
se. Invece, le macchine a di­
sposizione degli Stati uniti so­
no migliori e dotate di tecno­
logie più' avanzate di quelle 
francesi e sovietiche che ha 
Saddam Hussein Oppure si 
tratta di una combinazione 
dei due elementi quello pero' 
che gli esperti di fonte ameri­
cana sottolineano è che, Intat­
ti o distrutti che siano, gli aerei 
iracheni non dovrebbero più 
costituire una seria minaccia 
Gli iracheni (anno invece ca­
pire di essere pronti ad acco­
gliere la eventuale «fase due» 
dell'attacco con un'aviazione 
in perfetta efficienza. E I Iran 
ha smentito ieri di aver ospita­
to 250 aerei iracheni nel pro­
prio territorio 

Non si capisce chi abbia ra­

gione* il divario più evidente 
tra le due opposte propagan­
de riguarda il numero delle 
vittime Che si tratti di un mas­
sacro finora occultato dalla 
censura militare di tutt'e due 
gli schieramenti, non dovreb­
bero esserci dubbi Un oppo­
sitore del regime di Saddam 
ha, per esempio, detto a Da­
masco che finora la guerra ha 
fatto qualcosa come lOOmita 
morti, 30mila tra I civili. Grup­
pi curdi a Londra hanno latto 
la stima di 4mila vittime. Il 
partito democratico del Kurdi­
stan fornisce anche una lunga 
lista degli obiettivi iracheni fi­
nora martellati dai bombar­
dieri e dai missili- una delle 
novità della guerra riguarda 
l'uso dei sommergibili per il 
lancio dei missili «Crulse» I 
missili «avversari», invece, es­
sendo soprattutto lanciati da 
rampe mobili appaiono come 
•aghi nel pagliaio» Quante so­
no le batterie irachene? E do­
ve sono? Otto o dieci rampe di 
«Scud» sarebbero state indivi­
duate dalle forze «alleate» Tre 
rampe distrutte, dice l'ultimo 
bollettino. Ma è chiaro che si 
tratta di colpi di spillo, anche 
se l'immagine non e la più ap­
propriata, visto che sull'lrak 
c'è stato ieri un altro miglialo 
di missioni aeree, nonostante 
il maltempo. 

Se entra in campo 
la «supermacchina» 
bellica di Tel Aviv 

PIETRO GRECO 

M ROMA. Per la pnma volta 
nella sua storia Israele chiama 
soldati stranieri a difendere il 
territorio nazionale Certo gli 
americani al seguito della bat­
terie di missili antimissile Pa­
triot sono alitali fidati e sem­
brano più dei tecnici che dei 
militari Resta il fatto che non 
crafTiai accaduto to-passato ( ' 
misfcTkfcud TaT>cl»ti da Sad­
dam sono stati più una provo­
cazione politica che un perico­
lo militare Ma mal pnma d ora 
una città Israeliana era stata 
colpita Per la pnma volta nella 
sua stona, infine, Israele non 
reagisce ad un attacco E non 
rispetta il principio cardine 
della sua politica militare 
quello della dissuasione 

Sono molti gli stress da novi­
tà a cui la crisi del Golfo e la 
necessità di non mettere in im­
barazzo gli Stati Uniti costrin­
gono la collaudata strategia 
dell'esercito con la stella di 
David Finora questi stress so­
no stati ben assorbiti 11 91% 
della popolazione israeliana 
pare sia favorevole alla politica 
di non ritorsione E le automa 
di Tel Aviv Invitano la popola­
zione a ritornare alla vita nor­
male, perchè «bisogna impara­
re a convivere con questa mi­
naccia». Ma intanto le scuole 
restano chiuse Fino a quando 
Israele potrà accettare questa 
situazione di pencolo incom­
bente, lasciando ad altri il 
compito di rimuoverne le cau­
se? 

La minaccia ad Israele non 
viene solo da quelle circa 20 o 
30 (secondo fonti americane) 
rampe di lancio mobili per 
missili Scud sopravvissute a 
cinque giorni di ininterrotte In­
cursioni aeree da parte delle 
forze multinazionali in Irak. 
Viene anche dall'aviazione di 
Saddam rimasta praticamente 
intatta Quando la veemenza 
degli attacchi aerei alleati di­
minuirà, l'aviazione irachena-
potrebbe ritenere giunto il mo­
mento di tentare un incursione 
in Israele. E non è detto che 
qualche non riesca a superare 
le efficienti barriere difensive 
poste a ridosso della fronuera 
con la Giordania. La minaccia 
irachena è ancora reale e non 
è certo da trascurare missili ed 
aerei infatti potrebbero essere 
armati con aggressivi chimici 

Insomma, I intervento diret­
to di Israele nel conflitto per 
ora è sospeso Ma in caso di 
una nuova provocazione o del 
perdurare di questa situazione 
di minaccia, ogni remora po­
trebbe cadere e Tel Aviv po­
trebbe decidere il suo ingresso 
in guerra. 

Quale influenza potrebbe 
avere I intervento sull esito mi­
litare del conflitto7 Riuscireb­
bero gli israeliani dove ameri­
cani e alleati hanno parzial­
mente fallito distruggere le ba­
si missilistiche e il meglio del­
l'aviazione irachena? 

Molto dipende dal livello 
dell'eventuale risposta israelia­
na Se essa sarà limitata, come 
è molto probabile allora risul­
terà inlnfluente Ma se la pro­
vocazione vchena dovesse 

trasformarsi in un attacco gra­
ve magari chimico tale da 
convincere Israele della neces­
sità di una risposta dura e al 
più alto livello, allora l'inter­
vento israeliano potrebbe «pe­
sare» oltreché sul piatto politi­
co anche su quello militare 
della strana bilancia di questo 
conflitto, « y 

Israele dispone di <150mila 
uomini (più 1500mila della ri­
serva) , di 3800 cani armati e di 
1400 pezzi di artiglieria Ma ad 
entrare m guerra sarebbe per 
pnma la sua aviazione, che 
con i suoi 700 aerei guidati da 
piloti perfettamente addestrati, 
è considerala la più efficiente 
del mondo La flotta aerea di 
Israele farebbe aumentare di 
un terzo (e non è davvero po­
co) la quantità di aerei attac­
canti nei dell dell Irak. E si 
concentrerebbe nella dispen­
diosa e difficile caccia ai missi­
li Scud e agli aerei incursori di 
Saddam Lasciando libere le 
forze intemazionali alleate di 
dedicarsi completamente ad 
altn obiettivi La qualità tecno­
logica dell aviazione israeliana 
non è certo superiore a quella 
degli americani Ma i piloti 
israeliani sono molto più moti­
vati e conoscono alla perfezio­
ne la natura dei luoghi e la dif­
ficile arte di cercare 'aghi nel 
pagliaio» sono da anni che si 
addestrano in oivo a individua­
re e bombardare persino nidi 
di mitragliatrici palestinesi na­
scoste tra i cespugli delle colli­
ne del Libano Inoltre appena 
un satellite americano indivi­
dua una rampa mobile irache­
na, gli aerei israeliani possono 
decollare da comode basi a 
terra e in pochi minuti coprire 
la distanza che li separa dall'I-
rak. Riuscirebbero pero nell'in­
tento di distruggere tutte le ba­
si mobili di missili Scjd' Diffi­
cile dirlo In pnmo luogo il 
coordinamento tra «intelligen­
ce» Usa e aviazione israeliana 
potrebbe non essere facile 
Inoltre i camion su cui sono 
montali i missili iracheni sono 
molto agili e facilmente camuf­
fagli. Anche con un intervento 
tempestivo i piloti israeliani 
avrebbero grosse difficoltà ad 
individuarli In Israele non 
hanno dimenticato che nel 
corso della guerra del Libano 
I aviazione ha braccato per 

§iomi e giorni l'artigliena mo­
lle leggera del Palestinesi sen­

za nsultati apprezzabili In­
somma, I intervento di Israele 
rafforzerebbe il dominio dei 
cieli degli alleau Ma difficil­
mente sarebbe in grado di ro-
muovere in breve tempo la mi­
naccia di Scud e aerei 

L'entrata in guerra di Israele 
inoltre introdurrebbe un nuo­
vo inquietante elemento in 
questo conflitto La possibilità, 
remota ma non nulla, di un 
uso «limitato» di armi atomi­
che L'esercito israeliano pos­
siede da 100 a 200 ogive nu­
cleari, alcune con piccola can­
ea E qualche esperto non 
esclude che potrebbe usarle 
per ritorsione ad un attacco 
chimico Con conseguenze 
umane e politiche incalcolabi­
li 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Caduto l'appello a ritirarsi dal Kuwait 
Un asse diplomatico Pechino-Mosca? 
Visita del ministro degli Esteri giapponese 
Akromeev: «Non utilizzate tutte le possibilità» 

No secco di Saddam a Gorbaciov 
«Le proposte di pace andrebbero rivolte agli Usa» 

La lettera di Baghdad 
«Bush ci ha aggredito 
ne pagherà il prezzo» 

Saddam Hussein ha detto di no a Gorbaciov. Gli ap­
pelli a ritirarsi dal Kuwait cadono nel vuoto: «Si rivol­
ga alla Casa Bianca che ha cominciato la guerra», 
ha scrìtto nella sua risposta al Cremlino. Il leader so­
vietico aveva promesso al presidente iracheno di 
farsi garante della sicurezza deU'Irak se avesse di­
chiarato subito il ritiro dal paese occupato. Un asse 
diplomatico Pechino-Mosca? 

' OALNOSTBOCORRISPONOeNTE 
H M U O S I M I 

• i MOSCA. Saddam ha ri­
sposto a Gorbaciov. Ma ha 
«lato ogni Iniziativa del-
PUrss per giungere ad bloc­
co del conflitto nel Golfo. Il 
leader sovietico aveva Invia­
to due messaggi al presiden­
te Iracheno, sollecitando il 
ritiro dal Kuwait ma ieri, se­
condo l'agenzia iraniana 
•Ina», ricevuta a Nicosla. 
Saddam ha detto: «Le pro­
poste di pace andrebbero 
prima rivolte alla Casa Bian­
ca, sono stati gli americani a 
cominciare la guerra attac­
cando l'Irate». 

L'Urss era In attesa da 
atomi della «risposta ufficia­
le» e ancora ieri nel pome­
riggio lo aveva ricordato il 
portavoce del ministero de­
gli Esteri. Vitali] Ciurkin. la­

sciando intendere che il 
Cremlino non ha rinunciato, 
ne rinuncerà in seguito, ai 
tentativo di giungere alla 
cessazione del fuoco: «Gor­
baciov • ha sottolineato il 
portavoce • si propone di ot­
tenere la fine della guerra, 
ovviamente sulta base del ri­
spetto delle decisioni Onu». 
Il portavoce ha rivelato che II 
presidente sovietico si era ri­
volto, per una seconda vol­
ta, a Saddam Hussein vener­
dì dopo il tentativo compiu­
to nelle prime ore dalla 
scoppio del conflitto e dei 
primi bombardamenti su 
Baghdad: «Se l'Irak - ha pre­
cisato - dichiarerà il ritiro 
delle truppe dal Kuwait, 
l'Urss Intraprenderà tutti gli 
sforzi necessari per arrestare 

le azioni militari». Ma la ri­
sposta irachena non era 
giunta a Mosca quando il 
portavoce si è presentato al 
consuento appuntamento 
con la stampa e quando 
l'ambasciatore sovietico Po-
suvaliuk non aveva ancora 
ricevuto alcuna comunica­
zione da trasmettere al mini­
stero sovietico. 

Secondo Ciurkin, l'Urss 
sta mettendo in campo tutta 
una serie di iniziative per «far 
cessare le azioni militari» 
una volta intervenuta la di­
chiarazione irachena sul riti­
ro dal paese occupato; in se­
condo luogo, ha aggiunto II 
portavoce, si potrebbe par-
fare di «un processo politico-
diplomatico» per superare la 
situazione nel Golfo nel cor­
so del quale il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu potrebbe 
offrire all'Irate rispettive ga­
ranzie della sua sovranità e 
integrità territoriale. 

Dal ministero degli Esteri 
si è negato un ruolo di sem­
plice «osservatore» della 
guerra che verrebbe attual­
mente svolto dall'Urss. Ciur­
kin ha affermato che il paese 
compie sforzi che sono «un 
importante fattore dei persi­
stenti contatti politici sulla 

situazione del Golfo Persi­
co». Il portavoce ha colto 
l'occasione per precisare 
che le forniture di armi all'I­
rate «sono state sospese» 
mentre nei riguardi di altri 

Paesi coinvolti nello scontro, 
Urss non ha «assunto alcun 

obbligo». Anzi, e stato sotto­
lineato. l'Urss da tempo «sol­
lecita un ordine nel com­
mercio intemazionale delle 
armi ma per giungere a que­
sto occorreranno negoziati». 

Le ultime mosse diploma­
tiche sovietiche hanno coin­
volto nelle ultime ore due 
grandi potenze, Cina e Giap­
pone. Secondo Pechino, 
l'Urss potrebbe condurre 
una iniziativa comune sulla 
questione del Golfo. La pro­
posta sarebbe contenuta nel 
messaggio - che ' nei giorni 
scorsi è giunto a Mosca da 
parte del presidente Li Peng 
il quale ritiene che ormai te 
posizioni di Urss e Cina 
coincidano e, dunque, do­
vrebbero essere coordinate. 

Una discussione appro­
fondita sugli sviluppi della 
guerra è tra i temi della visita 
iniziata ieri in Urss dal mini­
stro degli Esteri di Tokio. Ta­
ro Nakafama. ti capo della 
diplomazia nipponica in­

contrerà il neo ministro Bes-
smertynkh con il quale af­
fronterà anche i rapporti bi­
laterali in vista della visita 
che Gorbaciov svolgerà in 
Giappone nel prossimo me­
se di aprile. 

Il consigliere militare di 
Gorbaciov. il maresciallo 
Serghel Akromeev, ieri ha 
espresso sottili critiche alla 
linea ufficiale. Almeno cosi 
è sembrato di capire da 
un'intervista rilasciata alla 
Pravda nella quale ha affer­
mato che «non sono state 
utilizzate tutte le possibilità 
per evitare il conflitto». Il ma­
resciallo, pur salutando il 
nuovo stato delle relazioni 
tra Urss e Usa. a cominciare 
dall'unità politica sulla vi­
cenda del Golfo, ha colto 
l'occasione per ricordare 
che gli americani «non han­
no rinunciato del tutto al 
raggiungimento della supe­
riorità militare ed è poco 
probabile che vi rinunceran­
no in futuro». Secondo Ak-
rooeev, il «pericolo militare» 
per l'Urss esiste ancora e per 
questa ragione il paese deve 
continuare a possedere «suf­
ficienti forze armate» per ga­
rantire la politica di pace e 
la propria difesa. 

• I Saddam a Gorbaciov: 
«Ho letto la sua lettera e consi­
derando i rapporti fra i nostri 
paesi e i nostri popoli penso di 
dovermela prendere con voi 
sulla maniera In cui avete trat­
tato le questioni drammatiche 
e pericolose in cui ribadite la 
vostra volontà di proteggere l'I­
rak dalla distruzione ricordan­
do che la società intemaziona­
le vive oggi in un modo o nel­
l'altro sotto l'egemonia della 
legge americana malgrado ec­
cezioni note qua e là. A parte 
ciò, semplicemente ritengo 
necessario ripetere cose già 
dette quando affermo che sia­
mo liberi come Dio ci ha creati 
dal tango. Noi non stiamo ag­
gredendo l'America, ma vice­
versa, e troviamo che gli altri ci 
chiedono di dimostrare di es­
serci piegati di fronte alla vo­
lontà americana, cosa che in­
coraggia gli Usa all'arroganza 

e all'Intimidazione nella nostra 
zona e nel mondo intero, sulla 
base della sottomissione del 
mondo alla legge americana 
ed al suo dominio sul mondo. 
Noi dall'inizio abbiamo attira­
to l'attenzione sulla libertà e 
sulla sovranità ed abbiamo fat­
to appello a chi si sottomette 
alle leggi di Dio onnipotente 
nei rapporti fra la gente, abbia­
mo inoltre ribadito l'Importan­
za del dialogo Ira gli Stati, data 
l'importanza di questo meto­
do. La ragione umana non sa­
rà incapace di ritrovare il mez­
zo per risolvere tutte le questio­
ni Interdipendenti nella regio­
ne, un'interdipendenza fra 
cause e obiettivi. Quando si 
trova il clima giusto e sano e la 
reciproca rassicurazione delle 
parti. Signor presidente, lei ri­
corda e noi anche ribadiamo il 
senso di responsabilità e l'Im­
portanza di non sorpassarlo, 
come ha fatto Bush e gii altri 

La Turchia si mobilita: «In guerra solo se attaccati» 
Preoccupato di mantenere un profilo basso nella 
guerradel Golfo, il governo di Ankara rifiuta di am­
mettere ciò che è sotto gli occhi di tutti: dalla base 
turca di Inculile partono le incursioni aeree Usa sul 
Nord deU'Irak. Intanto pero d si prepara al rischio di 

• trascinati nel conflitto. Un inviato di Rafsania-
rjitda.Qzal: «Teheraitnon potrebbe accettare viola-
' 'ìl'integrìtà territoriale irachena». 

- •DALNOaTWQIWVIATO • - V .' 

OABWBLMHÌ inalbò 
•«•ANKARA. Tre anni fa. fini­
to il servizio di leva, pensava 
che quella sarebbe stala la sua 
prima e ultima esperienza mili­
tare. Venerdì SCOTIO l'hanno 
convocato m caserma ad An­
kara: «Tientl pronto, sei richia­
mato». Il baffuto tenente ci mo­
stra rassegnato la cartolina: 
«Oggi mi diranno quale la mia 
destinazione. Poi avrò 72 ore 
di tempo per trovarmi laggiù. 
Mi hanno anche ingiunto di 
non dire niente in giro. Ma tra 
amici ti parla. So di non essere 
un caso isolato. In questi giorni 
molti ex soldati miei cono­
scenti hanno ricevuto la carto-
Ina». Un bicchiere di raU aiuta 
» giovane ufficiale ad ingoiare 
l i pillola amara del ritomo alle 
armi Ma nella stanza lo spet­
tro della guerra ha preso posto 
a tavola con I commensali, a 
qualcuno spinge da parte il 
piatto, ha perso l'appetito. 
' U Turchia «inwWIlta, men­
ta ir governo si affanna a ripe­
tere che «il paese non entrerà 
In guerra a meno che non sia 

attaccato» e rifiuta penino di 
confermare I rakj degli aerei 
statunitensi da Incirlik contro 
le postazioni di Saddam nell'I-
rak settentrionale. Il premier 
YikJlrim Akbulut ammette solo 
che agli Usa è stato concesso 
•un uso più esteso delle basi». 
La Turchia si mobilita nella 
consapevolezza che non è per 
nulla aleatorio il rischio di tro­
varsi presto o tardi trascinato 
direttamente nel conflitto. 

Non è, o non è ancora, una 
mobilitazione di massa. Ven­
gono richiamati alle armi so­
prattutto medici e infermieri, e 
più In generale coloro che 
hanno qualche competenza 
tecnica specifica. E mentre I 
voli degli F i l i . F15eFI6ame-
rlcani da Incirlik ammontano 
ormai ad un numero impreci­
sato tra 300 e 400, missili Pa­
triot sono dispiegati nella stes­
sa base per neutralizzare even­
tuali attacchi nemici, mentre 
cresce la militarizzazione del 
Sud-Est anatotico: l'aeroporto 
di Diyarbakir « presidiato da 

un cospicuo spiegamento di 
truppe e vengono avvistati 
convogli militari in movimento 
lungo la strada che da ovest 
conduce alla stessa Diyarbakir. 
ultima grossa città prima della 
frontiera e sede di un'impor­
tante base aerea che ospita tra 

: l'altro dieiottoMirage bèlgi def 
> gruppo mobile Nato. 

Ci si prepara all'eventualità 
della guerra anche in altro mo-' 
do. Si infittiscono le Iniziative 
per la protezione della popola­
zione civile In caso di attacco 

• nemico a sorpresa. «Noi restia-
i mo calmi - dichiara il primo 
' ministro - ma al tempo stesso 

prendiamo tutte le necessarie 
: precauzioni». Quali? I giornali 
; riportano le raccomandazioni 
; delle autorità sulle misure pre-
i ventfve contro lanci di proiettili 
1 chimici: chiudersi in casa, sigil­

lare le finestre. Nelle zone più 
vicine al conline è iniziata la 
distribuzione di maschere anti­
gas, non a tutti pero perché 
non ce n'e abbastanza. A 

, Diyarbakir funzionari governa­
tivi hanno ordinato la requisi­
zione in farmacia di tutte le 
medicine ritenute efficaci con­
tro i veleni chimici, soprattutto 
quelle a base di atropina. Lo 
scopo è evitare che la corsa al­
l'antidoto esaurisca le scorte e 
impedisca una razionale distri­
buzione dei prodotti. Nel clima 
di generale inquietudine capi­
ta che due interi quartieri della 
capitale, Yenimalialle e Emek, 
precipitino In piena notte nel 

"•/::,ri 
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caos e nel panico, a causa di 
un corto circuito che aziona : 
senza motivo le sirene d'allar­
me antiaereo. 
. Ankara ripete che non vuole 
entrare in guerra, ma piovono 
gli ammonimenti e le accuse al 
governo, dall'interno e dall'e­
stero, per aver ormai già di fat­
to trascinato il paese nel con­
flitto concedendo l'uso delle 
basi agli Usa. come dicono Su-
leyman Demirel e Brdal Inonu. 
leader dei due maggiori gruppi 
d'opposizione, la «giusta via» e ' 
il «partito socialdemocratico 
populista». Paesi che nella crisi 
del Golfo si sono schierati con 

la coalizione intemazionale 
antMrachena oppure hanno 
mantenuto una posizione neu­
trale, esortano la Turchia a 
non lasciarsi coinvolgere nelle 
operazioni belliche. Libia e 
Marocco premono su Ankara 
affinché receda dalla decisio­
ne di autorizzare l'uso delle 
proprie installazioni per azioni 
belliche contro Baghdad. L'a­
pertura di un secondo fronte -
dicono - «ha rappresentato 
una grave escalation nella 
guerra». 

L'Iran invia alla Turchia un 
messaggio ancora più netto: 
•Cosi come abbiamo osteggia­

to l'occupazione del Kuwait -
dichiara il ministro degli Esteri 
Velayati - ci opponiamo an­
che a interferenze nella crisi da 
parte di qualunque Stato della 
regione». E per esprìmere più 
chiaramente quali siano i ti­
mori di Teheran, Velayati ag­
giunge: «Siamo contrari a ogni 
alterazione dei conlini. Ciò 
danneggerebbe l'intera area». 

Qualcuno ' teme insomma 
che Ankara voglia approfittare 
della situazione per mettere le 
mani sui ricchi pozzi petroliferi 
del nord Irak. Anche se il pre­
mier Akbulut (e prima di lui il 
presidente Tutgut Ozal) nega 

Due cargo 
C-135 
nella base 
dilndllk 
in Turchia 

esplicitamente che si nutrano 
intenzioni simili: «Non abbia­
mo ambizioni territoriali. Non 
vogliamo cambiamenti nella 
mappa del Medio Oriente». Di 
questi temi ha certamente par 
lato con Ozal, Akbulut e con il 
ministro degli Esteri Alptemo-
cin, rinviato del capo di Stato 
iraniano Rafsanjani, Ali Reza 
Muayeri, giunto ieri ad Ankara. 
Muayeri ha consegnato a Ozal 
un messaggio personale del 
suo omologo iraniano, che 
conterrebbe la traccia di una 
nuova . iniziativa .di pace: 
•Teheran é decisa a fermare 
l'estendersi delle ostilità». 

È la Nato studia tutti gli scenari 
nel caso di un allargamento del conflitto 
Cresce la preoccupazione per un eventuale allarga­
mento della guerra alla Turchia: la Nato ieri ha ini­
ziato lo studio delle possibili decisioni che potreb­
bero essere prese < nel caso di uno sviluppo del con­
flitto nel Golfo». Ma Bruxelles precisa: < L'uso delle 
basi da parte degli aerei americani è stato concor­
dato su base bilaterale e non è quindi un problema 
dell'Alleanza atlantica». 

V ' DALrK>3TWOCOHRISPOK0eNTE 
SILVIOTRIVISANI 

' M BRUXELLES. Il problema 
Turchia diventa ogni giorno 
che passa sempre più serio e 

' preoccupante: e ieri la Nato ha 
convocalo il Comitato di pro­
grammazione di difesa ( dì cui 
non fa parte la Francia che 
non aderisce alla struttura mili­
tai* integrata), a livello di am­
basciatori permanenti presso il 
quartier generale di Bruxelles. 

i per Incominciale ad affrontare 
concretamente la questione di 
cosa dovrà fare l'Alleanza In 
caso di un coinvolgimento di­
retto di Ankara nella guerra del 

Golfo.*£ stata una riunione che 
io definirei "precauzionale'' • 
commenta con evidente imba­
razzo un diplomatico europeo 
• sono stati discussi alcuni sce­
nari, cioè si é incominciato a 
parlare delle decisioni che si 
Imporrebbero all'Alleanza nel 
suo complesso di fronte alle 
diverse possibilità di sviluppo 
del conflitto nel Golfo. Vede, 
se la guerra ad esempio si al­
larga ad Israele, noi abbiamo il 
problema della sicurezza nel 
Mediterraneo: dobbiamo esse­
re pronti anche ad una simile 

eventualità e quindi dobbiamo 
discutere come Intervenire , 
quali strumenti utilizzare e 
analizzare le differenti opzio­
ni...». 

Ma se la guerra si allarga alla 
Turchia: avete analizzato an­
che questo scenarlo? Il nostro 
Interlocutore sorride e scuote 
la testa: preferisce non rispon­
dere. SI, perché se la guerra si 
allarga alla Turchia, o meglio: 
se la Turchia viene attaccata 
dall'Irak, secondo l'articolo 5 
del Trattato Nord Atlantico 
scatta l'obbligo di reciproca 
assistenza fra gli alleati, anche 
se ciascun paese può scegliere 
( però d'Intesa con gli altri 15 
paesi alleati) il modo di pre­
stare assistenza. Più precisa­
mente l'articolo 5 diceche • un 
attacco contro un alleato sarà 
considerato come come un at­
tacco contro tutte le parti fir­
matarie del trattato e ciascun 
alleato assisterà la parte o le' 
parti attaccate prendendo su­
bito, individualmente, e d' ac­
cordo con le altre parti, l'azio­

ne che sarà necessaria, com­
preso l'uso della forza armata». 

Cosi ieri la Nato ha comin­
ciato a discutere, nel merito, 
quali potranno essere gli sce­
nari possibili nel caso di un at­
tacco di Baghdad alla Turchia. 
Solo che leventuatltà di un 
coinvolgimento di Ankara si 
pone oggi quale ipotesi dram­
maticamente realizzabile pro­
prio perché il governo turco ha 
deciso di concedere alcune 
basi militari agli aerei america­
ni che partono da 11 e bombar-
danoognl giorno l'Irak. 

• Evidentemente - replicano 
i portavoce della Nato - l'uso di 
quelle basi é stato concordato 
bilateralmente tra Washington 
e Ankara e non é quindi un no­
stro problema. Ma é altrettanto 
chiaro che quegli aerei Usa si 
trovano in quelle basi e com­
piono quegli attacchi per far ri­
spettare le risoluzioni approva­
te dal Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Quindi se la Turchia 
verrà attaccato noi la difende­
remo». 

Non tutti i sedici alleati però 
sono.d'accordo su questa in­
terpretazione rìgida. Alcuni co­
me la Germania e la Grecia 
hanno già fatto sapere che in 
una situazione come questa 
l'applicazione dell'articolo 5 . 
non potrà essere assolutamen­
te automatica, e anche la Spa­
gna ha preso qualche distan­
za. Altri - riferiscono fonti Nato 
• hanno posto il problema di 
attacchi iracheni limitati alle 
basi aere utilizzate dagli ameri­
cani: In questo caso scattereb­
bero ugualmente le ferree re­
gole del trattato? Oppure, altri 
ancora, hanno avanzato riser­
ve sull'opportunità - in termini 
di strategia e tattica militare, 
viene riferito - di aprire un se­
condo fronte nel nord deU'I­
rak. Insomma, per la prima 
volta forse la • granitica • unità 
della Nato non sembra essere 
più tale. E questo è avvenuto 
nel giorno in cui tutti e sedici 
hanno dovuto discutere ed 
analizzare un fin troppo reali­
stico scenario di guena. Ti» Monti americani e dei cimosi esanimano i (rammenti di uno Scudi a un Patriot 

Il presidente iracheno Saddam Hussein con le sue truppe 

da lui incoraggiati all'aggres­
sione ed a calpestare l'uomo e 
l'umanità. Per ribadire questo 
nostro senso di responsabilità 
di fronte alla sicurezza ed alla 
stabilità nel mondo noi abbia­
mo dato luogo ad un'iniziativa 
del 12 agosto '90, cui il vostro 
governo aveva risposto positi­
vamente all'inizio per poi cam­
biare idea, e ricordate inoltre 
come Bush l'aveva respinta su­
bito senza nemmeno chiedere 
là sua copia ufficiale, forse non 
l'aveva nemmeno letta cosi co­
me riportato dalle agenzie. 
Forse, signor presidente, ricor­
da anche che l'America e i 
suoi mezzi d'informazione 
hanno fomentato ed hanno in­
citato la distruzione delle no­
stre forze militari e scientifiche 
già prima dei fatti del 2 agosto, 
e cosi come aveva anche co­
minciato dal marzo '90 a ta­
gliare il pane al nostro popolo 
dietro una decisione del Con­

gresso e dell'Amministrazione. 
Ricordi inoltre come Bush ave­
va spinto i suoi agenti traditori 
dai governanti arabi per com­
plottare contro di noi. Questa è 
una parte di quello che voleva­
mo ricordarvi e non e tutto sul­
lo sporco complotto e la vi­
gliacca aggressione e tutto ciò 
solo per ricordare che il presi­
dente degli Usa - complottato-
re - vigliacco, pieno di odio 
contro gli arabi - ha commes­
so il suo crimine aggredendoci 
e dovrà pagare il prezzo di 
questa sua aggressione finché 
la porta avanti. La punizione. 
sarà di Dio onnipotente e sarà 
una grossa punizione. Cosi tro­
viamo che questa sua lettera 
dovrà essere indirizzata all'in­
giusto Bush e non a Saddam 
Hussein ed al suo popolo che 
subiscono l'aggressione. Allah 
Mukbar, Allah Mukbar. Allah 
Mukbar.abbasso Bush ed i suoi 
fantocci». 

Bombe a Istanbul 
contro ufficio 
logistico della Nato 
ma ISTANBUL Un attentato, 
senza vittime ma che ha pro­
vocato gravi danni materiali é 
stato comeiuto-jeri .sera ad . 
Is^bifl/m Tufcfiia, contro un 
ulnciodelgmppologistKO del­
la Nato. Secondo un responsa­
bile della prefettura di polizia, 
due bombe sono state lanciate 
all'interno dell'edificio che 
ospita l'ufficio. L'attentato é 
stato rivendicato con telefona­
te a quotidiani di Istanbul dal­
l'organizzazione di estrema si­
nistra Dev-Sol (Sinistra rivolu­
zionaria). Intanto, a Vienna, 
proseguono gli interrogatori 
degli undici presunti terroristi 
iraniani arrestati in Austria sa­
bato scorso. L'arresto, forse 
per poter permettere lo svolgi­
mento definitivo dell'operazio­
ne antiterroristica, era stato re­
so noto solamente domenica 
sera, alla televisione, diretta­
mente dal ministro degli inter­
ni austriaco Franz Loeschnak. -

Altre indicazioni provengo­
no in maniera non ufficiale 
dallo stesso ministero degli In­
terni, secondo cui ali iraniani 
arrestati, che farebbero parte 
dell'organizzazione del Mu-
jaeddin del popolo, sarebbero 
una parte di un commando 
terroristico filo-iracheno, e ap­
parterrebbero a cosidette «cel­
lule dormienti» residenti in Au­
stria. Alcuni degli undici com­
ponenti, dicono sempre fonti 
del ministero, erano in posses­

so di passaporti falsi e sostan­
ze stupefacenti. 

Il presunto commando ter. 
. rorjstico. s i trovava, in Austria 
.già da )ajcune settimane,,) ed 
, era tffflujt«7d'occhio dalle unità 

antiterriristiche del paese, le 
stesse che sabato hanno pro­
ceduto agli arresti. Secondo 
quanto é stato indicato dome­
nica sera in tv dal ministro Loe­
schnak, la centrale organizza­
tiva per eventuali attentati ter­
roristici non si troverebbe in 
Austria bensì all'estero. E quin­
di lecito supporre che i nuclei 
antiterrorismo siano impegnati 
in un'operazione che ha rami­
ficazioni in tutta l'Europa, a 
quanto pare terreno privilegia­
to per tali compagini di atten­
tatori. 

Continuano inoltre in Au­
stria, senza sosta come in tutta 
l'Europa, le misure adottate 
nel quadro della rafforzata si­
curezza pubblica in connes­
sione alla guerra nel Golfo. Le 
•maglie» dell'antiterrorismo si 
sono strette ancora di più do­
po gli ultimi appelli del leader 
iracheno Saddam Hussein ad 

- una guerra da combattere, sul 
versante arabo, «in tutto il 
mondo e con tutti i mezzi, so­
pratutto dove vi siano interessi 
occidentali». Un chiaro ed 
esplicito invito ad azioni terro­
ristiche, che ha messo in allar­
me tutti gli impianti di sicurez­
za nei punti chiave. 
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SERVIZIO SIP 
SOCCORSO SANITARIO A UDINE 

La Sip In collaborazione con II ministero della Sanità ha va­
rato ad Udine il servizio -118 soccorso sanitario». Il servi­
zio consente di raggiungere, con una sola chiamata gratui­
ta, una centrale operativa presidiata da personale sanita­
rio. Quest'ultima, a sua volta, èchiamata a: ricevere e valu­
tare le richieste di emergenza sanitaria; fornire ai richie­
denti le prime eventuali Indicazioni di comportamento; or­
ganizzare con tempestività il socrerso (Invio del mezzo di 
trasporto più idoneo, collegamento radiotelefonico con ta­
li mezzi, allenamento delle strutture sanitarie eventual­
mente interessate, collegamento con altre centrali operati­
ve; coordinare gli interventi di tutti gli organismi interessa­
ti); assicurare il collegamento, ove occorra, con la prote­
zione civile; registrare tutte le conversazioni In corso; ge­
stire il sistema delle reperibilità ospedaliere. 
L'esperienza del servizio «118» maturata nel «progetti-pi­
lota» di Udine e di Bologna rappresenta per la Slp sola­
mente un punto di partenza e sono in corso 1 contatti con gli 
organismi sanitari per programmare la estensione, sino 
alla totale copertura del territorio del paese. 

CERCASI 
Interessati vendita autonoma 

porta a porta o ambulanti 
novità guanto ecologico pulizia 

ottimi guadagni. 
Telefonare 0472/31821 PEGRI 
via Castellano 28 - 39042 Bressanone (Bz) 

6 l 'Unità 
Martedì 
22 gennaio 1991 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

La Casa Bianca si fa molto più pessimista: 
la guerra potrebbe durare mesi. Il segretario 
alla Difesa Cheney dice che Saddam conserva 
intatta la sua forza militare aerea e di terra 
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Gli Usa: «Colpiti anche i civili» 
Prima ammissione del Pentagono sugli attacchi 
Nel sesto giorno di guerra le ammissioni del Penta­
gono: l'aviazione irachena è sostanzialmente intat­
ta, le truppe in Kuwait sono sempre in grado di pas­
sare all'offensiva e Saddam ha forse ancora un cen­
tinaio di missili Scud. La guerra «può durare settima­
ne ma anche mesi», dice ora il segretario alla Difesa 
americano Cheney. E la Casa Bianca ammette: «Col­
piti anche civili». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND OINZBKRO 

MMEW YORK. •Potrebbe 
trattarsi di settimane, ma po­
trebbero anche essere mesi. 
Abbiamo fatto molta attenzio­
ne a non dire che sarà finita in 
27 giorni. 14 giorni o sei me­
li..», dice il capo del Pentago­
no Dick Cheney, che è stato la 
vedette dei programmi tv di ieri 
mattina (con interviste sulla 
CNN. la CBS, la ABC. la NBC) 
lasciando a Bush solo It compi­
lo di esprimere Indignazione 
per 11 trattamento riservato da 
Baghdad ai piloti prigionieri. 

Si tratta finora della più 
'esplicita ammissione che non 
si ha la minima idea di quanto 
durerà e quanto costerà anco­
ra in sangue l'avventura. Che­
ney ha detto di essere convinto 
che gli Usa hanno già conse­
guito la «superiorità aerea» 
(che non era in discussione 
gi i da prima che iniziasse 11 
conflitto). ma ha aggiunto che 
Saddam Hussein di missili 
Scud potrebbe averne in serbo 
ancora un centinaio, mentre 
tonti militari confermano che 

le perdite inflitte all'aviazione 
irachena sono a questo punto 
minime. Gran pane degli aerei 
di Saddam sono al sicuro, li 
hanno spostati più a nord, fuo­
ri dalla portata dei bombarda­
menti Usa ammettono a denti 
stretti I comandi militari, anche 
se aggiungono che non è detto 
che l'Irak possa usarli priva di 
una rete radar e di comunica­
zioni per guidarli. 

Il portavoce del Pentagono, 
Pete Williams, ieri si è messo a 
fare sottili quanto imbarazzati 
distinguo sul perché gli sia cosi 
difficile dire quanto siano riu­
sciti sinora i bombardamenti: 
•Capisco la vostra frustrazio­
ne... qui siamo tutti un po' fru­
strati... non e come dare i risul­
tati elettorali... il calcolo del 
danni inflitti e un'arte non è 
una scienza... noi stessi non di­
sponiamo di una fotografia 
soddisfacente». E quando gli 
hanno chiesto della situazione 
della truppe irachene in Ku­
wait, ha risposto che «sono an­
cora in grado di passare rapi­

damente all'offensiva». 
• Non c'è il minimo segno co­
munque che vogliano fermar­
si. Bush non prende nemmeno 
in considerazione gli ultimi 
sforzi diplomatici arabi, com­
presa la notizia dall'Egitto che 
Mubarak proporrebbe un ces­
sate il fuoco. E Baghdad ha ri­
sposto picche ad un ultimo ap­
pello da parte di Gorbactov. 
Girano già anche le motivazio­

ni del perche Washington non 
accoglierà alcun appello di 
tregua: tirano in ballo la -lezio­
ne della Conia e del Vietnam», 
dove le perdite si erano accre­
sciute all'inizio delle trattative 
di pace e la necessità di «non 
dare a Saddam l'occasione di 
incrinare la coalizione». 

•Continueremo finché il la­
voro sarà completato», dice 
Cheney. La sua suona anche 

come una rassicurazione agli 
avversari democratici In Con­
gresso, compresi quelli che 
avevano cercato di rinviare si­
no all'ultimo la guerra, che 

. non si entrerà avventatamente 
nella fase che potrebbe causa­
re più perdite tra le truppe 
americane, quella che evoca 
più da presso lo spettro del 
Vietnam- «Siamo pronti a pro­
seguire la campagna aerea fin­

ché dovremo, per essere certi 
che abbiamo fatto tutto il ne­
cessario per preparare la sce­
na di una campagna terrestre 
al minimo costo possibile». 
Sembrano confermarlo le fonti 
militari, il pool di giornalisti 
Usa che trasmette notizie Sot­
toposte a censura militare da 
bordo della portaerei Kennedy 
nel Mar Rosso riferisce che la 
guerra aerea durerà almeno 
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A gonfie vele la produzione militare 
entrata in crisi con la distensione 

Quotaaorii 
alle stelle 
La vera grande vittoria a questo punto è quella del­
l'industria militare Usa. Messa in ginocchio dalla fi­
ne della guerra fredda e dei sogni di guerre stellari, 
dal deserto ha una impagabile pubblicità gratuita 
sui propri prodotti. Gli Usa non sapranno produrre 
più televisori o auto, ma sono il numero uno in mis­
sili come i Patriot. Coll'aggravante che il consumo di 
questi prodotti ridiventa concepibile e plausibile. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
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• i NEW YORK. Anche se, co­
me sembra, le uniche distru­
zioni finora nella capitate del­
l'Arabia saudita sono • state 
causate non da uno Scud ne­
mico iracheno ma da un missi­
le anti-missile Patriot amico 
impazzito, l'industria degli ar­
mamenti Usa può già celebra­
re vittoria. Sugli schermi del 
notiziari tv hanno già avuto 
una reclame gratuita impaga­
bile ai propri prodotti, roba 
che non avrebbero potuto so­
gnare nemmeno sceneggian­
do pubblcità a pagamento per 
milioni di dollari. 
- L'industria delle super-tec­
nologia militare sembrava es­
tere stata messa in ginocchio 

dalla fine della guerra fredda 
Est-Ovest, dallo sfumare del 
sogno reaganiano della guerre 

< stellari. Si erano fatti la fama di 
vendere catorci a peso d'oro. 
Un susseguirsi di scandali, di 
insuccessi, di dubbi sulla fun­
zionalità di questi costossiml 

. giocattoli aveva fatto apparire I 
giganti dell'industria militare 

' come magliari, preoccupati 
più di vendere e corrompere 

' con prebende coloro che ac-

Suistano al Pentagono o auto-
zzano la spesa in Congresso, 

più che come preoccupati di 
produrre cose che funzionas­
sero davvero. Dalla California 
al Massachussets queste indu­
stri stavano già licenziando a 
tutto spiano. In previsione di 

una crisi prolungata, aggravata 
dalla più generale recessione 
economica. I primi giorni di 
guerra hanno loroconsentlto 
invece di rialzare la cresta. 
Non solo perché ritorneranno 
a fare straordinari per rimpiaz­
zare tutto quel che viene usato 
e sarà abbattuto, ma perché 
sono convinti che il mercato 
dei loro strumenti di morte tire­
rà più di prima. 

Esultano alla fabbrica di F-
IS e F-A 18 della McOonnelt 
Douglas a St Louis. «Se si va in 

Siena é bene farlo con prole!-
i che sappiano colpire l'o­

biettivo», gongola il direttóre 
del dipartimento che costrui­
sce I missili Tomahawk (due 
miliardi di lire l'uno) nella fab­
brica di San Diego della Gene­
ral Dynamics. Stappano cham­
pagne alla Raytheon Co., che 
produce I missili Patriot che 
stanno intercettando in volo gli 
Scud iracheni (un miliardo e 
mezzo l'uno). 

Quello dei Patriot é tra gli 
esempi più eloquenti del com­
pleto rovesciamento di sorti 
che si è verificato in queste 
ore. Dal punto commerciale 
era stato sinora quasi un disa­
stro. Avevano cominciato a 

rendere operativi questi missili 
anti-missile solo nel 1985. con 
sei anni di rilardo e 2 miliardi 
di dollari di spesa inplù rispet­
to alle previsioni. Test falliU. 
voci diffuse che davano il mis­
sile quasi più pericoloso per 
chi lo sparava che per chi do­
veva esseme colpito ne aveva­
no distrutto, stando alle parole 
del «wall Street Journal», •poli-
ticamentu» la reputazione. Ora 
si prevede che fioccheranno 
ordinativi. Negli.ultimi anni la 
Raytheon ne aveva venduti per 
7 miliardi di dollari al Pentago­
no, alla Germania, all'Olanda 
e al Giappone. Si ritiene pro­
babile che ora si precipitino a 
firmare i contratti anche l'Italia 
e la Turchia, che ancora non 
ne avevano approvato il finan­
ziamento. 

Il successo, sinora, delle su­
per-tecnologie nel Golfo è co­
me un toccasana generale per 
l'orgoglio americano ferito dal­
la costante perdita di concor­
renzialità dei loro prodotti in­
dustriali sui mercati mondiali. 
Gli Usa erano diventato inca­
paci di produrre un televisore 
o un'auto che potesse reggere 
la concorrenza europea o 
giapponese. Stavano perden-

un paio di settimane ancora 
prima che si pensi di passare 
all'offensiva terrestre. 

Gli analisti militari a Wa­
shington sostengono che. mal­
grado il ritmo, senza prece­
denti nella storia militare mon­
diale, di oltre 2000 missioni di 
bombardamento ogni 24 ore, 
ci vorrà ancora parecchio per 
distruggere le strade, i depositi 
militari, te comunicazioni, i 
missili e le postazioni antiae­
ree irachene. Non ci riusciran­
no prima di febbraio inoltrato. 
I carri armati sono trincerati 
bene, spesso in bunker invul­
nerabili alle bombe e ai missili 
Usa, sono sparpagliati, è diffi­
cile metterli fuori combatti­
mento se non si mettono in 
movimento. 
. Se non si ammazzano i carri 

armati, quante sono le perdite 
inflitte alla popolazione civile 
nel tentativo di farlo? Silenzio 
su questo sia da Baghdad che 
dai Pentagono. I dissidenti ira­
cheni sciiti in Siria sostengono 
che ci sarebbero stati già 
100.000 uccisi o feriti, di cui al­
meno 30.000 civili. Per la pri­
ma volta ieri lo stesso portavo­
ce della Casa Bianca, Rtzwa-
ter, ha ammesso che é stata 
colpita anche la popolazione 
civile. «I bersagli sono sempre 
stati quelli militari, ma sono 
certo che ci sono stati anche 
danni collaterali», ha risposto 
Fitzwater ai giornalisti che gli 
chiedevano se fossero state 
colpite anche aree abitate. 

Soldati 
inglesi 
lanciano 
un missile 
Javalin 
durante , 
un addestramento. 
nel deserto , 
saudUa:, .. 
Inalto 
la portaerei 
ForrestaL 
In basso 
uomini 
dell'equipaggio 
della Saratóoa 
mentre stanno 
per caricare 
un missile 

do a vantaggio di Tokyo la bat­
taglia del futuro sull'elettronica 
e 1 super-conduttori. Perdeva­
no punti anche sul predominio 
per decenni nelle apparec­
chiature mediche. Sembrava 
che ormai fossero capaci di 
produrre meglio degli altri solo 
prodotti fuori mercato, senza 
concorrenti, come le super-ar­
mi. Il latto che queste super-ar­
mi vengano finalmente usate 
davvero - per i Tomahawk, per 
i Patriot e molti altri «giocattoli» 
questa guerra è il battesimo in 
battaglia vera • gli rida un otti­
mismo che .va oltre l'industria 
militare. Anche se c'è chi con­
tinui! a mettere in guardia da 
un'eccessiva «euforia tecnolo­
gica». 

Una conseguenza assai più 
profonda e pericolosa del ri­
trovato orgoglio tecnologico 
Usa: il (atto che queste armi 
vengano usate, nella misura in 
cui si confermasse che sono 
state precise e chirurgiche» 
come pretendono i loro fabbri­
canti e commessi viaggiatori, 
rende per la prima volta da de­
cenni a questa parte plausibile 
e concepibile la guerra per il 
mondo industrializzato, se non 
proprio •pulita». OSi.GL 

Va alla guerra e abbandona i figli, sotto processo 
• • N E W YORK. Due ragazzi di 
13 e 10 anni, una ragazza di 
IO. U avevano trovati in stato 
pietoso nella loro baracca in 
Tennessee, In uno di quei «nei-

Shbourhoods» neri diroccati 
el profondo Sud americano.) 

ragazzini erano sporchi, spau­
riti, affamati. Non hanno mam­
ma. Papà era dovuto partire in -
fretta e furia qualche settimana 
prima per l'Arabia Saudita. 
Aveva fatto appena in tempo 
ad attaccare un biglietto su) fri­
gorifero con le spiegazioni di 
come prendere soldi dal Ban­
comat 

Per questo il sergente Faaga-
lo Savaiki del SOI Battaglione 
segnalazioni dispiegato in Ara­
bia Saudita è finito sotto-pro­

cesso per «abbandono di mi­
nori». Anziché rimandarlo a 
casa perché possa prendersi 
cura dei figli vorrebbero man­
darlo in galera. Nel frattempo 
le autorità del Tennessee han­
no sistemato I ragazzi in un or­
fanotrofio. Lui, Il sergente-ra­
gazzo-padre si proclama inno­
cente. Ma il suo e già diventato 
un esempio estremo di una si­
tuazione che non é affatto iso­
lata. 

Appena meglio che al ser­
gente Savaiki è andata ai sol­
dati semplici di prima classe 
Nichelle e Rodney Lawrence, 
entrambi mandati In Arabia da 
Fort Hood nel Texas. Avevano 
dovuto lasciare 1 tre figli, rispet­
tivamente di 4 ,2 anni e appe-

Il sergente Faagalo Savaiki del 50Imo Battaglione 
segnalazioni inviato in Arabia è finito sotto proces­
so. Non perché non voleva partire, come é il caso di 
almeno 300 riservisti obiettori, ma perché è partito 
abbandonando i tre figli. È accusato di «abbandono 
di minori». I tre ragazzi, trovati sporchi e affamati 
nella loro povera casa nel Tennessee sono stati affi­
dati ad un orfanotrolio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

na S mesi, alle cure di una ba­
by silter. Ma la baby sitter era 
stata arestata proprio giovedì' 
scorso, il giorno in cui è inizia­
ta la guerra, per aver affogato 
nel 1989 il marito paralitico, in 

questo caso le autorità militari 
hanno concesso alla donna-
soldato di tornare a casa. 

Sì calcola, in base alle cifre 
fornite dallo stesso Pentagono, 
che i ragazzi-padri e le ragaz­

ze-madri nelle forze armate 
americane siano ben 55.000. 
Migliaia di questi sono dovuti 

Eartire con minimo preavviso, 
va da sé che uno che ha scel­

to di fare il militare di profes­
sione proviene dagli strati più 
poveri della società america­
na, spesso, come il sergente 
Savaiki é nero, o ispanico, diffi­
cilmente può permettersi una 
baby-sitter o qualcun altro che 
possa prendersi cura dei figli in 
sua assenza. Quando si può 
fanno ricorso ai nonni: ma se 
questi non sono disponibili si è 
alla tragedia. Alcuni hanno do­
vuto andarsene limitandosi a 
lasciare un bigliettino attacca­
to alla porta...», osserva uno 
degli operatori di un'organiz­
zazione per l'assistenza alle fa-

A Labour Party 
appoggia il ruolo 
delle truppe inglesi 
Completo accordo a Westminster fra governo bri­
tannico e laburisti sull'appoggio ai trentacinque mi­
la soldati inglesi nel Golfo Persico. Ferma condanna 
al trattamento dei piloti caduti in mano all'Irate : una 
nota di protesta è stata presentata all'ambasciatore 
iracheno a Londra. Arrestati e classificati «prigionieri 
dì guerra» due ufficiali iracheni che studiavano nel 
Regno Unito. 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. Nel primo dibat­
tito parlamentare sul Golfo 
dall'inizio del conflitto, il lea­
der dell'opposizione laburista 
Neil Kinnock ha ribadito il suo 
pieno appoggio all'intervento 
armato. Kinnock ha poi respin­
to il piano di un cessate il fuo­
co abbinato ad una conferai- ' 
za di pace sui problemi del ' 
Golfo, su cui avevano lavorato < 
1 SS deputati laburisti che si so­
no pubblicamente ' schierati ' 
contro la guerra. Il deputato là- ' 
burista ha espresso solidarietà 
per la •legittima e coraggiosa»' 
opera dei 35tO00 soldati ingle­
si, ed ha dichiarato che non 
devono esserci pause' prima 
che le forze alleate abbiano 
concluso la riconquista del Ku­
wait 

Il premier John Major ha ri­
badito che si tratta di una 
•guerra giusta», ed ha espresso 
un particolare elogio per l'ope­
ra dei piloti delta «Rovai air for­
ce», resa più delicata dalla de­
terminazione di evitare di col­
pire civili e luoghi sacri. Major 
ha detto che il paese non deve 
sottovalutare la portata della 
guerra o aspettarsi risultati 
troppo rapidi. L'accordo fra 
conservatori e laburisti era sta­
to garantito ancora prima del 
dibattito tramite l'accettazione 
da parte del governo di un 
emendamento laburista sulla 
necessità di procedere, dopo 
aver ottenuto gli obiettivi delle 
risoluzioni delle Nazioni Unite, 
ad una «risoluzione» dei pro­
blemi della regione. Dopo l'in­
tervento di Major e di Kinnock 
l'aula si é quasi svuotata e il di­
battito é continuato davanti ad 
una cinquantina di deputati II 
presidente della Camera non 
ha permesso all'ex ministro la­
burista Tony Benn, in rappre­
sentanza di SS deputati laburi­
sti contro la guerra, di presen­
tare una mozione per il voto 
sul loro piano di pace, com­
prendente un cessate il fuoco, 
che aveva ricevuto l'appoggio 
di re Hussein di Giordania. 

Il dibattito é stato dominato 
dalla notizia che l'Irak non ha 
rispettato la Convenzione di 
Ginevra sul trattamento dei pri­

gionieri di guerra e dall'orrore 
suscitato dal ritomo alla politi­
ca degli scudi umani Ci sono 
state dure espressioni di con­
danna e l'ambasciatore ira­
cheno é stato chiamato al Fo-
reign Office per ricevere una 
nota di protesta. Il governo ha 
confermato che due ufficiali 
dell'esercito iracheno che era­
no in Inghilterra per motivi di 
studio sono stati dichiarati Pow 

' (prigionieri di guerra)-su suo­
lo inglese. Dal canto loro i rap­
presentanti dei due milioni di 

' islamici che vivono nel Regno 
. Unito hanno tenuto una spe­
ciale conferenza a Bradford al 
termine della quale hanno 
aspramente condannato l'in­
tervento armato delle forze al­
leate nel Golfo. Ma allo stesso 
tempo i leader islamici hanno 
fatto un appello alla calma e 
all'osservanza delle leggi ingle­
si. 

Sull'onda del crescente ap­
poggio del pubblico all'inter­
vento armato - 80% secondo 
gli ultimi sondaggi, con appe­
na il 13% contro la guerra - i 
giornali hanno continuato • 
commentare le notizie dal Got­
to con un senso di forte orgo­
glio patriottico. Alcuni edito­
riali hanno applaudito il ripri-

' stino della •Special relatìorv 
ship» fra Inghilterra e Stati Uni­
ti, che echeggia i giorni della 
seconda guerra mondiale. 
Commentando sul ruolo ambi­
guo della Francia e minimiz­
zando quello dell'Italia (•tron­
fio» é stato definito Gianni De 
Michele) il Sunday Times ha 
scritto che se non ci fosse slatti 
la Gran Bretagna il ruolo del­
l'Europa nel sostenere gli inte­
ressi del mondo occidentale 
sarebbe stato irrisorio. L'Inde-
pendent on Sunday ha indicalo 
che dopo il conflitto dovrebbe 
spettare di diritto alla Gran Bre­
tagna di giocare un ruolo di 
maggior preminenza nella Co­
munità. Il Daily Telegraph ha 
citato l'analisi del Wall Street 
Journal che ha pure alluso allo 
speciale merito della Gran Bre­
tagna, concludendo che a 

"questa dovrebbe spettare 3 
ruolo di «leader europeo». 

miglie del militari. 
Problemi di abbandono dei 

figli dei militari ci sono anche 
in tempo di pace, figurarsi in 
guerra. -11 maltrattamento dei 
minori è stato un problema per 
anni, e le autorità militari ne 
sono perfettamente a cono­
scenza*, dice Nancy Petcrson 
del National Committee for 
Prevention of Child Abuse di 
Chicago. In quasi tutte le basi 
militari Usa. accanto allo psi­
cologo c'È anche un assistente 
sociale che dovrebbe prender­
si cura di questo tipo di proble­
mi. Ma per I riservisti, che sono 
stati strappali alla vita civile, le 
cose sono assai più complica­
te: spesso devono cavarsela da 
soli. DSi.Ci. 

Assistenza Non-Stop. 
Formule su misura pe 
a 3 anni i vantaggi dell 
Formule su misura per prolungare fino 

' I la Garanzia Renault. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Segnate rassicurante dal G7 sugli effetti della guerra 
che costa 500 milioni al giorno: «economia sotto controllo» 
Helmut Kohl propone un Piano Marshall per il dopo-Golfo 
PubbiO;ottiirdsmo sulla prossima fine della recessione Usa 

Guerra, Tokio e Bonn aprono la borsa 
Mala Germania rifiuta altri sostegni al dollaro in calo 
Il G7 manda un segnale rassicurante ai mercati: gli effetti 
della guerra sull'economia mondiale sono sotto control­
lo, difenderemo la stabilita. La recessione non fa più 
paura. Ma gli Stati Uniti temono reazioni troppo nervose 
sul dollaro e chiedono alle banche centrali di serrare le 
file. La Germania controcorrente frena e rilancia: un pia­
ne» Marshall per il Medio Oriente. Disaccordo sui tassi. 
Sulle spese militari Tokyo riapre la borsa. .< ,; 

OAL NOSTRO INVIATO 
• " ANTONIO POLLIO SAUMMNI " 

• • N E W YORK. «Questo non è 
un vertice d'emergenza», ave­
va detto una tonte ufficiale del. 
fAmminisiraztone americana 
armena comincialo il vertice di 
ministri finanziari e governato­
li delle banche centrali dei 7 
paesi industrializzati. GII equi­
libri tra le monete non sono 
itati sconvolti dai bombarda­
menti, il petrolio tende a slabi-
Inait i al ribasso regalando 
un'occasione unica alrecono-
mia americana e ai grandi 
consumatori di greggio, le Bor­
se traccheggiano sono lo zero 
ma nonostante I salassi a Wall 
Street lini analisti spiegano che 

in fondo i prezzi delle azioni 
quotate a New York sono addi-
nltura sopravvalutati. Quindi, 
di che preoccuparsi? Invece, la 
preoccupazione si taglia con il 
coltello anche ncll'ovatlato 
Stanhope Hotel, a due passi 
dal Metropolitan Museum of 
Art Preoccupazione per i mer­
cati, più sensibili alle informa­
zioni provenienti dal Golfo che 
ai vincoli stabiliti dalle autorità 
monetarie dei paesi impegnati 
nella guerra. Per il dollaro, che 
agli Stati Uniti piace basso per­
che restituisce respiro all'eco­
nomia in recessione purché 
non oltrepassi la soglia oltre la 

quale i capitali giapponesi ed . 
europei accelerano la loro fu­
ga dall'investimento in valuta 
statunitense. Per 1 costì salati di 
una guerra che vale in missili e 
bombe almeno mezzo miliar­
do di dollari al giorno e grava 
in termini finanziari più su Usa, 
Arabia Saudita e Kuwait (go­
verno in esilio) che sugli altri . 
•partner». Il G7 (ne tanno parte > 
Usa, Giappone, Germania, : 
Gran Bretagna, Francia, Italia e 
Canada) si avvia con i nervi 
piuttosto tesi specie per via 
delle polemiche aspre tra 
americani e giapponesi sui co­
sti della guerra. Tokyo viene 
accusata di non aver pagato 
tutta la sua quota originaria 
(poco più della metà di 4 mi­
liardi eli dollari) e pure di rifiu­
tare ulteriori impegni. Una riu­
nione veloce tra Nicholas Bra­
dy, segretario al tesoro ameri­
cano, e il ministro giapponese 
Hashiinoto e l'accordo arriva: 
Tokyo si Impegnerebbe alme­
no per altri 5 miliardi di dollari. 
Vanno avanti le riunioni bilate­
rali: Brady Incontra francesi e 
britannici. Italiani e canadesi 
restano fuori dalla porta (co­

me e tradizione) e non solle­
vano questioni. Infine, a cola­
zione Brady incontra Waigel. Il 
minfetro delle finanze tede­
sche: aveva saltato la cena di 
saluto a causa di un guasto 
dell'aereo governativo che lo 
ha bloccalo per ore a Terrano­
va e in sua assenza, il governa­
tore della Bundesbank Pochi 

-aveva detto chiaro e tondo che 
la Germania non rinuncia alla 
completa liberta di manovra 
sul mercato dei cambi. La sta­
bilita monetaria per Pochi va 
subordinata alla necessita di 
mantenere il marco più forte 
possibile dovendo la Germa­
nia far fronte ai costi dell'unifi­
cazione e della ricostruzione 
dell'Est. Avendo già abbon­
danti riserve in dollari, recente­
mente rafforzate, non ha inten­
zione di aumentarle per soste­
nere la valuta americana in ca­
so di «splash». La divergenza è 
in materia di tassi di interesse 
che alcuni sostengono la Ger­
mania sì appresterebbe ad au­
mentare a fine mese. Il mini­
stro del tesoro Carli sta con 
Brady: «Preferiamo un dollaro 
debole con una economia 

americana forte piuttosto che 
il contrario». In mattinala, l'irri­
gidimento della Bundesbank 
viene edulcorato da un flessi­
bile Waigel per quanto riguar­
da gli interventi sui mercati per 
stabilizzare il livello del dolla­
ro. Si prepara il compromesso 
per un comunicato che renda 
esplicita la necessitò di garan­
tire la stabilita ma non di pre­
stare fiducia all'operazione sul 
dollaro. «Faremo la nostra par­
ie - dice Waigel -, E Bonn darà 
pure un aiuto maggiore per fi­
nanziare la guerra anche se il 
nostro sforzo è stalo finora ri­
spettabile. L'unica cosa che 
non ci si può aspettare da noi è 
che i tassi di interesse tedeschi 
si abbassino». Nelle stesse ore, 
il cancelliere Kohl propone 
•un piano Marshall a sostegno 
del Medio Oriente una volta 
terminato il conflitto». La Ger­
mania, dunque, si irrigidisce 
da una parie e rilancia dall'al­
tra. Un vincolo per il marco 
renderebbe impossibile una 
manovra sui tassi di interesse 
necessaria per richiamare ca­
pitali da tutto il mondo e difen­
dersi dall'inflazione. La politi­

ca monetaria tedesca contra­
sta con la scelta americana di 
abbassare i propri tassi nono­
stante il dollaro sia già debole, 
irrita i francesi che vedono il 
(ranco collocarsi ai limiti bassi 
dello Sme e già temono l'e­
sportazione competitiva delle 
merci statunitensi, mette In dif­
ficoltà I britannici pervia del­
l'indebolimento della sterlina. 
Il comunicato finale è breve. 
Parte dall'opinione che «seb­
bene la crescita sia rallentata, 
l'espansione dell'economia 
mondiale continua e la ripresa 
potrà riprendere al più tardi 
entro l'anno». Politiche fiscali 
combinate con una politica 
monetaria orientala alla stabi­
lità potranno creare le condi­
zioni per tassi di interesse più 
bassi 'globalmente-. Dopo una 
lunga discussione, dunque, i 7 
riaffermano la disponibilità a 
coordinare più strettamente la 
loro azione accettando il pun­
to di vista americano sullo 
scampato pericolo di una lun­
ga recessione americana. Il 
conflitto del Golfo, posto sullo 
stesso piano della crisi sovieti­
ca, «ha messo in luce il cresce­

re di incertezza». Di qui l'ac­
cordo «a rafforzare la coopera­
zione e la sorveglianza sugli 
sviluppi del mercato dei cam­
bi. Ministri e governatori sono 
pronti a reagire in modo ap­
propriato per mantenere la 
stabilità nei mercati finanziari». 
E' una formula piuttosto vaga 
perchè non entra nel merito 
degli obiettivi posti, cioè facili­
tare o meno esplicitamente l'e­
conomia americana attraverso 
un dollaro stabilmente basso. 
Carli spiega che avrebbe prefe­
rito una formulazione più chia­
ra in questo senso, ma giudica 
positivamente il risultato. Le 
banche centrali sono dunque 
pronte a intervenire sui merca­
ti in caso di forti sobbalzi del 
dollaro? Risponde laconico 
Carli: «Può voler dire tante co­
se... gli interventi possono es­
sere molteplici», Infine, l'Urss 
nel Fondo monetario intema­
zionale. Se n'è discusso poco, t 
fatti baltici hanno complicato 
là situazione. Non muta la di­
sponibilità ma 1 7 aspettano 
mosse sicure di Gorbaclov ver­
so il libero mercato. 

l à grande (Musmè dd rner^ finanziari 
Tokio perde a 2% e tutte le altre 
borse si accodano - Nuovo calo del 
dollaro che non è più la merce-
rifugio - Le cause trascurate della 
recessione e l'economia di guerra 
• ' - • • • RENZOSTCFANELU 

••ROMA La perdita del 2 * 
•ila tKiraa di ToWo ha dato la 
Kgolaad urta giornata in cui 
gli ambienti'finanziari hanno 
espresso la delusione per l'an­
damento della guerra. Il ribas­
so è generalizzato, con oscilla-
zfonl fra l'I ed II 2 per cento, 
sempre motivato dalla rarità 
del compratori. 

Il ribasso del dollaro a 1117 
Ire vede inoltre scomparire il 

•premio di guerra» anche dal 
cambio della valuta statuniten­
se. Come bene rifugio il dolla­
ro ha avuto una brevissima eu­
foria: Il proposito di abbassare 
1 tassi d'Interesse, espresso dal 
presidente della Riserva Fede­
rale Alan Greenspan. significa 
bassa remunerazione per gli 
investitori in questa valuta. 

Nel giorni scorsi il vicepresi­
dente della Commissione CEE 

Leon Brittan è volato negli Stati 
Uniti per dire all'interlocutore 
americano di eliminare alcuni 
ostacoli agli investimenti finan­
ziari europei adducendo che 
importanti capitali europei so­
no pronti a varcare l'Atlantico: 
puchè 11 dollaro sia a buon 
prezzo. Lo è e lo sarà se, come 
dice la cronaca, il disavanzo 
commerciale degli Stati Uniti 
sarà aggravalo dalla guerra no­
nostante l'occupazione milita­
re dei campi petroliferi e si liti­
ga ancora una volta sulla divi­
sione delle.spese di guerra, 
(non dimenticare lo storico II-, 
ligio sul burden sharing delle 
spese militari nel Vietnam) 

La riduzione dei tassi .negli 
Stati Uniti coagula ormai po­
tentissimi interessi. I debitori, 
anzitutto: fra i quali si trovano 
ormai un largo numero di ban­
che e non solo le grandi com­
pagnie aree. I venditori, I quali 

non vedono altra via di ripresa 
alle vendite di auto e di abita­
zioni se non nell'offerta di cre­
dito a più basso costo. Tede­
schi e giapponesi resistono al­
l'idea di rendere meno doloro­
sa la svalutazione statunitense 
attraverso una moderazione 
dei propri tassi d'Interesse. An­
zi, sono allettati dall'idea che 
marco ed yen forti a fronte di 
un dollaro debole facilitino ài 
rispettivi clienti l'acquisto di al­
tri pezzi d'America. '• 

Cosi forse vedremo qualco­
sa di mal visto: che la maggio­
re p o t e r e mimare, B grande' 
guardiano, fa una guerra per 
perdere or* ànro'Wfeo df bos¥ 
zionl mcàmiwecòrwrrjfcoV' ••" ' 

Le notizie sull'approvvigio­
namento di petrolio sono a 
proposito estremamente allar­
manti. Il rifiuto di caricare pe­
trolio nel Golfo, ritenuto Insicù-
ro nonostante l'intenso pattu­

gliamento militare, sta privan­
do I mercati delle forniture ira­
niane e di una parte di quelle 
saudite, t rispettivi stati milita­
rizzano e statalizzano il tra­
sporlo fino al Mar Rosso, per ri­
mediare allo sciopero delle 
grandi petroliere e non e diffi­
cile vedervi dietro la volontà di 
ridurre le riserve accumulate 
nei mesi scorsi per far risalire I 
prezzi. 

Un * nuovo aumento dei 
prezzi si può evitare lasciando 
aperto l'accesso alle riserve 
strategiche fin che dura la 
guèrra. Questa è-uria fonria dl[ 
regolazione statale del merca­
to. D'altra parte, se cosi non 
fosse, alla riefuesta"di dividere 
le spese militari si potrebbe 
sempre rispondere di attingere 
agli extraprofitti realizzati e da 
realizzare (nessuno ha ancora 
ridotto I prezzi al consumo) 
sul petrolio per finanziare una 

operazione che ha fra 1 suol fi­
ni Il controllo strategico dei ri­
fornimenti. > • .-• 

L'economia di guerra in cui 
viviamo da oltre sei mesi ha 
come conseguenza la milita­
rizzazione, ovvero là statalizza­
zione, di alcuni aspetti dell'e­
conomia. Il clima che regna 
nelle borse è sintomatico, tn 
teoria di fronte all'inflazione e 
alla svalutazione del dollaro 
sembrerebbe che I titoli azio­
nari dovrebbero trovare prefe­
renza: rappresentano Investi-
rr*nU^ bonlreall. Quindi, do-
vrebbato e»»w») : u» «rifugio» „ 
migliore; dMudollaro* Invece,^ 
rwlfetotMitiy&laOAOordl ' 
diacqu&W.'^' •• 

Uno, è l'evidente noncuran­
za per le radici economiche 
della crisi economica. Nel lu­
glio 1990 nel principali paesi 
industriali sono cominciate a 
calare le vendite. Persino In 

Giappone, che ha una crescita 
record del prodotto, le vendite 
sono scese nei grandi magaz­
zini. E* stato un grave sbaglio 
sottovalutare gli effetti dei 
crack finanziari, specie di 
quelli bancari, e lo svilupparsi 
di «crisi locali», che locali non 
sono, visto che riguardano un 
Immenso mercato come l'Eu­
ropa centro-orientale, la Gran 
Bretagna, la Cina. Riduzioni di 
domanda In aree cosi Impor­
tanti dell'economia mondiale 
non potevano restare senza ri­
percussioni sull'Industria e la 
Anania degli altri paesi. 
- „ V C ^ ix»«iaiDo,clUedeici: «• 

prima laranewstone 
tao la géBwFHa ri­

duzione della domanda fin dal 
luglio 1990 e stata nascosta ed 
an coirà oggi viene sottovaluta­
ta. Vi sono dunque anche mo­
tivi economici nella sfiducia 
nei mercati finanziali 

E se l'Algeria 
ci staccasse il gas? 
L'Eni: non lo fera 
La pressione del fondamentalismo islamico costrin­
gerà il governo di Algeri a chiuderci il rubinetto del 
gas? Il pericolo esiste, anche se all'Eni smentiscono: 
l'Algeria dipende totalmente dalle sue esportazioni 
energetiche, e anzi intende aumentarle. Ma c'è an­
che il rischio-petrolio. Il Golfo è in fiamme, e i premi 
assicurativi delle petroliere crescono vertiginosa­
mente. Le prime contromisure. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Pagare la bolletta e 
vedersi lo stesso staccare il gas 
non deve essere piacevole. Ep­
pure è quello che ci potrebbe 
capitare. Anche questo è uno 
del rischi all'orizzonte della 
guerra che sta Infiammando il 
Golfo Persico. «Chiudete i rubi­
netti energetici agli infedeli», 
ha tuonato l'imam algerino AH 
Bclhad). E 11 sempre più trabal­
lante Fronte di liberazione na­
zionale, attualmente al potere, 
potrebbe essere tentato di as­
secondare le richieste, se non 
altro per motivi intemi. 

Se messa in atto, la minac­
cia dei fondamentalisti islami­
ci potrebbe mettere seriamen­
te nei guai diversi paesi occi­
dentali, tra cui l'Italia. Non tan­
to per quel che riguarda il pe­
trolio (dall'Algeria ne acqui­
stiamo poco più del 6,5% del 
nostro fabbisogno : .totale), 
quanto per le forniture di gas 
naturale. L'Italia infatti si ap­
presta a diventare il primo 
cliente delle forniture algerine 
di metano. Dal 1994 la Sona-
trach - l'ente di stato algerino 
- fornirà all'Eni la bella cifra di 
19 miliardi di metri cubi all'an­
no, contro gli attuali 12 miliar­
di. Questo almeno stando agli 
accordi sottoscritti Ira i due 
paesi non più di un mese fa. 

il metano sta diventando 
una materia prima sempre più 
importante per l'approvvigio­
namento energetico dell'Italia: 
oggi soddisfa il 25% delle ne­
cessità del paese. Entro il 2000 
si dovrebbe passare al 30%. 
L'eventuale taglio delle fornitu­
re algerine ci priverebbe di cir­
ca un quarto del gas immesso 
nelle reti di distribuzione. Al­
l'Eni tuttavia preferiscono non 
fasciarsi la testa prima di esser­
sela rotta. Anzi nonostante tut­
to preferiscono guardare al fu­
turo con un certo ottimismo, 
smentendo una tale eventuali­
tà. Secondo Eni news, il noti­
ziario dell'ente di Stato sulle 
implicazioni energetiche della, 
guerra " in corso, , l'Algeria 
avrebbe puntalo fortemente 
sull'aumento dèlie esportazio­
ni di prodotti energetici, che 
rappresentano il 95% del suo 
export totale. Chiudere im­
provvisamente i rubinetti di pe­
trolio e di metano sarebbe per­
ciò una follia per l'economia 
del paese maghreblno. A so­

stegno di questa tesi il bolletti­
no dell'Eni riporta un'intervista 
alla Middle cast economie sur-
uey del ministro delle miniere 
algerino Sadek Boussena: l'Al­
geria ha messo in cantiere un 
massiccio piano di esportazio­
ni, soprattutto di gas naturale, 
che entro il '95 dovrebbero 
raggiungere i 60 miliardi di 
metri cubi all'anno, contro i 30 
attuali. Per fare questo, dice 
Boussena, non solo verrà rad­
doppiato il gasdotto che uni­
sce Italia e Algeria, ma ne sarà 
costruito un altro attraverso lo 
stretto di Gibilterra. 

A questo punto insomma si 
tratterà di vedere quanto le 
considerazioni di realismo 
economico potranno contro le 
spinte massimalistiche (e-non 
sono leggere) che in questi 
giorni infiammano le strade di 
Algeri. • 

Ma l'altarme-approwigiona-
mento non riguarda, com'è ov­
vio, soltanto il metano. Il petro­
lio del Golfo è ogni giorno di 
più a rischio. Basta guardare, 
l'impennata registrala dai pre­
mi di assicurazione per le pe­
troliere: dal «normale» 0,1% del 
valore trasportato, sono schiz­
zati in questi giorni al 4-5%. «E 
del tutto inevitabile che una 
nave venga fatta saltare da una 
mina da qui a pochi giorni», e 
la truce previsione di un fun­
zionarlo dei Lloyds di Londra, 
la compagnia di assicurazioni 
più famosa del mondo. Diffici­
le dire quanta parte di specula­
zione nascondano queste pa­
role, anche perché mai come 
in questi giorni le acque del 
Golfo sono sottoposte ad uno 
strettissimo pattugliamento. 
Minarle, e sperare che gli ordi­
gni continuino a galleggiare in­
disturbati, appare difficile. Sta 
di fatto che i costi di trasporto 
del greggio si stanno facendo 
insostenibili, e finiranno per 
trasferirsi sui prezzi. Anche per 
questo, come nel giorni scorsi 
liran, l'Arabia Saudita sta 
provvedendo a proprie spese 
ad organizzare u trasporto su 
13 ShutOii piccole runiche si 
Incaricheranno di trasferire il 
petrolio dai terminali di Ras 
Tanura e Yambu - nella zona 
più «calda» del Golfo - fino al 
terminale dell'oleodotto Su-
med, nelle acque meno agitate 
del Mar Rosso. 

Renault Clio. 
delKAnno Auto dell'Anno 1991. 

io? aio. 
Una giuria europea di 58 giornalisti specializ­

zati ha eletto la Renault Clio Auto dell'Anno 

1991 giudicandola la vettura più rappresenta-

. tiva dal punto divista delle innovazioni tecni­

che, delle prestazioni globali, dello stile, del­

l'economicità di gestione. Questo , il parere 

degli esperti. Ma il vostro? Venite a conosce­

r e la Renault Clio presso tutte le Concessio­

narie Renault: avrete il piacere di effettuare 

un'autentica prova su strada e giudicare dal: 

v e r o a n c h e voi l 'Auto d e l l ' A n n o 1991 . 

E anche voi forse, come già oltre qua­

rantamila italiani, potrete dire "Io? Clio". 

Venite a provare su strada la RenaultClio.Capirete perché è l'Auto deU'Anno 1991. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

I due presidenti hanno parlato 
per circa mezz'ora 
«Gli Usa faranno di tutto 
per garantire i prigionieri» 

Bush telefona ad Andreotti 
«Vogliamo una guerra breve» 
Telefonata Bush- Andreotti: lo annuncia nel pome­
riggio, alla Camera, il portavoce di palazzo Chigi. 
Tema: la sorte dei militari prigionieri, la durata della 
guerra, il dopo. Oggi il presidente del Consiglio par­
te per Bruxelles e Strasburgo. Discuterà dell'inter­
vento Nato? No, porterà a Bruxelles il consuntivo 
della presidenza italiana e un «albero della speran­
za» tutto di marmo bianco. 

NADIA TARANTINI 

KM ROMA. «Il presidente degli 
Stati Uniti ha telefonato al pre­
sidente Andreotti... 6 stata una 
telefonata lunga, è durata circa 
mezz'ora»: mentre il ministro 
degli Esteri riferisce a commis­
sioni riunite alla Camera, scen­
de in sala stampa il portavoce 
del presidente del Consiglio, 
annunciando: «ho notizie, ho 
notizie» e creando cosi' un co­
dazzo di giornalisti al suo se­
guito, li tono è solenne, ma 
l'annuncio non contiene noti­

zie circostanziate. Inevitabile, 
visto che si é trattato di una te­
lefonata riservata. «La telefona­
ta è durata mezz'ora - esordi­
sce il portavoce, Pio Mastro-
buoni - e i presidenti si sono 
lasciati con la promessa di altri 
contatti». «Il presidente degli 
Stati Uniti - continua sottoli­
neando le parole - si è infor­
mato subito da Andreotti della 
sorte dei due... del pilota italia­
no che è stato fatto prigionie­
ro». Due, uno? -Non si hanno al 

momento notizie complete ..». 
Il presidente degli Stati Uniti, 
continua la sommaria infor­
mazione, -ha confermato ad 
Andreotti che gli Stati Uniti 
hanno preso l'Iniziativa di 
un'azione molto energica nei 
confronti dellirak perché ripri­
stini il rispetto delle norme del­
la Convenzione di Ginevra». 
«L'America e arrabbiata come, 
credo, il resto del mondo. Oggi 
ho sentito molti dei nostri al­
leati e la pensano come noi»: 
due ore dopo, dalla Casa Bian­
ca. George Bush In persona dà 
questa lettura, assai meno ci­
frata, dello scambio di opinio­
ni sulle reazioni americane al­
le immagini diffuse via'satelli-
te. I volti tumefatti, l'esibizione 
che è stata definita dal presi­
dente americano •unafcrulale 
parata» sono dunque altri fetic­
ci per le ragioni della guerra. 
D'altronde, quale «azione mol­
to energica» per il rispetto della 

Convenzione di Ginevra (se 
non più guerra) può esercitare 
un paese in guerra? Ed ceco 
l'altra rassicurazione di An­
dreotti: il presidente Bush, dice 
il suo portavoce, avrebbe assi­
curato all'Italia uno svolgimen­
to delie operazioni militari «nei 
tempi più brevi possibile»; e 
anche che «l'insieme dell'ope­
razione tende a realizzare il 
minor numero di perdite possi­
bile». Ed ecco l'ultimo passag­
gio della dichiarazione ufficia­
le, quello che ha suscitato più 
curiosità: «Il presidente An­
dreotti ha ricordato a Bush 
l'impegno delle Nazioni Unite 
perché, una volta liberato il 
Kuwait, si awiino a soluzione 
le altre due grosse crisi del Gol­
fo, la Palestina e il Libano». Se 
la leggiamo in parallelo con le 
preoccupazioni, espresse da 
De Micheli» in commissione, 
di un «prezzo della neutralità» 
richiesto da Israele una volta fi­

nita la guerra, l'affermazione 
ha un senso. Un senso anche 
imbarazzante, visto lo stile di 
Andreotti. Infatti, cosi' viene 
•chiosata» seppure in modo uf­
ficioso: Giulio Andreotti, dico­
no a palazzo Chigi, é sempre 
stato un sostenitore de! ruolo 
dell'Orni, un «profeta disarma­
to, ora «finalmente» in armi. E 
se dopo la «guerra del Kuwait», 
tutto tornasse come prima, 
compresi i veti sulla questione 
palestinese, il nostro governo 
perderebbe, oltre all'onore, 
anche la faccia. Ma è difficile 
mantenere faccia e onore 
quando parlano le armi e 
quando, dunque, é l'entità del­
l'impegno militare a determi­
nare anche te condizioni del 
dopo. Il linguaggio, intanto, si 
fa ogni giorno più guerresco. E 
chi parla di «cessate il fuoco» 
rischia subito l'accusa di colla­
borazionista. «Dell'onorevole 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Formigoni sappiamo con chi 
sta e da che parte sta», ha affer­
mato ieri Paolo Battistuzzi, li­
berale, solitamente persona 
moderata. «Non ricordiamo, 
infatti, appelli dell'esponente 
democristiano alla cessazione 
delle ostilità durante l'occupa­
zione irakena del Kuwait», ha 
stigmatizzato. L'appello diffu­
so ieri da Roberto Formigoni 
parla di un -cessate il fuoco» 
anche temporaneo, per non 
rassegnarsi «alla apparente 

ineluttabilità della guerra» e 
perché «l'Onu interponga la 
sua autorità per far cessare il 
conflitto», consentendo all'Ita­
lia e alla Cee di rilanciare la 
proposta della conferenza in­
temazionale di pace sul Medio 
Oriente. Il deputalo Mario Ca­
panna, da parte sua. ha an­
nunciato ieri che, fino al quel 
momento, cesserà di fare il de­
putato. «La disobbedienza -
ha detto - è un dovere mora­
le». 

De Michelis: «A pagare saranno i palestinesi...» 
Il ministro a Montecitorio: 
«Costerà la moderazione di Israele» 
Napolitano: «Impegnatoci fin d'ora 
sul problema del Medio Oriente» 
Solidarietà ai nostri soldati 

• QKMMWintASCAFOLARA 

••ROMA. Gianni De Michelis 
esprime fiducia sulla possibili­
tà di contenere il conflitto nei 
Gollo.'Noi siamo più preoccu­
pati dermlntstrodegli esteri-
ribalte Giorgio Napolitano - su 
qiiefche può accadete-senza 
adeguate e tempestive Iniziati­
ve per l'insieme dei problemi 
dell'area mediorientale. Sta 
qui la chiave del dibattito che 
ria impegnato a lungo ieri po­
meriggio in seduta comune le 
commissioni Esteri e Dilesa 
della Camera. 

De Michelis « partito dall'ag­
gressione Irachena ad Israele e 
dal senso di responsabilità che 
questo paese ha sin qui dlmo-

, strato. Ma attenzione, chiosa il 
ministro degli Esteri tra la sor­
presa di molti commissari: •£ 

" bene sapere che per questo at­
teggiamento si pagherà un 

. prezzo, e che a pagarlo saran-

. no I palestinesi». Rischio-Tur­
chia: il collega turco ha appe­
na garantito a De Michelis che 

i il suo paese non intende consi­

derarsi direttamente coinvolto 
nel conflitto per il fatto di aver 
messo a disposizione della for­
za multinazionale le1 proprie 
basi Nato. Il governo italiano 
ritiene che urTevenruafe ritor­
sione Irachena 'contro' la Tur­
chia «non significhi l'ingresso 
automatico dei paesi Nato a 
fianco della Turchia»; e De Mi­
chelis assicura che comunque 
della questione sarà investito il 
Parlamento italiano prima di 
qualsiasi decisione. Quanto ai 
palestinesi. De Michelis ritiene 
sia giusto dar credito all'assi­
curazione appena fornita da 
Aratat alla Cee che l'Olp non 
darà alcun appoggio ad even­
tuali azioni terroristiche. 

Poi l'aspetto più preoccu­
pante delle dichiarazioni del 
ministro degli Esteri: una netta 
e del tutto artificiosa distinzio­
ne tra le questioni dell'oggi e 
quelle che si porranno in pro­
spettiva (il riferimento alla 
questione palestinese e alla 
stessa Conferenza per il Medio 

Pri: «Il Vaticano riconosca 
lo Stato di Israele» 
Piccoli critica il Papa 

• • ROMA. Il Vaticano ricono­
sca lo Stato di Israele. È l'ap­
pello lanciato dal Partito re­
pubblicano - attraverso il suo 
organo di stampa - e da un'in­
terrogazione del vicepresiden­
te della Camera Alfredo Bion­
di, liberale, e dei deputati radi­
cali Bruno Zcvi e Giovanni Ne­
gri. Intanto il de Flaminio Pic­
coli, presidente della commis­
sione Esteri di Montecitorio, 
rileva criticamente che il Papa, 
negli interventi di questi giorni, 
non ha mai pronunciato il no­
me di Israele. 

A porre la questione sono 
«tati i tre deputati che si rico­
noscono nel «Forum dei de­
mocratici». In un'interrogazio­
ne rivolta al presidente del 
Consiglio Andreotti e al mini­
stro degli Esteri De Michelis - e 
inviata a tutti i parlamentari 
perché la sostengano - si chie­
de al governo Italiano di com­
piere un-passo formale presso 
la Città del Vaticano affinché 
•riconosca finalmente In via di­
plomatica lo Stato di Israele». 
•Ci auguriamo - sostengono i , 
firmatari - che la Santa Sede 
voglia cogliere, in queste ore 
cosi drammatiche, l'occasione , 
di superare un solco decenna­
le che non ha storicamente più 
ragion d'essere. Il Pontefice 
che in queste ore si fa apostolo 
della pace, il Pontefice che ha 
voluto accogliere in Vaticano 
Yasser Arafat, il Pontefice che 

si fa paladino del diritti umani 
crediamo possa e debba com­
piere l'atto che persino l'Egitto 
ha compiuto: il riconoscimen­
to di Israele e del suo pieno di­
ritto ad esistere». In una nota la 
•Voce repubblicana» esprime 
•apprezzamento per l'iniziati­
va parlamentare». «Senza con 
questo esprimere - precisa il 
quotidiano del Pri - alcuna in­
vasione impropria in scelte 
che la Santa Sede sola é sovra­
na ad assumere, non vi é dub­
bio che il ruolo di pace che il 
Pontefice si é candidato e si 
candida a svolgere sarebbe as­
sai rafforzato dal non conti­
nuare ad avere un nunzio a 
Bagdad e non in Israele». E ve­
niamo alle parole di Flaminio 
Piccoli. «Debbo confessare - ri­
leva l'esponente democristia­
no - che mentre sono come 
sempre devoto, ammirato e ri­
spettosissimo della posizione 
del Santo Padre mi sarebbe 
parso giusto che egli avesse ri­
cordato, nei suoi incontri reli­
giosi con I fedeli di questi gior­
ni, almeno una volta il nome di 
Israele che é nel mirino, un mi­
rino dichiarato, ampiamente 
documentato e annunciato del 
dittatore di Bagdad». In un 
messaggio ai rabbini di Roma 
e Milano, Toaff e Laras, il presi­
dente del Senato Spadolini ha 
manifestato «la sua compren­
sione e la sua solidarietà agli 
ebrei italiani». 

Gianni De Michelis, ministro degli Esteri 

oriente é rimasto del tutto im­
plicito) che non é passata sen­
za conseguenze, soprattutto 
quando De Michelis ha sottoli­
neato gli ottimi rapporti che le­
gano il governo italiano a quel­
li di Tunisia e Algeria, quasi a 
voler cancellare l'impressione 
certamente suscitata nell'opi­
nione pubblica del nostro pae­
se delle grandi manifestazioni 
popolari nelle due capitali 
nord-africane. 

Gli replicherà il responsabi­
le Esten del governo ombra, 
Giorgio Napolitano, nel sottoli­
neare che «é essenziale lavora­
re oggi e non domani per favo­
rire razione di quanti possano 
premere sull'Irate, perché ne 
venga un segnale, nuovo tale' 
da contribuire alla cessazione 
del conflitto e. comunque per 
contenere il rischio del dilaga­
re tra le masse arabe e nel 
mondo islamico di una reazio­
ne Indiscriminata contro l'Eu­
ropa e l'Occidente». Perché 
Napolitano aggiungerà pole­
micamente: «Non é esente da 
questo rischio l'Italia come ri­
sulta chiaro se non si guarda 
solo ai nostri rapporti con i 
rappresentanti ufficiali di go­
verni peraltro oggi cosi forte­
mente contestati». Da qui la 
sollecitazione di una intensa 
iniziativa «su tutti i versanti» 
senza alcuna separazione 
temporale. Ecco allora la ne­
cessità che l'Italia «faccia vale­
re la sua voce nelle sedi in cui 
si decidono» gli sviluppi di 

un'azione contro l'Irak. per 
scongiurare l'allargamento 
dell'iniziativa .militare dagli 
obiettivi militari alla popola­
zione civile. Ecco la seria 
preoccupazione di un coinvol­
gimento Nato: «Non solo non 
potrebbe esserci alcun auto­
matismo dinanzi ad un attacco 
iracheno al territorio turco, ma 
andrebbero verificate tutte le 
circostanze particolari di un 
eventuale sviluppo». Ecco la 
replica a De Michelis anche 
sull'atteggiamento israeliano: i 
comunisti danno atto di un 
comportamento «misurato» ed 
esprimono solidarietà a quel 
paese vittima di un'aggressio­
ne tanto più ingiustificata ,del-
l'Iraqf '.perché, diretta anche,' 
contro la popolazione civile: e' 
tuttavia essi negano «che da 
ciò possa discendere, come ha 
impulsivamente affermato De 
Michelis, un atteggiamento re­
strittivo della comunità inter­
nazionale nei confronti delle 
rivendicazioni palestinesi». Ed 
ecco infine il richiamo all'ur­
genza della convocazione del­
la conferenza di pace per il 
Medio Oriente «non concepita 
contro Israele ma come qua­
dro di garanzia per un nego­
ziato diretto tra le parti interes­
sate e per una conclusione tale 
da sancire la sicurezza anche 
di Israele». 

Accenti trasparentemente 
polemici con De Michelis 
esprimono anche 1 due demo­
cristiani intervenuti nel dibatti­

to: Bruno Orsini (della mag­
gioranza), assai preoccupato 
per l'accenno del ministro de­
gli Esteri al «prezzo» che I pale­
stinesi dovrebbero pagare, e 
altrettanto insistente nel solle­
citare una «specifica» iniziativa 
italiana: e l'ex ministro Cario 
Fracanzani (sinistra) che sol­
lecita la conferenza per II Me­
dio oriente - «dopo quanto é 
accaduto non sarebbe certo 
un cedimento a Saddam» - su­
bito, «e non dopo». Al contra­
rio, il portavoce del Psi Ugo In­
ibii, a differenza degli altri col-
leghi della maggioranza, con­
fonderà la riunione congiunta 
delle due commissioni per una 
tribuna televisiva per polemi­
che improprie nei confronti 
dell'opposizione di sinistra. 

Al termine delta seduta I 
presidenti delle due commis­
sioni, Flaminio Piccoli (De) e 
Raffaele Costa (Pli). esprimo­
no anche a nome della grande 
maggioranza dei gruppi - il no 
viene da Verdi e Dp - solida-
netà e sostegno morale ai sol­
dati italiani impegnati nel Gol­
fo. Ricorderà allora il presiden­
te dei deputati comunisti, Giu­
lio Quercini, che il Pei per pri­
mo ha proposto con Napolita­
no, in termini analoghi, 
l'espressione del sostegno mo­
rale ad ufficiali, marinai e avie­
ri. «La contrarietà dei comuni­
sti alia scelta militare e alla 
partecipazione all'operazione 
nel Golfo rende ancor più ca­
loroso il sentimento di solida­
rietà ai militari italiani». 

Appello dei vescovi per fermare il conflitto 
«Ma la Chiesa non accetta la diserzione...» 
I vescovi italiani sollecitano iniziative per una «rapi­
da fine del conflitto che non risolve i problemi esi­
stenti tra le nazioni». La Chiesa è per l'obiezione di 
coscienza ma non per la diserzione. Quanto al fatto 
che la De. salvo eccezioni, ha scelto la guerra ed il 
Pei si è trovato in linea con il Papa, mons. Ruini ha 
detto che la Cei ha affermato dei «prìncipi etici» che 
sta alle singole persone attuare in politica. 

ALCSSTI SANTINI 

• • ROMA. I vescovi italiani, 
nel fare proprie le forti riserve 
espresse dal Papa sulla fretta 
che si é avuta nel fare la guer­
ra a Saddam Hussein certa- ' 
mente colpevole nell'aver in­
vaso il Kuwait, chiedono, in 
un comunicato diffuso ieri, 
che ci sia da parte di tutti un 
impegno per una «rapida fine 
del conflitto e il ristabilimento 
dell'ordine intemazionale, 
per il bene di tutti i popoli e in 
particolare per una giusta pa­
ce nell'intera regione del Me­
dio Oriente». Anche i vescovi 
italiani si dichiarano «vicini a 
tutti coloro che subiscono le 
dolorose conseguenze (lei 
conflitto in atto» ed affermano 
che «la guerra non 'risolve ) 
problemi esistenti tra le nazio­
ni.. 

Nell'illustrare, Ieri algioma- . 
listi, questa presa di posizio­
ne, il segretario generale della 

Cei e da pochi giorni Pro-vica- ' 
rio del Papa per la diocesi di 
Roma. mons. Camillo Ruini, 
ha detto che «la pace é una 
questione decisiva ed il Papa 
l'ha espressa con una forza 
unica, superando tutti I giudizi 
espressi dal Magistero e que­
sto rimarrà come impulso per 
il futuro». Ha, poi, auspicato 
che per il futuro ci sia «una for­
za di pace sovranazionale che 
agisca a nome di lutti», facen­
do cosi rimarcare che il Consi­
glio di Sicurezza dell'ONU de­
ve essere messo in condizione 
di gestire in proprio, senza de­
legare ad altri come é avvenu­
to, gli interventi per reprimere 
ogni violazione dei diritti dei ' 
popoli e salvaguardare, anche 
in tal modo la pacifica convi­
venza intemazionale. Ha, 
inoltre, affermato che la Chie­
sa ed I cattolici italiani conti­
nueranno a manifestare la Io-

Monsignor Camillo Ruini 

ro «avversione alla guerra» con 
veglie di preghiera e con altre 
manifestazioni pubbliche cosi 
come hanno già fatto. 

Quanto al problema dell'o­
biezione di coscienza ed alla 
diserzione di cui si sta discu­
tendo da qualche giorno in 
van ambienti fra cui quelli cat­
tolici, mons. Ruini ha riaffer­
mato la posizione già espres­
sa dal Papa ai convegno di Lo­
reto. «La Chiesa é favorevole 
all'obiezione di coscienza nel 
senso che il giovane chiamato 
a servire la patria ha il diritto 

di scegliere tra il servizio civile 
e quello con le armi. Altra co­
sa è la diserzione che é un at­
to successivo, che viene com­
piuto quando la scelta, in ba­
se al diritto di obiezione di co­
scienza, era stata già compiu­
ta». Quindi, obiezione si, ma 
diserzione no. 

Affrontando un altro pro­
blema emerso nel quadro del 
recente dibattilo parlamenta­
re che ha visto undici deputati 
de dissociarsi ed altri che, no­
nostante l'obbedienza alle di­
rettive della DC, hanno mani­
festato pubblicamente II loro 
travaglio, mons. Ruini ha dato 
delle risposte diplomatiche 
ma non per questo meno si-

gnificattve, anche rispetto alla 
omanda delicata secondo 

cui il PCI é venuto a trovarsi 
sulla stessa linea del Papa. 
Mons. Ruini ha detto che I ve­
scovi, riuniti in Consiglio per­
manente nei giorni in cui il 
Parlamento doveva, decidere 
se partecipare o non alla 
guerra con gli alleati, «si sono 
limitati ad affermare principi 
etici contrari alla guerra, sen­
za entrare nel merito delle 
questioni più propriamente 

- politiche». Ha, però, precisato 
che «sta alle singole persone 
attuare certi principi nel qua­
dro della loro «celta di. co­
scienza». Senza dirlo esplicita­
mente ha voluto significare 
che sono gli uomini che muta­

no mentre i principi restano, 
per cui se, in questo caso, so­
no stati i comunisti a farli pro­
pri è un fatto che fa pensare. 
In ogni modo-ha concluso-
compito della Chiesa è di in­
segnare la pace e di impe­
gnarsi, avvalendosi della pa­
rola ed esercitando il suo pe­
so morale a tutti i livelli fra cui 
quello politico, per renderla 
possibile. 

Pecchioli: 
«Il Senato 
non è informato 
sul conflitto» 

Al Senato non è garantita «un'informazione esauriente e 
tempestiva sugli sviluppi del conflitto in atto nel golfo 
Persico». È quanto scrive il capogruppo del Pei Ugo Pec­
chioli (nella foto) in una lettera al presidente del Sena­
to Giovanni Spadolini. Sotto accusa il governo, che «si é 
mostrato molto restio - continua Pecchioli - a comuni­
care le notizie in suo possesso». Il presidente dei senato­
ri comunisti propone la predisposizione di «una struttu­
ra organizzativa che garantisca un continuo flusso infor­
mativo da parte dei ministeri degli Esteri e della Difesa». 

A Firenze 
giovani Psi 
manifestano 
contro la guerra 

I giovani socialisti fiorenti­
ni parteciperanno assie­
me a Greenpeace e ai pa­
cifisti, alla «barriera uma­
na» per impedire nuove 
partenze verso il Golfo di 
navi italiane dal porto di 
Livorno. Lo ha annunciato 

il segretario provinciale del Msg Mauro Caramitti. Imme­
diata la «sconfessione» da parte della segreteria nazio­
nale dell'organizzazione, che in un comunicato ribadi­
sce che la «catena umana» non può trovare l'adesione 
del Msg, «in quanto contraria alle risoluzioni dell'Orni». 
L'iniziativa dei giovani socialisti fiorentini viene aspra­
mente criticata anche da gioventù liberale. 

Chiarante: 
«Manca una linea 
della sinistra 
europea» 

Nella drammatica vicenda 
del Golfo «sono mancate 
un'elaborazione e una li­
nea comune della sinistra 
europea e della sua princi­
pale organizzazione, l ln-

,^^^^^mmmmmm^m^ temazionale socialista». È 
quanto ha sostenuto Giu­

seppe Chiarante, della minoranza del Pei, intervenendo 
al congresso di Reggio Calabria. Secondo Chiarante 
inoltre «è una campagna insensata ed anche menzo­
gnera quella che cerca di contrapporre il "pacifismo* 
del Pei all'atteggiamento di "accettazione responsabile" 
dell'inevitabilità della guerra che avrebbero invece as­
sunto gli altri maggiori partiti della sinistra europea». 

IlonaStaller 
«Ho votato 
per errore 
col governo» 

Il «cattivo funzionamento 
del sistema elettronico» o 
forse un «errore» al mo­
mento del voto, avrebbero 
indotto Dona Staller (nella 
foto) a schierarsi con il governo a favore dell'intervento 
italiano nella guerra del Golfo. E'quanto annuncia la 
stessa deputata radicale in una dichiarazione diffusa ie­
ri. «Questo errore - afferma la Staller - mi ha procurato 
una grave crisi di coscienza... Da oggi inizierò lo sciope­
ro della fame e spero che al mio digiuno si uniscano al­
tri parlamentari e altri cittadini che credono in una con­
ferenza di pace per il Medio Oriente, contro ogni guerra 
ed ogni forma di violenza». 

Cabras(Dc) 
denuncia: 
«Troppa euforia 
bellica» 

«Per certi intellettuali e 
commentatori della gran­
de stampa la guerra è di­
ventata paradossalmente 
un valore da condividere e 
addirittura un fattore costì-

^^^mmm^^^mmm^ tuente della laicità dello 
Stato». E' quanto afferma il 

senatore della De Paolo Cabras, denunciando «l'intolle­
ranza verso il messaggio di pace della Chiesa»: «Acceca­
ti dall'euforia bellica- continua l'esponente della sini­
stra de - dimenticano che ogni guerra solleva più pro­
blemi di quelli che risolve». Contro IVassurda retorica 
bellicista» interviene anche Gianni Cuperto, coordinato-
re del comitato promotore della "Sinistra giovanile": «E* 
intollerabile che qualcuno continui a lanciare accuse 
violente - afferma Cuperto - contro quanti non si sono 
omologati alla sindrome guerresca». 

La «Voce» 
contro Bossi: 
«E'al fianco 
diOcchetto 
e Saddam» 

Continuando nella violen­
ta campagna contro chi 
non vuole la guerra, la 
•Voce repubblicana» 
prende di mira oggi, con 
un corsivo, il leader .della 

. Lega lombarda Umberto 
Bossi. «Vogliamo rendere 

ben chiaro a tutti i suoi elettori - scrive l'organo del Pri -
che Bossi è al fianco di Saddam Hussein, e che ha vota­
to a fianco dell'onorevole Occhetto». Secondo «La Vo­
ce»: «l'elettorato che in Lombardia ha espresso la sua 
protesta per l'inefficienza del sistema politico e della 
macchina amministrativa del nostro paese scegliendo 
la Lega, non condivide minimimamente la posizione 
"albertosordesca* espressa sul Golfo dal senatore Bossi, 
con tutto il rispetto, s'intende, per Alberto Sordi». 

GREGORIO P A N * 

Servizio Renault. Sorrìso non stop. 

Traino gratuito dell'auto in caso di fermo. 
Un vantaggio in più compreso nella Garanzia Renault. 
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Apocalisse 
nel Golfo 

La paura della guerra a Torino diventa un affare 
Un corso di sopravvivenza, 950 mila lire per 34 lezioni 
Nel prezzo comprese una tuta e una maschera antigas 
Pioggia di prenotazioni, non mancano gli sponsor 

Una scuola per salvarsi la vita 
Volete vivere con meno angoscia l'incubo dei 
missili e dei gas7 Partecipate al «corso di sopravvi­
venza e mantenimento della vita in caso di guer­
ra». Ve lo propone l'Istituto Solferino di Torino, 
che dice di avvalersi della consulenza di «esperti 
del settore militare e civile». Costa 950 mila lire. 
Ma vi faranno omaggio di una maschera antigas e 
di una tuta contro le particelle nucleari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P U R QIOROIO BETTI 

• • T O R I N O A giudicare dal­
la pioggia di telefonate c h e 
arrivano negli uffici al primo 
piano delta centralissima 
piazza Solferino, potrebbe 
essere un successone Una 
(una so la ) fa trapelare la vo­
c e indignata di un anonimo 
c h e maledice chi fa affari sul­
la guerra. Ma le altre, c h e in­

terrompono d . continuo il di­
rettore e titolare dell Istituto 
Solferino, s o n o richieste di 
informazioni sugli orari, sui 
•docenti', sulla spesa 

L'annuncio pubblicitario 
(•Corso di sopravvivenza e 
mantenimento della vita in 
c a s o di guerra»), m e z z a pa­
gina sulla prima ediz ione 

Effetto Golfo sul turismo 
Aeroporti blindati 
voli deserti, licenziamenti 

Dopo una settimana di guerra il turismo italiano è in 
ginocchio: quasi ferme le prenotazioni, molti sog­
giorni cancellati, 30 percento di passeggeri in meno 
sui voli dell'Alitalia. Un esordio nero che aggrava la 
crisi già esistente. Gli unici a non essersi accorti del 
conflitto sembrano essere gli sciatori. Intanto, tra ri­
chieste di interventi e sussidi statali, cominciano a 
fioccare i primi licenziamenti. 

CARLA CHILO 

••ROMA. I più distaccali lo 
chiamano «effetto Golfo», per 
quasi tutti gli altri e «una maz­
zata», un colpo dal quale te­
mono di non riuscire a ripren­
dersi E In effetti, a giudicare 
dalle prime cifre, il turismo Ita­
liano è in ginocchio, dopo la 
prima settimana di guerra. Ae­
roporti blindati, aerei semivuo­
ti, compagnie turistiche ire- , 
quenttte aolo da persone che 
chledonodi essere rimborsale. 
Con II eluna di Incertezza por-
lato dal conllltto e le minacce 
di attentati, sono pochi quelli 
che hanno voglia fare una va­
canza all'estero. Penino gli uo­
mini d'affari, in questa settima­
na, hanno rinunciato a partire, 
se ne potevano fare a meno. 

Ma se I-Alitalia parla di cali 
contenuti tra II 30 per cento in 
meno (voli Intemazionali) e il 
S percento (rotte nazionali), 
te agenzie di viaggio fornisco­
no cifre da Caporetto. C'è chi 
denuncia crolli compresi tra I' 
80-90 per cento, come il diret­
tore della Barberini Tour, chi 
paria di turismo stagnante, ce­
rne la CU, ( la Compagnia Ita­
liana di turismo) che preferi­
sce aspettare almeno le vacan­
ze di Pasqua prima di avventu­
rarsi in pronostici. Dopo un 
1990 nero per 11 turismo, il "91 
promette di estere anche peg­
gio. E pensare che molti erano 
convinti che li fondo fosse sta­
to toccalo l'anno passato con 
il S per cento delle presenze di 
stranieri in meno, un fatturato 
di 18 mila miliardi netti. 80 mi­
la considerando l'indotto. 

A fare le spese della crisi -
spiegano all'«Agenzia di viag­
gi», il quotidiano d'informazio­
ne di settore - saranno soprat­
tutto I Tour operator (le medie 
e grandi agenzie) e i detta-
guanti che proprio Ieri hanno 
avanzano una serie di propo­
ste a governo e compagnie ae­
ree per evitare la chiusura di 
molti uffici 

Ma le preoccupazioni non 

mancano neppure tra gli al­
bergatori «Nelle citta d'affari, 
che in questa stagione lavora­
no a pieno ritmo - spiega Emi­
lio La Serra, per conto dell'as­
sociazione di categoria - sono 
spariti gli americani e manca­
no all'appello molti europei». 

Oli unici vacanzieri che la 
guerra non ha fermato sono gli 
sciatori, dopo due anni di sec­
ca, le nevicate di questi mesi 
hanno fatto un regaio agli 
amanti della neve e,at,turtsmo 
invernale 

Chi se la passa peggio inve­
ce sono i centri specializzati in 
vacanze sul Mediterraneo 
Franco Rossi ha già sospeso 
tutte le partenze per il Marocco 
e l'Egitto e sta valutando di fare 
lo stesso per la Tunisia. A chi 
aveva già prenotato saranno 
offerti in cambio soggiorni in 
località più sicure Al Club Me-
diteranee, invece hanno chiu­
so solo II villaggio in Israele, re­
stano in funzione quelli in Ma­
rocco e Tunisia Chi non se la 
sente di partire paga le multe 
previste sul contratto (fino al 
100% del biglietto se la cancel­
lazione avviene una settimana 
prima della partenza) e nono­
stante Il salasso - ammettono 
alla sede romana - diverse de­
cine hanno scelto di restare a 
casa, al sicuro, dopo avere pa­
gato in anticipo un soggiorno 
di lusso sulle spiagge thailan­
desi. 

Vanno ancora più per le 
spicce le compagnie aeree 
mediorientali' chiudono I bat­
tenti delle rappresentanze ita­
liane 'una dopo l'altra, man­
dando a casa gli impiegati ita­
liani. Sono gli diverse decine 
ad avere perso il lavoro, prime 
avvisaglie di una crisi, che se 
non finirà presto la guerra, 
avrà ben più gravi bilanci. Co­
me negli usa. ad esempio, do­
ve la sola Twa ha annunciato 
di volere dimezzare I voli Inter­
nazionali. Si paria di 1500 li­
cenziati tra gli assistenti di volo 
e un centinaio tra I piloti. 

della -Stampa sera* di ieri, ha 
(atto centro Curiosità o psi­
cosi' 

Completo nero e ana ma-
nagenale, Pasquale Di Bari, 
36 anni, fondatore dell'Istitu­
to e ideatore di questo nuovo 
•corso salvavita», risponde 
cortesemente a tutti. E fra 
una telefonata e l'altra rac­
conta al cronista come ha in­
tuito che era il momento di 
allargare il campo di attività 
del «Solferino», specializzato 
In «corsi di avviamento al 
giornalismo» e -corsi di ingle­
se subito», trasformando la 
paura di Saddam Hussein e 
dei terroristi in una (probabi­
le') fonte di guadagni «Ave­
vo cominciato a pensarci do­
po l'invasione del Kuwait Poi 

la guerra è scoppiata davve­
ro, e abbiamo stretto i tempi 
per dare modo al cittadino di 
educare gli istinti che si ma­
nifestano in situazioni negati­
ve». 

Vuole spiegarsi meglio, si­
gnor Di Bari? «Si tratta di evi­
tare - chiarisce lui - che la 
gente venga colta dal panico, 
che sappia quel che deve fa­
re di fronte al pericolo creato 
da un attentato o dal lancio 
di veleni chimici.». 

Facile a dirsi, ma come si 
fa? Meno male che l'Istituto 
Solferino ha trovato la solu­
zione. Un corso di 34 ore 
mensili, di cui 24 di teoria 
(due ore al giorno per tre 
giorni settimanali) e 10 di 
pratica, tenuto da esperti un 

colonnello dell'esercito (>un 
nome importante») con «40 
anni di espenenza» e neo-
pensionato, «ufficiali dei Vigi­
li del fuoco», medici «piutto­
sto noti» 

Le quattro «matene» del 
programma sono elencate in 
bell'ordine su un depliant 
dell'Istituto Sarà un «esperto 
artihclere» a insegnare come 
si scampa alle «conseguenze 
aggressive» dei gas e a fornire 
«nozioni antiguerriglia», nel­
l'evenienza di atti terroristici. 

Dietologo e alimentarista 
hanno il compito di indicare 
il «fabbisogno calorico in ca­
so di emergenza», Se scoppia 
un incendio, potrete mettere 
a frutto i sapienti consigli di 
•personale della Protezione 

civile» e Vf A mostrare come 
si compie un intervento di 
pronto soccorso sanitario e 
quali sono i medicinali più 
appropriati prowederà 
un équipe di medici, chirur­
ghi, infermieri Insomma, 
con questa «scuola» e con un 
pizzico di fortuna avremmo 
buone probabilità di cavar­
cela. 

Per la teoria (esemplo co­
me indossare in un batter di 
ciglia la maschera contro il 
gas nervino e l'ossido di car­
bonio) è predisposta una 
nuova sede dell'Istituto In via 
Maria Vlttona. 

Un po' più complicata 
sembra la situazione per la 
prova pratica dei suggeri­
menti ricevuti «Stiamo stu­

diando delle simulazioni, ve­
dremo se possibile dai Vigili 
del fuoco o in qualche altro 
luogo» 

Di Bari non dubita della 
riuscita della sua proposta 
•Abbiamo aperto le iscrizioni 
stamane (Ieri per chi legge-
Ndr). l'interesse non manca 
Prevediamo di iniziare a fine 
settimana, con fasce orarie 
diverse per realizzare più 
corsi giornalieri» E sottolinea 
che la sua iniziativa ha la 
•collaborazione» della Secu-
nzzo srl, che distribuisce i 
prodotti della Sekur spa Pirel­
li Group «Oltre la maschera 
antigas, chi partecipa riceve­
rà in dotazione una tuta, sti­
vali e guanti protettivi» Gli af­
fari sono altari Ono? 
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Eserdtaztone di soldati Israeliani, sempre pronti al possibile intervento 

«Nonho patitedèiBf^iifiDaacMm» 
Fabrizio lascia il Ghetto e vola a Tel Aviv 
Fabrizio, 23 anni, è partito domenica mattina assie­
me ad altri quindici ragazzi ebrei da Roma per Tel 
Aviv. «Non abbiamo paura dei missili di Saddam», 
dice. Andrà a lavorare in un Kibbutz per «stare ac­
canto ai suoi fratelli in un momento di grave perico­
lo». Teme l'ampliamento del conflitto e il coinvolgi­
mento dello Stato ebraico. Sono già 500 i ragazzi 
che hanno deciso di partire per Israele 

NINNI ANDATOLO 

•"•Tal ROMA. «Abbiamo vissuto 
giornate Interminabili d'ango­
scia e cosi abbiamo deciso di 
partire, di raggiungere Israele, 
di dimostrare a Saddam Hus­
sein c h e non abbiamo paura 
dei suoi missili». Ventitré anni, 
studente e lavoratore, fino a 
pochi mesi fa militante di «Ha-
shomer hatzalr» (Giovane 
guardia), del Movimento sio­
nista socialista. Fabrizio non 
dichiara il suo cognome «Mo­
tivi di sicurezza personale», af­
ferma. 

Assieme ad altri quindici ra­
gazzi ebrei italiani, domenica 
si è Imbarcato sull'aereo della 
•El Al» diretto a Tel Aviv. Slan­
cio partendo a centinaia, pro­

prio nelle stesse ore in cui. a 
causa della guerra, altri Italiani 
tornano a Roma da Gerusa­
lemme, da Haifa. da molte cit­
tà israeliane. 

•DI qui a poche settimane 
da Fiumicino ne partiranno 
cinquecento», dicono all'Asso­
ciazione Italia-Israele, di Ro­
ma Raggiungono gli ospedali, 
I klbbutzlm dell'alta Galilea. 
Fabrizio si fermerà due setti­
mane in un kibbutz agricolo, 
venti chilometri più a nord di 
Tel Aviv «No, non vado ad ar­
ruolarmi nell'esercito - dice -
tra l'altro non sarebbe possibi­
le, perchè non h o la cittadi­
nanza israeliana». Se la situa­
zione non precipita tornerà a 

Roma a fine mese. Altrimenti 
rimarrà ancora in Israele. 

•Sostituirò nel kibbutz i miei 
amici qualora venissero richia­
mati Per adesso la mobilita­
zione riguarda solo l'aviazione 
e le strutture antiaeree. I riser­
visti non sono stati ancora mo­
bilitati Io, personalmente, spe­
ro che non io siano mai». In 
Israele. Fabrizio, ci ritoma al­
meno una volta l'anno Vicino 
Tel Aviv vivono I suoi parenti e 
molti amici Paria con entusia­
smo delle giornate intense c h e 
trascorre nel kibbutz. Per lui, 
Israele è soprattutto 11, tra quei 
600 ebrei c h e «abitano in ca­
sette tutte uguali, che dividono 
tra foro compiti e ruoti senza 
prevaricare, c h e non maneg­
giano denaro, c h e partecipano 
e decidono assieme le scelte 
c h e bisogna compiere». 

Per lui, quel posto, è «un'oa­
si», «un'espressione di sociali­
smo vero». Ma in quelle «oasi» 
vive solo il 5 * della popolazio­
ne Israeliana. E fuori, nei teni­
tori occupati, vivono milioni di 
palestinesi senza terra e senza 
patria. Tenuti a bada, control­
lati, discriminati, soggetti ad un 

continuo coprifuoco, in lotta 
da anni par crearti un loro Sta­
to. Ma per Fabrizio «sono solo 
strumentalizzati». Per lui «l'Olp 
e una minaccia», un'organiz­
zazione terroristica, una (orza 
c o n la quale «non si può tratta­
re». 

Anche lui la pensa c o m e al­
tri giovani ebrei incontrati in 
questi giorni. Salutano «stia-
lom» e sognano la pace A pat­
to, pero, che non si parli di Ga­
za, c h e non si tocchino «i terri­
tori occupati», che non si pensi 
che Israele accetti la formula 
•due popoli, due stati». Certo, 
ci sono quelli del «Martin Bu-
ber», il Movimento ebrei per la 
pace Non condividono le po­
sizioni del governo di Israele, 
sostengono che i palestinesi 
hanno diritto ad avere una 
•identità nazionale» Ma le lo­
ro, nel Ghetto, non sono posi­
zioni maggioritarie. 

fi problema palestinese? 
•Finche i governi di tutto il 
mondo favoriranno l'Olp. non 
ci sarà soluzione», dice Fabri­
zio Il malcontento nel tenitori 
occupati? «E* fomentato e il fat­
to che Arafat si sia schierato 
c o n l i n k , dimostra che Tel 

Aviv aveva ragione a non trat­
tare con lui». Inutile ripetere 
che la trattativa avrebbe sot­
tratto strumenti di consenso 
proprio a Saddam, che l'Imita-
da e una risposta di popolo al­
l'esercito israeliano. Eppure, 
Fabrizio, teme la guerra, l'al­
largarsi del cpnflltto «Soffro 
per II popolo Iracheno che su­
bisce gli attacchi americani e 
le malversazioni di Saddam», 
dice. «Mi auguro che Israele re­
sti fuori dalla guerra Potrebbe 
anche uscire vincente, ma pa­
gherebbe un caro prezzo. 
Creare una pace sul rancore e 
sull'odio sarebbe molto pen-
coloso» 

Come altri ragazzi ebrei di 
tutto il mondo Fabrizio vola a 
Tel Aviv «Dagli Stati Uniti ne 
sono già partiti mille», dice 
Lui, in Israele c'era stato a di­
cembre per un «viaggio di soli­
darietà» Adesso ci ritoma per 
la guerra, per stare «accanto ai 
suoi fratelli nel momento del 
pericolo». Prima di partire ha 
pregato in Sinagoga e ha salu­
tato i ragazzi del Ghetto. Gli 
hanno augurato «shalom» e gli 
hanno annunciato c h e presto 
molti faranno come lui. 

L'hanno spuntata i tg: tornano le «no-stop» e i fili diretti 
La direzione generale della Rai fa marcia indietro. 
Alla fine di una riunione con i direttori delle testate 
tv riconosce l'autonomia delle redazioni e dei diret­
tori, l'importanza delle edizioni straordinarie, dei «fi­
li diretti» e delle «non-stop»; in una parola: il dovere 
di non lesinare né censurare l'informazione sulla 
guerra. E da oggi anche il Tg3 potrà avere uno stu­
dio al mattino per le sue straordinarie. 

ANTONIO ZOLLO 

• •ROMA. Soltanto un occhio 
esperto avrebbe potuto ren­
dersene conto, ma ieri mattina 
l'edizione straordinaria del 
Tg3 condotta da Claudio Fer­
retti non era in diretta; si tratta­
va di una cassetta registrata. 
Come mai? Il fatto è che 11 Tg3 
non dispone, nelle ore del 
mattino, di uno studia La cir­

costanza ha reso ancora pio 
teso il clima in redazione, già 
turbato dal violento attacco ri­
volto al giornalisti da La Malfa. 
Verso la direzione generale so­
n o partite lettere c o n richieste 
precise: c h e senso ha tenere 
per mezza giornata senza stu­
dio un tg che, tra l'altro, sta 
contribuendo c o n ottimi risul­

tati d'ascolto - insieme alle al­
tre testale - a ribadire il ruolo e 
la forza del servizio pubblico? 
La vicenda di Ieri mattina si as­
sommava, d'altra parte, al con­
flitti dei giorni precedenti, in­
nescati da una disposizione 
del direttore generale e da pre­
scrizioni ancor più assurde dei 
vice-direttori generali per la tv 
e la radiofonia' una sorta di so­
spensione dell'autonomia de­
cisionale dei direttori di testa­
ta, l'attribuzione alla direzione 
generale del potere di autoriz­
zazione di edizioni straordina­
rie, la sospensione di «fili diret­
ti» e «non stop». Contro queste 
decisioni si sono ribellate le re­
dazioni, le organizzazioni del 
giornalisti Tanto più che an­
cora ieri, ad esemplo. Tele-
moniecarlo e Rninvesi annun­
ciavano ulteriori rafforzamenti 
degli spazi informativi dedicati 

alla guerra nel Golfo 
Ieri, a metà giornata, la svol­

ta, al termine di una riunione 
ira il direttore generale, Pa-
squarelli, il vice-direttore gene­
rale per la tv. Salvi, I direttori di 
Tgl . Tg2 e Tg3. Vespa, La Vol­
pe e Cunei; il direttore della Tir 
(la testata per l'informazione 
regionale). Valente. Conclu­
sione del confronto: ai tele­
giornali sarà assicurato pari 
trattamento per quel che ri­
guarda le strutture di supporto 
e, dunque, il Tg3 già da stama­
ne dovrebbe avere uno studio 
disponibile 24 ore su 24. Dalle 
2.30 di notte alle 7 del mattino 
l'informazione sulla guerra 
continuerà a essere gestita, a 
rotazione, da un solo tg su tut­
te e tre le reti, pur restando In 
materia qualche diversità di 
opinione Ira I direttori, per il re­

sto della giornata, a seconda 
dello svolgersi degli avveni­
menti, I tg decideranno even­
tuali edizioni straordinarie: «1111 
diretti» e «non-stop» dovranno 
essere organizzali cercando il 
massimo di coordinamento tra 
le testate, in modo da evitare al 
massimo le sovrapposizioni; a 
tutto c iò provvederanno i diret­
tori, la cui autonomia é stata -
c o m e dire? - formalmente ri­
pristinata, mentre I supporti 
tecnico-amministrativi si sono 
messi al lavoro subito dopo la 
riunione con PasquarellL 

Soddisfatto di questo capo­
volgimento il segretario del 
sindacato giornalisti Rai. Giù-
liettf: «L'unica cosa che ancora 
non ci dà pace e perche si sia­
no dovuti perdere giorni pre­
ziosi per una scelta elementa­
re Il massimo di informazione 
sulla guerra e un dovere verso 

la gente, una convenienza per 
la Rai» Soddisfatto anche il di­
rettore del Tg3, Alessandro 
Curai, che alla mintone si e po­
tuto presentare con altri record 
d'ascolto- alle 7.1S di ieri matti­
na il 48.28% dell'audience, con 
600 mila ascoltatori; alle 19. Il 
26%, c o n 5 milioni e mezzo di 
ascoltatori; dalle 22.40 alle 
0.20. il 38.67%. pari a 5 milioni 
e 91 mila ascoltatori Anche 
prima della riunione c o n Pa-
squarelli c'erano state ulteriori 
prese di posizione contro le li­
mitazioni ai diretton e alle re­
dazioni Rai. «I ceppi posti dai 
vertici Rai all'informazione -
ha dichiarato il sen. Fiori, della 
Sinistra indipendente - ap­
paiono del tutto incomprensi­
bili». Vincenzo Vita, responsa­
bile pei per l'Informazione, ha 
chiamato in causa il presiden­
te della Rai, Manca, esortando-

Io a lanciare un appello ai ser­
vizi pubblici europei per una 
iniziativa che rilanci, In questo 
drammatico frangente. la pre­
senza europea sul piano infor­
mativo Un Incontro urgente 
«per esaminare la grave situa­
zione dell'informazione e del­
la Rai in particolare» è stato 
chiesto dai sindacati del gior­
nalisti al garante dell'editoria e 
della radiodiffusione, profes­
sor Santanlello. al quale e stato 
rivolto un sincero ringrazia­
mento per «le parole c h e ha 
voluto spendere a difesa del la­
voro e della dignità professio­
nale del giornalisti» Infine, il 
Gruppo dì Fiesole ha chiesto al 
sindacato Iniziative urgenti 
verso le organizzazioni inter­
nazionali della categoria per la 
tutela dei giornalisti impegnati 
nelle zone di guerra. 

len a Roma si e sperilo ali e l i di 68 
anni il compagno 

MASSIMILIANO MACALUSO 
Ne danno il Insle annuncio la mo* 
glie Franca i figli Antonio Sergio e 
Giancarlo i fratelli Emanuele e Giù 
seppe 
Roma 22 gennaio 1991 

Il presidente II consiglio di ammin! 
strazione ed 1 compagni tulli dell U 
mia sono allettuosamenlc vicini ad 
Emanuele Macaluso per la doloro 
sa scomparsa del fratello compa 
gno 

MASSIMILIANO 
prestigioso dirigente comunista ap­
prezzato consigliere comunale di 
Caltanisetta amato educatore e sii 
malo uomo di cultura 
Roma 22 gennaio 1991 

La direzione e la redazione dell Uni 
la sono vicine ad Emanuele Macalu­
so per la perdila del Iratello 

MASSIMILIANO 
e porgono le più sentite condoglian­
ze alla moglie Franca, ai figli Anto­
nio Sergio e Giancarlo ed a tutti gli 
altri familiari 
Roma, 22 gennaio 1991 

Enrico e Lucia Lepri sono affettuo­
samente vicini al compagno Ema­
nuele Macaluso per la dolorosa 
scomparsa del fratello 

MASSIMILIANO 
comunista di grande umanità e cul­
tura 
Roma, 22 gennaio 1991 

La Federazione Provinciale del Pei 
di Belluno annuncia c o n profondo 
dolore la morte di 

RINALDO MARTA 
dirigente provinciale della Cgll I c o ­
munisti bellunesi nel ricordare a tul­
li la sua figura di militante comuni­
sta e sindacale, si s tnngonocon al­
leilo attorno alla compagna Mar­
gherita ed ai suoi figlioli 
Belluno 22 gennaio 1991 

È deceduto il compagno 

EZIO MANTERO 
(Uno) 

Nel 1913 dopo la caduta del fasci­
smo si distinse subito per la sua par­
tecipazione alle lotte per la Liberta e 
Democrazia Ali 8 settembre entro 
subito nei Gap. i gruppi di azione 
patnottica con 1 quali ha partecipa­
to a numerosissime azioni di guerri­
glia contro i nazMascisti, Il 30 no­
vembre 1944, durante la grande 
azione di occupazione di Sestri Po­
nente, rimase ferito durante un fu­
rioso combattimento con II nemico, 
sfuggi alla cattura con I aiuto dei 
compagni, curato come era stato 
possibile, ancora convalescente 
venne portato in montagna. Nella 
Brigata garibaldina «Giacomo Bura-
ncllo. si distinse subito per il suo co­
raggio e le sue capacita organizzati­
ve Nominato comandante di distac­
camento prese parte a tutte le azio­
ni della Brigata compresa la libera­
zione di Genova Dopo la Liberazio­
ne tornò a lavorare nel cantiere 
navale dove lu subito eletto a rap­
presentare gli operai nelle organiz­
zazioni sindacali. Trasferitoti a Ro­
ma nella segreteria nazionale della 
Flom contìnuo a svolgere la sua pre­
ziosa attività. 'Ritornato • Genova 
nefla segreteria regionale della Ca­
mera) Confederale 'del Lavoro, 
dall 83 alloS ricopri la carica di se­
gretario generale della Cgll di Geno­
va. Ultimamente faceva parte del 
Consiglio di amministrazione della 
Camera di Commercio Con Ezio 
Maniero II Panilo comunista e la 
classe operala perde un suo prezio­
so protagonista La Federazione del 
Pei di Genova a nome di tutti i co­
munisti e affettuosamente vicina al­
la moglie Luciana e al figli Alessan­
dro e Corrado a contorto della toro 
grave perdita. 
Genova, 22 gennaio 1991 

La Cgll della Camera di Commercio 
di Genova partecipa al dolore della 
lamiglia per la acomparsa del com­
pagno 

EZIO 
Genova, 22 gennaio 1991 

È deceduto 

mOMANTERO 
partigiano, sindacalista, ex segreta­
rio generale della Camera del Lavo­
ro di Genova Lavoratori I democra­
tici, perdono un amico e compa­
gno fraterno, fulgido esempio p e r 
tante generazioni di antifascisti. 
La Cgil di Genova e della Liguria. 
Genova, 22 gennaio 1991 

Il presidente, la Giunta, il segretario 
generale della Camera di Commer­
c io di Genova, profondamente col­
piti p e r I improvvisa immatura 
scomparsa di 

m O MANIERO 
partecipano al cordoglio dei fami­
liari nel ricordo c o m m o s s o del col­
lega di Giunta, amministratore dei-
l ente camerale 
Genova, 22 gennaio 1991 

Gian Vittorio Cauvtn. D o m e n i c o 
BocchlotU. Francesco Bnjzzo. Ma­
rio Capelli, Emilio Cella. Antonio 
Pelllzzetti, Franco Rampone, Gio­
vanni Robigllo, Giorgio Savinelli, En­
rico Scemi. Fiero Taverna Giampie­
ro Traverso costernali per l'Improv­
visa scomparsa di 

EZIOMANTERO 
s o n o vicini alla moglie e ai figli nel 
ricordo dell'amico e collega di lavo­
ro, del quale hanno sempre apprez­
zato lo spirito collaborativo e l'equi­
librio 
Genova, 2 2 gennaio 1991 

I membri della Consulta della Sezio­
ne lavoro e istruzione professionale 
della Camera di Commercio di Ge­
nova, si uniscono al cordogolio del­
la lamiglia per la scomparsa di 

EZIOMANTERO 
stimato presidente della Sezione 
Genova, 22 gennaio 1991 

II presidente e i componenti della 
Commissione per i problemi della 
C o o p e r a z l o n e del la Camera di 
Commercio partecipano al lutto per 
la scomparsa di 

t2TOMANTER0 
e sono vicini alla famiglia in questo 
doloroso momento 
Genova. 22 gennaio 1991 

Ad un ani o dalla morte la moglie 
Aurellana e i figli Alessandro e Rlc-^ 
cardo ricordano con immutato af-" 
letto a quanti lo conobbero 

MARCELLO CONTI 
Firenze 22 gennaio 1991 

La famiglia Galli annuncia con dolo­
re la scomparsa del caro 

ANGELO GALLI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14 30 partendo dall abitazione a 
Settignano (CO) In suo ricordo sot­
toscrivono per i Unità. 
Settignano (CO) 22 gennaio 1991 

I compagni della sezione «Paterno--1* 
ster Tavacca- partecipano al dolore 
della famiglia Galli per la perdita del 
caro 

ANGELO 
A suo ricordo sottoscrivono per / U-
mlù. 
Milano 22 gennaio 1991 

I comunisti della sezione «A. Gram», 
sci- di Sesto S Giovanni sono vicini 
alla compagna Titti Tosadori Boset 
ti e ai suoi familiari per la perdita* i 
delia sua cara 

MAMMA ' 
1 funerali si svolgeranno oggi alle 
14 30 dall abitazione di Slrmione A"-
suo ricordo sottoscrivono pai Uni 
' 4 
Sesto S Giovanni (MI) 22 gennaio 
1991 

I compagni della sezione *R Foma-
sari» S Siro sono vicini ai famillan 
per il lutto c h e li ha colpiti c o n la -
scomparsa di 

BRUNA PAROLO -'. 
Sottoscrivono per / Unito. 
Milano 22 gennaio 1991 •• 

La moglie Bice il tiglio Arturo, la 
nuora, nipoti cognati e parenti tutti 
annunc ia lo c o n protendo dolore la-
scomparsa del caro . 

MARIO PEA 
iscritto al Pel dal 1945 In sua m e m o - . , 
ria sottosenvono per ti/nitd. Con 
grende tristezza si unisce al lutto del 
familiari la compagna Lineila T a - ' 
vacca 
Castellucchio (MN) 22 gennaio» 
1991 > 

Michele, Maria e Gigi addolorati IK~ 
cordano c o n alletto II compagno e 
amico 

CIUSEPPE MERATI 
(Pippo) 

La sua immatura scomparsa lascia. 
un vuoto in tutti coloro che hanno 
avuto modo di conoscerlo In que­
sto momento siamo vicini alla mo­
glie Serafina. al figlio Enrico, alla 
madre e ai parenti tutti » 
Nova Milanese (MI). 22 gennaio! 
1991 

La famiglia Bega ringrazia tutti colo-,-
ro che le sono stati vicini nel dolora, 
per la scomparsa del caro 

r^RRUCClOBCGA 
Sottoscrive per il suo giornale IVnl-, 
tu. s 

Sesto S Giovanni (MI). 22 gei-maio-» 
1991 -

I figli nelle ricorrenza dell'anniver­
sario della «comparsa di - - ' 

ROCCORtZZOTTO - • •• 
e ' "* 

ANNUSATA Gf<Af«UGLIA , 
ricordano I genitori con immutato 
alletto e sottoscrivono per IVnita in 
loro memoria. 
Caselle Torinese, 22 gennaio 1991 

1990 1 9 9 l r 

É sempre vfvo In noi il ricordo di J 
WLADIMIRO LERIS \ 

Lo ricordano c o n immutato affetto^ 
ad amici, compagni e parenti la mo-1 4 

glie Italia i figli Sei-glo e Luca e l*/> 
mamma Carolina. -> 
Milano, 22 gennaio 1991 n 

Ad un anno dalla scomparsa di ' 

WIADI ' : 

gli amici Oriana e Piero lo ricorda-.^ 
no 
Conico. 22 gennaio 1991 

E trascorso un anno dalla morte di „ 

"VLADIMIRO LERIS 3 
CU amici Carla, Gianna. Gianrdno,t< 
Mario e Teresa lo ricordano per la,; 
sua disponibilità, la sua umanità e la 
sua passione politica Un affettuoso. 
abbraccio a Italia, Sergio e Luca. A s 

s u o ricordo sottoscrivono per IVnl-" 
tu. 'I 

Milano 22 gennaio 1991 v 

E un anno c h e non sei più tra noLr, 
ma ti ricordiamo sempre c o n tanta^ 
nostalgia. Ciao 

WIADI 
Pepplno e Carmela. 
Milano. 22 gennaio 1991 n 
»»»»M»w»a»M»»B»^»^»a»M»a»»M»J»»»»»»»a»»ì> 

Nel 20» anniversario della «cempas-'n 
sa eie! compagno rr 

LUKM PIZZORNO >-
la moglie lo ricorda c o n immutato 
dolore e affetto e In sua memoria 
sottoscrive L. 50 000 per IVnJta. 
Genova, 22 gennaio 1991 * 

? 
Al compagno 

CIUSEPPE P1NARDI 
un amorevole ricordo dalla sua GÌ- -
netta, perche avrebbe compiuto, le--' 
ri gli ottanta anni Con affetto mo»"' 
glie e parenti ti-.! m suo ricordo a o t - , 
•ascrivono per I Uniti. 
Meda (MI). 2 2 gennaio 1991 '* 

n, 
A sei anni dalla scomparsa del partii ? 
giano e compagno 

LUIGI MONTOU ^ 
la moglie Rosa lo ricorda c o n affet- " 
lo unitamente ai parenti compagni 
e amici In sua memoria olire 
L 50 000 
Milano, 22 gennaio 1991 

| ig 
A undici anni dalla scomparsa di iy 

TERESA NOCE 'J 

(Estena) :: 
I figli Giuseppe e Luigi Longo. Ie,0 
nuore Haissa e Uuda e il nipote Lu^~ 
ca la ricordano a compagni e ami­
ci. , 
Bologna, 22 gennaio 1991 

10! 'Unità 
Martedì 
22 gennaio 1991 

iiniiiini 



LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

L'unità appoggio «Vesuvio» è salpata ieri da La Spezia 
Raggiungerà il Golfo dove sostituirà la «Stromboli » 
La fregata integrerà la «task-force» dell' Alleanza 
Si profila il rischio di un nuovo fronte in area turca 

Altre due navi verso la zona di guerra 
La «Grecale» va in Turchia pronta all'azione con la Nato 
Sono partite ieri da La Spezia la nave-appoggio «Ve­
suvio» e la fregata «Grecale». La prima verso Taranto, 
da dove salperà poi per il Golfo. La seconda per rag­
giungere la task-force navale della Nato, la Navoc­
formed. che fa rotta verso la Turchia. Assieme alla 
Aimf (forza aerea) e alla componente terrestre 
(Amfa), Navocformed costituisce la «forza di deter­
renza» della Nato. . . 

VITTORIO RAOOHI 

biemi politici e militari italiani, 
e invece la possibile apertura 
di un Ironte turco, soprattutto 
dopo le ripetute missioni ae­
ree che gli Slati Uniti hanno 
latto partire contro Baghdad 
dalla base di Incirlik. Questo 
spiega il richiamo anticipalo 
della flottiglia del Patto atlanti­
co, otto tra cacciatorpediniere 
e fregate, fornite da Usa, Gran 
Bretagna, Germania, Grecia, 

Portogallo, Spagna, Turchia e 
Italia. 

La Navocformed attual­
mente è comandata da un 
commodoro greco. La sua 
normale missione, •contribui­
re alla deterrenza, testimo­
niando la solidarietà e la de­
terminazione degli alleati a di­
fendere la regione meridiona­
le della Nato da minacce na­
vali e a preservare il libero uso 

delle acque internazionali», in 
questo caso, ha ben poco del­
l'esercitazione. Rischia di es­
sere un vero e proprio prelu­
dio di guerra. 

Assieme all' Amf, la com­
ponente aerea della quale 
fanno parie anche i sei rico­
gnitori F-104 italiani di base 
ad Erhak, in Turchia, e all'Am­
ia, la componente terrestre, 
Navoclormed completa la for­

a i ROMA. Altre due navi ita­
liane viaggiano verso il Medio 
oriente. Ieri sono partite dalla 
base ligure di La Spezia la 
•Vesuvio», unita d'appoggio 
che dopo uno scalo a Taranto 
andrà a sostituire la •Strombo­
li» nel Gollo Persico, e la frega­
ta •Grecale», che si aggreghe­
rà alla task-force della Nato, la 
Navocformed, diretta in Tur­
chia. -

• Per II Golfo, si (rana di avvi­
cendamenti programmati da 

tempo. Da Taranto, la «Vesu­
vio» salperà alla fine del mese 
assieme alla -Lupo», altra fre­
gata che va a rilevare la •Li­
beccio». Sarà poi la volta della 
fregata •Sagittario», che pren­
derà il posto della •Zeffiro». In­
tanto un'altra nave, l'-Orsa», 
ha attraversato il canale di 
Suez ed entro il 24 sarà di ri­
tomo a Taranto. 

Ciò che oggi desta le proc-
cupazioni più forti negli alti 
comandi Nato, e negli am-

Un operaio della Falk, comunista 
Suo figlio è a bordo dell'«Audace» 

«Sono pacifista 
ina solidale con 
i nostri ragazzi» 
A colloquio con i genitori del sergente maggiore 
Daniele Malagrida, nel Golfo a bordo dell'«Auda-
ce>. «Di lui non possiamo avere notizie, dice la 
madre, e nessuno ci tiene Informati». Il padre, di­
pendente della FaJck comunista. «Mi aspettavo e 
mi auguravo che |1 Pei prendesse quella posizio­
ne. Ai nostri ragazzi nel Golfo deve andare la no­
stra solidarietà». 

BIANCA MAZZONI 

•Ti MILANO, È apparso ih te­
levisione, intervistato dal Tg3, 
durante il corteo pacifista che 
gjovedl scorso ha raccolto nel­
le strade di Milano centomila 
persone: Vittorio Malagrida, 
cinquanta anni, ventitré passa­
ti alla Falck Concordia/stabili- • 
mento di Sesto, in cui lavora 
come elettricista, ha accanto 
la moglie. Teresina Condello, 
operaia alla Philips di Monza. 
Ci ricevono in una casa silen­
ziosa e ordinalissima, in uno 
dei rari momenti in cui il loro 
tempo di riposo coincide. Il lo­
ro figlio Daniele è al fronte, nel 
Golfo Persico, sul cacciatorpe­
diniere «Audace», partito da La • 
Spella il 3 gennaio scorso. ' 

' Nessuna notizia? «Nessuna - : 
dice la madre - ci ha mandato 
un telegramma, abbiamo due 
numeri di telefono che lui stes­
so ci ha lascialo per avere in­
formazioni. Uno non risponde 
affatto, l'altro, un numero di 
Róma, e occupato o, quando è 
libero, non risponde nessuno». 
•Le notizie • conferma il padre 
• le abbiamo solo dai telegior­
nali e non sono buone. L «Au­
dace* sta scortando la portae­
rei "Rcosvelt" nel Golfo assie­
me allo Zeffiro. Insomma pos­
sono essere possibili obiettivi 

di un attacco. Sappiamo tutto 
della nave, niente di come sta 
Daniele. Non chiediamo qual­
cosa di più del possibile, ma 
almeno informazioni su come 
stanno». «Non possiamo nep­
pure scrivergli • dice la signora 
- potrebbe servirgli, dargli un 
aiuto». 

Daniele ha venticinque an­
ni, e perito elettromeccanico, 
quando venne il momento di 
fare il militare parti volontario 
in Marina. -C'erano quei mani­
festi - dice Vittorio Malagrida -
che invitavano I giovani ad en­
trare nell'esercito. "Imparerai 
un mestiere - dicevano - girerai 
il mondo" e Daniele è andato 
prima a Venezia a fare un cor­
so di radio telegrafista e poi, su 
segnalazione dei suoi superio­
ri, a seguire un corso di specia­
lizzazione per la guerra elettro­
nica». -Cinque anni (a - dice la 
signora Teresina • chi pensava 
alla guerra? E poi, in questi 
giorni ci siamo chiesti: davvero 
saremmo sicuri se fosse un ra­
gazzo di leva?». 

Vittorio e Teresina. cosi co­
me la sorella di Daniele, infer­
miera, sono diventati oggetto 
di attenzione e di solidarietà 
del loro ambiente di lavoro, a 
Muggio dove abitano, periferia 

za di deterrenza della Nato. È 
una forza, per cosi dire, dimo­
strativa. Se la Turchia dovesse 
essere aggredita, e chiedesse 
l'intervento difensivo della 
Nato, 1 paesi dell'Alleanza po­
trebbero trovarsi a valutare un 
vero e proprio stato di guerra 
al fianco del governo di Anka­
ra. Sarebbe obbligatorio -
non mancano di sottolineare 
qualificate fonti militari - un 
passaggio parlamentare. 

Nel Golfo, intanto, le navi 
della Marina continuano la lo­
ro missione. Il cacciatorpedi­
niere «Audace» anche ieri ha 
scortato la portaerei nucleare 
statunitense «Roosevelt», or­
mai dentro lo stretto di Hor-
mulz. Dai quattro ponti di volo 
del gigante americano sono 
partite a più riprese ondate di 
trenta aerei, per bombardare 
- secondo indiscrezioni ripor­
tate dall'Agenzia - Italia - le : 
piattaforme irakene al largo 
del Kuwait, che sarebbero 
usate dagli uomini di Saddam 

come punti di osservazione 
per dare l'allarme nel caso di 
attacchi aerei. 

Più a sud, negli Emirati ara­
bi uniti, continua la missione, 
dal carattere decisamente più 
ofiensivo, dei «Tornado» del­
l'Aeronautica. 311 uomini, ot­
to aerei più due di riserva. La 
ricomparsa del capitano Goc­
ciolone sugli schermi della tv 
irakena ha portato una mag­
giore serenità fra gli uomini 
del piccolo reparto autono­
mo. E il comandante, il col. 
Mario Redditi, non ha manca­
to di sottolineare polemica­
mente che, durante le opera­
zioni cui hanno preso parte 
l'altra sera, i cacciabombar­
dieri si sono riforniti di kerose­
ne con successo, sia dall'ae­
reo cisterna sia coi sistema 
«Buddy-buddy», cioè da «Tor­
nado» a «Tornado». «L'adde­
stramento c'è - ha commen­
tato Redditi - . E c'era anche 
prima». 

Appelli di vescovi e manifestazioni 
Anche i buddisti chiedono «pace» 

Scuole occupate 
autogestioni 
e tanti sit-in 

Marinai italiani impegnati nel Golfo Persico 

industriale di Milano. «Le mie 
amiche - dice la signora Con­
dello - sul lavoro mi sono sem­
pre vicine, mi coccolano qua­
si, mi mettono persino in im­
barazzo». Vittorio Malagrida è : 
un padre che ha un figlio al 
fronte, ma anche un uomo im­
pegnato sindacalmente e poli­
ticamente. In fabbrica è cono­
sciuto perchè delegalo da an­
ni. E' comunista, ingraiano. 
Come ha vissuto e giudica la 
posizione assunta dal Pei? «Me 
l'aspettavo, anzi me l'auguravo 
perchè pensavo che fosse una 
posizione giusta. Per me c'era­
no gli spazi per ottenere la pa­
ce senza cedere a Saddam 
Hussein. Non si poteva e non si 
può lasciargli fare quello che 
vuole. Mi aspettavo invece di 

più dagli intellettuali della sini- ' 
stra, anche dal socialisti. Inve­
ce i casi di coscienza sono ve­
nuti dalle file democristiane». 

Ma si è sentilo più solo dopo 
la posizione.assunta da) Pei 
contro il perdurare della pre­
senza militare Italiana nel Gol­
fo? Come vive il suo essere pa­
cifista e padre di un ragazzo al 
fronte? «Guarda, quando ho 
partecipato allo sciopero ge­
nerale di Milano, già era scon­
tata la posizione che avrebbe 
assumo il Pei. Ho marciato per 
la pace perchè sono contro la 
guerra, anche se te manifesta­
zioni andrebbero fatte prima. 
Ma ora c'è la guerra e quello 
che mi fa rabbia è proprio che 
Andreotti non la chiami con il ' 
suo nome. Per questo non 

condivido quelli che sono per 
la disobbedienza. Disobbedire 
vuole dire disertare. Qualcuno 
sul lavoro - dice - mi ha anche 
detto che, poiché mio figlio è 
andato volontariamente "a di­
fendere il capitalismo", avrei 
dovuto ripudiarla ma è stato 
un caso isolato. Non sono 
neanche ragionamenti da lare. 
Vuol dire che non ci si ricorda 
della storia di questo Paese, 
delle tante cose che sono cam­
biate». «Anche se non condivi­
do la guerra • conclude Mala-
grida - in un Paese democrati­
co i soldati che sono nel Golfo 
rappresentano questa nazio­
ne, sono come degli amba­
sciatori. Per questo penso che 
bisogna dimostrar loro grande 
solidarietà». 

• i ROMA. È stata la giornata 
degli appelli, per II fronte in­
temo italiano. Vescovi, giunte 
regionali e comunali, buddisti 
e studenti, sindacati e politici. 
La nave della pace ha galleg­
giato con gli oblò socchiusi: 
p^zze/r^enò'pierie>e mihbre 
clamore di slogan. C'è, innan-
zittutto, il messaggio dei ve­
scovi italiani. Monsignor Ca­
millo Riunì, segretario genera­
le della conferenza episcopa­
le, ha detto ieri mattina: «La 
Pace è indissolubilmente con­
nessa con il rispetto dei diritti 
degli uomini e dei popoli. La 
guerra non risolve i problemi 
esistenti tra le nazioni». C'è 
poi quello di Bruno Trentin e 
Ottaviano Del Turco, segretari 
generali della Cgil. Hanno 
scritto al responsabile del Gftu 
(sindacato palestinese nei 
tenitori arabi occupati): «La 
Cgil e I sindacati italiani si bat­
tono perchè la guerra sia fer­
mata». L'arcivescovo di Lecce 
ha detto: «Ragazzi tornate a 
scuola». Spiegando: «Disertare 
le lezioni e lasciare vuote le 
scuole perchè si vuole mani­
festare per la pace, può essere 
utile una volta, non sempre». 
La Lega per l'Ambiente, sezio­
ne Firenze, è freneticamente 
attiva. Propone agli studenti 
fiorentini un piano in 8 punti. I 
più significativi: finestre di pa­
ce (scuole e palazzi tappez­
zati di drappi neri) e diario di 
pace (inviateci poesiole, let­
tere, telegrammi e messaggi). 
L'obiettivo da perseguire è un 
•delirio di Pace». Il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli­
ni, invia un messaggio di soli­
darietà agli ebrei italiani «ora 
che il popolo d'Israele è sotto­
posto ad atli di aggressione, 
cui ha saputo rispondere con 

senso di responsabilità e di 
' moderazione». La giunta re­

gionale delle Marche invia un 
messaggio di solidarietà al 
parlamento e alte sue decisio­
ni in merito alla guerra del 
Golfo. ' Nel . cortocircuito. di 

' messaggi e parole, t «Socialisti 
rivoluzionari», lanciano un ap­
pello contro «la sporca guerra 
del Nord contro il Sud del 
mondo». L'Unione buddista 
italiana «si associa alle implo­
razioni ed agli ammonimenti 
espressi in questi giorni verso 
tutte le parti in conflitto da 
rappresentantri di tutte le sedi 
religiose e in particolare da 
Giovanni Paolo II». Gianni Cu-
perlo, coordinatore nazionale 
della «Sinistra giovanile» (ex 
Feci) polemizza: «E intollera­
bile che qualcuno continui a 
lanciare accuse violente con­
tro quanti non si sono omolo­
gati alla sindrome guerresca, 
nella quale milioni di individui 
si sono ritrovati quasi all'im­
provviso». • . . . 

Gli studenti hanno conti­
nuato a manifestare. A Mila­
no, proseguono occupazioni 
(dodici scuole) .e autogestio­
ni (cinquanta istituti). Si svol­
gono assemblee e lezioni sul­
la «guerra nel Golfo». A Roma, 
non è andato a scuota circa il 
18% degli studenti. A Firenze 
sono state occupate tre scuole 
medie. Nei prossimi giorni, 

. dovrebbero riprendere cortei 
e grandi manifestazioni di 
piazza. Inline: il «Collettivo 
donna di Pisa». Vuole «uscire 
dalla logica degli schieramen­
ti che legittima la guerra come 
unica soluzione dei conflitti 
economici e delle differenze 
etniche e culturali tra i popo­
li». 

Guerra elettronica, rapito uri tecnico italiano? 

Paura del Golfo 
I bambini 
chiamano 
Telefono azzurro 

Squilla in continuazione il -telefono azzurro», l'Sos dei bam­
bini. «Una media di 40 cniamate al giorno da tutt'ltalia per 
essere rincuorati, per ricevere tranquillità che evidentemen­
te non hanno dai loro genitori». È il primo bilancio che il 
prolessor Ernesto Callo, direttore del servizio, ha lalto dopo 
l'inizio della guerra. «Partirà anche il mio papà»? «La guerra 
verrà anche da noi»? «È brutto morire»? Sono le domande 
•più angoscianti, più ricorrenti - dice Caffo - dopo che i 
bambini sono stati tempestati per ore dalle informazioni te­
levisive». L'effetto Gollo ha dunque raggiunto anche i minori 
e spesso «lo ha fatto in modo crudele». «Nel gioco - sostiene 
Caffo - il bambino si confronta e si scontra, ma poi il gioco 
finisce. Qui siamo in presenza di immagini crudeli che spes­
so i genitori non interrompono, anzi commentano. 11 bambi­
no vede la televisione, sente i commenti, poi scatta il dubbio 
e l'angoscia». 

Si trovano ancora a Bagdad i 
quattro cittadini italiani del 
gruppo di pacifisti che in 
questi ultimi tre mesi si sono 
avvicendati in Iraq per bat­
tersi contro la guerra. Si trat-
ta di Mario Boccia (Roma), 

•••••••••»•••••*»••••»•»•»«•»»»•••»•»•• Maurizio Torti (Napoli) 
Omar Suleiman. un palestinese sposato ad un'italiana, e 
Edelweiss Jochlick, anche lei cittadina italiana. Il primo 
bombardamento sulla capitale irachena li ha sorpresi nel 
campo di pace allestito sulle sponde de! Tigri. Il giorno do­
po, per ragioni di sicurezza, il gruppo è stato trasferito al­
l'Hotel Rashid, nel centro della città. Le autorità irachene 
starebbero organizzando la loro uscita dal paese. 

I giornalisti del «Gruppo di 
Fiesole» hanno chiesto alla 
federazione della stampa un 
intervento urgente presso gli 
organismi intemazionali 
della categoria perché ven-

_ ^ ga immediatamente esami-
•••"•^•^"•*^"~**"*^*^"***" nata la «gravissima situazio­
ne di coloro che fanno informazione dal golfo Persico e dal 
Baltico». Il «Gruppo di Resole» ha sollecitato gli organismi 
sindacali intemazionali a chiedere il rispetto di tutte le con­
venzioni in materia di libertà di informazione e ad inviare 
delegazioni nelle zone coinvolte. 

Quattro 
pacifisti 
italiani 
bloccati in Iraq 

Sollecitata 
la tutela 
degli inviati 
nelGolfo 

Al Viareggio 
sfilerà 
un carro 
sulla guerra 

Saddam Hussein raffigurato 
su un pullover o meglio su 
un «golf» i cui fili di lana ven­
gono tessuti e sfilati da un 
gruppo di «nonnine» intente 
nella «veglia del golf». È il te-

' ma di uno dei carri che siile-
*"*"""******""******"""*™***™ ranno al carnevale di Via­
reggio. Le «nonnine» avranno i volto di Bush, Gorbaciov, De 
Michelis, Mitterand, Kohl e anche dell'ex premier inglese 
Margaret Thatcher. «Il carnevale quest'anno - ha detto il sin­
daco di Viareggio - non sarà un divertimento in se stesso, 
ma sarà un atto di fiducia e di speranza per la pace». 

A Venezia 
non si vendono 
le maschere 
di carnevale 

A causa della crisi intema­
zionale ed il conseguente 
annullamento delle feste uf­
ficiali di Carnevale da parte 
del Comune, a Venezia non 
si vendono più maschere. I ' 

' ' • • • • ' negozi e i laboratori sono in 
•»»»»»"»*»»»«»-»»»»»»«-»»»*»-""̂ «-»»»»» crisi: vetrine e scaffali sono 
stracolmi di maschere d'ogni foggia e dimensione, ma di 
clienti non se ne vede nemmeno l'ombra, lamentano i com­
mercianti. Di solito gennaio è un mese «fiacco» per le vendi­
te delle maschere, ma quest'anno la crisi sta assumendo di­
mensioni preoccupanti. «I turisti In città non sono molti e 
quei pochi non sono certo propensi a spendere in masche­
re». 

Protesta 
dei 
giornalisti 
a Dubai 

I corrispondenti di diverse 
testate italiane presenti a 
Dubai per seguire l'anda­
mento del conflitto, hanno 
inviato un comunicato in cui 
protestano per r«assurdo 

• • modo con cui l'aeronautica 
«••••••••»»»»»»»»»»»»»»)»»»»»»»»»»»»»»»» militare gestisce il rapporto 
con la stampa». Nel comunicato I corrispondenti da Dubai, 
dopo aver precisato che in «più occasioni è stato compiuto 
un ingiustificalo black-out, mentre in Italia le stesse informa­
zioni qui negate venivano diffuse privilegiando canali parti­
colari», hanno sottolineato la -diversità del rapporto tra la 
stampa italiana nel Golfo e le fonti straniere». Al contrario il 
rapporto tra stampa e Aeronautica «si è innestato su telefo­
nate occasionali con perdite di tempo da ambedue le parti». 
Il documento si conclude sollecitando un «deciso interven­
to». . 

Il ministro Scotti: 
«Pronti 
a prevenire 
il terrorismo» 

•Siamo impegnati in un'a­
zione di forte prevenzione e 
particolarmente attenti ad 
ogni possibile sussulto o 
possibile suggerimento che 
ci venga dai servizi italiani 
ed internazionali». Lo ha 

***~****™*,",^"**"*********~" detto il ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti rispondendo a Napoli ad una specifica do­
manda sui risvolti terroristici che la guerra può avere in Ita­
lia. «Stiamo utilizzando tutti gli strumenti a disposizione che 
abbiamo in tutto il territorio nazionale. Per questa attività di 
prevenzione operiamo in stretto collegamento con i governi 
e con i servizi di intelligence degli altri paesi, compresi quelli 
arabi, impegnati nella forza multinazionale di coalizione 
contro Saddam Hussein». 

GIUSEPPE VITTORI 

Un tecnico esperto in guerra elettronica sparito mi­
steriosamente, poche settimane dopo l'inizio della 
crisi del Golfo. Forse non il solo. Dagli schermi di 
•Chi La visto?» la famiglia ha lanciato un appello ai 
parenti di persone, con analoga esperienza profes­
sionale, scomparse in questi mesi. Una telefonata, 
ancora da verificare, denuncia un caso simile a Bre­
scia. Il mistero si allarga. 

MARINA MASTROLUCA 

••-ROMA Tecnico esperto in • 
guerra elettronica, ex sergente 
della Marina militare, per anni 
a contatto con aziende produt­
trici di armi e committenti di 
altri paesi. Sparito nel nulla po­
che settimane dopo l'invasio­
ne del Kuwait, In piena crisi del 
Golfo. Il suo potrebbe non es­
sere un caso isolato. E dome­
nica sera, la famiglia di Davide 

Cervia ha lanciato un appello 
dagli schermi di -Chi Ina Vi­
sio?-: un invito ai parenti di tec­
nici che fossero scomparsi in 
questi mesi a denunciarne la 
sparizione, con la speranza di 
riuscire a dipanare la matassa 
e ad accreditare l'Ipotesi di un 
rapimento, legalo in qualche 
modo al traffico di armi. Davi­
de, secondo i familiari, potreb­

be essere stato sequestrato da 
uno Stato straniero interessato 
a sfruttare le sue conoscenze 
nel campo dell'elettronica mi­
litare. E come lui, potrebbero 
essere stali sequestrati altri tec­
nici con competenze apprez­
zate, soprattutto nel Medio 
Oriente, zona «calda» per ec­
cellenza. 

Una prima risposta non si è 
fatta aspettare, ma bisognerà 
valutarne appieno la veridicità. 
Subito dopo la fine della tra­
smissione, è infatti arrivata nel­
lo studio televisivo una tclefo-
nata, con la quale veniva de-
nunciato un caso analogo a 
quello del tecnico di Vcllctri: 
una persona, con un curricu­
lum ed un'esperienza prolcs-
sionale simili a quelli di Davide ' 
Cervia, scomparsa in circo­
stanze misteriose da Brescia. 

La testimonianza è ancora 

tutta da valutare. Se conferma­
ta, darebbe maggiore consi- ' 
stenza alle voci circotate in 
ambienti militari sulla sparizio­
ne, negli ultimi mesi, di diversi 
tecnici esperti In guerra elettro­
nica. Un dato inquietante, du­
rante un conflitto come quello 
del Golfo che ha visto sin dall'i­
nizio il molo preponderante 
dei sistemi d'arma computeriz­
zati. 

Ipotesi che sembrano fanta­
scientifiche, ma solo in appa­
renza. Dopo aver percorso infi­
nite supposizioni, la famiglia 
Cervia è convinta che la verità 
vada cercata seguendo questa 
pista, l'unica che al momento 
sembra spiegare il mistero. 

Sposalo da pochi anni, con 
due figli piccoli, un lavoro pie­
no di soddisfazioni, Davide 
non sembra avere motivi per 
una fuga volontaria, ipotesi 

che pure è stata sondata dagli 
investigatori, non ancora giunti 
ad una conclusione. Il 12 set­
tembre scorso, quando spari­
sce senza lasciare traccia, ha 
con sé solo gli abiti che indos­
sa e poche lire: dal suo conto 
in banca non è stato toccato 
un centesimo, dalla sua roba 
non manca un solocalzino. 

A più riprese, diversi giorni 
prima della sua scomparsa, la 
moglie ha notato però un'auto 
ferma nella stradina che porta 
alla sua villetta. La signora in­
terroga anche l'uomo che è a 
bordo, per sapere che cosa 
stia cercando, Quello si qualifi­
ca come un tecnico del mini­
stero dell'Agricoltura. Solo più 
tardi, quando cerca di rico­
struire lutti I particolari che 
possano aiutare le indagini, 
Marisa Cervia saprà dal mini­
stero che non è stato mai invia­
to nessun dipendente. Chi era 

allora quell'uomo? Intanto, in 
casa Cervia arrivano telefonate 
silenziose. Solo una volta, una 
persona, in un Italiano appros­
simativo e gutturale -con molte 
h aspirale, come in arabo», di­
ce alla signora di non preoccu­
parsi: -Suo marito è con noi, 
sta bene». Un vicino di casa, 
due mesi dopo la denuncia 
della famiglia, aggiunge un al­
tro particolare: avrebbe visto 
un'auto nera, un movimento 
sospetto, forse un rapimento. 

L'ipotesi del rapimento, av­
valorata anche dalla testimo­
nianza in diretta di due perso-

. ne che hanno frequentato gli 
.'. stessi corsi di guerra elettroni-
. ca, sembra più che plausibile. . 

Ma resta anche un'altra suppo­
sizione: che Davide Cervia, da 
ufficiale di Marina, sia venuto a 
contatto con verità pericolose 
intomo al traffico di armi. 

Servizio Renault. Sorrìso non stop. 

Auto in sostituzione gratuita in caso di guasto. 
Un vantaggio in più compreso nella Garanzia Renault. 
« M W l M i «BMlwVBMIa, «MI • il 
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Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Lituania nell'800 
RITA DI LEO 

llliam Satire, un vecchio falco, scrive sul New 
York Times del 18 gennaio che gli Slati Uniti 
devono dissociarsi •dal nuovo impero del ma­
le» che sarebbe l'Urss di oggi Da pane sua, 
Gorbaclov dice che non e lui a mandare i carri 
armati, mentre corrono voci di dimissioni di 

Yazov, «capro espiatorio». In verità di voci ne 
corrono troppe. Limitiamoci ai fatti. L'I 1 marzo 
1990 il presidente lituano Landsbergls la votate 
dal parlamento la dichiarazione di indipenden­
za dall'Urss. Seguono le sanzioni economiche 
sovietiche, l'indignazione intemazionale contro 
l'orso slavo, che sofloca il piccolo civile lembo 
di Europa, e la loro revoca. Cominciano le tratta­
tive tra rappresentanti delle due patii, che perù 
non son disposte a cedere di un millimetro. 

0 primo fatto. Il 25 settembre 1990 il parla­
mento lituano vara una legge «sui partiti politici» 
in base alla quale soo 1 residenti da almeno IO 
anni, con diritto al voto, possono appartenere a 
paniti politici. E vietata la militanza politica agli 
Impiegati dello Stato, e devono essere chiusele 
sezioni dei partiti nel luoghi di lavoro. Alcuni 
emendamenti al Codice penale, congiuntamen­
te varati, danno al tribunali il diritto di giudicare i 
membri del Panilo comunista lituano, legato al 
Pois, come agenti di uno Stato straniero e dun­
que Incriminabili di tradimento, con pene da 10-
) S anni alla condanna a morte. La legge entrerà 
in vigore dal 1" gennaio 1991, e ha iichìaro in­
lento di cacciare i sovietici dal paese. I sovietici, 
poi, sono russi, polacchi e bielorussi, lavorano 
nelle fabbriche, al porto, e nelle attività indu­
striali-militari. Sono divisi tra il partito comunista 
indipendentista e quello ortodosso. Sono tutti 
uniti dalla paura per l'odio antlrusso che cresce 
Intorno a loro. 

Nella conferenza stampa del 23 novembre. 
Gorbaclov illustra con troppo ottimismo il nuovo 
Trattato che dovrebbe unire le IS repubbliche in 
una confederazione di Stati autonomi. Già il 

Storno dopo. Il 24 novembre, Landsbergls rigetta 
Trattato, che viene rifiutato anche dalle altre 

repubbliche baltiche. Il 27 novembre Gorbaclov 
abolisce con un decreto la legge del parlamento 
lituano sui partili politici. Lo stesso atomo Lan-
desbergl» risponde dichiarando nullo quel de­
creto, 

n Mceado (atto. Il 19 novembre l'Izoestìa 
pubblica un reportage da Vilnius sul preoccu­
pante clima di confronto tra militari e popola­
zione autoctona. Lo stesso è In Estonia e Letto­
nia dove si chiede lo sgombero dell'esercito so­
vietico come forza di occupazione straniera, co­
me sta avvenendo per gli altri paesi est europei. 
Ma proprio quello sgombero sta creando diffi­
colti un po' dappertutto ndl'Urss: mancano ca­
se, scuole, ospedali per chi ritoma. I primi terri­
tori toccati dal rientro sono proprio paradossai-
mente le repubbliche baltiche, che rifiutano a 
addali e ufficiali sovietici 1 permessi di residen­
za,! materiali per (arsi le case, il posto nelle loro 
scuole «ai tigli del russi», e provocano scaramuc­
ce con soldati isolati 

a situazione è cosi critica da dover essere de­
nunciata al Soviet supremo dellUrss. il 25-26 di-L 

\ 

.Intervista a Vittorio Foa, favorevole 

cembre, quando deputati ballici di opposti parti 
1 scambiano reciproche accuse sulle distrimi tisi» 

nazioni contro bambini russi e sulle prevarica­
zioni del loro padri. Le denunce fanno scalpore 
ma intanto le cose a livello locale si sono ancor 
piO deteriorate. 

Sull'onda del discorso latto dal ministro della 
Difesa Yazov alla televisione, il 27 novembre, 
che rileglttima II ruolo dell'esercito come garan­
zia della tenuta dello Stalo sovietico, e di altri se­
gnali moscoviti In tal senso, si tiene a Riga II 21 
dicembre, nella Casa degli ufficiali, il primo con­
gresso straordinario dei -militari del Baltico», che 
•legge un centro di coordinamento allo scopo 
di proteggere «le anime e I cuori degli abitanti 
(russi) dalle Ingiurie delle leggi anticostituzio­
nali». 

Il lento (alto. Il 1° gennaio entra in vigore la 
legge contro I comunisti legati al Pcus. Il giorno 
dopo truppe del ministero degli Interni assumo 
la protezione degli ediflzidl proprietà del Partito 
comunista. Il seguito è noto: la sortita Ubera dei 
carri armali del centro di coordinamento milita­
re nel Baltico» che ha la sua rappresentanza po­
litica nel Partito comunista «fuori legge» e lar­
ghissimo appoggio nell'etnia russa che vuole vi­
vere e lavorare con la medesima sicurezza e 
strapotenza del passato. SI forma un Consiglio di 
salvezza nazionale, Ispirato da «Soyuz», il grup­
po parlamentare che ha dato a Gorbaclov un 
mese di tempo per riportare ordine nel paesi!. I 
militari del Baltico hanno inlatti sponde politi­
che moscovite che ne avallano le iniziative. Dal­
l'altra parte, con le dimissioni del governo 
Prunskenie, c'è il cedimento delle forze che cre­
dono nella mediazione politica. 

Le barricate ottocentesche del parlamento li­
tuano. Il cui leader definisce I russi •mongoli». 
sono II simbolo tragico del fallimento deU'»inter-
nazionalismo proletario». Ed e ancora piò tragi­
co che a difenderlo siano oggi I militari, alla loro 
maniera. 
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all'intervento: «L'embargo non poteva bastare, 
si sarebbe finito per accettare l'invasione» 

«Il rumore delle armi 
non fermi la politica» 

CcrthVito 
•.16MM14/U/1M» 

La direzione dell'Unità non garantisce 
la pubblicazione degli «iticoti non richiesti 

• i Sei pentito di esserti pro­
nunciato a favore? 
Nemmeno per Idea. Sono però 
convinto che non si debbano 
contrapporre polemicamente 
le diverse posizioni, nella sini­
stra innanzi tutto, ma confron­
tarle per la ricerca di soluzioni 
positive. Mi sento molto d'ac 
cordo con l'articolo di Occhet-
to, apparso domenica sull'l/nf-
là. In cui s'insiste appunto sulla 
necessità di una riflessione co­
mune volta al futuro. 

Bene. Ma perché la sinistra 
avrebbe dovuto giudicare 
inevitabile l'esplosione del­
la guerra? Tu perché l'hai 
ratto? 

lo appartengo a una genera­
zione che ha vissuto due guer­
re mondiali e ha partecipato 
alla Resistenza. E ho sempre 
avuto nella mia testa un palo 
di principi fermi. Primo: un po­
polo ha diritto di ribellarsi an­
che con la forza a un potere to­
talitario e arbitrario. Secondo: 
quando uno Slato aggredisce 
un altro, sul piano intemazio­
nale, occorre ristabilire l'ordi­
ne precedente con tutti i mezzi 
possibili. Con la persuasione 
finché si può, altrimenti con la 
coercizione. E che cosa sareb­
be successo se le forze ameri­
cane o multilaterali dell'Orni si 
fossero ritirate dal Medio 
oriente? Sarebbe forse finita la 

tuerra iniziata il 2 agosto da 
addam con l'invasione del 

Kuwait? Non credo proprio. 
Temo, anzi, sono convinto che 
sarebbe accaduto 11 contrarlo, 
che il Medio oriente sarebbe 
caduto nelle mani di uno Stato 
egemone. Cioè lo stesso Irak o 
Israele. Pessime soluzioni en­
trambe. La presenza, e l'uso, di 
una forza multinazionale è la 
carta migliore. 

Il prezzo, amano e poDttco, 
di uria guerra di slmili cent-
lerisUcbeedlmeBslonL» 

lo non capisco bene di quali 
dimensioni si pensi debba o 
possa essere una guerra. Una 
guerra è una guerra) Terribile, 
certo. Ma la domanda da porsi 
é un'altra: qual è il mezzo mi­
gliore, lo strumento più effica­
ce per ristabilire la sovranità 
violata quando s'è tentata inu­
tilmente la strada di persuade­
re l'aggressore a ritrarsi e dell'i­
niziativa diplomatica. 

Nessuno nega che l ink 
debba ritirarsi. E un embar­
go» 

Lo so, lo so. La tesi del Pei - a 
mio avviso profondamente ri­
spettabile - è che si dovesse 
potenziare l'embargo. Ma gli 
embarghi, lo dico anche per 
esperienza personale, non so­
no mal riusciti nella storia: 
quando l'economia e la politi­
ca entrano In conflitto, vince la 
prima. Questo è vero fin dal 
tempo delle guerre napoleoni­
che e lo ricordo bene l'esito 
delle sanzioni all'Italia per l'ag­
gressione all'Etiopia. 

Guerra giusta, guerra Ingiu­
sta. La sinistra sarebbe di 
fronte a un dilemma antico, 
torse superato o Incongruo. 
La tua opinione? 

Questa nostra partecipazione 
alla guerra... 

Un momento, secondo le de­
liberazioni del Parlamento e 

ani Si va, si toma, si fa quel 
che si deve, e subito si corre 
ad aggiornarsi: «Ila radio, al­
la tv, nel timore che, nel frat­
tempo, sia accaduto qualco­
sa di peggio. E si pensa. 
•Operazione di polizia milita­
re» si sente dire. A che cosa 
somiglia questa espressione, 
quali lontani ricordi va a ri­
svegliare? Chissà perché, 
camminando per le vie del 
quartiere al mercato del sa­
bato, mi si è Imposta l'Imma­
gine della guerra di Troia. 
Anche quella era una spedi­
zione militare punitiva, per ri­
stabilire la legge violata dal 
troiano Paride, che aveva ru­
bato la belle Elena, sposa del 
principe greco Menelao. E 
suo fratello Agamennone, 
con l'appoggio dell'Orni di 
allora che era l'alleanza degli 
Achei, parte ad assediare la 
città orientale. Guerra lam­
po? Forse l'avevano sperato: 
e invece è durata dieci anni, 
ed é finita perché l'astuto 
Ulisse inventa il famoso ca­
vallo. 

Il gioco mi cattura: tutto si 

Al Senato, davanti alla partecipazione 
italiana alla guerra nel Golfo, la Sinistra 
indipendente s'è divisa a metà. Vittorio 
Foa è tra coloro che hanno votato a fa­
vore assieme al pentapartito, suscitan­
do una sorpresa fatta - a seconda delle 
opinioni - di sconcerto o ammirazio­
ne. L'ex azionista ed ex socialista tena­

cemente impegnato nell'avvento del 
Pds, cosi, è diventato una delle voci di 
maggior prestigio de\\'interventismo di 
sinistra. In quest'intervista racconta i 
cuoi sentimenti e spiega le sue valuta­
zioni politiche mentre dalla tv scorrono 
le immagini vere e simulate del conflit­
to. E a Occhetto risponde che... 

le acrobazie del governo 
questa e un'operazione di 
polizia Internazionale... 

Lasciamo state le ipocrisie ver­
bali. Andiamo alla sostanza. 

Un'Ipocrisia che, a delta di 
mola, consente di aggirare 
U ripudio costituzionale del­
la guerra come soluzione 
delle controversie Intema­
zionali. 

Mi sarà permesso di respingere 
queste Interpretazioni di co­
modo, lo sono stato tra gli au­
tori della nostra Costituzione e 
posso assicurare che non c'era 
niente di più lontano dai reali 
intendimenti dei costituenti 
dell'idea, provinciale, di lavar­
sene le mani dinanzi ad ag­
gressioni militari di altri Paesi 
In cui si mettesse a rischio la 
pace mondiale. Tuttavia, non 
mi attrae partecipare alla di­
sputa guerra glusta-guerra In­
giusta. Quando creature uma­
ne si uccidono l'un l'altra viene 
alla mente, piuttosto, l'idea 
dello stalo di necessità. Certo, 
mi par strano che si raccolga­
no firme se un uomo di pensie­
ro della levatura di Bobbio 
esprime un'opinione persona­
le. 

Un nomo di sinistra come 
•piega la partedpadone 
deU'ItaDa tua p a n , la, ri­
nuncia alla carta delle pres­
sioni e del aegozlatt? * - • 

L'Italia poteva partecipare, 
non doveva. In base al sempli­
ce principio che ogni popolo 
ha diritto alla sua libertà e ogni 
Stato alla sua sovranità. Un 
principio che s'indirizza oggi 

MARCO SAPPINO 

in primo luogo ai palestinesi. 
Ma si tratta di un altro proble­
ma rispetto al dovere di punire 
il governo irakeno e di ristabili­
re la legalità intemazionale. 
Annessione del Kuwait e solu­
zione del dramma palestinese 
sono due questioni diverse: 
ognuna va affrontata, nessuna 
dipende dall'altra. E il governo 
italiano va preso sulla parola, 
va sollecitato a muoversi con­
cretamente per la creazione di 
uno Stato palestinese indipen­
dentemente da ciò che accade 
nel Golfo. Ha l'obbligo di tra­
dune in pratica le sue ripetute 
intenzioni, senza aspettare l'e­
sito della guerra di liberazione 
del Kuwait, con un'iniziativa 
politica immediata. 

DitTIdk pensare a una con­
ferenza per li Medio oriente 
finché si combatterà nel 
Golfo. 

Difficile, non Impossibile. Non 
si ceda alla tentazione di una 
generica predicazione pacifi- ' 
sta. Io, sia chiaro, guardo con 
molta simpatia al grandi movi-
menti In corso nelle piazze di 
mezzo mondo, Considero Im­
portante enei giovani si ritrovi­
no assieme: Invocando la pa­
ce, affermano un valore per il 
futuro dell'umanità e rilancia­
no un antico messaggio evan­
gelico. Ma' porgendo l'altra 
guancia si,fa opera di testimo­
nianza, si resta al di qua e al di 
sotto della politica. Finendo, a 
parer mio, per vanificare lo 
stesso anelito di giustizia. 

Veramente quella parte al-
gnlflcanva di sinistra Italia­
na che al riconosce nel Pd, 

In un Pd alla viglila di far na­
scere il Pds, ha detto di no 
alla guerra and tatto per un 
insieme di realistiche valu­
tazioni politiche. 

Lo so bene, ma rimane molta 
nebbia... E comunque lo mi ri­
ferivo adesso a quella parte di 
pacifismo a matrice cattolica e 
cristiana che sembra muoversi 
e ragionare per termini assolu­
ti, quasi metaforici oltre che 
metapolitici. 

Chi azzarda paragoni tra 
Saddam e Hitler, chi parla di 
•guerra dd petrolio» sotto le 
chiacchiere dd diritto Inter» 
nazionale violato, dd rimar­
ca la prepoderanza Usa cal-
l'Onn. Come la vedi? 

lo non ho mal paragonato 
Saddam a Hitler, vedo però 
analogie Ira II '38 e oggi nel­
l'assillo di dover rispondere a 
un'aggressione quando I mec­
canismi dissuasivi si rivelino 
inefficaci. E lasciamo slare il 
petrolio: fa cosi schifo a questa 
parte del mondo, tutta, ripeto, 
tutta succube di ceni consumi? 
L'Onu e l'America sono il no­
do vero. Nell'eclissi del bipola­
rismo vedo possibili vari sce­
nari. Ne richiamo soltanto due: 
ogni Paese fa il suo comodo 
nei confronti dd vicino e si va 
avanti sfiorando ogni volta l'a­
bisso, oppure si ere.» un'autori­
tà sovranaxionala dotala di po­
teri reali per far rispettare un 
ordine basato sulla legalità. 
Ecco cosa deve diventare l'O-
nu: un organismo efficiente, 
che decide e sancisce le sue 
scelte con I fatti. Qui sarebbe la 
svolta dd mondo alle soglie 
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ripete, e mi diverto a parago­
nare il superaddestrato 
Achille ai lopguns, quel mar- < 
cantonio di Agamennone a 
Bush, e c'è perfino il sosia del 
generale Norman Schwarz-
kopf, lo •smisurato Aiace». 
(Pare che il generale sia alto 
due metri, pesi un quintale e 
abbia detto al suoi soldati: 
«Voi siete I tuoni e 1 fulmini 
della tempesta del deserto»). 
Ettore, marito e padre esem­
plare, è 11 prototipo di tutu 
coloro che hanno combattu­
to e combattono controvo­
glia per difendere la patria e 
la famiglia, magari dalla par­
te sbagliata. E il sopravvissu­
to Enea fa l'emigrante extra­
comunitario: è 11 primo turco 
a sbarcare in Italia; da allora 
quanti ne sono arrivati? Del 
resto lo si vede nelle facce 
brune dei meridionali ornati 
dal baffo nera Anche allora 
era in atto uno scontro tra 
Occidente e Medio Oriente, e 
pare dubbio che fosse solo 
una questione di donne. Due 
culture, affacciate sullo stes-

PERSONALE 

so mare, due volontà di po­
tenza si sono duramente 
confrontate per stabilire l'e­
gemonia del proprio codice 
di fotta. Un codice rigorosa­
mente maschile. E slamo alle 
solite: che facevano le donne 
di allora? Che fanno le donne 
di oggi, del tutto estranee alle 
scelte di guerra? È cambiato 
molto da quando Cassandra 
prediceva sventure imminen­
ti e verissime, come oggi le 
pacifiste? 

Impotenti come allora, ab­
biamo avuto una chance in 
più rispetto al passato: ab­
biamo vissuto più vite e tra­
versato più destini. Siamo 

state insieme le dolci Andro-
mache, che hanno salutato il 
marito morituro, e le Cliten-
nestre che l'hanno tradito 
mentre lui era in guerra; co­
me Calloso o Didone abbia­
mo ospitato avventurosi sol­
dati alia nostra tavola e nel 
nostro letto, li abbiamo rispe­
diti rifocillati nel grande mare 
della vita, amaramente se­
gnate dall'abbandono. Ma, 
soprattutto, siamo state an­
cora e sempre pazienti Pene­
lopi: le madri coraggio capa­
ci di reggere casa e famiglia 
in assenza di lui, che era al 
fronte, su qualche fronte del­
la competitività maschile, e 
noi intente a fare e disfare. 

del Duemila. SI, conosco l'o­
biezione. Altre risoluzioni mai 
sono state applicate fino all'u­
so di una simile forza. Esattissi­
mo, ahimé. Ma con l'irak di 
Saddam Hussein dev'essere l'i­
nizio per applicarle tutte. 

Dar forza e futuro all'Onu è 
un conto, assecondare belli­
cismi Usa un altro. 

Ecco un'obiezione carica di 
verità. L'egemonia militate Usa 
nell'Onu si spiega con tante ra­
gioni nel nuovo scenario Inter­
nazionale e può effettivamente 
cercare sbocchi in una fotte e 
permanente presenza strategi­
ca nell'atea nevralgica del Me­
dio oriente. Ma più si farà stra­
da l'Idea di un governo mon­
diale - dalla tutela dd dintti 
umani all'indipendenza degli 
Stati, dallo sviluppo all'energia 
e alla difesa ambientale - più 
l'Orni stessa acquisterà credito 
e forza davanti a tutti gli ege­
monismi. Perfino Israele, vedo 
con piacere, fa finalmente (al­
meno per ora) mostra di sag­
gezza: forse proprio perché 
comincia a capire di non poter 
decidere tutto da solo, di aver 
bisogno degli diri. A quell'O-
nu, a quest'Onu, l'alternativa è 
la legge della giungla, fi PCI lo 
sa bene, il Pds sono sicuro che 
ne trarrà le scelte conseguenti. 

n ministro degli Esteri De 
Mlchdls va dicendo che 
•l'annientamento di Saddam 
tari l'annientamento dd 
Pd-Pds» e d fa bello di ritro-
vard accanto vecchi maestri 
della sinistra socialista co­
me Vittorio Foa... 

Non si pretenderà che io ri­
sponda di ogni sortita del miei 
allievi, veri o presunti... Pero 
una scelta chiara di politica in­
temazionale è decisiva per il 
Pds, per l'ambizione di allarga­
te la sua Influenza. 

I costi di questa guerra ap­
pena cominciata, le lacera-
zlonl che lascerà sul campo. 

L'Occidente deve smetterla di 
aver complessi di colpa verso il 
mondo arabo e l'Islam in ge­
nerale. Tante atrocità non han­
no la nostra firma, non rappre­
sentano un debito da pagare 
in etemo. 

Ce chi dice che l'Europa, 
ancora una volta, ha subito. 

Non lo so. Ma ora il rumore 
delle armi non deve fermare la 
politica, lo mi chiedo se, allor 
quando la potenza aggressiva 
irakena sarà seriamente colpi­
ta, non si potrà lanciare una 
tregua per vedere se Saddam 
accetta le risoluzioni del Con­
siglio di sicurezza, sotto il peso 
della sconfitta incombente. E 
mi auguro che, nello stesso 
tempo, si persegua in modo 
autonomo dal conflitto l'Idea 
della conferenza .mediorienta­
le. 

Pruno obiettivo non dev'es­
sere un «essate il fuoco»? 

No, se si comincia una guerra 
purtroppo bisogna concluder­
la. Non si può lasciarla a metà. 
Ma voglio dire tutta la mia an­
goscia davanti a una rappre­
sentazione spettacolare e tec­
nologica che dà l'impressione 
di una guerra senza vittime. 
Temo invece che. da ambo le 
parti, le pene della gente siano 
die. Molto alte. 

ANNA DEL BO SOFFINO 

...e noi intente 
a fare e disfere 

Pare figli e farceli disfare dal­
la guerra, dalle dittature, dal­
la droga, dalla mafia, dalla 
febbre del sabato sera, dalla 
distruttività che trasforma un 
corpo tanto amato e curato 
in un cadavere, o te lo resti­
tuisce a pezzi, da rimettere 
poco per volta insieme. 

Fare e disfare: la casa puli­
ta e ripulita, via via fornita di 
ciò che serve e l'abbellisce, 
sventrata in un minuto dalle 
bombe. Il cibo e l'acqua, e il 
vino, a portata di mano per 
alimentare la vita quotidiana, 
preparati con cura e inven­
zione, devastati dalla guerra. 
In questo momento tocca ad 

Spd, questa vittoria 
non deve impedire 

di riflettere sulla crisi 

ANOILO BOLAFFI 

D unque la guerra 
del Golfo non 
fa solamente 
morti e feriti: 

B B I M ma anche dei 
veri e propri mi­

racoli politici. La manna 
invano attesa sui deserti 
mediorientali è caduta do­
menica in Germania, su 
Francoforte e dintorni. Co­
me d'incanto una Spd 
smarrita e ancora sotto 
choc per la battaglia per­
duta contro Kohl sulla riu-
nlficazione del paese, ha 
ritrovato la via del succes­
so in una elezione regiona­
le, quella dell'Assia. Certo 
a ben guardare il risultato 
ha un limitato valore indi­
cativo. E non tanto per il si­
gnificato del test in sé, si 
tratta pur sempre di un 
Land economicamente 
importante, quanto per 11 
comportamento dell'elet­
torato evidentemente inti­
midito dalla guerra e dal si­
nistri rumori dei cingolati 
sovietici: l'astensione ha 
infatti superato 11 trenta per 
cento, la più alta del dopo­
guerra, danneggiando so­
prattutto 1 partiti governati­
vi mentre la Spd ha regi­
strato in termini assoluti il 
peggior risultato della sua 
storia in quella zona dopo 
il 1945. Ciononostante la 
coalizione rosso-verde che 
alle precedenti regionali 
aveva mancato la vittoria 
per soli millecinquecento 
voti, questa volta potrà 
contare su una maggioran­
za di unoodue seggi. Eco­
munque sin troppo facil­
mente immaginabile che 
questo insperato successo 
rafforzi la dirigenza della 
socialdemocrazia tedesca 
nella scelta di usare la car­
ta della neutralità quale ri­
sorsa politica con la stessa 
spregiudicata abilità con la 
quale il cancelliere Kohl 
aveva giocato quella della 
riunlflcazione. Gli obiettivi 
sono evidenti: bloccare la 
deriva negativa che da 
tempo caratterizzava l'ini­
ziativa del partito facendo­
si espressione dei senti­
menti pacifisti largamente 
diffusi tra la popolazione. 
E, soprattutto, evitare un 
doloroso processo di auto­
critica sulle cause dei gravi 
errori di analisi e di pro­
spettiva che avevano lette­
ralmente paralizzato la 
Spd di fronte al crollo dd 
regimi dell'Est e del Muro 
di Berlino. Il più grande 
partilo della sinistra euro­
pea ha corso il rischio, in 
nome del consenso tutto e 
subito, dì isolarsi da altre 
grandi componenti dell'In­
temazionale rinchiuden­
dosi in una identità tutta 
tedesca. Certo, come di­
mostrato dalle grandi ma­
nifestazioni della prima 
metà degli anni 80. contro 
l'installazione dei missili 
Pershing e Crulse, il timore 
della guerra e il sentimen­
to di colpa per il tragico 
ruolo avuto dalla Germa­
nia nel Novecento euro­
peo, fanno dei tedeschi II 
popolo più pacifista del 
Vecchio Continente. Ma 
non si deve neppure di­
menticare che fu proprio 
grazie all'azione di un can­
celliere socialdemocrati­
co, Helmuth Schmldt, che 
seppe sfidare l'impopolari-
là all'Interno del suo stesso 

altre donne. A noi è toccato 
clnquant'anni fa. Alle donne 
irachene piace la guerra? E 
come vivono le palestinesi, e 
le israeliane, le saudite, alle 
soglie di un fronte che si può 
allargare in ogni momento? 

Certo che vogliamo la pa­
ce: quale donna ha mai volu­
to la guerra? Eppure, ancora 
oggi, non siamo state in gra­
do di produrre la pace Se­
gno che ci è mancato il tem­
po, il coraggio, l'intrapren­
denza per elaborare e diffon­
dere la nostra cultura. E vero 
che nel pacifismo dilagante 
si possono individuare radici 
grame: menefreghismo di chi 
vuole la pace per sé, qui e 
ora, per tutelare il proprio be­
nessere e i propri traffici; l'ag­
gressività di chi ha subito a 
lungo la frustrazione di sen­
tirsi fuori da questo mondo di 
consumi; la demagogia di 
chi ripete sempre gli stessi 
slogan, ormai logori da ven­
tanni d'uso. E nemmeno II 
pacifismo di lonte religiosa 
sembra attivo, e capace di di­

partito e le incertezze degli 
Stati Uniti, che si nuscl a 
bloccare l'iniziativa sovieti­
ca di ricattare militarmente 
l'Europa. E questa decisio­
ne segnò la fine del progd-
to imperiale breznevianoe 
spianò la strada al tentati- . 
vo di Gorbaclov. Non solo. 
Nella sinistra tedesca l'i- , 
dea della preferibilità ddla 
vita è diventata un vero e 
proprio dogma anche a 
scapito della lotta in diiesa 
di altri dintti. e in primo ' 
luogo di quella alla liberta. 
Un disincantato primato 
della ragion politica ha col * 
tempo ridotto la grande in­
novazione chiamata Osi- _ 
politik in un mero eserci­
zio di equilibrismo diplo­
matico, in una apologia , 
dello status quo esistente -
nei paesi dell'Europa -
Orientale. 'Meglio rossi 
che morti»; questo era lo < 
slogan lanciato durante lo : 
scorso decennio dal pacifi­
smo tedesco occidentale ' 
che suonò come una vera ' 
e propria bestemmia all'o­
recchio di quanti erano co­
stretti ad essere «rossi». Do­
po che la fine della guerra 
fredda e del comunismo 
reale lo hanno letteral­
mente privato non solo di 
senso ma anche di qual­
siasi giustificazione mora- • 
le, esso sembra aver subito 
una silenziosa quanto prò- • 
fonda metamorfosi dive-
nendo una specie di senso • 
comune della nuova 
•grande Germania» amma- ' 
liata dal sogno di trasfor­
marsi in una «grande Sviz- ' 
zera»,narcisisticamentein- . 
tenta a contemplare la _ 
propria ricchezza. 

E d è proprio di . 
questo stato 
d'animo egoi­
sta e indlfferen-

„ _ • te che la Spd 
sembra voglia 

farsi interprete. Essere con- • 
Irò la guerra è un diritto e 
può essere anche un dove- ' 

" re: ma non sempre e a tutti 
I costi. Fa davvero impres- " 
sione il silenzio della so­
cialdemocrazia e dell'opi­
nione pubblica tedesche 
di fronte all'attacco porta- _ 
to da Saddam Hussein ad . 
Israele: in fin dei conti una • 
delle cause della crisi al- . 
tuale risale pur sempre ad 
una responsabilità storica 
tedesca. Anche questo è . 
•passato che non passa». 

Dopo il voto in Assia fi 
governo Kohl non possie­
de più la maggioranza al 
Bundesrat: questo lo obbli­
gherà a cercare un accor- • 
do con l'opposizione e in , 
primo luogo ad accettare 
la richiesta socialdemocra­
tica di tenere la Germania • 
d di fuori del conflitto an- -
che nel caso di un coinvol­
gimento della Nata Proba- • 
bilmente è quanto segreta­
mente vuole lo stesso Kohl . 
sempre molto attento agli ' 
umori dell'elettorato. E tut­
tavia questo non resterà^ 
senza conseguenze nel " 
dopo-guerra sia all'interno 
dell'Europa che nel rap- ' 
porti interatlantid: in pre­
senza di un più che proba- ; 
bile precipitare della crisi -
nei paesi baltici in fin dd , 
conti a tomaie in prima li-, 
nea saranno proprio i te- -
deschi 

re una parola davvero evan­
gelica. r • 

Bisognerebbe ricomincia» 
re daccapo: guardare a qual­
siasi cultura aggressiva coma 
portatrice di un germe di fol­
lia che va interpretato, prima 
che affrontato. E, comunque 
guardare le culture diverse 
come alberi ben strutturali | 
che si sono sviluppati su altri ' 
terreni, producendo altre fo­
glie e frutti. Possibile che 
cento anni di psicanalisi e di E 
antropologia siano passati r 
invano? Echi decide della [ 
sorte dei popoli, chi decide • 
la guerra, possa permettersi 
di ignorarne peflno l'abe? ! 
Difficile è la cultura della pa­
ce: richiede un interesse at­
tentissimo e disinteressato ai j 
problemi che emergono via [ 
via, e si intrecciano sutrinté- ! 
ro pianeta. Richiede forza a*- i 
Uva, mai sfiorata dall'aggres- ] 
smtà o peggio dalla violenza, 
in ogni Intervento. Richiede ' 
tante qualità che dovremo ; 
scoprire con Intelligenza, ; 
ponderatezza. Prima che sia 
troppo tardi. ' 
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COMMENTI 

Politica di pace 
non l'assolutismo 
di certi pacifisti 

PAOLO FLORES D'ARCAIS 

a guerra va fermata. È necessaria la pace, al più 
presto. Nessuno in Occidente ama la guerra per 
la guerra. Ma una politica di pace non può ac­
contentarsi di belle parole. Deve realizzare fatti, 
contro quei fatti includibili che sono la quotldia-

| na morte e distruzione. Una politica di pace ha 
> l'obbligo di essere efficace. Deve ottenere l'obiettivo che le 
j armi tacciano, o almeno avvicinarlo. Una politica di pace 
i deve conseguire risultati. Altnmenti resta mera testimonlan-
; za e, in qualche caso, perfino retorica. Che può gratilicare la 

coscienza, ma che lascia la tragedia libera di proseguire la 
sua corsa. 

I risultati che una politica di pace deve conseguire sono 
facili da elencare. In sequenza: evitare l'allargamento del 
conflitto (e sotto questo profilo, ogni pacifista riconoscerà 
che e. Israele, fin qui. ad aver compiuto il massimo sforzo, 
degno di ogni solidarietà), realizzazione di una tregua, miro 
di Saddam dal Kuwait, formazione di una forza intemazio­
nale Inter araba sotto controllo Onu, ritiro delle forze ameri­
cane, inizio di una conferenza sui problemi del Medio 
Oriente. 

II Pei ormai Pds ha posto proprio questi obiettivi, ancoran­
do la sua politica di pace, come è ovvio, al rispetto delle riso-

: hizioni dell'Orni. Qualche conseguenza si impone. La con-
; sapevoVezza. Innanzitutto, che in Italia come nel mondo, 

I non esiale un pacifismo. La richiesta di pace viene infatti 
avanzata a partire dalle motivazioni più diverse e talvolta 
contraddittorie. Di più. In qualche caso Incompatibili fino al 

• più. acuto antagonismo. Si pensi al caso francese. Qui il ritiro 
• delle truppe è auspicato dal Pel. dagli amici del ministro so-
, cialista della difesa, ma anche dal fronte fascista di Le Pen, 
I schierato a fianco del boia Saddam per odio antisemita e 
j fondamentalismo antidemocratico. • 

Esistono dunque posizioni che chiedono il ritiro delle 
i truppe alleate, che risultano non solo inaccettabili ma addi-
j rimira nemiche per un partito democratico della sinistra, e 
! con léquali sarebbe follia politica, oltre che indecenza mo­

rale, confondersi. E quelle di Le Pen non sono le sole, owia-
' mente. 
! La politica di pace del Pei ormai Pds tiene (enne come 
j proprio fondamento le decisioni dell'Orni, e dunque l'obici-
1 uve del ritiro di Saddam. Questo va ribadilo, senza mai tema 
j dlalancani. Saddam è l'aggressore. Saddam ha iniziato al-
1 cimi mesi fa la guerra. Saddam ha rifiutato ogni proposta di 

Parer de Cuellar. Saddam deve dunque essere indicato in 
ogni corteo pacifista come il nemico primo della pace. 

Il pacifismo del Pel e questo. La politica di pace del Pei è 
late non gi i perché in qualche modo disposta o rassegnata 
a premiare di fatto Saddam per la sua aggressione, bensì 
perché ritiene che la guerra non fosse inevitabile quale stru­
mento per Impone a Saddam il rispetto delle risoluzioni del­
l'Ornî  Nella convinzione, cioè, che altri strumenti fossero, 
oggi, ancora utilizzabili ed efficaci Forse, perfino più effica­
ci 

Si fa riferimento alla conferenza di pace su tutti i problemi 
«Mi MedkfOriente (questione palestinese compresa) che 
potrebbe accentuare l'isolamento di Saddam, e soprattutto 
al prolungamento e all'inasprimento dell'embargo. Onestà 
vuote* però, che non si dimentichi, in proposito, come la mi­
noranza comunista, che oggi sottolinea il carattere di alter­
nativa all'uso delle armi rappresentato dall'embargo, a suo 
tempo non abbia, affatto richiesto di renderlo più stringente 
ed,eftfcace, ed anzi non abbia votato l'invio di navi cheque- ' 
stQfip|npiloavevanQ«« v? - '' ' 

Improbabile, dunque, che un'alternativa (efficace, ovvia» 
menJKl .rispetto al fine del ritiro di Saddam) esistesse, e che 
tuttora esista. Si tratta di esplorarla Uno In fondo, malgrado 
lo scetticismo da più parti sollevato (e con argomenti che 
sarebbe stolto liquidare sempre come guerrafondai). 

Ma si tratta anche di avere consapevolezza piena di una 
circostanza: non è questo il pacifismo che prevale, come eli-

i ma emotivo e come parole d'ordine, in molti cortei e nume-
i rose manifestazioni. E neppure, spesso, in taluni interventi 
di-autorevoli esponenti del Pei. E di una seconda circostan­
za: va rifiutato l'anatema scagliato contro l'interventismo de­
mocratico dei Bobbio, dei Poa. dei Gioliti), le cui argomenta­
zioni vanno invece attentamente valutate. 

^ r S i . a più parti, infatti, giunge perentorio l'invito a un 
pacifismo assoluto, di principio, che faccia della 
pace il bene supremo, sempre e comunque, an­
che qualora si trattasse di rinunciare alla demo­
crazia. Eppure ritengo che sarebbe sbagliato il 
ripudio del sostegno a suo tempo dato ai viet­

cong, alla guerra di liberazione algerina, agli operai di Buda­
pest che con le molotov si opponevano ai tank sovietici, per 
non parlare della guerra partigiana in Italia. Ma questo è l'e­
sito doveroso della posizione prima richiamata. Non a caso 
Pannelli, coerentemente con tale posizione. Invitò la sini­
stra a condannare l'attentato di via Rasella. che io continuo 
invacettritenaredel tutto giustificato. 

Di più.' Reato convinto della legittimità morale dell'ucci-
•ione tlel tiranno, antica tesi che appartiene a tutta la cultura 
democratica (e non solo) e che Implica un giudizio politico 
che, volta a volta, discuta dell'efficacia del gesto, e non gii 
dejla sua Improponibilita In linea di princio. Su questa base 
hoUempre considerato che la sinistra dovesse difendere l'at­
tentato a Carrero Bianco, e anche quello (fallito) contro Pi-

• nocbel 
j l e parole che si pronunciano sui temi come la guerra e la 
j pace dovrebbero sempre pesare come pietre. E come tali 
! essere soppesate. Sostenere che neppure la difesa della de-
j mocrazla è un buon motivo per accettare l'inevitabilità della 
j guerra implica la condanna della guerra antinazista che ha 

Ì
impedito il trionfo del progetto di Reich millenario hitleria­
no. Non credo, perciò, che si debba essere sempre e co­
munque contro la guerra. Credo che. in questa guerra, sa­
rebbe stato possibile utilizzare, ancora, mezzi diversi dalle 
armi per costringere Saddam ad obbedire alle ingiunzioni 
-delVOnu. e che a questa possibilità si debba tornare oggi, at­
traverso una tregua. Questo è il pacilismo di una politica di 
.pace, 4a non confondere con il pacilismo della politica di 
•Monaco, che é tentazione sempre ricorrente nelle democra-
sieeche non ha mai aiutato la pace ma accresciuto semrpe 
prischi di guerra. 
«I.- Del resto, l'Occidente ha delle colpe specifiche in questa 
juem. E in primo luogo quella di aver armato Saddam fino 
«i denti, quando lo immaginava proprio alleato. Non basta, 
•perei», perseguire oggi gli obiettivi di pace sopra richiamati. 
#1 tratta anche di aver chiaro come In futuro non si debba 
.più, per nessuna ragione, fornire armi ad un qualsivoglia de-
ili-Infiniti regimi dittatoriali che dominano nel Terzo mon-
fio. Una politica di pace deve saper vincere anche su questo 
«arreno, subordinando senza eccezioni i colossali interessi 
dei mercanti intemazionali di anni. Il Pei sembra aver ritro­
vato un contatto di massa, nelle manifestazioni di questi 
giorni Ma tale affermazione potrà essere Unto più vera 
guanto più il Pei. mentre diventa Pds, sarà in grado di indiriz­
zare la protesta sul binari della propria proposta politica di 
face, che non coincide con altre politiche pacifiste che. in 
(gualche caso, risulta rispetto ad esse agli antipodi. 
, , E infine. Le forze conservatrici italiane stanno allegramen­
te, utilizzando la polarizzazione dell'attenzione di tutti sulla 
" iena per cancellare ogni altro grave problema, per autoas-
ilversio, peggio, preparare soluzioni reazionarie. Vale per 

per il piano «Solo», per la riforma elettorale, e per il 
Ito elenco lunghissimo di gesta di malgoverno, il congres-
Che. con la nascita del Pds. dovrà sancire un nuovo Inizio 

la vita politica Italiana, non dovrà in nessun modo di-
ntkrare questi problemi, per discuterli, per dividersi su di 
I. se necessario, e per attrezzarsi a risolverli. Oggi all'op­

posizione e domani al governo. 

Giovanni Bianchi, presidente Adi, 
denuncia la «moda guerresca» ma è certo che 
i cattolici le resisteranno. L'Ovest non capisce... 

«Tira forte 
il vento bellicista» 

tm ROMA. «Già, spezziamo 
le reni a Saddam Hussein. E 
poi? Come si fa a non capire 
che tutti i problemi resteran­
no, e che anzi, dopo una 
guerra del genere, saranno 
ingigantiti?». Sarà un futuro 
più carico di veleni ed odio, 
quello che lascerà in eredità 
al mondo intero il conflitto 
nel Golfo, quando finirà, se­
condo Giovanni Bianchi, pre­
sidente nazionale della Adi. 
L'organizzazione cattolica 
ha preso una netta posizione 
- come tutta la Chiesa - con­
tro la guerra che si è scatena­
ta. «Ora ogni momento è 
buono, bisogna fermarsi, bi­
sogna cominciare a pensare 
politicamente per avviare il 
dialogo», dice Bianchi. Paro­
le al vento, mentre il cielo del 
Medio Oriente è solcato dai 
missili? Il presidente della 
Adi è convinto di no. E in 
quest'intervista a\V Unità ri­
corda le richieste avanzate 
anche l'altro giorno dal Vati­
cano, parla del voto del Par­
lamento che ha coinvolto l'I­
talia neir«awentura senza ri­
tomo» e dei «problemi» che si 
aprono nella De, replica alle 
accuse rivolte ai pacifisti e al­
le forze che contestano la de­
cisione presa. 'Molti muri so­
no caduti, in questo Paese, 
anche se alcuni hanno fatto 
più rumore di altri», afferma 
Bianchi. 

Siamo ormai al quinto 
Storno di guerra nel Golfo, 
e gli appelli alla pace sem­
brano voci di disperali. 
Come vede lei la situazio­
ne? 

La mia impressione, franca­
mente, è quella che il conflit­
to possa estendersi. Un ri"1 

, schio concreto e gravissimo. 
Ma continuo a pensare con 
forza che ci sia l'esigenza di 
appassionarsi non a questo 
orribile war game, ma di in­
terrogarsi ancora: era inelut­
tabile quanto è avvenuto? E 
era ineluttabile questa im­
mensa struttura messa in pie­
di, con i suoi obiettivi pianifi­
cati? E soprattutto: non si può 
già pensare ad iniziative con­
crete di pace, subito, adesso? 

E d sono le condizioni per 
pensare alla pace? Dalle 
Immagini che si vedono In 
Tv e dalle parole dei con­
tendenti, sembra proprio 
«Uno. 

Ogni momento è buono, non 
bisogna attendere ancora 
per cominciare finalmente a 
pensare politicamente, per 
avviare il dialogo. E questo si 
può fare rilanciando e lavo­
rando intomo all'ipotesi -
sottolineata con vigore da 

«Bisogna fermarsi, bisogna avviare il 
dialogo». Giovanni Bianchi, presidente 
nazionale delle Adi, in un'intervista 
aìWnità parla della guerra. «Spezzia­
mo le reni a Saddam, e poi? Tutti i pro­
blemi si ripresenteranno ingigantiti». 
Aggiunge polemico: «In Italia c'è da 
mesi una campagna bellicistica», ma 

che non riuscirà «a catturare in nessun 
modo» il mondo cattolico. La De? «Do­
veva impuntarsi sull'embargo e contro 
l'ultimatum». E a chi contesta la «tra­
sversalità» del fronte avverso alla guer­
ra, Bianchi replica: «Molti muri sono 
caduti. Si lasciano vecchie consorterìe 
per trovare nuove intese». 

Giovanni Paolo II - di un for­
te legame tra il miro di Sad­
dam Hussein dal Kuwait e 
l'avvio di una vera conferen­
za di pace per risolvere la 
questione palestinese. Que­
sto nodo - il dramma dei pa­
lestinesi -esisteva prima, esi­
ste ora ed esisterà, ingiganti­
to, al termine della guerra. 
C'è un assoluto bisogno di 
andare a questa conferenza, 
con la parola d'ordine di 
"due popoli, due Stati". Israe­
le ha il pieno diritto di vivere 
ir. pace nei suoi confini, i pa­
lestinesi hanno altrettanto di­
ritto alla loro patria. Questa 
del popolo palestinese è la 
questione centrale. Saddam 
la usa strumentalmente, ma 
essa è reale. 

L'Oservatore 
Romano 
denuncia 

M p l i r pan i s i denuncia il 
d ima bellicista che monta 

ttel'Taese, d i e si respira' 
tra l e forze di governo. An­
che l'Osservatore Romano 
denuncia l'«ebrezza della 
guerra» e la «sconfitta del­
la ragiono. Sente anche 
lei quest'aria pericolosa, 
oggi, in Italia? 

SI, la sento. Ma, non da oggi, 
bensì da mesi e in atto una 
campagna bellicistica di al­
cuni giornali italiani. Le fac­
cio un esempio. Parlavo tem­
po fa con un mio amico, da 
anni missionario a Bombay, 
tonnato per un certo periodo 
in Italia, e lui era esterefatto 
dalla nostra stampa, dal mo­
do e dal toni con cui affronta 
certe questioni. 

E cioè? 

Vede, c'è un risentimento 
molto forte tra le popolazioni 
del Terzo Mondo verso l'oc­
cidente, che sale sempre di 
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più. Vogliamo continuare a 
non tenerne conto? Saddam 
Hussein è certo il paladino 
meno adatto a lucrare su 
questo scontento, ma non il­
ludiamoci: il risentimene è 
forte realmente. Davvero il ri­
schio maggiore, oggi, è che 
la linea di demarcazione tra 
il Nord e il Sud del mondo 
possa passare per il Golfo, 
con le popolazioni locali che 
vedono Saddam Hussein co­
me colui che ha alzato la te­
sta contro l'occidente. Quasi 
nessun giornale l'ha notato, 
ma il primo Paese a chiudere 
l'ambasciata nel Kuwait subi­
to dopo l'invasione dell'ago­
sto dello scorso anno e a tra­
sferirsi .a Bagdad è stata l'In­
dia. L'India che sta diventan­
do una superpotenza, che ha 
i missili, un immenso eserci­
to... L'ottica con cui il Terzo , 
Mondo ci vede è questa. Non 
bisogna guardare a quella 
parte della terra con gli occhi 
dell'emiro, con le sue Roltes 
e ì conti in Svizzera e mogli in 
sovrabbondanza, tenendo 
conto delle immense e dram­
matiche contraddizioni pre­
senti. E noi crediamo di poter 
rispondere a tutto questo con 
la spedizione ' di questa 
"grande armata*?, Cosa si 
pensa di risolvere,' In quésto 
modo? Tutto, Inevitabilmen-, 
te, peggiorerà. 

Cosa resterà, allora, «Da 
fine di questa guerra? 

Già, spezziamo le reni a Sad­
dam Hussein, ci ripetiamo. E 
poi il problema si ripresente­
rà tale e quale, solo mollo in­
gigantito. Lo ha detto anche 
il cancelliere Kohl, che certo 
non è un estremista o un pa­
cifista, di stare attenti al day 
afther politico. Lo ripeto: bi­
sogna pensare subito ad una 
sospensione del conflitto. È 
questo il problema, non ve 
ne può essere un altro. 

La Chiesa è scesa In campo 
con decisione, con appelli 
e proposte, il Papa si è 
esposto In prima persona, 
ma la sua voce è rimasta 
Inascoltata.. 

C'è una cultura di pace, nella , 
Chiesa di oggi, che parte da 

Giovanni XX1I1 e dalla Gau-
dium et Spes, che invita a 
pensare in termini di «univer­
sale famiglia umana». SI, 
molto è cambiato. Quando 
Paolo VI indisse la prima 
giornata mondiale della pa­
ce, noi che vi partecipavamo 
eravamo quasi dei comman­
dos nelle parrocchie. Ora, in­
vece, la disposizione alla pa­
ce c'è nella quotidianità: la 
vecchia che recita il rosario 
ed invoca la Regina Pacis è 
schierata contro la guerra. E 
questo spirito è nel popolo, 
nella gente minuta, che non 
può essere tanto facilmente 
orientata dalla campagna 
propagandistica e bellicisti­
ca. 

Ci saranno 
problemi 
nella De 

Non si facciano illusioni. 
La gente entra-nella chiese, 
oggi, e trova «.volte un prete 
giallo, a volte un prete nero». 
E allora, può credere o fidarsi 
delia guerra? Tutto questo è 
nella quotidianità del nostro 
spirito cattolico, abbiamo 
imparato a renderci conto 
delle ragioni degli altri. Un 
nuovo spirilo che ci deriva 
dal Concilio Vaticano II e 
Giovanni Paolo li interpreta 
molto bene questo spirito di 
internazionalismo, di ecu­
menismo. E questa convin­
zione profonda, le assicuro, 
non si lascia catturare in nes­
sun modo da ideologie belli­
cistiche. Ciò, è chiaro, apre 
una grande distanza tra que­
sto mondo e le forme della 
politica, ed' è destinato a 
creare problemi alla De.' 

Ecco, parliamo un momen­
to della D e Ha approvato, 
con qualche caso di co­
scienza, le decisioni del 
governo. Invece come 
avrebbe dovuto compor-

ÌWè 

tarsi, secondo lei? 
Doveva puntare i piedi sul­
l'embargo, e soprattutto do­
veva puntare i piedi contro 
l'ultimatum che ha scatenato 
la guerra. C'è la necessità di 
un recupero di autorità da 
parte dell'Onu, certo. Ma co­
minciare con una guerra non 
è il miglior biglietto da visita. 
L'embargo poteva funziona­
re, ma c'è stata troppa preci­
pitazione, sono stati affrettati 
i tempi della guerra. 

A questo si è opposta la 
reazione del giovani e di 
tanta gente che è scesa in 
piazza. Ma le accuse nel 
confronti dei pacifisti s i 
sono sprecate e si spreca­
no... 

Questa mobilitazione è un 
fatto popolare, e un popolo 
non è univoco. Anche tra chi 
marcia, ci sono a volte slo­
gan che non condivido, ma 
non per questo penso di star­
mene dietro la mia scrivania 
a lanciare anatemi, come 
fanno alcuni. Camminando 
insieme si può trovare una 
strategia pacifica, perchè la 
pace ha bisogno di essere 
più pensata. La guerra, pur­
troppo, è anche troppo pen­
sata. 

In maniera becera, espo­
nenti del governo hanno 
contestato la «trasversali­
tà» di chi avversa la guer­
ra: li Papa e Occhetto, 
Sbardella e gli studenti, il 
mondo cattolico in tutte le 
sue espressioni. Cosa ri­
sponde? 

E' una trasversalità di diverse 
culture, certo, proprio per­
chè la vecchia cultura che 
dominava sta morendo. Mol­
ti muri sono caduti: alcuni 
hanno fatto tonfi evidenti, al--^ 
tri meno, ma sono caduti an­
ch'essi. La trasversalità non è 
una scelta, ma un fatto. Eco-
si succede che si lasciano le 
vecchie consorterie per tro­
vare nuove affinità. Certo, il 
vecchio - la vecchie idee, i 
vecchi steccati, le vecchie 
paure - sopravvive ancora, 
duro a morire, mentre il nuo­
vo fatica a nascere. Ma chi si 
è messo in strada in questi 
giorni sta proprio affrontan­
do questo nuovo problema. 
E in un contesto del genere 
potrà succedere di lasciare le 
vecchie amicizie, le consor­
terie durate molti anni, per 
trovare una nuova dimensio­
ne e nuove intese. Ed anche 
questo è un fatto. E gli anate­
mi e le volgarità sono gli stru­
menti meno adatti per con­
frontarsi con quanto sta avve­
nendo. 

«La soluzione andava ricercata 
all'interno delle decisioni dell'Onu» 

tm La polemica si è scate­
nata sulla posizione assunta 
dal Pei sulla guerra nel Golfo. 
In effetti si tratta di una posi­
zione che può essere discus­
sa; tuttavia chiarissime sono 
anche le strumentalizzazioni 
e la parzialità di certe alfer- • 
mazioni (orse poco meditate. 
In particolare sorprendono le 
dichiarazioni di Giorgio La 
Malfa fatte - si noti bene - il 
giorno 16. prima dell'inizio 
delle ostilità, quando era più 
che legittimo avanzare anco­
ra dubbi e proporre ulteriori 
tentativi in extremis. Il timore 
che il Pri abbia definitiva­
mente rinunciato al suo ruo­
to tradizionale di coscienza 
critica dell'intera sinistra e di 
raccordo tra cultura laica e 
socialista appare purtroppo 
confermato anche da questo 
episodio. Quanto al presi­
dente della Confindustria ho 
l'impressione che egli non ' 
fosse pienamente e compiu­
tamente informato delle po­
sizioni emerse nel dibattito a ; 
livello intemazionale (so­
prattutto negli Stati Uniti), e 
nello stesso Parlamento ita­
liano. 

Una cosa dovrebbe infatti 
essere evidente a chiunque: 
e cioè che per Un partito di 
sinistra, in un paese come l'I­
talia, in presenza di urr movi­
mento pacifista molto forte e 
radicalizzato, e di un'opinio­
ne pubblica nel complesso 
non favorevole ad un inter­
vento diretto, assumere una 
posizione interventista in via 
di principio era non solo im­
possibile, ma sarebbe equi­
valso a un vero e proprio sui­
cidio politico. 

In conseguenza personal­
mente ho ntenuto condivisi­
bile la posizione assunta al­
l'unanimità dalla Direzione 
del Pei (nella quale, è bene 
ricordarlo, pur in presenza di 
qualche ambiguità lessicale, 
non si chiedeva il ritiro della 
nostra missione) riconfer­
mata alla Camera negli inter­
venti di Occhetto e in quello 
molto documentato e punti­
glioso di Napolitano che di­
mostrava la coincidenza del 
punto di vista del i t i con 
quello di numerosi partiti so-
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cialisti e degli stessi demo­
cratici americani, discorsi 
che i critici di oggi farebbero 
bene a rileggere. Quegli in­
terventi, come è noto, rifiu­
tando un intervento armato 
immediato ma non esclu­
dendolo per il futuro, pro­
spettavano un duro rafforza­
mento dell'embargo e dell'i­
solamento politico nei con­
fronti dell'lrak per costringe­
re Saddam Hussein alla trat­
tativa. Sebbene fosse 
abbastanza evidente anche 
allora che i giochi erano or- ' 
mal fatti, era inevitabile ( e 
giusto) in quelle circostanze 
assumere quelle posizioni. 

Nella notte, con l'inizio 
dell'intervento, tutto cambia­
va e la posizione del giorno 
prima risultava superata in 
pratica. Tuttavia, anche nelle 
nuove circostanze era possi­
bile collocarsi su una posi­
zione diversa che pur confer­
mando l'opposizione all'in­
tervento armato, non preve­
desse il ritiro delle navi e de­
gli aerei. È questo infatti a 

mio avviso l'aspetto vera­
mente criticabile e non con­
divisibile della posizione fi­
nale, che di fatto rischiava di 
prospettare un disimpegno 
del paese rispetto all'Orni, di 
fornire oggettivamente un so­
stegno alle posizioni dell'lrak 
rompendo la solidarietà tra I 
paesi impegnati nel Golfo, e 
assecondare le punte più 
estreme del movimento paci­
fista. Per questi motivi perso­
nalmente non ho votato a fa­
vore di nessuna delle risolu­
zioni presentate dai gruppi di 
opposizione (compresa 
quella del Pei) contenenti la 
richiesta formale di ritiro del­
le truppe, pur votando contro 
la risoluzione del governo. E 
ritengo che una posizione 
pacifista poteva essere soste­
nuta coerentemente anche 
senza richiedere il ritiro delle 
navi, come dimostra per 
esempio la decisione spa­
gnola di non partecipare al­
l'azione militare, o la stessa 
posizione francese che 
esclude l'Irak dal campo del­

le operazioni delle proprie 
truppe. Inoltre va anche det­
to che la nchiesta di ritiro 
delle navi italiane è compar­
sa improvvisamente ( e per 
me inaspettatamente) nella 
risoluzione presentata al mo­
mento della votazione, dopo 
che l'intera discussione e le 
posizioni assunte dai gruppi, 
per esempio dalla Sinistra in­
dipendente, avevano fatto ri­
ferimento al documento del­
la Direzione nella quale la ri­
chiesta esplicita non era con­
tenuta. 

In sostanza l'errore è stato, 
a mio avviso, quello di non 
essere riusciti ad individuare 
una posizione chiaramente 
diversa agli occhi dell'opi­
nione pubblica da quelle 
pregiudizialmente antiameri­
cane e genericamente filo­
arabe, e che rifiutano di rico­
noscere che la guerra è co­
minciata il 2 agosto ad opera 
di Saddam Hussein e non il 
17-gennaio ad opera dell'O­
nu, e che oltre al bene supre­
mo della pace «esistono pur 
sempre», come ha scritto 
Bobbio, «i valori della libertà 
e della giustizia». 

Che differenza c'è 
tra la «guerra giusta» 

e «Allah akbar»? 

DANILO ZOLO 

eli' intervista al Corriere della Sera e in inter­
venti successivi Bobbio ha espresso molti 
dubbi sull'efficacia dell'intervento armato in 
Irak. Per essere efficace, sostiene, occorre che 
l'intervento sia vincente, rapido e circoscritto. 
E tutto questo none affatto garantito. 

Bobbio non ha invece alcun dubbio dal punto di 
vista dei principi: la guerra contro l'Irak è «una guer­
ra giusta». È giusta perché sussistono tutti i presup­
posti etici e giuridici perché essa sia considerata 
«giusta»: si è verificata una aggressione ad uno Stato 
sovrano, il diritto intemazionale è stato violato, la 
comunità intemazionale rappresentata dall'Onu ha 
il dovere di non lasciare impunita l'aggressione. 

Bobbio secondo me ha torto, ed è per me una 
dolorosa sorpresa constatare di essere gravemente 
in dissenso con lui. Mi sorprende anzitutto che in 
piena epoca nucleare egli ricorra ad una categoria, 
la «guerra giusta», che pensavo ormai confinata a 
quei manuali di teologia morale che per secoli han­
no offerto ottimi argomenti a tutte le parti in causa 
per giustificare le guerre di religione o per giustifica­
re come guerra di religione ogni tipo di guerra. 

Proclamare oggi, all'interno del mondo occiden­
tale, consumista e multimediale, che la guerra con­
tro l'Irak è «giusta» può avere scarso rilievo pratico, 
ma è comunque l'esatto corrispondente, dal punto 
di vista intellettuale e morale, di «Allah akbar»: «Dio 
è con noi», dalla nostra parte sta la ragione, dalla 
nostra parte sta il diritto e per questa ragione e per 
questo diritto la nostra è una «guerra (laicamente) 
santa». 

Ma è proprio vero che l'etica e il diritto siano dal­
la nostra parte? Quale etica e quale diritto? Sembra 
che il mondo occidentale abbia improvvisamente 
scoperto che l'etica e il diritto intemazionale coinci­
dono con la prospettiva del «governo mondiale». E 
la prospettiva del governo mondiale avrebbe solide 
basi nel diritto intemazionale. E questo troverebbe 
a sua volta nell'Onu. nelle sue decisioni e nei suoi 
interventi, un'interpretazione eticamente e giuridi­
camente ineccepibile. 

Ma l'Onu è molto lontana dal rappresentare un 
organismo internazionale eticamente e giuridica­
mente giustificata Anche ammettendo in ipotesi 
che la decisione di autorizzare un intervento milita­
re contro l'Irak sia «legittima» in base alla Carta delle 
Nazioni Unite, si possono sollevare forti dubbi sulla 
accettabbilità etica e giuridica di una Carta che at­
tribuisce a cinque membri-il direttorio delle poten­
ze intemazlonali-un soverchiarne potere di veto. Un 
organismo intemazionale nel quale non solo di fat­
to, in pieno diritto, si disconosceva il principio del­
l'uguale sovranità di tutti gli Stati che vi aderiscono 
può essere considerato la negazione del principio 
stesso del «diritto» e della «giustizia intemazionale». 
Esso si presenta di fatto come il riconoscimento di 
un principio opposto, e cioè che la giustizia intema­
zionale non può che coincidere, secondo l'argo-, 
mento di Trasimaco, con gli Interessi ed if diritto del 
più forte.Non è un caso che proprio attraverso l'au~ 
torilà dell'Onu si sia commesso nel 1947 il tragica' 
errore che è, per quanto ormai irreversibile, diretta­
mente o indirettamente, all'origine della tragedia di ' 
oggi 

al la pena di ricordare - può essere utile ricor­
darlo se non altro a Galli Della Loggia e Giu­
liano Ferrara - che la decisione dell'Onu di 
destinare una parte del territorio palestinese 
alla costituzione dello Stato di Israele fu allora 
voluta dagli Stati Uniti (e per loro tramite dal­

la potentissima comunità ebraica statunitense) 
esattamente come oggi l'intervento militare in Irak. 
E la decisione fu docilmente votata dalle rappresen­
tanze legali di trentatre governi, nessuno dei quali 
appartenente al «Terzo mondo», i cui popoli, come 
ha scritto lo storico William Yale, «non conosceva­
no i problemi della Palestina meglio della teoria 
della relatività di Einstein». Quella decisione violava 
i principi generali dell'ordinamento giuridico inter­
nazionale ed esorbitava dalle competenze dell'O­
nu, che non aveva certo il potere di creare nuovi 
Stati. 

Da allora ad oggi non si contano le violazioni del 
diritto intemazionale perpetrate dalle grandi poten­
ze e dai loro alleati (alcuni esempi più pertinenti: le 
aggressioni statunitense alla Libia, a Grénada, a Pa­
nama; l'aggressione «coloniale» di Israele all'Egitto 
nel 1956, all'lrak nel 1982 e alla Tunisia nel tentati­
vo di sopprimere Arafat nell'85) senza che la co­
munità intemazionale rappresentata dall'Onu ab­
bia potuto o voluto reagire. E senza che alcun intel­
lettuale occidentale abbia dichiarato una laica 
«guerra santa» contro gli aggressori. 

Quale autorità morale e giuridica si può dunque 
attribuire all'Orni e alla prassi di diritto intemazio­
nale espressa dalla sua costante subordinazione 
agli interessi delle grandi potenze? A mio parere la 
risposta è altamente problematica. Ed in ogni caso 
solo dopo aver riconosciuto l'assoluta priorità-degli 
interessi della grandi potenze, ed in particolare de­
gli Stati Uniti, oggi si può attribuire una qualche au­
torità giuridica e morale alla decisione dell'Onu di' 
autorizzare l'intervento contro l'Irak. E si tratta co­
munque di una decisione che di fatto autorizza la 
distruzione di un piccolo e arretrato paese armato 
[ino ai denti dagli occidentali, e guidato da un lèa- ' 
der fanatico fuori dal quadrante della storia. 

In questo quadro l'idea falsamente umanistica e 
universalistica di un «governo mondiale» sotto l'egi­
da politica e militare dell'Onu si profila secondo me 
come una delle più gravi minacce che incombano 
sull'umanità, come anche Emesto Balducci sembra 
oggi aver drammaticamente avvertito. 

E in questo quadro sarà bene che il giudizio sulla 
opportunità di una guerra sia totalmente affidato al­
la valutazione delle sue possibili conseguenze, non 
a principi astratti e controversi. E le conseguemze, 
anche nell'improbabile ipotesi che si tratti, come 
Bobbio auspica un po' sinistramente, di un conflitto 
vincente, rapido e circoscritto, si profilano come il 
massacro tecnologico di un paese e di un popolo, 
un abisso di frustrazione per la nazione araba e le 
masse musulmane, l'esasperazione del problema 
palestinese, un disastro ecologico di incalcolabili 
proporzioni, un'ondata di terrorismo con la quale i 
poveri, i disperati e gli sconfitti daranno sfogo al lo­
ro odio crescente per l'Occidente, il suo dintto e la 
sua morale.E a tutto ciò si aggiunge il gravissimo ri­
schio, che da solo avrebbe dovuto sconsigliare l'in­
tervento armato, di una escalation del conflitto dal­
le armi convenzionali a quelle chimiche ed a quelle 
nucleari (che, come è noto, Israele possiede). 
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Il capo del Cremlino oggi potrebbe decidere 
di introdurre misure eccezionali 
d'intesa però con i dirigenti della Lettonia 
Una donna violentata all'origine del conflitto? 

Jazov: «Non è previsto l'uso dell'esercito» 
Il vice del ministro: «Io non lo escludo » 
In vista forse l'intesa Estonia-Urss 
per uno Stato autonomo ma legato all'Unione 

Riga in lutto si chiude nel dolore 
Dopo gli scontri Gorbaciov proclama il potere presidenziale? 
I Dodici 
congelano 
gli accordi 
economici 

DAL CORRISPONDENTE 

Wm BRUXELLES. La Ccc. dopo 
aver condannalo l'intervento 
della truppe sovietiche in Let­
tonia, ha anche deciso di con­
gelare ogni accordo di colla­
borazione economica con Mo­
sca. La decisione, presa Ieri 
pomeriggio, dopo lunghe Ire-
nctlchc consultazioni tra i Do­
dici, per il momento consiste 
nell'annullamento della riu­
nione delia commissione mi-

• sta, prevista per dopodomani 
che doveva discutere i termini 
del nuovo accordo di coopera­
tine economica tra Ccc e Urss. 
E il rinvio, da parte del consi­
glio Ecolin convocato per lu­
nedi prossimo, di qualsiasi de­
cisione sui 500 milioni di Ecu 
che il vertice europeo di Roma 
aveva deciso di concedere a 
Mosca per assistenza tecnica. 
CU aiuti alimentari, come era 
già stato annunciato la setti­
mana scorsa dai ministri degli 
Esteri, non vorranno invece 
toccati. Per il momento quindi 
la Comunità Europea, pur 
usando parole dure di con­
danna per la • violenza usata 
contro civili non armati a Ri­
ga», sceglie di usare lo stru­
mento della pressione econo­
mica nei confronti delle autori-
la sovietiche pur senza arrivare 
ad una dichiarazione di rottu­
ra. 

Le decisioni prese Ieri infatti 
non sono ancora il blocco di 
ogni dialogo per un accordo di 
cooperazione economica, ma 
sono pero un preciso segnale, 
come aveva dichiarato anche 
Jacques Delors: se la violenza 
continuerà dall'Europa non ar­
riverà più un soldo. 

Ieri mattina inoltre si è riuni­
to d'urgenza anche il Consiglio 
atlantico della Nato che in un 
comunicalo afferma: • che la 
continuazione della politica 
della forza da parte delle auto­
rità sovietiche nei paesi baltici 
potrà avere conseguenze ne­
gative per la politica di disten­
sione europea e nelle relazioni 
tra Nato e Urss». • L'intervento 
dei • Berretti neri» - ha dichiara­
lo un portavoce • accresce l'in­
quietudine degli alleati. So­
prattutto perchè nonostante le 
pressioni e gli avvertimenti che 
avevamo esercitato in occasio­
ne dei luttuosi avvenimenti di 
Vilnius sembra che l'Uras ab­
bia intenzione di proseguire su 
questa pericolosa strada». 

Al termine della riunione si e 
saputo anche che l'Alleanza 
atlantica sta studiando una so-
rie di misure diplomatiche che 
ciascuno dei paesi membri po­
trebbe prendere per fare pres­
sione su Mosca, ullilizzando 
soprattuto I canali della Csce. 
L'ambasciatore americano 

' presso la Nato William Taf! ha 
detto che queste misure, su cui 
non si è voluto pronunciare • 
sono seriamente allo studio». 
E' stata chiesta Infine anche 
una riunione straordinaria del­
la Csce. O S T. 

^ ^ % 

« ^ 

Forse Gorbaciov deciderà di introdurre il «potere 
presidenziale» in Lettonia dopo gli scontri dell'altra 
notte che hanno fatto quattro morti e dieci feriti. 
Una donna violentata all'origine del conflitto? All'in­
dice i «berretti neri». Il ministro Jazov: «Non è previ­
sto l'utilizzo dell'esercito in Lettonia». Ma il suo «vi­
ce» rettifica: «Non lo escludo». L'Estonia, forse, ad 
un'intesa con il Cremlino. 

^ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• i MOSCA. Ancora il lutto, e 
ancora fiori dove sono cadute 
le nuove vittime. A Riga, rabbia 
e dolore. Un pellegrinaggio 
per le vie principali del porto 
anseatico dove si 6 svolta la fu­
riosa battaglia tra I •berretti ne­
ri», gli uomini delle truppe 
d'assolto del ministero dell'In­
terno, e i miliziani del ministe­
ro lettone. L'edificio al centro 
dello scontro e devastato dai 
colpi delle armi che per un'ora 
e mezza hanno terrorizzalo la 
gente e fatto quattro morti 
(uno e il cameramen Andris 
Zlapinsh) e dieci feriti. Attoni­
ti, i passanti osservano le deva­
stazioni, passano accanto alla 
carcassa di una vettura data al­
le liamme nel corso degli 
scontri terminali con la con­
quista della palazzina da parte 
degli odiati «spetsnaz». la cat­
tura nientemeno del vicemini­
stro, il generale Indrikov, e la 
resa dei 13 superstiti all'Interno 
del loro ufficio (due poliziotti 
sono Ira i caduti). Successiva­
mente, da Mosca è giunto l'or­
dine del ministro dell'Interno, 
il lettone Boris Pugo. di abban­
donare l'edificio. T •berretti ne­
ri» sono andati via lasciando 
aperti a Riga, e in tutto il Pre-
baluco. gli interrogativi sulla 
drammatica svolta della politi­
ca di Mosca nei confronti delle 
repubbliche •indipendentiste». 
Una svolta e leg ia oggi potreb­
be portare Gorbaciov alla pro­

clamazione del «potere presi­
denziale» proprio in Lettonia. 
Ma si tratterebbe di una deci­
sione presa d'Intesa con i diri­
genti della Repubblica. Il capo 
del Parlamento. Analolij Gor-
bunov. e il premier Ivars Cod-
manis convocali al Cremlino 
per esaminare la situazione. Il 
deputato Anatollj Dcnisov, che 
ha capeggiato una delegazio­
ne del Soviet supremo del-
l'Urss appena rientrata da Ri­
ga, ha detto ieri che il "potere 
presidenziale» non necessaria­
mente significherà la sospen­
sione degli organismi della re­
pubblica, tutt'al più essi ri­
sponderanno direttamente al 
capo dello Stalo. E, in questo 
caso, l'uso dell'esercito non 
dovrebbe essere affatto «ne­
cessario». 

L'esercito a chi risponde? E 
a chi attribuire, adesso, dopo 
la «lezione» di Vilnius, gli scon­
tri sanguinosi di Riga? Il mare­
sciallo Dmitrij Jazov, ministro 
della Difesa, intervistato Ieri se­
ra dall'lzvestija, ha negato l'u­
so della forza: «Il comando mi­
litare non ha progettato, né 
prevede di farlo, qualsiasi azio­
ne dell'esercito in Lettonia. 
Escludo l'uso dell'esercito se, 
ovviamente, non proseguiran­
no, dio non voglia, le azioni di­
rette a screditare i militari, le 
minacce, gli Insulti, I tentativi 
di tagliare l'energia elettrica. 
La decisione dell'uso dell'eser-
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cito in Lettonia dovrà essere 
presa per via costituzionale». 
Ma, accanto a Jazov, ecco il 
suo «vice», il generale Varenni-
kov, reduce da Vilnius, che è di 
altra opinione: «Non escludo 
che le truppe risponderanno 
alle provocazioni e agli insulti. 
In queste situazioni non ci si 
può basare su atteggiamenti 
astratti, filosofici e formali...». E 
il Kgb? Il presidente Vladimir 
Kriuchkov è pronto a giurare: 
•Non abbiamo avuto alcuna 
parte negli scontri. Abbiamo 
saputo e abbiamo preso a in­

dagare». 
Un'indagine complessa, 

certamente. Il ministro dell'In­
terno, Pugo, ha ordinalo ai 
•berretti neri» di rimanere in 
caserma sin quando l'inchie­
sta della Procura non accerterà 
i fatti. Da più parti è stato chie­
sto al ministro di allontanare 
dalla Lettonia questo gruppo 
speciale, meglio definito come 
l'-Omon». Il ministro non ha 
potuto garantire il provvedi­
mento anche se, come ha rife­
rito il suo collega Alois Vasnis, 
ministro deU'Jntemo della Let­
tonia corso a Mosca per collo­

qui, Pugo ha «condannato l'a­
zione degli "spetsnaz" senza 
poter indicare una data per il 
loro ritiro definitivo». Sulla re­
sponsabilità delle truppe spe­
ciali nessuno nutre dubbi. A 
Riga, tuttavia, secondo la Tass,. 
circola una versione che la 
Procura sta verificando. CU 
scontri sarebbero scoppiali 
dopo che la moglie di un uffi­
ciale dell'Omon aveva denun­
ciato di essere stata aggredita e 
violentata da un «gruppo di 
sconosciuti» I quali avrebbero 
mandato a dire ai «berretti ne-

Membri 
della milizia 
indipendentista 
portano in salvo 
una persona ferita 
durante gli scontri 

ri» di rilasciare cinque arrestati 
per un attentato dinamitardo 
alla casa editrice del Pcus. Per 
verificare il fatto, una pattuglia 
di «berretti neri» si sarebbe re­
cata presso la palazzina della 
milizia ma una volta nei pressi 
sarebbe cominciata la furiosa 
sparatoria. 

Preoccupato per lo sviluppo 
degli avvenimenti nel Baltico. 
Gorbaciov ieri ha incontrato il 
presidente dell'Estonia, Arnold 
Ruutcl. I due hanno siglato un 
importante accordo: vi saran­
no incontri al «vertice» sul futu­
ro dell'Estonia. E, secondo 
Ruutel, il presidente avrebbe 
compreso la richiesta di Tal­
linn di diventare uno «Stato au­
tonomo con forti legami eco­
nomici con l'Urss». Gorbaciov 
avrebbe dato «garanzie» sul 
non uso della forza militare. 
Anzi, ha chiesto di essere av­
vertito ogniqualvolta si affac­
ceranno minacce di questo ge­
nere. Ieri in Estonia, dove è in 
corso uno sciopero politico, 
sono esplose due bombe con­
tro sedi di organizzazioni inter­
nazionaliste, ma senza far vitti­
me. La procura generale del-
l'Urss ha, nuovamente, intima­
to lo scioglimento di tutte le 
formazioni ammate irregolari 
ma ha anche denunciato - fat­
to significativo - I tentativi di 
«alcune forze» di utilizzare le 
forze armale per i propri Inte­
ressi. • • . ' • • • • 

Il leader radicale attacca Gorbaciov 
«Nel Baltico si sono abbattuti 
gli organismi costituzionali» 
Bush chiede di evitare la forza 
La condanna dei Dodici 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C E L L O V I L U M I 

• • MOSCA. «Nella linea poli­
tica della direzione sovietica 
sta avvenendo un svolta, gli 
avvenimenti del Baltico non 
sono che una manifestazione 
di questa svolta. Nelle repu-
blicne baltiche, apparente­
mente per correggere alcuni 
errori delle giovani democra­
zie, cioè dei parlamenti di 
quelle repubbliche, si è pro­
ceduto di (atto all'abbatti­
mento degli organismi costi­
tuzionali, che I cosidelti comi­
tati di salvezza aspirano a so­
stituire»: la dura denuncia è di 
Boris Eltsln. Il leader radicale 
l'ha (alta all'apertura della 

terza sessione, anticipata, del 
Soviet Supremo della Federa­
zione russa. 

L'attacco al comportamen­
to del Cremlino, all'uso della 
forza a Vilnius come a Riga 
non ha risparmiato Michall 
Gorbaciov: «la direzione so­
vietica ha assunto una posi­
zione di sostegno delle strut­
ture anticostituzionali», ha 
detto Eltsin. dimostrando di 
avere due linee, la prima tesa 
a realizzare le riforme sulla 
base dello stato di diritto e la 
seconda in difesa del vecchio 
sistema, per conservare la 
vecchia Unione: «Tutto que­

sto è stato condotto da un so­
lo leader», ha detto ancora 
Eltsin, alludendo chiaramen­
te a Gorbaciov. Le repubbli­
che non accetteranno la re­
staurazione del sistema totali­
tario, ha detto il leader radica­
le ai parlamentari russi, «se le 
repubbliche sapranno trovare 
una strategia concordata di 
condotta politica, simili tenta­
tivi falliranno. La svolta rea­
zionaria non ha ancora rag­
giunto la fase irreversibile. 
Non dobbiamo cadere nel 
panico, le possibilità per re­
cuperare il corso sfavorevole 
degli avvenimenti ci sono e 
non sono poche». L'accusa è 
forte: il potere presidenziale 
viene considerato «un appa-

. rato al di sopra del partito», 
che si sostituisce al vecchio 
strapotere del Pcus e i comita­
ti di salvezza nazionale che 
sono nati nel Baltico vengono 
considerati un veicolo di que-

- sto strapotere. E, tuttavia, Bo­
ris Eltsin non ha voluto chiu­
dere tutte le porte a Gorba­
ciov ed ha aggiunto che «il 
dialogo con il centro non si è 
certamente ancora esaurito». 

Il messaggio è chiaro: la Fe­
derazione russa e il suo lea­
der si candidano a guidare 
l'opposizione a quella che ri­
tengono una svolta reaziona­
ria in atto. Il parlamento rus­
so, dopo aver osservato un 
minuto di silenzio per com-

' memorare i morti in Lituania 
e Lettonia, ha chiesto espres­
samente a Gorbaciov di ri­
spondere ai punti oscuri delle 
azioni militari che hanno por­
tato a tante vittime nel Baltico. 
Dicevamo che il Soviet supre­
mo russo ha deciso di antici­
pare di una settimana l'aper­
tura dei suoi lavori: «Abbiamo 
deciso di incontrarci un pò 
prima perchè la sessione del 
Soviet Supremo dell'Urss ave- ' 
va finito i suoi lavori e si stava 
creando un vuoto, ma questo 
vuoto era pericoloso in que­
sta situazione», ha spiegato 

: Eltsin ai deputati russi. Il di-
- battito che è seguito alla rela­

zione del presidente russo ha 
messo in luce che l'orienta­
mento del parlamento russo è 

• sostanzialmente in linea con 
quello di Eltsin: basta sottoli­
neare la forte opposizione al­

l'ipotesi di un governo presi­
denziale nelle republiche bal­
tiche, possibilità ventilata ieri, 
nel corso di uan conferenza 
stampa dell'inviato del parla­
mento sovietico a Riga, Ana-
toljDenisov. 

Gli avvenimenti del Baltico, 
con ultimi in ordine di tempo 
i morti in Lettonia dell'altra 
notte, stanno provocando 
guai seri alla credibilità del-
PUrss nel monda Ieri il presi­
dente americano, George Bu­
sh, si è detto molto preoccu­
pato e ha sollecitato i dirigenti 
sovietici ad evitare l'uso della 
forza nelle repubbliche balti­
che. «Abbiamo sentito che 
anche i paesi europei hanno 
chiesta questo e che il mondo 
e molto preoccupato», ha det­
to il presidente americano ai 
giornalisti, al suo ritorno a 
Washington da Camp David. 
E. appunto, non sono solo gli 
Stati Uniti a protestare per l'u­
so della forza nel Baltico so­
vietico. Da Bruxelles alla Nuo­
va Zelanda, note di biasimo 
per il comportamento del 
Cremlino stanno arrivano di 
continuo sui tavoli del mini­

stero degli Esteri di Mosca. La 
minaccia di una sospensione 
degli aiuti comunitari all'eco­
nomia sovietica cresce di 
giorno in giorno. Decisioni in 
questo senso potrebbero ve­
nir preso al più presto. «Stia­
mo Grecando di usare la per­
suasione politica, ma non sta 
funzionando. Ora useremo i 
mezzi economici», dicono i 
dirigenti della Comunità. «GII 
alleati stanno considerando 
un complesso di misure per 
dimostrare la profonda 
preoccupazione dei nostri 
governi», ha affermato ieri 
una fonte della Nato a Bruxel­
les, aggiungendo che gli avve­
nimenti del Baltico potrebbe­
ro seriamente danneggiare lo 
svilppo ulteriore'delle relazio­
ni fra Est ed Ovest. Lo stesso 
vertice del mese prossimo fra 
Bush e Gorbaciov, in questa 
situazione, resta incerto, con­
tinuano a dire gli americani 
che rimproverano a Gorba­
ciov di dare assicurazioni a 
parole, sul non uso della for­
za nel Baltico e di comportar- ' 
si diversamente nei fatti. 

Scaduto l'ultimatum per la raccolta di fucili e ordigni nelle repubbliche jugoslave 

Belgrado ora conta le armi consegnate 
Alla mezzanotte di ieri è scaduto l'ultimatum della 
presidenza jugoslava per la consegna delle armi e lo 
scioglimento delle formazioni paramilitari. Oggi si 
dovrebbero conoscere se e quante armi sono state 
rastrellate. Incontro tra i ministri degli Interni e della 
Difesa di Lubiana e Zagabria, venerdì il presidente 
croato si vedrà a Belgrado con quello serbo. Timore 
dell'intervento dell'Armata popolare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U S E P P E M U S L I N 

SlobodanMilosevtc 

• i LUBIANA. Adesso a Bel­
grado si la il consuntivo delle 
armi rastrellate nelle sei re­
pubbliche. L'ultimatum della 
presidenza iugoslava, infatti, è 
scaduto ieri a mezzanotte do­
po la proroga concessi dal 
vertice federale su richiesta 
della Croazia. Cosi ai dieci 
giorni previsti se ne sono ag­
giunti altri due. Troppi o trop­
po pochi per sapere se vera­

mente le formazioni Illegali 
hanno disarmato. Dati ufficiali 
sulla raccolta finora non sono 
stali fatti. Ovvero le cifre tomi-
te nel corso dell'operazione 
appaiono sinceramente trop­
po esigue. Si parla di qualche 
decina di fucili e di mitra, as­
sieme a munizioni e bombe a 
mano. In qualche località, co­
me nella zone di Knin, il terri­
torio croato abitato in netta 

prevalenza da serbi, non sa­
rebbero state raccolte neppu­
re le armi prelevate dalle sta­
zioni di polizia. Ad Obrovac. 
secondo l'agenzia croata Hi-
na, del centinaio di armi sot­
tratte alla milizia sarebbero 
state riconsegnate appena 
una ventina. In altri casi sono 
stati restituiti addirittura dei 
vecchi tromboni. Slovenia e 
Croazia, come si ricorderà, 
hanno eluso l'ordinanza fede­
rale ribadendo il loro diritto 
ad avere proprie forze armate, 
come la difesa territoriale. An­
zi, Stipe Meste, vice presidente . 
della presidenza federale in 
rappresentanza della Croazia, 
ha aggiunto che Zagabria ave­
va chiesto a Belgrado un con­
tingente di armi e che. in as­
senza di una risposta, il gover­
no le ha acquistate per conto 
proprio. Si tratta di armi quin­

di perfettamente legali, secon­
do le autorità croate, e non 
soggette a restituzioni. La stes­
sa cosa è avvenuta In Slovenia 
dove il governo si è rivolto al­
l'estero per creare una struttu­
ra armata a scopo difensivo. 
La possibilità che l'armata po­
polare possa essere chiamata 
ad intervenire nelle sei repub­
bliche per adempiere al de­
creto federale sulla consegna 
delle armi, continua ad essere 
alimentata da voci ricorrenti 
nelle due repubbliche ribelli. 
•La Croazia • ha avvertito a 
questo punto Stipe Mesic - ha 
optato per l'autodifesa e nes­
suna armata potrà mai com­
piere un colpo di stato perchè 
noi inviteremmo tutti i croati e 
non a disertare». In questo ca­
sa «l'annata scomparirebbe e 
scomparirebbe anche la Ju­

goslavia, senza speranza di 
rinnovamento». La possibilità 
di salvare la Jugoslavia dalla 
dissoluzione è stata anche al 
centro dell'incontro di ieri a 
Sarajevo tra il presidente croa­
to Franjo Tudjman e quello 
della Bosnia Erzegovina, Alila 
Izetbegovic. Tudjman, inoltre, 
venerdì avrà l'atteso colloquio 
con il suo collega serbo, Sio-
bodan Milosevic, leader del 
partito socialista, erede della 
Lega dei comunisti. A questa 
intensa attività diplomatica si 
deve aggiungere anche l'in­
contro di domenica tra i mini­
stri degli interni e della difesa 
della Croazia, Martin Spegelj e 
Josip Boljkovac e ì loro colle­
ghi della Slovenia, Janez Jan-
sa e Igor Bavcar «per esamina­
re i problemi relativi alla reci­
proca collaborazione tra le 

due repubbliche nel campo 
della difesa e della sicurezza». 
Vale a dire che Lubiana e Za­
gabria per ogni evenienza si 
stanno preparando anche 
nell'ipotesi che il vertice fede­
rale di lunedi prossimo a Bel­
grado si concluda con un nul­
la di fatto. A Spalato il presi­
dente del partito del cambia­
mento democratico, Ivica Ra-
can, ha manifestato il suo ap­
poggio e quello degli ex 
comunisti al presidente Fran­
to Tudjman ribadendo il fatto 
che l'unità della Jugoslavia va 
bene,'ma non a tutti i costi. In 
Jugoslavia, infine, a fine gen­
naio entrerà in circolazione la 
nuova maxi banconota da 
1000 dinari contrassegnata da 
un ritratto di Nikola Tesla, 
scienziato jugoslavo di fama 
mondiale. 

AZIENDA 
MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

VIA SENIGALLIA 18. 60127 ANCONA 

Al sensi dell'art. 20 della leggo 19/3/1990 n. 55, si rende noto 
che alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di estensio­
ne dello roti acqua e gas nel territorio dei comuni di Ancona e 
Falconara Maritt ima, con importo a base d'asta di 
L. 2.749.274.460, sono stato invitato le seguenti imprese: 
1) Giacconi Dino. Caslellerretti (AN), 2) Siiteli) Pasqualino, 
Marconia (MT); 3) Idrogasmetano. Loreto (AN): 4) C.R.C snc. 
Soliera (MO); 5) Eflldi Domenico. Folignano (AP](capogruppo 
in associazione con Idrotermlca sanitaria di Ascoli Piceno); 6) 
Mattei lavori edili stradali srl. Villa Verucchio (FO); 7) Martino 
Giovanni & C snc. Colletorto (CB): 8) S.CO.T. srl, Mercato Sa­
raceno (FO); 9) C.P.L. Concordia. Concordia sulla Secchia: 10) 
Urbinati Giuseppe & F. snc. Pesaro (capogruppo in associazio­
ne con goom. Frezza Walter & C sas di L'Aquila); 11) Di.Ti.Ma. 
snc, Camerino (MC - capogruppo di associazione di imprese); 
12) Zoppa Biagio. Camerino (MC - capogruppo di associazio­
ne di Imprese); 13) Cooperativa Edile Appennino a r.l.. Monghl-
doro (BO); 14) Cumoll sas. Plano del Voglio (BO): 15) Costru­
zioni Geom. Nazzareno Fabbrettl. Cupramontana (AN). 16) Co­
struzioni Fraplcclni srl. Recanati (MC); 17) S.I.Co srl. Rovigo; 
18) Co.Ed.Ar seri Arezzo: 19) Ubaldi snc. Ascoli Piceno: 20) 
Adriatica Edilstrade spa. Jesi (AN); 21) Martinez srl. Napoli; 22) 
Mazzanti spa. Argenta (FÉ): 23) Volponi Antonio & Petrocchi 
Piero srl. Oflida (AP); 24) Sagas srl, Oltida (AP): 25) Piero Car-
sana & C. srl, Lecco (CO): 26) Edilcoop Forlì. Forlì; 27) Taglia-
bue spa, Paderno Dugnano (MI); 28) Del Bello Fernando & Fi­
glio, Tolentino (MC): 29) Ghezzi Ugo spa, Adro (BS): 30) Pensa­
rmi Costruzioni srl. Pesaro; 31) Costruzioni Caporale Ernesto. 
Atessa (CH); 32) Edilstrade Appalti srl. Umbertide (PG); 33) 
Grazzini cav. Fortunato spa. Firenze; 34) Torelli-Dottori a C. 
spa, Cupramontana (AN); 35) Vldoni spa. Tavagnacco (UD): 36) 
Frattolin spa. Latisana (UD); 37) Coaperativa Trasporti Seni­
gallia a r.l., Senigallia (AN): 38) Aslaltronto snc. Colli del Tron­
to (AP - capogruppo di associazione con Picena Condotte snc 
di Colli del Tronto); 39) Salcls spa, Noceto (PR); 40) S.M.I.G. 
spa. Gaeta (LT); 41) C.E.S.A.F. snc. Fermo (AP): 42) DI Vincen­
zo Dino & C. spa. Pescara; 43) Cognl spa. Piacenza: 44) Costru­
zioni Dondi spa. Rovigo; 45) Comm. Geom. Vescovi Marcello, 
Firenze: 46) Il Progresso, Parma; 47) C.C.P.L.. Reggio Emilia; 
48) C.F.C. Consorzio fra Costruttori, Reggio Emilia; 49) R.P.A. 
srl. Fano (PS): 50) Guzzi geom. Ermanno. Lamella Terme (CZ): 
51) Lattanzi Vincenzo & C. sas. Ascoli Piceno (capogruppo In 
associazione con Costruzioni Edili Cinelli Roberto & C. snc di 
Ascoli Piceno); 52 Edllsa srl. Ferrara: 53) Mediterranea Costru­
zioni srl. Senigallia (AN); 54) Edilmar srl. Senigallia (AN); SS) 
Safa snc, Porto Sant'EIpldlo (AP); 56) Costruzioni Cappelli snc. 
Villa Pigna Folignano (AP); 57) Palmerinl Silvano. L'Aquila: 58) 
C.E.R. Consorzio Emiliano Romagnolo, Bologha, 59) Edlltef 
s.c. a r.l., Bologna: 60) Sadori spa. Senigallia (AN - capogrup­
po In associazione con Mentucci Aldo & C. snc di Senigallia); 
61) Cons. Coop., Forlì; 62) Sadori Walter spa. Senigallia (AN); 
63) Unione spa, Parma; 64) Emilio Paclni spa, Pisa; 65) Crude­
li Luciano, Città S. Angelo (PE • capogruppo in associazione 
con Savlnl Vittorio, Città S. Angelo); 66) C.S.C. sas\ Udine: 67) 
Al boi ni geom, Francesco Saverio, Ascoli Piceno: 68) Chiari & 
Pia srl, Parma; 69) Felice Tirrl. Torrile (PR); 70) A.C.M.A.R., Ra­
venna: 71) Consorzio -Ciro Menotti- C.C.M., Bologna; 72) So­
cietà Cooperativa Braccianti Riminese soc. coop. a r.l., Riml-
nl (FO): 73) Fili Quaresima Ernesto & Landino snc, Ascoli Pice­
no (capogruppo in associazione con Ascoli Impianti snc di 
Ascoli Piceno): 74) Costruzioni Falcione spa. Campobasso: 75) 
Edmondo Falcione Costruzioni, Campobasso: 76) Edoardo Fal­
cione Costruzioni, Campobasso: 77) Costruzioni Falcione Di­
letta, Campobasso: 78) Pai-Impianti di palmerinl Silvano & C. 
snc, L'Aquila (capogruppo In associazione con Solbit Sevi 
Conglomerati srl, L'Aquila): 79) Comdll spa, Roma: 80) Betti 
spa, Terni: 81) Grassi Antonio, Vasto (CH): 82) M. D. Costruzio­
ni srl, Pescara: 83) Cooperava Edile Monghldoro, Monghidoro 
(BO); 84) Romagnola Strade spa, Bertinoro (FO): 85) Incorna­
ci) spa, S. Polo di Torrile (PR): 86) Crudeli Americo srl, Citta S. 
Angelo (PE - capogruppo in associazione con Bianco France­
sco di Guardlagrele); 87) Co.M.E.S. sas. Casarza Ligure (GÈ): 
88) Placentinio Costruzioni spa, Palagano (MO): 89) 
Co.Ge.Stra srl, Vallabbrlca (PG); 90) Rlzzanl De Eccher spa. 
Udine: 91) Consorzio Cooperative Virgilio C.C.V., Milano: 92) 
S.I.Ge.Co. spa Parma; 93) C.I.S. sas, Portici (NA): 94) Galasso 
Costruzioni spa, Campobasso; 95) Cooperativa Muratori & Ce­
mentisti C.M.C, di Ravenna. Ravenna; 96) Edllgamma Costru­
zioni srl. Campobasso; 97) Caprara Antonio, Clvitacampoma-
ranoiCB): 98) Tulli Lino & Angelo snc. Borgo Trevi (PG); 99) 
So.Co.Gen. srl. Napoli; 100) Allodi Aldo srl, Parma: 101J Oe Vin­
cenzo geom. Giovanni, Campobasso; 102) I.Co.G.E.M. spa, Mi­
lano; 103) Colombo Centro Costruzioni snc, Foligno (PS); 104) 
Co.Pro.La., Bari; 105) Edllbau srl, Potenza; 106) Geom. France­
sco Di Placido. Campobasso: 107) Scarparo Costruzioni spa, 
Este (PD); 108) Ivaltusa snc. Fano (PS); 109) De Vincenzo ar­
d i . Elpidio, Campobasso; 110) Baldasslnl spa di Firenze (capo­
gruppo in associazione con Campanelli Bruno & F.lli srl di 
Monteroberto): 111) Di Biase Mario, Campobasso; 112) Nuova 
Impiantistica srl, Porto Potenza Picena (MC); 113) C.E.A. srl, 
Monghidoro (BO - capogruppo In associazione con Gooseven 
srl di Fano); 114) SAC spa, Parma; 115) Edilscavl. Monza (MI • 
capogruppo in associazione con Idroterm di S. Secondo di Pl-
nerolo); 116) So.Ge.Co. spa, Rovigo; 117) Co.E. Stra. spa, Fi­
renze: 118) Poeta Emilio & C. snc, Ancona (capogruppo In as­
sociazione con Seas spa di Umbertide); 119) Gerardo vatlelll. 
Roma; 120) lezzi Corrado & C. sas, Pescara; 121) Fenaroli Gian 
Carlo, Predore (BQ); 122) Slllngardi Renzo srl, S. Oamaso 
(MO); 123) Maldinl Rodolfo, Alessandria: 124) Bilanclonl Alber­
to, S. Clemente (FO - capogruppo in associazione con Antoni­
ni Gregorio di Sarslna); 125) Cav. UH. Giulio Cesare Bennl & Fi­
gli srl, Senigallia (AN); 126) Umbria Costruzioni srl, Perugia; 
127) Bartoluccl Angelo, Pesaro (capogruppo In associazione 
con Me.Vi snc di Urbino); 128) Bonattl spa, Parma; 129) Inerti 
Canneto snc, Roccavivara (CB); 130) Antenuccl Antonio, Roc-
cavlvara (CB): 131) M.T.S. spa. Cavalli di Collecchlo (PR); 132) 
Gelllnl Giovanni & Figlio snc, Arezzo: 133) Ruscitto geom. Giu­
seppe, Campobasso; 134) Giglio Antonio, Campobasso: 135) 
ln.Co.Blt.Sud srl, Asplo Monteslcuro (AN): 136) Mulazzanl Han­
no, Montegrldolfo (FO); 137) Steca spa, Monte Urano (AP): 138) 
Tecnoerg spa, Genova S. Oulrico; 139) Co.S. Part. Caserta. 
Hanno presentato offerta le Imprese di cui all'elenco sopra 
esposto, contrassegnate con I nn. 1,2,3, 5, 7 ,9,10,15,16,17. 
18,19, 20,23, 24, 28, 28, 29,30, 31, 32, 34, 37.38.39, 40.41.42. 
44, 46, 47.48. 51.53, 54, 55, 56. 59, 60,61, 62,67,68. 69,70. 71. 
72, 73, 74. 75.76,77, 79, 80. 81. 82.83. 84, 85, 86.90. 91. 93.94, 
95.96,97.98,99.100.101.102.104,105,106,107.108.109,110. 
111.112,114,116,119,124.125.127.129,130.131,133.134. 
L'appalto è stato aggiudicato con il metodo di cui all'art 1, lett. 
a) della legge 2/2/73, n. 14 all'Impresa Co.Pro.La di Bari, che 
ha offerto un ribasso d'asta del 24,98%. 
Ancona, 11 gennaio 1991 
IL DIRETTORE GENERALE f.t. IL PRESIDENTE 

don. Giancarlo Canonici doti. Ferdinando Gagliardi 

COMUNE DI NAPOLI 
U.S.L.45 

, Via Ponte del Granili. 16 Napoli . 
Avviso ài gara 

Per appalto concorso chiavi in mano di ristrutturazio­
ne presidio socio sanitario Ponticelli - rione S. Rosa • 
legge 63/80, art. 64: 
questa U.S.L., come da delibera 35/90. esecutiva, indi­
ce con II procedimento di cui alla Legge 63/80. art. 64. 
licitazione privata, gara di appalto-concorso «chiavi 
in mano» per la trasformazione del Presidio socio-sa­
nitario di Ponticelli, rione S. Rosa, a Presidio di Medi­
cina Mentale e completo di arredamento. Importo a 
base d'asta L. 560.000.0001.V.A. Incl. 
Le ditte Interessate dovranno far pervenire a questa 
U.S.L. domanda in bollo per la partecipazione alla ga­
ra entro dieci giorni dalla data di pubblicazione. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammi­
nistrazione. 

• IL PRESIDENTE aw. Pasquale Orlgo 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI 

RIMINl 
Hotel JUNIOR <riMr superiore: Hotel FIORANA -Crtrtr, Ri­
storante ROVAL - centralissimi - a due passi dal Palaz­
zo del Congressi • Camere IV color • Radio -Filodiffusio­
ne • Telefono - Convenzioni speciali per tesserali e sim­
patizzanti. 

Centro prenotazioni 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

14 l'Unità 
Martedì 
22 gennaio 1991 

i 

http://ln.Co.Blt.Sud


POLITICA INTERNA 

Alle Botteghe Oscure viene scartata l'idea 
di rimandare l'appuntamento di Rimini 
ma è probabile uno slittamento dal 29 al 31 
Oggi vertice tra gli esponenti delle mozioni 

Nelle sezioni secondo dati non definitivi 
al Pds il 73% dei voti, ad Occhetto il 69% 
a «Rifondazione» il 26%, a Bassolino il 5% 
Gli ultimi 14 congressi federali entro sabato 

Congresso Pei, forse un piccolo rinvio 
Il XX congresso del Pei potrebbe aprirsi a Rimini 
giovedì 31 gennaio, anziché martedì 29. per con­
cludersi domenica 2 febbraio anziché sabato 1. 
Una decisione formale non è stata ancora assun­
ta, e in queste ore sono in corso consultazioni e 
contatti fra le mozioni (ieri si è riunita «Rifonda­
zione comunista») per una valutazione collettiva. 
Oggi si riunisce la segreteria. 

I- .• 

', . ~ — — FABRIZIO RONOOLINO 

' • • ROMA. Una decisione sari 
presa soltanto oggi, quando si 
riunirà la segreteria del Pei do­
po una consultazione informa­
le delle diverse mozioni e aree 
del partito. Ma l'ipotesi ieri se-
; ra più accreditata prevede, per 
il 20" e ultimo congresso del 
Pei. ur. lieve rinvio «tecnico»: 

; anziché martedì 29, dovrebbe 
aprirsi giovedì 31. Per conclu­
dersi domenica anziché saba­
to. Il calendario congressuale 
dovrebbe articolarsi cosi: il pri-

' mo giorno segnerà lo sciogli-
mento del Pei. il secondo tat­
to fondativo» del Pds. il terzo si 
discuterà lo statuto, il quarto e 

ultimo ci saranno le conclusio­
ni e l'elezione degli organismi 
dirigenti. Il condizionale, natu­
ralmente, è d'obbligo. In que­
ste ore, a Botteghe Oscure, 
s'intrecciano I contatti infor­
mali, gli scambi d'opinione, i 
sondaggi reciproci Ira le varie 
mozioni. 

L'unico ad aver chiesto 
esplicitamente di rinviare il 
congresso, almeno linora, è 
Armando Cossutta: «Il muta­
mento profondo della situazio­
ne internazionale esige una ri­
flessione aggiornata che con­
senta di compiere una nuova 
analisi e quindi nuove conclu­

sioni politiche». 
Ma la posizione di Cossutta 

6 per ora isolala: o meglio, 
nessuno si esprime pubblica­
mente per l'una o l'altra ipote­
si. Mentre pare accantonala l'i­
dea di tenere regolarmente il 
congresso ridicendone la du­
rata ad un paio di giorni. -Un 
congresso vero» è la parola 
d'ordine che si scambiano in 
queste ore i dirigenti del Pei. 

Ieri mattina si e riunita la mi­
noranza, per uno scambio di 
opinioni sul congresso. Gavino 
Angius ha poi scritto una lette­
ra ai dirigenti delle altre due 
mozioni per sollecitare una di­
scussione comune. Innanzitut­
to sulle proposte politiche e or­
ganizzative avanzate da «Ri-
fondazione comunista»: la 
•carta costituente» sui principi 
fondativi del nuovo partito, le 
regole, lo statuto, la struttura 
federativa. Angius chiede in­
somma una «disponibilità a di­
scutere» quest'ordine di pro­
blemi. Che tuttavia, come rico­
noscono in molti, paiono oggi 
molto meno insormontabili di 
una settimana fa: la posizione 
unitaria assunta dal Pei sulla 

guerra, se non azzera le diffe­
renze certo ne addolcisce i to­
ni. E ieri sera la commissione 
per lo statuto è tornata a riunir­
si: l'accordo su una bozza da 
portare a Rimini sembra mollo 
vicino. Quanto al congresso, la 
minoranza non prende formal­
mente posizione ma, scrive 
Angius, sollecita una valutazio­
ne comune sulla data e lo svol­
gimento, ferma restando la ri­
chiesta di un «congresso vero». 

Questa mattina si riunisce la 
segreteria, mentre nel pome­
riggio gli esponenti delle tre 
mozioni si ritroveranno insie­
me per fare il punto. Il congres­
so, dunque, potrebbe iniziare 
giovedì prossimo. Lo stesso 
Occhetto, illustrando nei giorni 
scorsi le decisioni della Dire­
zione del Pei sul Golfo, aveva 
spiegato che «anche confer­
mare il congresso pud essere 
una scelta politica». E a favore 
della conferma si avanzano di­
verse valutazioni, la prima del­
le quali èche un rinvio di 10-15 
giorni non muterebbe granché 
rispetto alla situazione intema­
zionale. Dal punto di vista «tec­
nico», la campagna congres-

Un significativo ordine del giorno approvato al congresso del Pei 

Roma vota un documento unitario 
i«Andare oltre le vecchie proposte» 
•Dal XX Congresso del Pei romano parte un segnale 
! unitario, in vista dell'assise di Rimini. Intesa sulla po­
litica intemazionale, intesa, confermata nelle repli­
che di domenica da Mussi, Ingrao e Bassolino, sul-
: l'esigenza di «correzione e di innovazione». L'as-
•sémblea ha votato ieri sera un ordine del giorno 
•contro la guerra nel Golfo. Nel voto finale a Cicchet­
to il 54,5%. 40,9 a Ingrao, 4,5 a Bassolino. 

FABIO UIPPINO 

JBH.RDMA. «Lo scenario dram-
•mauco che la guerra apre di 
; fronte ai mondo richiede dav-
ivéro-oltre all'impegno di lotta, 
- un impegno altrettanto forte di 
; comprensione, di analisi e di 
.innovazione a tutta la sinistra. 
•Noi stessi siamo chiamati ad ' 
I andare oltre le elaborazioni, le 
•analisi e le proposte che cia­

scuno fino ad oggi ha avanza­
to...». * 

È il passaggio significativo di 
un ordine del giorno unitario 
contro la guerra approvato 
con un lungo applauso al XX 
Congresso del Pei di Roma. Un 
passaggio che riassume quan­
to emerso in tre giorni di dibat­
tito. «L'ipotesi di scissione da 

questa assemblea esce inde­
bolita», dice Sandro Morelli 
della seconda mozione. Un 
momento sostanzialmente 
unitario ribadito domenica se­
ra dalle repliche di Ingrao, 
Mussi e Bassolino. «Dobbiamo 
ridiscutere partendo dai cam­
biamenti di oggi per sviluppare 
un'elaborazione . successiva» 
aveva detto Mussi. «Bisogna 
muoversi con coerenza e tro­
vare le conseguenze e le corre­
zioni di analisi», aveva afferma­
to Bassolino. Infine Ingrao: «No 
la rifondazione del rei, né 11 
Pds hanno forza e avvenire se 
non si misurano con le forti ne­
cessità di correzione e di Inno­
vazione che la fase drammati­
ca nuova ha definito. Nessuno 
di noi può limitarsi a ripetere le 
cose dette un anno fa. E io non 
lo faccio». Da queste conside­

razioni Ingrao fa discendere la 
richiesta di una «tappa di ri­
pensamento e di innovazione 
comune». 

Ad una settimana dal con­
gresso di Rimini Insomma si 
apre una fase nuova nel Pei. Il 
congresso dei comunisti roma­
ni, come del resto era accadu­
to lo scorso anno (quanto voto 
contro gli FI 6 e per l'uscita del­
l'Italia dalla Nato), rimanda al­
le assise nazionali elementi 
netti sulla politica intemazio­
nale. L'ordine del giorno, ap­
provato a 'larga maggioranza 
(•oggi per noi l'imperativo è 

^fermare la guerra») riporta un 
passaggio che certamente farà 
discutere, ma che alla Fiera di 
Roma ha trovato l'assenso di 
tutte e tre le mozioni: «Da que­
sta nuova situazione mondiale 
- è scritto - e dallo sgretola­
mento irreversibile del Patto di 

suole e giunta a conclusione: 
la gran parte dei delegali e già 
stata eletta, entro sabato si 
concluderanno i 14 congressi 
di federazione non ancora 
svolti (fracui Venezia, Firenze, 
Ferrara. Catania. Palermo e 
Cagliari). E la maggioranza 
(ma anche più d'uno nella mi­
noranza) non nasconde il de­

siderio di chiudere una fase 
che dura ormai da più di un 
anno per affrontare i prossimi 
mesi - a cominciare proprio 
dalla guerra nel Golfo - svinco­
lati da logiche congressuali e 
di mozione. 

Il precipitare della crisi nel 
Golfo non ha riaperto i giochi 
congressuali, ma certo ha mu-

Varsavia vengono nuove ed 
eloquenti ragioni perché si 
ponga in essere il superamen­
to dell'alleanza militare atlanti­
ca». 

Nell'ordine del giorno, inol­
tre, si invita il governo italiano 
a riprendere il negoziato e la 
via della soluzione pacifica. Si 
chiede, infine, la convocazio­
ne di una conferenza intema­
zionale di pace sull'intera area 
mediorientale -con l'obiettivo 
di eliminare le ragioni dei con­
flitti e di rendere operative le ri­
soluzioni dcll'Onu che preve­
dono la patria al popolo pale­
stinese, e una vera sicurezza 
allo Slato di Israele». . 

Il congresso romano ha an­
che approvato due ordini del 
giorno sempre relativi alle vi­
cende intemazionali di questi 
giorni: uno di condanna di­

quanto sta avvenendo nelle re­
gioni baltiche dell'Unione So­
vietica, l'altro sull'obiezione di 
coscienza. 

Si fa strada ne) dibattito an­
che un nuovo modello di for­
ma partito. La seconda mozio­
ne ha presentato un ordine del 
giorno (su cui la commissione 
politica si è spaccata in due: 28 
a favore, 28 contro) in cui si 
pone l'accento sulla struttura 
federata. «Un modo che com­
porterebbe la fine delle cor­
renti», hanno detto. Su questo 
la discussione è ancora tutta 
aperta. Ma un contributo, quia 

, Roma, proprio su questo pas­
saggio delicato, è venuto dagli 
esterni. In un documento di 4 
punti si sottolineano alcune 
delle caratteristiche che, se­
condo gli estemi, dovrà avere 
la nuova formazione politica. 
•Il nuovo partito dovrà rappre-

tato le posizioni: Bassolino e 
Ingrao sono ormai vicinissimi, 
l'-ala dura» della minoranza 6 
politicamente ridimensionata, 
una parte di «riformisti» non 
nasconde il proprio disagio. 
Quali siano gli esili del rime­
scolamento, é ancora presto 
per dire, e sembrerebbe da 
escludere un cambiamento di 
maggioranza. Ma un suo allar­
gamento, e comunque una ri­
definizione della geografia in­
tema, paiono ipotesi credibili. 

Quanto ad Occhetto, la sua 
preoccupazione principale, 
oggi, é quella di individuare 
una proposta che sappia par­
lare alla società e alla sinistra 
italiane mentre l'attenzione di 
tutti é inevitabilmente rivolta 
alla guerra. Sulla carta, il segre­
tario arriva a Rimini forte di 
una maggioranza del 69% (i 
«riformisti» dispongono del 
15% circa), a fronte del 26% 
circa di «Rifondazlone comu­
nista» (le due mozioni del «no» 
avevano l'anno scorso il 34%) 
e del 5% di Bassolino. Per il 
simbolo del Pds si é invece 
espresso il 73% circa degli 
iscritti. . . . . 

Un momento 
del congresso 
della Federazione 
di Roma 

sentare un modello di demo­
crazia che, nel rispetto del 
principio di maggioranza e mi­
noranza, garantisca liberta di 
espressione, peso nelle deci­
sioni ad ogni militante - è scrit­
to - e dissenso anche organiz­
zato. E perciò non dovrà esse­
re un partito di correnti». E an­
cora: «L'unità del nuovo partito 
dovrà . realizzarsi attorno al 
programma, che avrà quale 
suo principio ispiratore la rea­
lizzazione, della democrazia 
senza aggettivi, e dunque la 
lotta alla degenerazione parti­
tocratica e la riforma della po­
litica fondata sulla centralità 
del cittadino e di lutti i suoi di­
ritti». 

Scontato il voto sulle mozio­
ni: 54.5% a Occhetto, 40,9 a 
•Rifondazione comunista», 4,5 
a Bassolino. 

I congressi di Federazione 

A Torino 61,6% a Occhetto 
38,8% al no a Napoli 
Cagliari: 11,7% a Bassolino 
• i ROMA. Molti congressi 
di Federazione di sono già 
svolti in questi giorni, e han­
no visto spesso i delegati mo­
bilitarsi per iniziative contro 
la guerra e per soluzioni pa­
cifiche dei problemi del Me­
dio Oriente. 

Torino. Alla mozione Oc­
chetto è andato il 61.6* dei 
voti (14 delegati), a «Rifon­
dazione comunista» il 34,4% 
(7 delegati), e alla mozione 
Bassolino il 4% (nessun dele­
gato). Approvato un ordine 
del giorno che chiede al go­
verno di impegnarsi per il 
cessate il fuoco, «prima che il 
conflitto si allarghi», e un'ini­
ziativa dell'Onu per riaprire 
uno spazio negoziale che 
porti al ritiro di Saddam Hus­
sein dal Kuwait e all'avvio di 
una conferenza intemazio­
nale sul Medio Oriente. Re­
spinta una richiesta della mi­
noranza di ribadire ulterior­
mente la richiesta di ritirare 
le truppe italiane. 

Imperia. Le mozioni so­
no state illustrate da Grazia­
no Mazzarello (Occhetto), 
Alessandro Natta («Rifonda-
zione comunista») e Tirreno 
Bianchi (Bassolino). Alla 
prima è andato il 55,91 %, alla 
seconda il 42,27% e alla terza 
il4. 

Napoli. Il congresso si è 

Napolitano 

«Costruiamo 
un partito 
protagonista» 
• i ROMA «C'è chi si preoccu­
pa che il nuovo partito possa 
non essere "antagonista": fare­
mo meglio a lavorare rutti per­
ché esso sia protagonista, for­
za che conti nel paese, che in­
cida nel corso reale della poli­
tica nazionale e anche di quel­
la europea, che sappia aprirsi 
una prospettiva di governo». 
Cosi si esprime sul numero di 
gennaio de «Il ponte» Giorgio 
Napolitano in vista del con­
gresso di fine mese, ripropo­
nendo I motivi e le ragioni del­
l'area riformista del Pei. «Il so­
cialismo riformista - prosegue 
Napolitano - è cultura e prati­
ca del cambiamento persegui­
bile entro l'ordinamento de­
mocratico della nostra società, 
senza indulgere ad alcun fuor­
viarne invito di "fuoriuscita"». 

concluso con l'approvazione 
di un ordine del giorno con­
tro la guerra nel Golfo. La 
mozione Occhetto ha otte­
nuto il 53,8%, «Rifondazione 
comunista» il 38,8%, l'area di 
Bassolino il 7,4'».. 

Frosinonc. Alla mozione 
Occhetto il 71,98%, a «Rifon­
dazione comunista» il 
24,52%, a Bassolino il 3,50%. 
Sul nome il 78,9% dei con­
sensi è andato al Pds, il 
27,04% al Pei. 

Sardegna. Conclusi i 
congressi in tutte le 7 Federa­
zioni dell'isola. Ecco i risulta­
ti: Cagliari: Occhetto 51.38%, 
«Rifondazione comunista» 
36,85%, Bassolino 11,77%. 
Sul nome, (30,28% al Pds, 
39,72% al Pei. Sassari: prima 
mozione 54,2%, seconda 
28,6%. terza 17.1%. Al Pds 
64,68%, al Pei 34,83%,. Nuoro: 
prima mozione 67%, secon­
da 28,77%, terza 2,88%. Al 
Pds 70,2% al Pei 28,48%. Ori­
stano: prima mozione 63,4%, 
seconda 30,9%. terza 5,5%. Al 
Pds 06,87%, al Pei 31,94%. La-
nusei: prima mozione 
79.95%, seconda 18,63%, ter­
za 1,04%,. Al Pds 81,5, al Pei 
17,86%. Sulcis: prima mozio­
ne 53.89%. seconda 44,1%. 
terza 2,03%. Gallura: prima 
mozione 53%, seconda 
37,2%, terza 9,7%. 

Governo ombra 

Insediato 
gruppo 
sulle stragi 
M ROMA Un gruppo di 
esperti che si occuperà dei 
temi connessi con la storia 
dei poteri occulti e con le vi­
cende delle stragi è stato or­
ganizzato dal governo om­
bra del Partito comunista e 
della Sinistra indipendente. 

Il nuovo organismo, che si 
trova presso il settore «Ordi­
namento dello Stato e sicu­
rezza interna», diretto da Al­
do Tortorella, sarà coordina­
to da Paolo Ciofi. 

Ne fanno parte Massimo 
Brutti, Guido Calvi, Sergio 
Flamigni, Giuseppe Giam­
paolo, Giuseppe De Lutiis. 
Luca Lo Bianco, Vincenzo 
Marini, Ibio Paolucci, Fausto 
Tarsitano e Giuseppe Zupo. 
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IN ITALIA 

Ora di religione 
I vescovi italiani lanciano 
la sfida: «Renderemo 
la materia più attraente» 
I vescovi ritengono «gravemente negativa sotto il 
profilo culturale e formativo» la sentenza della Corte 
sull'ora di religione perchè riconosce la scelta di al­
lontanarsi da scuola agli studenti che non se ne av­
valgono. La Chiesa fa appello alle famiglie ed ai gio­
vani perchè sostengano tale insegnamento, in un 
momento in cui sono i crisi i valori, ed invita i do­
centi di tale materia a renderla attraente. 

ALCESTI SANTINI 

• ROMA. I vescovi italiani, 
pur nel •doveroso rispetto ver­
so l'Alta Corte*, rilevano, in un 
comunicalo dilluso ieri, a pro­
posito della sentenza del 14 
gennaio sull'ora di religione, 
che. •accanto ad clementi po­
sitivi, contiene allermazioni 
sulle quali non si possono non 
sollevare gravi e motivate riser­
ve». In sostanza, I vescovi non 
hanno gradito che la Corte ab­
bia stabilito che gli studenti i 
quali non si avvalgono dell'In­
segnamento della religione 
possono •allontanarsi o assen­
tarsi dall'edilicio della scuola». 
E ritengono, pertanto, che «tale 
decisione della Corte, oltre che 
contrastante con gli accordi e 
le intese sottoscritti, è grave­
mente negativa sotto il profilo 
culturale ed educativo 
' Pur prendendo atto, con 
soddisfazione, che la sentenza 
ha riconfemato la costituizio-
nalità dell'an.9 dell'Accordo 
concordatario in cui si ricono­
sce che «ì principi del cattoli­
cesimo fanno parte del patri­
monio storico del popolo ita­
liano, rilevano che -essa inco­
raggia di falto il disimpegno 
non solo dell'insegnamento 
della religione, ma della scuo­
la stessa, compromettendo la 
sua irrinunciabile funzione 
educativa». Affermano, inoltre, 
che •stupisce ed addolora» 
che, mentre è viva nella co­
scienza della nostra società «la 
preoccupazione per una crisi 
di valori che investe particolar­
mente il mondo giovanile, con 
esiti talvolta drammatici, con 
questa decisione si Indeboli­
scono ulteriormente le offerte 
di valori rivolte ai ragazzi e ai 
giovani e si rende più difficile 

l'opera educativa delle fami­
glie». 

il segretario generale e can­
didato a divenire presidente 
della Cei, mona. Camillo Ruini, 
nellìlllstrare ieri alla stampa il 
documento dei vescovi, si e 
augurato che il Governo italia­
no possa riproporre, per l'ora 
alternativa, una materia di in­
segnamento sui •principi di eti­
ca civica e diritti umani». E per 
far Ironie alle 'preoccupanti 
conseguenze» che si determi­
neranno nelle scuole con l'ap­
plicazione della sentenza della 
Corte Costituzionale, mons. 
Ruini ha detto che i vescovi fa­
ranno appello ai giovani e alle 
famiglie, tenendo conto che 
sono stati molti ad avvalersi 
dell'insegnamento della reli­
gione, perchè «perseverino 
nella scelta positiva, con la 
convinzione che questa disci­
plina possa, anche con la loro 
diretta collaborazione, espri­
mere sempre meglio le sue po­
tenzialità, a sostegno della cre­
scita culturale e morale delle 
nuove generazioni». 

Una volta constatato, con 
molto realismo, che la senten­
za della Corte ha chiuso un 
contenzioso che si trascinava 
dal 1985, la Chiesa punta ora a 
rendere, il più interessante 
possibile, l'insegnamento del­
la religione Invitando i docenti 
di religione a raccogliere que­
sta sfida ed a intensificare II 
dialogo con i giovani per coin­
volgerli. Mentre un lavoro ca­
pillare sari svolto verso le fa­
miglie perche il messaggio cri­
stiano offra elementi e spunti 
di confronto con i problemi 
della società italiana e della 
comunità intemazionale. 

Contratto della scuola 
I Cobas proclamano 
il blocco degli scrutini 
Contrari i sindacati 
• • ROMA. Blocco degli scrun­
ili del primo quadrimestre. Lo 
hanno deciso, nel corso della 
loro assemblea nazionale a Fi­
renze, 1 Cobas della scuola, 
che intendono anche proporre 
agli insegnanti il blocco di tutte 
le attività collegiali con lo sco­
po di 'impedire lo slittamento» 
della vertenza contrattuale e 
•la svendita del nuovo contrat­
to». Ma soprattutto I Cobas ri­
vendicano il diritto di sedere 
insieme agli altri sindacati del­
la scuola al tavolo della trattati­
va con il governo, dal quale so­
no stati esclusi perché non ac­
cettano l'obbligo di sottoscri­
vere il codice di autoregola­
mentazione degli scioperi. 

La partita contrattuale vera e 
propria, in realta, e ancora tut­
ta da giocare: governo e sinda­
cati si sono incontrati finora 
una sola volta, il IS gennaio, a 
palazzo Vldonl, e non sono 
ancora nemmeno entrati nel 
merito delle richieste salariali e 
normative. Anche perché, in 
base alla legge su) diritto di 
sciopero, prima di poter avvia­
re le trattative per i rinnovi con­
trattuali di tutu i settori del pub­
blico Impiego devono essere 
definiti I «servizi minimi» da ga­
rantire in occasione delle agi­
tazioni sindacali (il governo 
ha appena presentato la sua 
Ipotesi, definita sostanzial­
mente inaccettabile da tutte le 
organizzazioni del settore) e I 
codici di autoregolamentazio­
ne. E secondo II ministro della 
Funzione pubblica. Remo Ga-
spari, quelli proposti per la 
scuola da Snals e Gilda sono 
«aria fritta»). 

Ma al di la del gli preannun­
ciato gioco al ribasso da pane 
del governo e delle sensibili 
differenze, sia per la parte eco­
nomica sia, soprattutto, per 
quella normativa, tra le varie 
piattaforme, il vero nodo è 

quello dell'ipotesi - tutta peral­
tro ancora da verificare - di un 
eventuale rinvio della trattativa 
contrattuale in attesa della de­
finizione delle nuove regole 
nel rapporto di lavoro del pub­
blico impiego. Una possibilità 
non scartata a priori, sia pure 
con molte cautele, dai sinda­
cati confederali, ma nettamen­
te avversata, oltre che dai Co­
bas, anche dallo Snals e dalla 
Gilda, che premono per una 
conclusione rapida della trat­
tativa sulla base delle attuali 
regole e accusano Cgil, Cisl e 
Ulldi voler «privatizzare» il rap­
porto di lavoro e «appiattire» gli 
Insegnanti sulle altre categorie 
del pubblico impiego. 

I Cobas paiono comunque 
completamente isolati nella 
loro decisione di Inasprire la 
vertenza in questa fase ricor­
rendo alla consueta amia del 
blocco degli scrutini, che do­
vrebbero cominciare dopo il 
31 gennaio. Una scelta conte­
stata tanto dai sindacati confe­
derali quanto da quelli autono­
mi e dalla Gilda, che pure nei 
giorni scorsi aveva più volte 
minacciato di servirsene. L'i­
nasprimento della vertenza 
non ha comunque comporta­
lo, perora, cambiamenti delle 
varie scadenze burocratiche. 
Ieri è scaduto il termine per le 
prelscrizlonl per il prossimo 
anno scolastico, mentre po­
tranno essere presentate fino 
al 30 gennaio le domande di 
ammissione agli esami di ma­
turità, di licenza linguistica e di 
abilitazione all'insegnamento 
nelle materne, fino al 20 feb­
braio quelle per gli esami di 
qualifica professionale, di li­
cenza di maestro d'arte e di 
idoneità nelle scuole superiori, 
e fino al IS maggio quelle dei 
soli privatisti per gli esami di 
Idoneità e di licenza elementa­
re e media inferiore. OPSB. 

O NBL PCI 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad e s s e r e 

presenti senza eccezione alle sedute antimeridiane e 
pomeridiane di oggi 22 gennaio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad e s sere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di domani 23 gen­
naio (dalle ore 15 alle ore 19). 

I deputati comunisti sono tenuti ad e s sere presenti senza 
eccezione alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 24 gennaio. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad e s sere pre­
senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di do­
mani 23 gennaio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a parti­
re da quella pomeridiana (ore 16,30). 

Tragica rapina a Napoli 
L'allievo di Ps è stato 
circondato da quattro giovani 
mentre era con la fidanzata 

Le vittime sono un ambulante 
di 15 anni e un garzone di 20 
Sul luogo è stata trovata 
un'arma di piccolo calibro 

«Dacci il motorino», luì spara 
Poliziotto uccide due ragazzi 
Un giovane poliziotto ha ucciso due dei quattro ra­
pinatori che avevano tentato di rubargli il motorino 
sul quale stava viaggiando in compagnia della fi­
danzata. Il poliziotto (allievo al corso di scuola di 
polizia di Alessandria) avrebbe sparato per «legitti­
ma difesa». Una delle vittime aveva appena 15 anni. 
Il grave fatto di sangue è avvenuto ieri sera in via Cu­
pa San Rocco a Capodimonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• V NAPOLI. Tragica fine per 
due dei quattro ragazzi armati 
che Ieri sera hanno tentato di 
rapinare il motorino ad .un al­
tro giovane che era in compa­
gnia della fidanzata. Quest'ul­
timo, un ventenne allievo della 
scuola di polizia ad Alessan­
dria, ha regito sparando nume­
rosi colpi con la sua pistola 
d'ordinanza. Uccisi sul colpo 
Ciro Balzano, di appena 1S an­
ni, incensurato, e Mario Grava-
gnola, di 20. Accanto ai loro 
corpi la polizia ha trovato una 
pistola-giocattolo e una cali­
bro 20, caricata con proiettili 
veri. 

Il grave fatto di sangue é av­
venuto ieri sera, poco dopo le 
19, in via Cupa San Rocco alle 
spalle del Bosco di Capodi­
monte a Napoli. Il giovane po­
liziotto (gli inquirenti non han­
no voluto rivelare il suo nome) 
era alla guida di un motorino 
col quale intendeva raggiunge­
re la stazione ferroviaria di Na­
poli dalla quale sarebbe parti­
to alla volta di Alessandria. As­
sieme a lui c'era la fidanzata di 
18 anni. 

Secondo una prima ricostru­
zione del capo della squadra 
mobile della questura di Napo­
li, Giuseppe Palumbo, l'allievo 
poliziotto che ha sparato, era 
partito poco prima da Marano, 
un comune alle porte della cit­
tà, accompagnato dalla ragaz­
za. Arrivati nel quartiere Capo­
dimonte, il giovane sarebbe 
stato affiancato da quattro ra­
gazzi che viaggiavano su due 
motorini che avrebbero più 
volte offeso la sua ragazza. A 
questo punto - stando sempre 
alla versione fornita dalla que­
stura - il poliziotto avrebbe ac­
celerato e cambiato strada, 
senza rispondere alle provoca­
zioni del quartetto. Una volta 
giunto in via Cupa San Rocco 
(una zona poco illuminata, ' 
solitamente frequentata da 
coppiette) l'allievo si sarebbe 
fermato ad un semaforo. Lui e 
la ragazza sarebbero stati rag­
giunti dai quattro che li aveva­
no infastiditi in precedenza. 
Stavolta però i quattro avevano 
delle pistole in pugno e con la 
minaccia di usarle si sarebbero 

fatti consegnare il motorino. 
Mentre i rapinatori si allonta­
navano, il poliziotto avrebbe 
estratto la pistola d'ordinanza 
e, -dopo aver esploso due col­
pi in aria a scopo intimidato­
rio», avrebbe sparato altri quat­
tro colpi che hanno centrato 
all'addome Ciro Balzano (che 
sedeva sul sellino posteriore 
del motorino appena rapina­
to), e, alla testa, Mario Grava-
gnuola, (che era alla guida). 1 
due sono morti sul colpo. Alla 
sparatoria sono sfuggiti gli altri 
due ragazzi che sono ricercati 
dalla polizia. Nella zona, fino a 
tarda notte, sono slati appron­
tati numerosi posti di blocco. 

I due giovani rapinatori am­
mazzati non avevano prece­
denti penali. Mario Gragnuola 
(lavorava in una autofficina di 
Marano) é stato il primo ad es­
sere identificato: in una tasca 
aveva la carta d'identità. Più 
difficile per gli investigatori da­
re un nome all'altro ragazzo 
ucciso che non aveva docu­
menti con sé. Solo dopo qual­
che ora. grazie ad un garagista 
della zona che ha riconosciuto 
il ragazzo mono, é stato possi­
bile dargli un nome: Ciro Bal­
zano. Aveva quindici anni e la­
vorava con 11 padre venditore 
ambulante di frutta e verdura. 
Chi lo conosceva lo ha descrit­
to come un ragazzo tranquillo. 

L'allievo poliziotto é stato in­
terrogato a lungo negli uffici 
della squadra mobile. Quando 
un funzionario lo ha informato 
del duplice omicidio, il ragaz­
zo è scoppiato in lacrime. 

Palermo, scomparso nel nulla 
assessore socialdemocratico 
di un piccolo comune 
Vittima della «lupara bianca»? 

• 1 PALERMO. È scomparso 
da cinque giorni. A Giardinel-
lo, un piccolo centro in provin­
cia di Palermo, nessuno ha più 
visto Giuseppe Badala, 34 an­
ni, impiegato comunale dalla 
sera di mercoledì scorso. 

L'ultima volta l'uomo é stato 
visto ad una riunione del con­
siglio d'istituto della scuola 
media di Borghetto, un paese a 
sette chilometri da Giardincllo. 
della quale è presidente. Al ter­
mine della riunione é stato vi­
sto prendere la strada di casa 
ma non ci é mal arrivato. La 
moglie e i due figli lo hanno 
aspettalo invano. La signora 
Badala ha atteso diverse ore 
prima di dare l'allarme. A not­
te fonda é andata dai carabi­
nieri di Partinico per denuncia­
re la scomparsa del manto. 

Le indagini dei militari non 
sono finora approdate a nulla. 
I carabinieri, poi, soltanto ieri 
hanno reso pubblica la miste­
riosa sparizione. La figura di 
Badala non sembra, apparen­
temente, avere risvolti partico­
lari. È un personaggio pubbli­
co, molto noto nella zona per 
la sua attività politica. Attual­
mente, oltre ad essre presiden­

te de) consiglio d'istituto della 
scuola media, é anche asses­
sore alla Pubblica Istruzione, 
per il partilo socialdemocrati­
co, al comune di Borghetto e 
anche membro del comitato di 
gestione della Usi. 

Qualche ombra, stando al­
meno a quanto hanno dichia­
rato i carabinieri, sulle sue atti­
vità economiche più o meno 
imprecisate. L'unica traccia 
dello scomparso é la sua auto­
mobile, una Mercedes ritrova­
ta nel parcheggio dell'aeropor­
to palermitano di Punta Raisl. 
Ma la vettura non ha offerto 
particolari indizi per sviluppa­
re le indagini. È stata trovata 
chiusa regolarmente a chiave 
e non presentava alcun segno 
di scasso né tracce di sangue. 
Sul sedile posteriore c'era il 
cappotto dello scomparso. 

Gli inquirenti sospettano 
possa trattarsi dell'ennesimo 
episodio di «lupara bianca» e 
per questo stanno indagando 
sulle attività economiche di 
Badala e sull'operato svolto in 
qualità di componente del co­
mitato di gestione della Usi. 
Ma anche altre strade non ven­
gono sottovalutate. 

Dopo vent'anni si conclude con un'assoluzione generale il processo 
sull'assassinio mafioso del procuratore della Repubblica di Palermo 

one, archiviazione 
Dopo vent'anni si chiude con un «non luogo a pro­
cedere» l'inchiesta sul primo «delitto eccellente» 
commesso dalla mafia nel dopoguerra: l'assassinio 
a Palermo, il 5 maggio 1971, del procuratore della 
Repubblica Pietro Scaglione. La magistratura geno­
vese , cui il caso venne assegnato per «legittima su­
spicione», ha dichiarato il «non doversi procedere 
per essere rimasti ignoti gli autori del reato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Finisce in archi­
vio dopo vent'anni, con una 
assoluzione generale ed il mi­
stero iniziale ancora intatto, ' 
l'inchiesta giudiziaria sul pri­
mo «delitto eccellente» perpe­
trato dalla mafia nel dopo­
guerra: l'assassinio del Procu­
ratore della Repubblica di Pa­
lermo Pietro Scaglione. La 
magistratura genovese, cui la 
Corte di Cassazione aveva as­
segnato a suo tempo il pro­
cesso -essendo la vittima un 
giudice non potevano con­
durlo i colleghl dello stesso di­

stretto- ha dichiarato Infatti il 
«non doversi procedere» nei 
confronti degli Imputati, ed ha 
sancito che «sono rimasti 
ignoti gli autori del reato» . 
L'ordinanza del giudice istrut­
tore Dino Di Mattei, deposita­
ta ieri in cancelleria, ripercor­
re a grandi linee le principali 
tappe dell'inchiesta e nell'e­
lenco degli inquisiti raggrup­
pa un vero e proprio gotha 
dell'onorata società: Gaetano 
Fidanzati, Gertando Alberti 
senior e junior, Salvatore Ril-
na, Luciano Leggio (meglio 

conosciuto come Liggio), 
Giuseppe Calò; e in aggiunta 
Pietro D'Accardio, Francesco 
Scaglione, Francesco Russo. 
Tutti, come abbiamo detto, 
prosciolti, e con formula pie­
na «per non avere commesso 
il fatto». Il Procuratore capo di 
Palermo Pietro Scaglione ven­
ne assassinato il 5 maggio del 
1971; quella mattina, come 
quasi ogni giorno, era andato 
al cimitero dei Capuccini a 
cambiare i fiori sulla tomba 
della moglie morta da alcuni 
anni; lo accompagnava, alla 
guida dell'auto blu, Antonino 
Lo Russo, brigadiere delle 
guardie carcerarie; sul tragitto 
dal cimitero a palazzo di Giu­
stizia, In via dei Cipressi, la 
vettura venne affiancata da 
una «1300" che la spinse inun 
budello dove era In agguato il 
commando del killer ; autista 
e passeggero vennero fulmi­
nati a colpi di calibro nove e 
38 special prima che potesse­
ro abbozzare la minima rea­
zione. I primi ad arrivare sul 

Ex presidente commissione Sifar 

Plano Solo, Mastelloni 
denunciato dal de Alessi 
• I ROMA Mastelloni ancora 
nel «mirino». Il giudice venezia­
no, che ha indagato sul <aso 
Solo», è stato denunciato al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura (meglio: é stato de­
nunciato a Vassalli perché 
•proceda» nei suoi confronti) 
dal senatore democristiano, 
Giuseppe Alessl. Senatore sali­
to alla ribalta della cronaca 
tanti anni fa, quando presiede­
va la commissione parlamen­
tare sul Sifar e «tornatoci» poco 
tempo fa quando il suo nome 
fu fatto dall'ex capitano La 
Bruna, che lo accusò di aver 
manipolato te bobine dell'in­
chiesta sul tentato golpe del 
"64. 

Ora il senatore de (che all'e­
poca dei fatti era parlamenta­
re) se la prende col giudice 
Mastelloni. «Ho presentato de­
nunzia al Csm contro II giudice 
Mastelloni - ha detto - per le 
sue attività contrarie non solo 
alla deontologia giudiziaria. 

ma anche violatrici di diversi 
articoli del codice penale». 
Giuseppe Alessi, in sostanza, 
contesta a Mastelloni - come 
ha scritto in un voluminosissi­
mo dossier -: l'«omlssione di 
atti d'uffido» (per averlo prima 
citato come teste e poi fatto fi­
gurare come «indiziato di rea­
to»), l'«usurpazione di funzio­
ne» (accusandolo, pare di ca­
pire, di aver «istruito» un proce­
dimento, di cui era competen­
te un'altra Procura), di «rivela­
zione del segreto d'ufficio» e 
via dicendo. 

In più, il senatore dello scu­
do crocialo accusa il giudice 
veneziano di «aver affermato il 
falso nel suo rapporto-denun­
cia». In quel documento. Ma-
stelloni - sempre a detta di 
Alessl - avrebbe accettato acri­
ticamente la tesi sostenuta dal 
capitano La Bruna. E per dare 
più valore alle parole di questo 
ex militare, il giudice avrebbe 
sostenuto che la sua tesi era 
sostenuto anche dal colonnel­

lo Maneri. Quest'ultimo - che 
é stato addetto alla commis­
sione parlamentare d'inchie­
sta sulle deviazione del servi­
zio segreto - ha invece smenti­
to le allermazioni di La Bruna. 

Insomma, la denuncia del­
l'esponente democristiano 
sembra attaccarsi a mille cavil­
li per screditare l'operato del 
giudice veneziano. 11 relativo 
dossier é stato presentato, oltre 
che al ministro di Grazia e Giu­
stizia anche al Procuratore ge­
nerale presso la Corte di Cas­
sazione (anche lui, come Vas­
salli, ha il potere di intervenire 
contro i giudici). In più, il se­
natore democristiano ha an­
che firmato una denuncia con­
tro La Bruna per calunnia. In-

• tervislato dall'agenzia Italia, 
Giuseppe Alessi ha espresso 
questo giudizio su Mastelloni: 
•Avrebbe dovuto attenersi al 
segreto più assoluto. Invece ha 
rilasciato interviste, rilevando il 
contenuto delle sue Indagi­
ni...». 

posto per avviare le indagini 
furono altre due future vittime 
della mafia: il commissario di 
polizia Boris Giut iano e il co­
lonnello dei carabinieri Carlo 
Alberto Dalla Chiesa; ma nes­
suno, naturalmente, aveva vi­
sto o sentilo nulla e solo due 
anni e mezzo dopo il delitto, 
sulla base di segnalazioni 
confidenziali, vennero identi­
ficati quali esecutori materiali 
i due Alberti e Francesco Rus­
so, con la complicità di D'Ac­
cardio, Francesco Scaglione e 
Fidanzati; assai più tardi, un 
terzo filone investigativo, do­
vuto alla collaborazione del 
superpentito Tommaso Bu-
scetta e di Giuseppe Di Cristi­
na (che sarebbe stato poi as­
sassinato), attribuì l'ideazio­
ne del duplice omicidio al ~ 
clan di Luciano Liggio, con il 
«supporto» di Salvatore Rlina e 
il • consenso» di Giuseppe Ca­
lò cui spettava la « competen- ' 
za territoriale». Secondo Di 
Cristina l'eliminazione di Pie­
tro Scaglione era stata decisa 

Parma 
Rubati 
quintali 
di «bionde» 
• l PARMA Una scena da 
film: per entrare danno pol­
pette al sonnifero ai cani e 
nel silenzio della notte porta­
no vìa quintati di sigarette. Le 
sequenze reali sono state gi­
rate l'altra notte ai Monopoli 
di Stato di Parma dove è stato 
messo a segno un colpo che 
sfiora il mezzo miliardo: que­
sto il valore commerciale 
delle «estere» rubate». Appro­
fittando del silenzio notturno 
e dell'isolamento della zona, 
alcuni ladri sono riusciti a pe­
netrare all'interno dell'ispet­
torato compartimentale dei 
Monopoli di Stato di Parma e 
nei depositi che riforniscono 
di sigarette cinque province. 

Ci sono volute almeno un 
paio d'ore per stipare il fur­
gone. I ladri sono riusciti an­
che a «filtrare» il giro che fa 
tutte le notti il servizio di vigi­
lanza. 

LETTERE 

da Liggio per «punire» il giudi­
ce di un suo intervento in un 
complesso caso di omicidio; 
intervento che il boss riteneva 
avesse «favorito» la posizione 
della rivale «famiglia» dei Rini, 
amici di Gaetano Badalamen-
ti; il quale però, pur pentito a 
sua volta, su questo argomen­
to, ha rifiutato di essere inter­
rogato. In ogni caso, sottoli­
nea l'ordinanza del dottor Di 
Mattei, <le diligenti e conver­
genti indagini idirizzate sugli 
imputati non hanno portato 
elementi decisivi e utili all'i­
struttoria ....e nessuna rico­
struzione, per quanto verosi­
mile, ha mai trovato il minimo 
riscontro probatorio... non è 
stato dunque possibile indivi­
duare nei confronti degli im­
putati convincenti elementi 
d'accusa che giustifichino il 
passaggio alla fase dibatti­
mentale: il possibile rinvio a 
giudizio, essendo del - tutto 
scontato l'esito del dibatti­
mento, apparirebbe inutil­
mente persecutorio». 

Lecce 
«Giustiziato» 
figlio 
imputatoNscu 
H Un ragazzo di 17 anni, 
Antonio Rampino, di Tre-
puzzi (Lecce) , figlio di Raf­
faele, imputato nel processo 
in corso a Lecce a presunti 
appartenenti all'organizza­
zione criminosa «Nuova sa­
cra corona unita» e stato uc­
ciso ieri sera con due colpi 
di pistola, uno dei quali alla 
nuca, mentre rientrava a ca­
sa alla periferia cittadina a 
bordo di un ciclomotore. 

A quanto si è appreso, il 
giovane è stato soccorso da 
alcuni suoi parenti ma è 
morto durante il trasporto al­
l'ospedale «Vito Fazzi» di 
Lecce. 

Le indagini, compiute dal­
la «squadra mobile» della 
questura di Lecce, sono 
Coordinate dal sostituto pro­
curatore della Repubblica 
Antonio Mariticela. 

CU orrori 
dei campi di 
concentramento 
italiani 

•*• Cara Unito, ho letto la 
lettera di G. Rossi da Milano 
a proposito dell'affermazio­
ne del Presidente della Re­
pubblica nel suo recente 
viaggio in Germania: -Noi in 
Italia non abbiamo cono­
sciuto gli orrori dei campi di 
concentramento Il lettore 
Rossi ricorda invece a questo 
proposito il campo di Go-
nars (Udine). Ma con Co­
nati. Arbe, la Risiera di S. 
Sabba di Trieste, Fossoli. se 
ne possono ormai contare 
(strappati con molta pazien­
za e perseveranza all'oblio) 
almeno 71 per le sole popo­
lazioni slave ed altri per gli 
ebrei. Sessanta di questi so­
no elencati nel volume "io 
Decima Mas- di Rizzotti Laz-
zero (Rizzoli ed.). Ma ne ho 
potuto aggiungere altri undi­
ci grazie ai filatelici Attilio Si­
derei di Ccrvignano (Udine) 
e Anselmo Lemesin di Trevi­
so. 

Non si può non concorda­
re quindi con quanto afler-
mano, come Rossi, anche C. 
Chini e A. Dal Pont nel loro 
libro 'CU aniifasasti al confi­
no' (Editon Riuniti): che 
cioè dopo la Liberazione, in 
virtù della ricostruzione di 
un apparato dello Stato che 
fu lo stesso del periodo fasci­
sta, 'Vi fu il tentativo di avva­
lorare la leggenda, che per 
certi versi continua tuttora, di 
un fascismo cialtronesco, mi­
naccioso solo a parole, ma 
fondamentalmente buono, 
incapace di fare realmente 
del male. Niente di più falso. 
Il fascismo italiano fu, o ave­
va intenzione di essere, altret­
tanto feroce del nazismo. 
Spetta ai soldati Italiani l'o­
nore e il merito di aver alle­
vialo le sofferenze delle po­
polazioni dei paesi occupali, 
rifiutandosi di eseguire, o 
eseguendo solo in parte e 
male, gli ordini bestiali e rigo­
rosissimi impartiti dal capi 
militari fascisti'. 

Ne é una riprova luminosa 
a Treviso II comportamento 
dell'Ufficiale delia 1. Anto-. 
nio Adami che, al campo di 
concentramento di Monigo 
(dove furono rinchiusi 2800 
uomini, donne e bambini 
sloveni e croati), per non ve-
derli morire di fame lasciava 
alla sera che alcuni uscisse­
ro-dal campo a ricercare 
qualcosa da mangiare nelle 
case dei contadini sparse II 
attorno e che, per questo 
suo comportamento, venne 
trasferito in Puglia per essere 
inviato in Albania. In quel la­
ger, in poco più di un anno 
monrono, poi, 187 deportati 
dei quali 52 bambini. Toni 
Adami dopo l'8 settembre 
1943 diverrà uno dei primi 
organizzatori della Resisten­
za sulle Prealpi trevigiane e 
verrà ucciso dai tedeschi nel 
marzo 1945. Fu decorato di 
medaglia d'argento. 

Dalla recente mia pubbli­
cazione •L'Italia imbavaglia­
ta; una raccolta di lettere 
censurate a militari e civili 
nel periodo 1940-1943 e 
conservate all'archivio di 
Stato di Treviso, balza dalla 
viva voce dei protagonisti 
l'orrore della guerra fascista. 
Sarebbe importante che an­
che i maggiori rappresentan­
ti della nostra Repubblica 
non continuassero ad igno­
rare questi orrori e questi de­
litti. Tra l'altro, sarebbe un 
loro preciso dovere morale e 
politico. 

ivo Dalla Coita. Treviso 

Non «aiutare 
a dimenticare» 
ma aiutare 
a superare 

• i Caro direttore, spesso 
dopo rapimenti, dirottamen­
ti, prese di ostaggi, ecc... 
quanto più tenera é l'età del­
la vittima si sente ripetere 
che questa dovrà essere alu­
tata a «dimenticare» al più 
presto. Consiglio sciagurato 
e inopportuno! Come ci in­
segna la psicoanalisi, non si 
dimentica, ma si ricacciano 
nell'inconscio sentimenti ed 
esperienze troppo dolorose; 
dall'inconscio esse conti­
nuano tuttavia a tormentarci 
sotto forma di nevrosi. 

«Dimenticare» non é quin­
di la soluzione, ma lo è piut­
tosto superare il trauma su­
bito, diventare sufficiente­
mente forti da accettare l'e­

sperienza e il suo ricordo; 
una ncelta non facile, la cui 
riuscita non sarà mai totale 
ma certo più ragionevole del 
semplicistico «dimenticare». 

Il problema non e però so­
lo personale: chi ha subito il 
mole ha il dovere, per quan­
to doloroso, di ricordare e 
far ricordare, perche solo 
questa memoria é garanzia, 
anche se mai certa e definiti­
va, contro il ripetersi del ma­
le stesso. E' questo l'insegna­
mento die ci viene dai so­
pravvissuti ai campi di ster­
minio ed in particolare da 
Primo Levi, ledele al dovere 
della memoria fino, forse, al 
sacnficio; ma credete che 
•non pensarci più» lo avreb­
be aiutato a vivere meglio e 
più a lungo? 

Mario Bonarolo. Torino 

Non se ne paria, 
ma in Somalia 
c'è un popolo 
che soffre 

• • Caro direttore, in que­
ste tragiche giornate di guer­
ra un popolo soffre dimenti­
cato. E' il popolo somalo. 
Dalla Somalia sono fuggiti 
tutti quelli che potevano fug­
gire, e che pietosamente na­
vi e aerei hanno salvato: per­
sonale di ambasciate, reli­
giosi, cittadini di nazionalità 
non somala, cittadini di na­
zionalità somala imparentati 
con alti esponenti del regi­
me. 

Degli altri - e cioè di tutti 
gli uomini e le donne di So­
malia -non sappiano nulla, 
perchè in Somalia non fun­
ziona più l'unica linea tele­
fonica intercontinentale: in 
Somalia non c'è una radio 
che trasmetta a lungo raggio. 
Potrebbero essere tutti salvi e 
felici, potrebbero essere tutti 
morti. Che fare? 

Rosalba Conserva. Roma 

Roveda 
non c'entra. 
E Gramsci 
arrivò nel 1933 

•*• Caro direttore, vorrei 
segnalare due involontarie 
imprecisioni contenute nel 
mio articolo su •Gramsci dis­
sidente», apparso nell'inser­
to dell'Unita di martedì 15 
gennaio: a proposito dell'ar­
rivo di Gramsci nel carcere 
di Civitavecchia, occorre leg­
gere «novembre 1933» anzi­
ché «novembre 1934»: quan­
to ai comunisti che non ade­
rirono alla proposta di Terra­
cini il nome di Roveda va so­
stituito con quello di Negar-
ville. 
Federigo Argentieri. Roma 

I parenti 
di Gramsci, 
i nuraghi, 
le fate... 

• V Cara Unità, a proposito 
del bell'inserto su Antonio 
Gramsci unito al numero di 
martedì 15, vorrei correggere 
alcune inesattezze margina­
li. La fotografia a pag. 9 non 
mostra «la famiglia Gramsci» 
bensì un gruppo di abitanti 
di Ghilarza, di cui solo la pri­
ma a sinistra, vestita a righe, 
é Emma, sorella di Antonio; 
e l'ultimo a destra, con la 
barba bianca, è Francesco, il 
padre. 

A pag 18 la fotografia del 
bambino raffigura Delio, il fi­
glio di Antonio Gramsci, e 
non Antonio Gramsci slesso. 
Al termine del terzo capover­
so della seconda colonna 
della stessa pagina, là dove il 
mio articolo sembra parlare 
di storie di 'rane», si deve 
leggere «zane», che nell'uso 
sardo sono le fate. 

Alla pagina successiva, al 
terzo capoverso, i «naufra­
ghi» che sorprendentemente 
si incontrano sull'altipiano 
volevano invece essere «nu­
raghi-. E nelle ultime righe 
accanto all'infanzia» avreb­
be dovuto esserci un'adole­
scenza» a rappresentare -
come è normalmente - «il 
periodo diffìcile per ogni es­
sere umano». 

Mimma Paulem QnerdoU. 
Milano 
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ECONOMIA £ LAVORO 
Continental nella tempesta 

Hannover sbatte la porta 
«Gli italiani non ci servono» 
Ma la Pirelli non molla 
H MILANO. Dopo lunghi 
mesi di braccio di ferro, final­
mente la vicenda Pirelli Conti­
nental si avvia a una conclu­
sione. qnche.se con ogni pro­
babilità sarà una conclusione 
di forza: Ieri il Consiglio di sor­
veglianza della Continental si 
è espressa definitivamente 
contro ogni ipotesi consen­
suale di trattativa, giudicando 
l'offerta di fusione della Pirelli 
non conveniente da tutti i 
punti di vista.-, 

Pirelli, dicono gli ammini­
stratori del gruppo di Hanno­
ver sposando in pieno le tesi 
dei loro presidente Hoisl Ur-
ban, da sempre fieramente 
avverso all'accordo, tende­
rebbe ad attribuirsi, negli 
equilibri finanziari sui quali è 
costruita la .transazione, un 
valore doppio del reale, 1,47 
miliardi di marchi invece che 
73C milioni. E citano a favore 
di questo giudizio le perizie di 
Morgan Grenfell e Goldman 
Sachs. 

Pirelli poi sarebbe orientata 
su mercati, come Turchia e 
Sud America, che ai tedeschi 
non interessano, mentre un 
suo ingresso invaliderebbe gli 
accordi tedeschi con i produt­
tori giapponesi. Infine le siner­
gie derivanti dall'unione sa­
rebbero bilanciate negativa-
mente dalla massa di investi­
menti necessaria per crearle e 
soprattutto dalla contrazione 
degli ordini, presso I grandi 
clienti, qualora i due gruppi si 
presentassero uniti all'offerta. 
In conclusione, molto secca­
mente, Il documento del con­
siglio pubblicato Ieri fa sapere 
che Continental, d'accordo 
peraltro con i suoi sindacati, 
sta .benissimo cosi com'è, e 

non vuol essere distratta dalle 
sue strategie per combattere 
la congiuntura negativa. 

Come ormai di consueto in 
questa lunga tenzone Pirelli 
ha risposto con uno stringatis­
simo comunicato di 'ramma­
rico». In realtà, al di là delle 
considerazioni di merito che i 
vertici Pirelli promettono di far 
conoscere ai propri azionisti e 
alla stampa per i prossimi 
giorni, la risposta vera arriverà 
fra quasi due mesi, con l'as­
semblea straordinaria della 
Continental fissata per il pros­
simo 13 marzo. In quella sede 
infatti la battaglia sarà per ab­
battere le clausole di protezio­
ne dell'attuale assetto «diffu­
so» di Continental, che im­
pongono oggi a tutti i soci un 

' tetto massimo di rappresen-
; tanza del 5%. e per dare vila a 
' un solido sindacato di con­

trollo. 
Pirelli, facendosi forte di 

una maggioranza assoluta del 
pacchetto azionario di Conti­
nental (che dall'inizio dice di 
condividere con alleati italia­
ni, Mediobanca, Jody Vender, 

' Giampiero Pesenti e altri tede­
schi che non si sono ancora 
palesati) conta di ribaltare 
queste clausole e di impone 
in assemblea il suo progetto. 
L'incognita starebbe in uno di 
questi alleati tedeschi, il più 
importante per prestigio e pe­
so politico, Deutsche Bank. 
Non e un mistero per nessuno 
infatti che dall'inizio delle 
ostilità nella banca tedesca si 
stiano fronteggiando due par­
liti opposti sul tema Pirelli, e 
che su questa contraddizione 
si sia subito appoggiato Ur-
ban. 
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Al direttivo della Cgil In discussione, la strategia 
un teso confronto sull'esito per la vertenza di giugno 
del contratto metalmeccanici sul costo del lavoro 
«Risultato non disprezzabile » e la nuova contrattazione 

L'autocrìtica di Trentin 
Abbiamo illuso gli operai 
«Metalmeccanici, un buon contratto con una verten­
za gestita malissimo». Al direttivo della Cgil Bruno 
Trentin ha parlato di «errore politico di prima gran­
dezza commesso da tutto il sindacato», che ha illuso 
i lavoratori sulla possibilità di conquistare un'intera 
«piattaforma mera sommatoria». Oggi il voto sul do­
cumento sulla trattativa interconfederale di giugno e 
la riforma della contrattazione. 

ROBERTO CIOVANNINI 
••ROMA. -Il contratto dei 
metalmeccanici è un buon 
contratto, ma il sindacato ha 
gestito malissimo la vertenza. 
Abbiamo ingannato i lavorato­
ri, facendo loro credere che 
fosse possibile ottenere tutte le 
richieste contenute in una piat­
taforma sbagliala: è un errore 
politico di prima grandezza 
commesso da tutto il sindaca­
to». Una vera doccia fredda, 
questa di Bruno Trentin, segre­
tario generale della Cgil, 
espressa in un appassionato 
intervento di fronte al Comita­
to direttivo della confederazio­
ne, che Ieri ha affrontato I temi 
della trattativa Interconfedera­
le di giugno sul costo del lavo­
ro e del riassetto della contrat­

tazione. Com'era prevedibile, 
il dibattito ha dedicalo molto 
tempo anche alta valutazione 
dei contratti dell'industria 
chiusi di recente, chimici e 
metalmeccanici in prima li­
nea. 

Il segretario della Flom, An­
gelo Airoldi, aveva parlato au­
tocriticamente di una -piatta­
forma massimalistica sul sala­
rio» che aveva portato a sacrifi­
care altri aspetti decisivi. Tren­
tin ha rincarato la dose. Dopo 
aver esaltato la soluzione adot­
tata nel contratto dei chimici 
(un'Intervento d'avanguardia, 
che ha respinto l'attacco pa­
dronale alla contrattazione ar­
ticolata, tardivamente percepi­
to dal movimento sindacale), 

il segretario generale della Cgil 
ha preso in esame la recente 
vertenza dei metalmeccanici. 
•È un risultato finale non di­
sprezzabile - ha detto Trentin 
- specie nella parte che riguar­
da i diritti. L'aumento non è 
entusiasmante, ma è il più ele­
vato degli ultimi tre contratti; 
con la vertenza dell'autunno 
caldo del '69 conquistammo 
aumenti molto inferiori. La 
protesta che si registra nei luo­
ghi di lavoro è pero giustificata 
dalle richieste contenute nella 
piattaforma, una sommatoria 
che abbiamo difeso senza es­
sere capaci di scegliere fino al­
l'ultimo minuto». 

Anche la divisione registrata 
sull'opportunità di una qual­
che forma di consultazione 
per Trentin è legata a quello 
che viene definito «un imbar­
barimento della cultura sinda­
cale». 'Lo scarso livello di de­
mocrazia - ha affermato - non 
si riscontra nel mancato refe­
rendum tra i lavoratori, ma da! 
fatto che I gruppi dirigenti non 
abbiano avuto il coraggio di 
spendersi, anche andando in 
minoranza. Le consultazioni 
sui contratti vanno fatte: ma o 
si offre una scella su due alter­
native concretamente disponi­
bili, oppure è solo una mistifi­

cazione». In precedenza Fau­
sto Bertinotti, segretario confe­
derale, aveva chiamato il sin­
dacato -a forzare i dettali delle 
compatibilità d ie stringono il 
lavoro subordinato nella tena­
glia che ha schiacciato gli ulti­
mi rinnovi: il riferimento va al 
salario, vero misuratore delle 
vicende contrattuali. «Farsi ca­
rico delle compatibilità - ha 
replicato Trentin - è sempre 
stata la forza del sindacalo di 
classe: da un lato la compatibi­
lità verso l'interno, con la soli­
darietà tra i diversi gruppi di la­
voratori, dall'altro la compati­
bilità verso il quadro economi­
co generale». 

Nell'ultima parie del suo in­
tervento Trentin ha esposto le 
•tre priorità» per la trattativa in­
terconfederale di giugno: la 
difficile fase economica e la ri­
strutturazione produttiva che 
ne seguirà, la riforma della 
struttura del costo del lavoro e 
il riordino del rapporto di lavo­
ro nel pubblico impiego. Infi­
ne, il riassetto del sistema con­
trattuale. Il segretario generale 
della Cgil pensa a un modello 
articolato su una trattativa in-
tercompartimentale ogni sei 
anni (su temi come ferie, In­
dennità di licenziamento, scat­

ti di anzianità), un contratto 
nazionale (in prospettiva per 
settore o filiera) ogni quattro 
anni, un livello decentrato con 
cadenza biennale. Alla con­
trattazione articolata o territo­
riale, oltre al rapporto tra sala­
rio e produttività, dovrebbero 
essere affidate le materie del­
l'orario di lavoro e degli inqua­
dramenti professionali. 

Oggi il direttivo voterà un 
documento sulla delicata que­
stione della trattativa di giu­
gno, prima di affrontare anco­
ra una volta il tema della guer­
ra nel Golfo. Nella sua relazio­
ne introduttiva, il segretario 
confederale Fausto Vigevani 
ha legato il buon esito del con­
fronto alla rapida riforma del 
sistema della contribuzione 
sociale e del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego, oltre 
cne al varo dei primi linea­
menti di una politica dei reddi­
ti; occorre poi tenere presenti i 
sintomi di difficoltà del quadro 
economico. Vigevani ha invita­
to il sindacato a «non innamo­
rarsi di modelli astratti ma a es­
sere consapevoli delle difficol­
tà che si prospettano, nonché 
delle ragioni delle imprese, tra 
cui la certezza dei costi e dei li­
velli contrattuali». 

, ' . *v u 4̂ '' 

Bilanci in difficoltà. La «guerra delle tariffe» aggrava l'incertézza ' •' ' ' 

Assicurazioni, i conti non tornano 
Gi assicuratori piangono: oltre alla Rea segnalano 
conti in rosso anche i settori dove le tariffe sono de­
cise dal mercato e non dal governo. Randone (Ge­
neralo denuncia la guerra delle tariffe, Pallesi (Ina) 
vuole un fondo di garanzia, Mazzoni (Unipol) ac­
cusa le non scelte del governo. E le banche? La ri­
sposta è corale: «Sono possibili solo accordi limitati, 
i nostri sono mestieri diversi». 

QILOOCAMPBSATO 
• I ROMA, »n nostro un setto­
re mammolctta? Non è affatto 
vero»: ha quasi uno scatto d'or­
goglio Enrico Randone. presi­
dente delle Generali, il più im­
portante gruppo di assicura­
zioni del paese. Ma poi am­
mette: I tempi sono grami. I bi­
lanci piangono. Da tempo 
scorrono lacrime amare nel 
settore Rea dove le tariffe auto 
Imposte dal governo consen­
tono di scaricare la responsa­
bilità per i conti in rosso sulla 
demagogia della classe politi­
ca. Ma il lamento si eleva ora 
anche sulla precarietà finan­
ziaria nei cosiddetti arami vari»: 
vita, sanità, previdenza inte­

grativa, danni. Si tratta di cam­
pi nei quali le condizioni ed I 
premi (cioè il costo delle po­
lizze per gli assicurati) vengo­
no decisi liberamente da cia­
scuna compagnia. Insomma, 
domina il libero mercato. Ma i 
bilanci non cambiano. 

Verrebbe da concludere che 
oli assicuratori non sanno fare 
Il loro mestiere: settore fragile, 
conti che non quadrano, clien­
ti che si lamentano per la scar­
sa qualità delle prestazioni 
tanto che troppo spesso han­
no l'impressione di essere vitti­
me di suprusi e non fruitori di 
servizi. Il presidente delle Ge­
nerali ammette: «Dobbiamo fa­

re giudizio» ha detto ieri rivol­
gendosi ai suoi colleghi nel 
corso di un convegno organiz­
zato da Cesar, un centro di stu­
di assicurativi. Randone era 
stato provocato da Luigi Spa­
venta, presidente del Cer, il 
quale aveva messo sotto accu­
sa senza mezzi termini la 
•guerra delle polizze»: una bat­
taglia non a colpi di efficienza 
e riduzione di costi, ma una 
concorrenza tutta giocata sul 
ribassi dei premi pur di accop­
p a n t i I contratti. Anche al 
prezzo di Ignorare la quadratu­
ra dei bilanci. Ed infatti lo 
scontro tra le compagnie non 
ha risanato I bilanci. Al rilassi­
no è servito ad un maquillage 
deiconti grazie a flussi di cassa 
che però non sono riusciti ad 
Impedire di intaccare la strut­
tura del capitale. Una situazio­
ne che secondo l'economista 
potrebbe rivelarsi «un prodro­
mo di crisi finanziarie». A dire il 
vero vi sono dei casi che sem­
brano confermare tale analisi, 
come ad esempio le difficoltà 
delia Tirrena. Proprio ieri il 
presidente Giovanni Amabile 
ha confermato di credere al­

l'aumento di capitale entro 
marzo anche se egli sembra 
ancora In cerca di partner; il 
presidente dell'Ina Pallesi ha 
Invece smentito di capeggiare 
una cordata per il «salvatag­
gio». 

Randone dice che il settore 
dovrebbe attenersi rigidamen­
te alla valutazioni tecniche per 
le decisioni sulle tariffe senza 
cercare di strapparsi I clienti a 
colpi di ribassi. Ma non nega 
che c'è chi non condivide que­
sto atteggiamento: «chi non lo 
fa ne subirà le conseguenze». 
L'amministratore delegato di 
Fondiaria, Alfonso Scarpa, 
ammette che «le previsioni di 
possibile crisi del settore sono 
realistiche». In questa situazio­
ne tornano le vecchie polemi­
che sull'eccesso di fiscalità che 
grava sul comparto rispetto ad 
altri paesi europei anche se il 
presidente di Unipol. Enea 
Mazzoni, preferisce porre l'ac­
cento sulla mancanza di un 
diosegno politico strategico da 
parte del governo: «se non si 
decide quale sarà il futuro del­
la previdenza obbligatoria e 
che sistema pensionistico si 

vuole saremo sempre costretti 
ad annaspare», arrivando in 
brutte condizioni all'appunta­
mento col mercato unico eu­
ropeo dove si muovono I gi-
tanti. E Nevio Felicetti, presi-

ente di Cesar, ricorda come il 
legislatore si sia occupato ben 
poco di assicurazioni al punto 
che la relazione del comitato 
sulla riorganizzazione del set­
tore istituita nel 1987 dal mini­
stro dell'Industria è rimasta let­
tera morta in qualche dimenti­
cato cassetto. 

Le assicurazioni possono 
permettersi una crisi senza pa­
racadute? No. secondo il presi­
dente dell'Ina no. Pallesi pro­
pone l'istituzione di un fondo 
di garanzia sul tipo di quello 
cui hanno dato vita le banche. 
Enrico Tonelli, presidente del-
l'Ania, dice che nei casi di crisi 
potrebbe intervenire un pool 
di assicurazioni a sbrogliare la 
matassa, anche se esclude si­
tuazioni di allarme nel ramo vi­
ta: hanno una gestione ad hoc 
e le riserve matematiche pas­
sano a chi rileva li business. 
Anche se, ammette, in caso di 
risorse insufficienti le presta­
zioni verrebbero tagliate. 

Contratti «aperti» 
Braccianti da Donat Cattin 
Edili: sciopero di 8 ore 

• i ROMA. Trattativa da una 
parte, scioperi dall'altra. I con­
tratti degli agricoli e degli edili 
sono ancora da firmare, ma 
per i primi, oltre un milione di 
addetti, c'è già un appunta­
mento che fa ben sperateli 
ministro del Lavoro Carlo Do­
nai Cattin ha infatti convocato 
le parti per domani nella sede 
del ministero in via flavia. Il mi­
nistro vedrà prima, alle 17, le 
associazioni imprenditoriali 
Confagricoltura, Confcoltivato-
n e Coldiretti e successivamen­
te i sindacati di categoria Flai-
Cgil. Rsba-Cisl. Uisba-Uil. Il ne­
goziato, interrotto da quasi tre 
mesi, si è arenato, appena alle 
prime battute, per divergenze 
sull'impostazione contrattua­
le: gli imprenditori, secondo 
quanto sostengono I sindacati, 
vorrebbero contratti diversi per 
i braccianti fissi e per quelli sta­
gionali, che rappresentano il 
90 per cento della categoria. A 
sollecitare un nuovo Intervento 
di Donat Cattin (l'ultimo in­
contro al ministero, il 21 di­
cembre, si era concluso con 
un nulla di fatto e i sindacati 

avevano per questo proclama­
to scioperi), una decina di 
giorni fa, sono scesi in campo 
anche i segretari generali di 
Cgil, Bruno Trentin, Cisl, Fran­
co Marini, e Uil, Giorgio Benve­
nuto. 

I sindacati dei lavoratori edi­
li Fillea-Cgil, Rlca-CIsl. Feneal-
Uil,. invece, hanno proclamato 
orto ore di sciopero, da gestire 
a livello territoriale entro ve­
nerdì' 8 febbraio, per sostene­
re la vertenza per il rinnovo del 
contratto del settore, che inte­
ressa circa un milione e 200mi-
la addetti. Partono gli scioperi, 
ma cominciano anche gli in­
contri che si svòlgeranno da 
domani al 7 febbraio.A parere 
dei sindacati «nel corso delle 
trattative già svolte, pur con 
differenziazioni, il livello del 
confronto non ha raggiunto ri­
sultati soddisfacenti, in parti­
colare per quanto riguarda l'e­
stensione dell'adozione del 
piano di sicurezza a tutto il set­
tore e il riconoscimento di un 
ruolo attivo del sindacato nel 
cantiere». 

Tesoro 
Bot all'asta 
per 39mila 
miliardi 

Capital gain 
Il decreto scade 
sabato. Oggi 
vertice risolutivo? 

Una massiccia emissione di Bot (Buoni ordinari del tesoro), 
pan a 39 mila miliardi di lire, sari messa all'asta il 24 gen­
naio prossimo1 lo ha annunciato ieri il Tesoro. L'emissione è 
sostanzialmente in linea con il portafoglio Bot in scadenza 
che ammonta a 38.750 miliardi, praticamente tutti nelle ma­
ni degli operatori. In asta saranno offerti titoli trimestrali per 
12 500 miliardi, titoli semestrali per 12.750 miliardi e titoli 
annuali per 13.750 miliardi. L'asta di questa settimana com­
pleta il quadro delle emissioni di Bot di gennaio, mese nel 
quale sono venuti a scadenza buoni per ben 52.500 miliardi 

Conto alla rovescia per il de­
creto di tassazione dei capi­
tal g3ins: il provvedimento 
reiterato con modifiche dal 
governo il 27 novembre 
scorso dovrebbe essere oggi 
al centro di un vertice di 

*****"™****************************** maggioranza, dopo l'annul­
lamento di quello fissato la scorsa settimana. Il decreto do­
vrà essere convertito entro sabato prossimo per evitare la de­
cadenza; ma fino a ieri sera non figuravanell'ordine del gior­
no del consiglio dei ministri convocato per oggi. 

E scaduto ieri il termine pre­
visto dalla legge sulle Sim 
per l'autocensimento presso 
la Consob ditutti i soggetti 
che operano sul mercato 
mobiliare. Banche, fondi co-
munì, fiduciarie, finanziarie, 

l—"™"^^™^^^"'™'^™" commissionarie, hanno avu­
to tempo quindici giorni, dall'entrata in vigore della legge a 
ieri, per inviare alla commissione una documentazione 
composta dall'atto costitutivo, dallo statuto, dall'ultimo bi­
lancio e dalla descrizione delle attività svolte. Esenti da que­
ste disposizioni solo gli agenti di cambio. Le previsioni degli 
addetti ai lavori parlano di alcune decine di migliaia di auto­
denunce in arrivo. 

Per le Sim 
non c'è 
più tempo per 
l'autocensimento 

Scandalo Bnl-lrak 
Serata clou 
per commissione 
inquirente 

Seduta clou per la commis­
sione speciale del Senato 
che sta indagando sullo 
scandalo della Bnl di Atlan­
ta: oggi pomeriggio saranno 
ascoltati l'ex presidente del-
la banca pubblica, Neno Ne-

^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ si. e l'ex direttore generale 
Giacomo Pedde. Rappresentavano quel vertice travolto, il 4 
agosto del 1989, dallo scandalo scoperto dall'Fbi sulla base, 
forse, di una «soffiata» del Mossad, il servizio segreto israelia­
no, allarmato per il flusso di aiuti occidentali all'Irate che re­
stavano consistenti anche dopo la conclusione della guerra 
con l'Iran. II giorno dopo - con la discussione sulla bozza di 
relazione all'aula - la commissione chiuderà i suoi lavori 
proponendo il «luogo a procedere» contro la Bnl. Proporrà, 
cioè, la istituzione di una vera e propria commissione parla­
mentare d'inchiesta con i poteri della magistratura. Esatta­
mente quanto avevano chiesto, oltre un anno fa, il Pei e la Si­
nistra indipendente. 

Catt 
«Tempi stretti» 

Ber sblocco 
ruguay Round 

Sui negoziati commerciali 
dell'Uruguay Round, ripresi 
nei giorni scorsi a Ginevra 
olivello di alti funzionari do­
po il fallimento delle riunio­
ni di dicembre a Bruxelles, 
grava la minaccia di una 

———~—~—^~^~— nuova scadenza: entro il pri­
mo marzo, infatti, il tema di negoziatori del presidente Bush 
dovrà presentare al congresso il pacchetto complessivo' de­
gli accordi se vorrà evitare una pioggia di emendamenti. È il 
cosiddetto «fast track», una sorta di «corsia preferenziale» a 
termine accordata a Bush in occasione delle trattative per la 
riforma degli scambi mondiali. In base a questa procedura, 
se i rappresentanti del presidente (guidati da Carla Hills) 
sottoporranno le intese Gatt al congresso entro il primo mar­
zo, questo potrà soltanto accettarle o bocciarle «in toto», con 
un verdetto secco. La stessa Hills, ma anche il segretario all' 
agricoltura Clayton Yeutter hanno di recente ripetutamente 
ricordato alle controparti, in primo luogo la Cee, che non c'è 
tempo da perdere. 

L'agenda sindacale della 
settimana prevede due ap­
puntamenti tra Fiat e sinda­
cati: giovedì prossimo. 24 
gennaio, ci sarà a Torino la 
«verifica» su prospettive e 
strategie del settore auto; il 

mmmmmmmm"""'"""™™^^^— giorno dopo i colloqui pro­
seguiranno sul progetto per la «qualità totale»che sta entran­
do nella fase concreta anche per i lavoratori. Gli incontri, 
che seguiranno a brevissima distanza I dati del bilancio '90 e 
la lettera di Agnelli agli azionisti (attesi per oggi). erano stati 
fissati a Roma il 10 gennaio quando la Fiat aveva annunciato 
una settimana di cassa integrazione ordinaria a febbraio per 
i 65.000 lavoratori del settore auto. A quella riunione non 
aveva partecipato la Fiom-Cgil che riteneva •prioritaria» la 
verifica dei programmi e delle strategie industriali. Per quan­
to nguarda la «qualità», i sindacati sostengono ehe nell' ap­
puntamento del 25 la Fiat farà «una proposta innovativa per 
coinvolgere di più i lavoratori». 

Fiat-sindacati 
Giovedì e venerdì 
incontri su qualità 
totale e strategie 

FRANCO BRIZZO 

MANUTENZIONE, ACCESSORI... 
BISOGNA ESSERE PRATICI. 

Pratico Auto, istruzioni e consigli per la cura della tua 
auto e per viaggiare sicuri, risparmiando: tante schede, 
fotografie, disegni, schemi facili e veloci per realizzare 
tutti i lavori su quattro ruote. Meccanica, Carrozzeria, 

Impianto elettrico, Accessori, Manutenzione: 
Pratico Auto, un amico con cui lavorare meglio. 

IN EDICOLA 

PRATICO AUTO [^AGOSTINI 
OFFERTA LANCIO 
1° FASCICOLO, + RACCOGLITORE 

A SOLE 1 . 0 0 0 L I R E 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Foili ribassi: tiri di un lungo conflitto 

• i MILANO Le smentite delle fonti più auto­

revoli americane che nel Golfo la guerra si ri­

solva presto ha innervosito le borse Da Tokio 

è arrivata la notizia d i una torte caduta i pr imi 

segnali delle borse europee sono di grande 

nervosismo Piazza Alfari non si scosta dal la 

tendenza generale le >bigs» accusano forti ca­

dute a cominciare dal le Cir d i De Benedetti 

che lasciano sul terreno i l 2 89't. sono titol i d i 

una certa importanza che registrano flessioni 

ancor più notevoli come le Assitaha (-

3 53 r ) . le Sai (Ligresti) con 3 50*. Il M i b c h e 

alle 11 accusava una flessione del l 1.4 f. si è 

lievemente ripreso a metà seduta (peral tro 

brevissima) per finire a 1 501 Notevoli ri 

bassi segnano le Fiat ( 1 89 ) le Pirellone (• 

l ! M t ) le Olivell i ( 1 8 8 f ) l eComi l (-1 9 3 ' ) 

le Generali ( 1 - ' 3 * ) leFerbm (-2 351 ) Chi si 

discosta totalmente dal l andamento dei -bigs» 

sono le Enimont che hanno chiuso invariate 

pur perdendo nel dopol ist ino Insooma ven­

dite diffuse prevalgono in questo lunedi nel 

quinto giorno d i guerra dopo 1 impennata eu 

lorica del 17 gennaio quando sembrò che il 

confl i t to del Gol lo potesse esaurirsi un breve 

spazio d i tempo La limitatezza degli scambi 

ha impedito un tracollo O RG 

AZIONI 
OLIMtHTARIACRICOlE 
ALIVAB 
FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIOANIARI 
ZIGNAGO 

10500 
38600 

6925 
9040 
9490 

•104 
•0 52 
-142 
•0 38 
•0 18 

ASSICURATIVI 
ABEIUE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
F I R S 
FIRSHISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOVO ADRIA 
LLOYORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOl PR 
VITTORIA A3 
W FONDIARIA 

sieoo 
42000 
39090 

7600 
1090 

13100 
67» 
OSI 

38950 
30970 
15100 
15510 
8930 
3990 

12300 
9090 

22200 
15200 
16400 
8300 

14090 
6870 

19900 
18990 
9500 
«OSO 

17990 
12201 
8660 

18900 

•2 03 
-108 
-0 97 
3 5 3 

-6 25 
-132 
0 0 0 

•2 98 
•064 
-123 
•0 53 
•184 
2 31 

•133 
0 8 1 

-184 
-1,73 
-130 
•2 09 
•3 49 

-?w 
-3 92 
•2 93 
-0 58 
-155 
•2,68 
-0 08 

-ì,9* 
-159 
•0 53 

BANCARI! 
BCAAQRMI 
COMIT RI NC 
COMIT 
B MANUSAROI 
8CA MERCANT 
8NAPR 
BNA R NC 
BNA 
BNLOTERI 
BC A TOSCANA 
AM8RPLG90 
BCO AMBO VE 
B AMBA VER 
B CHIAVARI 
BCO CI ROMA 
CARIANO 
BCO NAPOLI 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CRVARRI 
CREO IT 
CREO IT R P 
CREOITCOMM 
CAEOITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
W ROMA 0,75 
WBROMA 7 % 

15700 
3600 
4020 
1092 
7300 
2360 
1644 
S64S 

12200 
4001 
2574 
4940 
2870 
4109 
2170 
san 

17170 
19850 
9000 
3035 
2299 
1860 
4090 
4540 
3030 

28200 
13429 

350000 
500 

-3 38 
•150 
-19» 
•319 
•0.6» 
-158 
•2 08 
•0 62 

•?3? 
•167 

- l » 
•194 
-14» 
•3 88 
2 0 3 

- 0 ( 4 
•0.72 
-188 
-0 40 
0 5 0 

_AS» 
-108 
0 37 
0 3 3 
100 
0 71 

•2 72 
•9 09 
5 2 8 

CARTARI! IDITORIAU 
BUROO 
BURGO PR 
BUROO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L ESPRESSO 
MONOADRNC 
POLIGRAFICI 
WAR BINOA 

6995 
8280 

10000 
916 

258» 
3750 

15600 
9590 
5320 

9 

•0 78 
•1 1» 
020 

• 151 
•1 18 
368 
0 8 5 
180 
0 0 0 

•J7S0 
CIMINTICKIUMICHI 
CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
ME PONE RNC 
CEM MESONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCE MENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEMRP 

3080 
9150 
»150 
3390 
5900 
7940 
S403 
1820 

17910 
10150 
9470 
6395 

0 16 
0 0 0 

•2 03 
•145 
2 25 
102 
O 'S 

•3 98 
-170 
-2 22 
-0,63 
•0 62 

CHIMICHE IDROCARBURI 

ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
ENIMONT 
ENIMONT AUG 
FABMICONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRE' LI SPA 
PIRELRINC 
PIRELLI R P 
RECORDATI 

RECORO RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIA BPO 

SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

5301 
2905 
1600 
1600 
6730 

675 
765 

4000 
1419 
1130 
3360 
2245 
2600 
3010 

712 
730 

1300 
1390 
784 

1715 
1330 
1820 
6899 
3900 
8780 
5070 
7330 
2650 
195» 
1340 
1113 
1368 
1381 
3710 
7900 

13243 
3809 

231 

•0 36 
0 93 
3 03 
0 0 0 

•0 68 
•2 03 
-0 65 
123 
0 0 0 
1 74 
0 88 

-2 60 
1 14 
2 87 
0 42 

0 00 
-3 35 
0 0 0 
0 0 0 

-194 
-0 89 
3 47 

-0 01 

192 
0 0 0 

-0 20 
0 0 0 

•2 57 
•0 76 
-2 1» 

0 0 0 
.151 
-0 65 
0 0 0 

-5 84 

-1 74 
-123 
-3 7» 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASC R NC 
STANCA 
STANDA RI P 

9290 
3330 
3890 

28250 
6337 

0 57 

•1 19 
•214 
0 1 4 

•0 92 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 
COSTA CROC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI-NAVIT 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

755 
645 
750 

10075 
988 

13900 
3940 
3281 
7020 
4890 

13 
1163 
1230 
9990 

•0 68 
-2 27 
-4 7» 
0 0 0 

-133 
-2 11 
-175 
-0 88 

-1 54 
•2 12 
3 70 

-1 19 
-152 
-188 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
OEWISS 

SAES GETTER 
SELM 
SELM flisr> P 
SONOELSPA 

2090 
3810 

16100 
5090 

2225 
2330 
1201 

-0 73 
-0 61 
•2 42 

0 0 0 

•2 80 
3 42 
156 

FINANZIAR» 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 

CIR R PO NC 
CIRRI 
CIR 

318 
291 

9044 

5399 
271 

23700 
6860 

530 
951 

4680 
3810 
9300 
1369 
2400 
2349 

•2 15 
•3 00 
•4 47 

•0 20 
-2 17 

-0 21 
-3 65 
-3 64 
-0 42 

230 
.1 17 

-185 
•0 73 

•3 61 
•2 89 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
t u n O M O B R I 
FfcRRUZZIFI 
FERFIRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI H 
FINARTASTE 
FINARTSPR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
GAIO 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
QEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPH 
IFILFRAZ 
IFIL. R FRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNFLRNC 
KERNEL ITAl, 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTED R NC 
MONTEO R CV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PAR1EC SPA 
PIRELLI E q 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAOGIOSOLE 
RAG SOLE. R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIIFA 
SIFA1LG90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TflIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COF1DE 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

942 
2610 
1600 
3350 

41700 
4930 
2450 
2051 
1162 
5785 

899 
1973 
599 
650 

5301 
1295 
3860 
1160 
977 
915 

2090 
3400 
1023 
1350 
1268 
1622 
1290 

102.25 
83.5 
5650 
2495 

13890 
5280 
2600 
1500 

10950 
59900 
34100 

849 
909 

4400 
1338 
890 

1887 
10690 

150» 
3265 
5740 
2610 

13780 
3120 
2260 
8300 
2270 

«98 
8440 
1260 
109»-
1084 
179» 
2870 
1085 
87» 

3340 
2000 
2293 
1775 
1652 
2027 

679 
2920 

10620 
6050 
1108 
1165 

158 
129 
203 
250 

1450 
615 

1700 
319 
360 

1 77 
2 58 
2 67 
4 26 

•0 71 

«t» 1 

•0 41 

-?i3? 
-3.82 
•0 99 
•099 
0 5 0 

•0 67 
9 01 
190 

•2 28 
2 12 
0 0 0 
2 01 

•5 48 
0 0 0 

-0 58 
0 2 0 

•0 74 
•094 
-1.70 
2 1 2 

-0 24 
-0 80 
-176 
-119 
•0 89 
-168 
•189 
0 0 0 

-1.00 
-116 
-11» 
-1 16 
•015 
0 6 9 

•1,04 
•078 
-098 
-064 
-188 
1 5 6 

-129 
•0,19 
-149 
-0 48 
-0,22 
-118 
-099 
0.43 

-1.88 
- 0 7 » 
-1.88 
•0 87 
0 0 0 

-4.33 
•2.68 
•1.69 
-0.88 
-2 44 
-192 
• 177 
• 149 
103 

•015 
-4.26 
1 14 

•1,71 
0 1 6 
0 43 

• 125 
-4 44 
•333 
-7 41 
•5 23 
•097 
0 0 0 

•392 
196 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF.IMPR 

16400 
8650 
3710 

19O00 
4200 
3500 
3900 
2199 

•4 1» 
033 

•109 
•159 
-10» 
0 0 0 
0 0 0 

-??7 

INDICI MIB 
Ino ce Valor© 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 

B A N C A A M ; 

CART EDT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
ELETTROTCC 
FINANZIARIE. 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

989 
931 

1025 
990 
974 
991 
093 
975 
973 
937 
973 
949 
986 
953 
961 

m 

»r«,c 
1001 
940 

1040 
1007 
975 
973 
978 
975 
999 
959 
98» 
959 

1005 
990 
992 

9 » 

Var • • 
-1 50 
-0 9» 
-1 44 

- 1 99 
-0 10 
-1 23 
- 1 53 

000 
-1 52 
- 1 9 9 
- 1 5 2 
-1 04 
- 1 5 9 
-0 73 
-0 10 

- O H 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
UHM 

FONDI D'INVESTIMENTO 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

48500 
1210 
4898 

0 21 
0 0 0 

ooe 
MCCCANICHEAUTOMOBIUST. 
ALENIA AER 
DANIELI t C 
OANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNCIQ90 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RO0RIOUE7 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOl, l \ rET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINOHOUS 
WORTHINGTON 

1401 
7010 
3880 
3580 
2399 

11750 
5405 
4043 
4245 
2459 
6848 

26500 
2460 
2070 
1350 
880 
798 

7900 
2000 
925 
810 

1390 
1740 
4631 
3135 
2500 
2410 

13450 
13470 
9989 

31760 
6400 
»701 
8033 
1460 
1900 
89f0 
8900 
4475 
14»0 

728 
740 

337» 
169 
166 
200 

11 
209 
282 

39600 
2710 

534 
0 37 

-0 77 
•osa 
-2 28 
-4 08 
-1 89 
-0 57 
-132 
•3 95 
•0 68 
0 1 9 

-4 09 
-1 19 
0 81 

-168 
•2 56 
-0 38 
2.56 

-7 50 
-4 14 
- 2 1 1 
•2.25 
-0 30 
-188 
-215 
-4 17 
0 0 0 

•0 99 
•011 
0 0 0 

-123 
0 0 0 

•0 77 
•5 68 
-7 32 
0 0 0 
0 0 0 

-121 
-2 03 
-21» 
-146 
0 49 

-2.94 
•914 
0 0 0 

•57 «9 
-9 00 
-2 60 
-100 
-128 

'MINERARI! MITAILOROICHI 
CALMIMI! 
BUR MUTALI,) ,1 ; 
HALCIO 
FALCKRIPO 
MAFFEj SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

340 
1039 

. , « 0 0 
7420 
2950 
8180 

10» 

2 0 2 
0 39 
0 3 3 
0 9 4 
0 0 0 

-14» 
-1000 

TEMILI 
BASSE™ 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF 500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARGOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

892» 
8290 
S290 
3530 

284 
2010 
4110 
7900 
8990 

861 
795 

60300 
S300 
4140 
5880 
1845 
3990 
4989 
2730 
4545 

10500 
6550 

- 0 8 3 
0 3 » 
0 0 0 

-4 31 
0 0 0 

-0 2» 
0 24 

•123 
0 0 0 

-4 23 
0 0 0 
0 0 0 

-101 
-1 17 
-0.25 
-6 53 

1 13 
3 15 
0 74 

-0 44 
OOO 

-1 36 
DIVERSE 
• E FERRARI 
DE FERN R P 
CIGA 
CIGA RI NC 
CON ACO TOR 

6600 
2380 
2678 
1763 

15800 

0 3 0 
-0 38 
•198 
-0 96 
0 0 0 

ATTIV IMM 95CV7 5% 

BREDA FIN 67/92 W 7% 

CIGA 98/95 CV 9% 

CIR 85/92 CV 10% 

CIR 66/92 CV 9 % 

EFIB8SIFITALIACV 

EFIB99PVALTCV7V. 

EFIBANCA W NECCHI 7V, 

FURMET LMI94CV10V. 

EUROMOBIL 69CV10V. 

FERFIN 89/93CV7% 

FOCHIFIL92CV8% 

GIM 89/93 CV 6 5% 

IMI 89/93 28 INO 

IMI NPIGN93WIND 

IRISIFA 69/91 7% 

IRI ANSTRAS95CV6V. 

IRI CREDIT 91 CV7V, 

IRI STET 89/91CV7V, 

ITALGAS 90/99 CV 10% 

MAGNMAR95CV9% 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

MEOIOB BARL94CV6% 

ME0IOB-CIR RISNC 7% 

MI'DIOO CIR RISP 7V. 

MEDIOB FTOSI97CV7% 

MEDIOB ITALCtM CV 7% 

MEDIOB ITALCEM FXW2% 

MEDIOB ITALO 95 CV5% 

MEOIOB ITALMOBCV7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV7V. 

MEDIOB METAN93CV7% 

MEOIOBPin99CV9 6% 

MEDIOB SAIPEM CV 5% 

MEOIOB SICIL 95CV 5V. 

MEDI08-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB UNICEMCV7K 

MERLONI-87/91CV7V. 

MONTED SELM FF 10% 

MONTEO-66/92 AFF 7% 

MONTEO-BT/92 AFF 7% 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVETTI-94W6 37»% 

OPERE BAV-87/93 CV6V. 

PIRELLI SPA-CV» 75% 

RINASCENTE-»» CV8 5% 

RISANNAS«/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6 S% 

SeLM-S6/93CV7% 

3ERFI-SSCAT95CV»% 

SIFA-86/93CV9% 

SNIABPO-65/93CV10% 

ZUCCHI-89/93CV0% 

170 

100 2 

102 2 

967 

996 

113 

99 

97 1 

109 95 

95 15 

90 5 

184 

93 

1128 

965 

904 

983 

108 9 

102 6 

81 5 

179 

962 

85 75 

82 9 

103 8 

2095 

997 

100 1 

2104 

92 3 

112 25 

1219 

87 75 

90 1 

87 7 

67 5 

954 

107 8 

95 

98 

9 4 2 

904 

669 

816 

1317 

102 

1118 

518 

107 7» 

97,4 

12» 

99 

992 

177 7 

172.5 

107.9 

103.1 

99.7 

99 

99 

97.1 

109.95 

99 

90.2 

183 

93 

98.5 

110.5 

97 

90.15 

99.75 

107.» 

104 

91.2 

165 

97 

85.9 

8» 

104.25 

210 

98.1 

100.15 

21025 

924 

112 

121.0 

89.5 

90.7 

87.6 

87.1 

9 5 5 

107.8 

95 

97.77 

94.2 

91 

87.25 

81.7 

129.3 

103 

112.8 

918 

,. '0» 
972 

125 

98.7» 

99.2 

177.7 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

T lolo 
AZ ADI f S 94 92 INO~ 

Prec 

AI.INOR 

BAVARIA r 

BCA POP SONDRIO';,' j , , , 

BCS PAOLO BS , r . 

1730 

18*0.1670 

64300 
. .»> . M50 

Beo s S P I R I T O , -, y - „, . , r«ss-?ia»A 

C RISP BOLOGNA 
CIBIFIN 

ROFIttFORO 

COFIGE PRIVOPT 

CR ROMAGNOLO 
DIRITTI ÉVERY 

EVERYFIN 

FINANZ STELLA 

METAL MAPELLI 

FINCOMI 

IFIVORD 

IFIVPRIV 

NORDITALIA 

NORDITALIAPRIV 

PAAROAD 

WAR ALITALIA PR 

WAR COFIDE RISP 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WAR LA FONDIARIA , , 

WARPOPLUINO-VA, 
WARRAPUBBLICA, 

SAIF 

SAIFPRIV 

SAGEMESPROSP 

WAR SAFFA NC 

RAGGIO SOLE MANO 

PAAR PRiy 
IFITALIAFM 

30300-30500 

1700 

1900 

1700 

17JOO 

152» 

22400 

2000.7050 

2950.3000 

2900 

20000 

17500 
4IMV490 

310-320 

2090 

90 

160-165 

390-395 

550 

2750-2900 

5950.5920 

140-150 

2030-2070 

1590-1610 

154900 

995.700 

1150-1170 

1600 

1690 

AZ AUT F S 95 92 INP~ 
,101,00 _ 100.60 

AZ AUT F S 65 95 2' INO 103~q? 
109 30 106 30 

AZ AUT F S 85 00 3' INO 
IMI82 92 2R2 15". 

'OMO 
102 15 101,80 

IMI82J2 3R2 15 ' . 
g03.50 

CREOOPOaffTJsT 
CREOOPAUTO'75" 
ENEL 94/9? 
ENEL 64/92 3A 

1 9 ^ 4 0 " 
94 50 
74>5 '4.75 

lOlltÒ 

•2Q?,50 
.194.50 
_8ii2 
. 74,8.0 
'01.30 

ENFL85 95 1A 
6WL86/01INO 

'''•SO 111-S--

'M.aa 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1128 355 
751 565 
221 135 
966 650 

36 501 
2193 575 

8 515 
859 955 

11950 
195 335 

2003 150 
7062 
8 445 

1551 100 
975 025 
106 901 
192 33 

201,135 
311305 

880 

1140 540 
752 120 
221 230 
667 115 

39 509 
2197 000 

0 528 
093 965 

11951 
195 350 

2007 450 
7 093 
6 454 

1552 400 
997 400 
109 992 
192 575 
201 520 
312 135 
690 900 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P 731 
KRUGERRANO 
50 PeSOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

••Itera 
13950/14150 

150300/154000 
110000/115000 
115000/120000 
110000/115000 
450000/470000 
540000/570000 
500000/590000 

90000/96000 
90000/96000 
65000790000 
85000/90000 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 
AVIATOIIR 
BCAAGRMAN 
BRIANTliA 
SIRACUSA» '4 • 
BC*ff i5rWlLM ' 
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CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le cond iz ion i me teo ro ­
log iche su l l a nos t ra pen iso la sono s e m p r e 
con t ro l la te da l l a p resenza d i una vas ta 
a r e a d i a l ta p ress ione a tmos fe r i ca L e per­
tu rbaz ion i d i o r i g ine a t lant ica che t rans i ta ­
n o d a oves t ve rso es t l ungo la l asc ia cen ­
t ro -se t ten t r iona le de l cont inente eu ropeo 
possono p rovoca re f enomen i marg ina l i 
su l l a fasc ia a l p i na , s u l se t to re no rd -o r i en ­
ta le e su l le reg ion i de l l ' a l to e m e d i o Ad r i a ­
t ico 

TEMPO PREVISTO: su l le reg ion i se t ten t r io ­
nal i spec ie i l set tore nord-or ien ta le g r a u -
da le in tens i f icaz ione de l la nuvo los i tà a d 
in iz ia re da l la lasc ia a lp ina Durante i l co rso 
d e l l a g io rna ta man i les taz ion i nuvo lose 
possono es tenders i anche v e r s o la fasc ia 
adr ia t ica cent ro -se t ten t r iona le Su l le a l t re 
reg ion i i ta l iane p reva lenza di c ie lo se reno 
o sca rsamen te nuvo loso Tendenza a l la 
f o rmaz ione di nebb ia su l la P ianura Padana 
spec ie i n se t to re cen t ro -occ iden ta le 
VENTI: debo l i d i d i rez ione va r iab i l e 
MARI: genera lmen te c a l m i 
DOMANI : c ie lo i r r ego la rmen te nuvo loso 
c o n a l te rnanza di zone d i se reno su l l e re ­
g ion i de l l I tal ia se t ten t r iona le e su que l l e 
de l l ' I ta l ia cen t ra le Per quan to r i gua rda l e 
r eg ion i de l l ' I ta l ia m e r i d i o n a l e p reva lenza 
d i c i e lo se reno Formaz ion i d i nebb ia su l l e 
p ianu re de l Nord in par t i co la re du ran te le 
o r e p iù f redde 
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.D omani rimi dati 
Vedit&ro 

su Rai2 prima parte di «Ti ho adottato per simpatia» 
una commedia brillante 
che parla della crisi di crescita di due quarantenni 

per un bilancio dell'anno cinematografico 1990 
Un consumo di film sempre più veloce 
e concentrato su pochi titoli di grande successo 

CULTURAeSPETTACOLI 

I razzismi 
dopoKin 

Coretta King ad una recente 
manifestazione celebrativa 

di Martin Luther King, 
dove si è schierata a favore 

di una soluzione pacifica 
del conflitto nel Golfo 

• • Nel momento in cui ap­
portava gli ultimi ritocchi al 
suo piano di attacco contro 
link il presidente Bush ha 
trovalo tt tempo anche di 
proclamamene, a partire dal 
21 gennaio 1991, il terzo lu­
nedi di questo mese sarà 
considerato, d'ora in avanti, 
ietta nazionale a celebrazio­
ne della nascita di Martin Lu­
ther King. Cosicché la legge 
98-144, a suo tempo appro­
vala dal Congresso superan­
do notevoli resistenze, è stata 
finalmente firmata da Bush 
«nell'anno del Signore 1991», 

'due giorni prima che la gran­
de armata americana desse 
Inizio alle sue operazioni di 
guerra. É difficile concepire 
un momento meno propizio 
per onorare il pacifista e non-
violento leader della lotta per 
idSritttcMU del neri america­
ni, vincitore del Premio No­
bel per la pace e vittima delta 
violenza scatenata dalla In-
tolleranza razziale. E suona­
no anacronistiche le paiole 
di Bush nel proclama che ac­
compagnava la firma di que­
sto storico documento: >Per 
tuttala sua vita adulta - vi ti 
legge-Martin Luther King ha 
concentrato 1 suoi sforzi per 
superare rodio e le divisioni 
e per realizzare u sogno ente* 
ricano per tutti 1 membri del­
lâ  nostre società. Egli ci ha 
Intignato una lezione Im­
portante sulla fede, il sacrifi­
cio, la perseveranza e l'otti­
mismo: e oggi, nel ricordare 
cjtkeite» lezione riaffermiamo 
la nostra determinazione di 
promuovere l'armonia raz­
ziale e l'eguaglianza di op­
portunità negli Stati Uniti». È 
difficile anche non chiederai 
dia cosa e accaduto a quatta 
4ede nel Dio onnipotente, 
nel tauro e nel trionfo finale 
della verità e della giustizia» 
nel momento in cui una pu­
le degli americani si interro­
ga proprio sul futuro, sulla in-
tegrtii e sulla giustizia del 
proprio paese e del proprio 
«sogno» alla luce degli eventi 
Incorso. 

Guardando indietro al 
ventennio dieci separa dalla 
morte violenta di Martin Lu­
ther King, sembra tragica-
mente-Ironico che II massi­
mo esempk» di realizzazione 
umana e sociale dei neri d'A­
merica oggi finisca per Im-
penonarsTnel Generale nero 
Colin Powell. D figlio di poveri 
Immigranti giamaicani giunti 
negli Stati Uniti agU inizi degli 
anni Venti arrivato a ricoprire 
la carica di Capo di Stato 
maggiore delle terze annate 
americane e costretto ad at­
tuare la «giustizia-sognala da 

Bush ha proclamato 
una giornata di celebrazione 
del leader pacifista 
ma le condizioni dei neri 
sono peggiorate. Appare 
tragicamente ironico che 
il generale di colore Powell 
diventi simbolo del riscatto 

GIANFRANCO CORSINI 

Il grande leader nero ki manette ad Atlanta nel '65, arrestato per aver 
partecipato ad una manifestazione antirazzlsta 

King sui campi di battaglia di 
un lontano deserto. Eppure 
anche Colin Powell ha vissu­
to il dramma della sua gente 
quando, nel 1963, dopo aver 
ricevuto una onorificenza 
militare per il valore dimo­
strato al servizio della patria, 
si è visto rifiutare un hambur­
ger in un ristorante della 

Georgia solo per il colore 
della sua pelle. 

Colin Powell, in una recen­
te intervista, ha dichiarato di 
sentirsi ancora 'ferito e delu­
so» per il fatto che i nen ame­
ricani non abbiano avuto le 
sue stesse opportunità e che 
sopravvivano ancora •forme 
Istituzionali di razzismo» nel 

suo paese, ma afferma an­
che di non aver «mai peno 
fede e speranza nella nazio­
ne». Anzi immagina di poter 
diventare addirittura «un mo­
dello per i giovani neri che 
crescono e per tutti gli ameri­
cani» poiché e convinto di 
aver fatto «un buon lavoro». 

Ma dietro a un Powell che 
ha potuto trovare posto alla 
Casa Bianca come consiglie­
re militare di Ronald Reagan, 
e salire ai vertici delle gerar­
chle militari, si affacciano mi- , 
l'ioni di neri che le Inchieste e 
le statistiche ritraggono an­
cora discriminati ed emargi­
nati. 

L'ultima rilevazione della 
National Science Founda­
tion, resa pubblica il 3 gen­
naio, rivela la tenace persi­
stenza nella comunità bian­
ca di «Idee sul tratti caratteri­
stici delle minoranze emiche 
secondo le quali ad esse do­
vrebbe essere accordato uno 

status Inferiore e subordinato 
nella società». E quello che 
un tempo si applicava essen­
zialmente ai neri, oggi si al­
larga anche alla vasta comu­
nità ispano-americana ed a 
quella asiatica in continua 
crescita. 

Il sogno di Martin Luther 
King, secondo la più grande 
inchiesta nazionale dopo 
quella dello svedese Gennar 
Myrdal, si è fermato. Nel mo­
numentale A Common Desti-
ny, dedicato nel 1989 a «i neri 
e la società americana», gli 
autori coordinati dal Natio­
nal Reserach Council per 
conto della Accademia na­
zionale delle scienze affer­
mano categoricamente: «Il 
nostro rapporto sintetizza ed 
interpreta un vasto corpo di 
cifre e di analisi sulla situa­
zione dei neri d'America dal­
l'inizio della seconda guerra 
mondiale». Vent'anni dopo il 
Rapporto della commissione 
Kemer sulle rivolte del 1967 e 

45 anni dopo lo studio di 
Myrdal, si legge quindi, «e no­
nostante la chiara evidenza 
di alcuni progressi, gli ameri­
cani hanno dinanzi a loro 
ancora un compito da assol­
vere, molti neri americani re­
stano ancora separati dalla 
Mainstream della vita nazio­
nale in condizioni di grande 
ineguaglianza. Il dilemma 
americano non è stato anco­
ra risolto». 

Basta un solo dato finale, 
in rapporto al sogno di Mar­
tin Luther King: «Le maggiori 
conquiste economiche dei 
nen si sono avute tra gli anni 
'40 e gli anni '60. ma dagli 
inizi degli anni 70 la condi­
zione economica dei neri nei 
confronti del bianchi, in me­
dia, o è rimasta uguale o è 
peggiorata». In particolare, 
come e stato più volte sottoli­
neato a proposito della so­
cietà americana nel suo in­
sieme «nel periodo successi­
vo al 1973 l'ineguaglianza è 

ulteriormente aumentata tra 
gli americani di reddito più 
basso... e un numero molto 
maggiore di persone è oggi 
suscettibile di cadere in po­
vertà in confronto al passato 
recente». 

Ancora pochi mesi fa la 
National Urban League ha 
voluto aggiungere anche i 
suoi dati a quelli di A Com­
mon Destiry e la sua pro le­
zione sul futuro è apparsa 
ancora più amara se «il diva­
rio fra neri e bianchi nel cam­
po del lavoro, dell'educazio­
ne, nel reddito ed in altre 
aree sociali ed economiche è 
cosi profondo che un equili­
brio non si potrà raggiungere 
fino al prossimo secolo». 

Martin Luther King sperava 
e voleva di più, ma passeran­
no probabilmente molte ce­
lebrazioni del «Martin Luther 
Klng's Day» prima che la sua 
visione di eguaglianza e di 
armonia possa trovare ri­
scontro nella realta. 

Sotto la neve 
per provare 
a parlare di pace 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK Sotto una tem­
pesta di neve, 1 giovani della 
Columbia University hanno 
celebrato ieri il «Luther King 
Day». L'altro ieri ad Atlanta, la 
citta natale di Martin Luther 
King, una folla di qualche mi­
gliaio di attivisti del movimen­
to per i diritti civili e di pacifisti 
si era radunata per ascollare 
la vedova di Martin, Coretta 
King. In quelle stesse ore un 
corteo di Ku Klux Ktan sfilava 
per le vie del centro per prote­
stare contro la celebrazione 
della nascita dell'eroe nero 
pacifista. Quest'anno la festa 
cade a meno di una settimana 
dall'inizio della guerra del 
Golfo, ed I temi del diritti civili 
del popolo nero si sono anco­
ra una volta intrecciati a quelli 
del pacifismo. Ma non erano 
molti i neri alla Columbia. Del 
resto sono meno del 5% degli 
studenti di quella università. 
Ma molti erano i ritratti di Lu­
ther King. «È stato un eroe del­
la emancipazione razziale e 
del pacifismo», ci dice Yosuf, 
uno studente di Storia, «noi 
oggi siamo qui per le stesse 
ragioni di allora». 

Accanto a Yosuf, sua mo­
glie Martina. Le chiediamo 
che cosa pensa di questa 
guerra. «È una guerra decisa 
da Bush, ma fatta dai poveri -
ci risponde - Oltre il 30% dei 
soldati sono neri. Molti si sono 
arruolati perché non avevano 
lavoro. Alcuni di loro sperano 
cosi di guadagnare un po' di 
soldi e frequentare una uni­
versità. Stanno spendendo 
miliardi di dollari per questa 
guerra. Dovrebbero spenderli 
Invece per educare il popolo 
nero, sottrarre i giovani alla 
strada e alla galera». Oggi in 
molte otta americane un 
quarto dei giovani neri tra 116 
e i 25 anni e stalo o si trova in 
prigione, mentre meno del 
10% frequenta una scuola o 
una università. 

Nella sala della Columbia 
University, c'era anche un 
gruppo di bianchi sotto un gi­
gantesco ritratto di Luther 
King. Non sono giovani, alcu­
ni di loro hanno combattuto 
in Corea. Sono i Veterani della 
Pace. «Siamo qui perché cre­
diamo nell'America, ma in 
un'America diversa da quella 

che vogliono Bush e il Penta­
gono - ci dice il presidente 
dell'Associazione. George 
Kelly - Condanniamo l'inva­
sione del Kuwait, sosteniamo 
le nostre truppe in Arabia Sau­
dita, ma non condividiamo le 
ragioni di chi le ha mandate a 
combattere laggiù. Non amo 
Saddam Hussein - aggiunge -
come non ho amato Nonega, 
ma la guerra la pagano gli in­
nocenti. A Panama per pren­
dere Norlega ne hanno ucciso 
qualche migliaio. In Irak si 
profila un tremendo bagno di 
sangue. Sono stato un milita­
re, ma detesto questa guerra, 
un trionfo delle più tenibili 
tecnologie, usate contro vìtti­
me innocenti». 

Tra i ritratti d Luther King, i 
cartelli egli slogan che si sono 
visti e uditi in tutte le manife­
stazioni pacifiste di questi 
giorni: «Quanti cadaveri per 
un gallone (di benzina, 
ndr)?», e «No, no, we wont go, 
we wont tight for Texaco» 
(non vogliamo andare a com­
battere per la Texaco). Fra gli 
ospiti della manifestazione 
Skip Delao, un veterano del 
Vietnam. Ha una sciarpa a 
quadri bianchi e neri, «in se­
gno di solidarietà con il popo­
lo palestinese - d spiega -
Tutti sono oggi in pencolo, 
israeliani, palestinesi, irache­
ni. E anche noi, la nostra civil­
tà. Un altro Vietnam? Spero di 
no. Saddam Hussein non è si­
curamente Ho Chi Min, ma 
oggi come allora gli uomini 
della Casa Bianca vogliono 
imporre con le armi la loro vo­
lontà di superpotenza Siamo 
solidali con i nostri ragazzi 
laggiù, ma prima tornano a 
casa, meglio é per tutti». 

La tempesta di neve accen­
na a' placarsi, ed altn giovani 
arrivano, con cartelli, striscio­
ni e grandi ritratti di Luther 
King. Tra di loro vi è anche chi 
sventola la bandiera america­
na. Per mostrare che non tutta 

. l'America - come sembrereb­
be leggendo i più recenti son­
daggi di opinione - è per la 
guerra. «I sondaggi sono ma­
nipolati - dice uno di loro -. E 
sempre stato cosi in tempo in 
guerra. L'America è un paese 
civile, e vuole fermare questo 
massacro». 

RIPARAZIONI, LAVORI IN CASA-
BISOGNA ESSERE PRATICI. 

Pratico Casa, un esperto che ti segue passo dopo passo 
nel bricolage e in tutti i grandi e piccoli lavori: tante 

schede, fotografie, disegni, schemi facili e veloci per 
diventare un vero professionista del fai da te. Attrezzi e 
Materiali, Decorazione, Elettricità, Falegnameria, Ferro, 

Idee e Progetti, Idraulica, Interventi Vari, Muratura: 
Pratico Casa, un amico con cui lavorare meglio. 

PRATICO CASA OC-AGOSTINI 
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Il Golfo cambia gli ascolti: 
la fiction battuta dai tg 
Solo «Twin Peaks» resiste 
SEI La notizia e quasi ovvia: 
i tg battono la fiction. Alme­
no alla Rai. In questi giorni la 
reaWt della guerra del Golfo 
calamita intatti gli spettatori 
più di film e telefilm vari. 
Prendiamo gli ascolti dell'al­
tro ieri, domenica, la prima 
parte di Un cane sciolto 2, mi­
niserial di Raiuno che in altri 
tempi totalizzava otto milioni 
e mezzo di spettatori, dome­
nica sera è stato visto dalla 
meta del pubblico del Tgl 
delle 20: cinque milioni e 
mezzo contro undici e mez­
zo. Ancora- su Raidue Beauti­
ful ha avuto due milioni di 
spettatori in meno del Tg2. 
mentre Oli l'ha visto? e stato 
guardato da un milione di 
persone in meno del Tg3. La 

situazione si ribalta in casa 
Rninvest, dove ai notiziari di 
Emilio Fede e alle edizioni 
flash di Canale 5 News è stato 
prelento l'Intrattenimento e i 
film Creystoke. domenica su 
Canale 5, ha ottenuto l'ascol­
to più atto, 4 milioni e due­
centomila contro 12 milioni e 
quattrocentomila de! notizia­
rio della stessa rete. Per 
quanto riguarda i «top ten», 
vince tutti Twin Peaks (con 
quasi undici milioni di spet­
tatori) , seguito da Crème Ca-
romei di Raiuno, e da un film 
su Canale S, Il principe cerca 
moglie. Per finire, si registra 
un sterzata in casa Rai dove 
la seconda rete è stata da 
Raitre agli ascolti serali. 

Domani e giovedì su Raidue il film «Ti ho adottato per simpatia» 

Che fatica fare il padre! 
Gianfranco Jannuzzo, Daniela Poggi, Alfredo Pea e f'p'PT™"" 
Romina Lari sono i protagonisti di Ti ho adottato per 
simpatia, il film per la tv diretto da Paolo Fondato in 
onda domani e giovedì, alle 20.30, su Raidue. Una 
commedia brillante che descrive la cnsi esistenziale 
di due «vitelloni» nostrani, alle prese con una ragaz­
zina che cerca di fare ordine nella loro vita. E, so­
prattutto, di farli crescere. 

STEFANIA SCATENI 

MB ROMA. «Due uomini e una 
ragazzina», si potrebbe dire di 
Ti ho adottalo per simpatia, il 
film per la tv diretto da Paolo 
Fondato in onda domani e glo-
vedl.alle 20 30, su Raidue Ter­
zo film della serie di «fiction» 
che la rete ha prodotto e pro­
grammato per I primi due mesi 
dell'anno. Ti ho adottato per 
simpatia affronta infatti, a suo 
modo, un tema che in que­
st'ultimo decennio ha stimola­
to le penne e le menti di psico­
logi e sociologi la sindrome di 
Peter Pan, ovvero, la reticenza 
a crescere di molti trentacin-
que-quarantenni. Una vera e 
propria malattia esistenziale 
che colpisce soltanto gli uomi­
ni, a giudicare anche dal ruolo 
svolto dalle donne nel film, le 
uniche persone consapevoli 
del gruppo, le uniche con I 
piedi per terra e la testa sulle 
spalle. Una consapevolezza 
però che non necessariamente 
è facile da gestire. 

•La perdita delle certezze e 
la compar:* del dubbio è il 
prezzo che devi pagare per 
crescere» dice a un certo punto 
Caterina (una Daniela Poggi in 
gran forma) a Elisa (Romina 
Lari) Caterina è la fidanzata di 
Marco (Gianfranco Jannuzzo, 
un po' «legnoso» al suo esordio 
Cinematografico), un architet­
to cosi assorbito e intontito 
dalle sue avventure sentimen­
tali e cosi impegnato a dividere 
il suo tempo tra la fidanzata, 
l'amante Flavia (una «mono-
corde» Isabel Russinovi) e gli 
amici, che fa finta di niente an­
che quando gli piomba in casa 
Elisa, la figlia diciottenne che 
lenta di rimetterlo in riga Inuti­
le dire che alla fine ci riuscirà 
con l'aiuto di Dodo (un bril­
lante Alfredo Pea), l'amico più 
caro di Marco che diventerà il 
fidanzato di Elisa. Fanno da 
cornice all'avventura dei tre 
protagonisli Marco, Elisa e Do-

Romlna Lari e Alfredo Pea, due Interpreti di «Ti ho adottato per simpatia» 

do, una Sirie di figure di con­
tomo che danno colore e viva­
cità al racconto Come quella 
dei due colleghi di Marco 
(Giorgio Giuliano e Alberto Gì-
mignani) o quella della madre 
dì Dodo (una bravissima Gi­
sella Sof io) .donna benestante 
educata all'etichetta e alla cu­
ra delle apparenze che som­
ministra al figlio menù esclusi­
vamente in francese e cerca di 

trovargli un lavoro fisso proba­
bilmente per toglierselo di tor­
no 

«E una storia dai toni delicati 
e ricca di sfumature, - ha detto 
Giampaolo Sodano, direttore 
di Raidue, nel corso della pre­
sentazione alla stampa - e 
penso che avrà successo an­
che se dovrà scontrarsi con / 
segreti di TuMn Peate, in onoa 
alla stessa ora». In realtà ciò 

che offre 7T ho adottato per 
simpatia sono sensazioni mol­
to diverse da quelle che suscita 
il dark-serial di Canale 5 11 te­
ma, quello dell'incapacità a 
crescere e anche del non voler 
crescere, viene affrontato da Ti 
ho adottalo per simpatia con 
un tono ironico e brillante 
Non ci sono drammi, anche I 
contrasti fra i personaggi sono 
raccontati in maniera velata, 
quasi in sordina il film e una 
commedia brillante, che rac­
conta in maniera sommessa 
sentimenti e stati d'animo le­
gali a problematiche scelte di 
vita Paolo Fondato, nel corso 
della presentazione alla stam­
pa, l'ha descritto come «un film 
educato prodotto in un mo­
mento in cui di educazione 
non ce n'è tanta. Una stona 
d'amore costruita sullo sfondo 
della filosofia di vita di alcuni 
«vitelloni» di oggi che cercano 
di sfuggire alle responsabilità 
che comporta avere una fami­
glia» Nel film il padre ci viene 
presentato come un bambino, 
e la figlia, molto più vecchia 
dei suoi diciott'anni, come una 
donna seria, a volte talmente 
pedante che viene voglia di fa­
re il tifo per il «povero» piccolo 
papà «Ma - afferma il regista -
sono le donne l'elemento 
chiave. Di loro hanno bisogno 
gli uomini per fare chiarezza, 
per imparare a sentire e accet­
tare i sentimenti». 

Doppio appuntamento per la «terza età» 

Mira* MIsA condotta 

M i Doppio appuntamento 
con la «tv dal capelli bianchi», 
ovvero rubriche e notizie dal 
mondo degli anziani. Si co­
mincia, in ordine di apparizio-
ne.con Diogene. Anni d'ar­
gento, la rubrica in coda al 
Tg2 delle 13 dedicata ai pro­
blemi della terza età con servi­
zi filmati, interventi degli 
esperti in studio e con I con­
sueti collegamenti telefonici 
selezionati dal «pool» di rap­
presentanti del sindacato pen­
sionati. Si occupa sempre di 
anziani un capitolo di IV don­
na, su Telemontecailo alle 
13.30, la trasmissione condot­
ta da Caria Urban; ospite della 

puntata di oggi è Ottavia Picco­
lo, l'attrice di nuovo nel panni 
di madre e moglie separata nel 
secondo ciclo del miniserial 
Rninvest Chiara e gli altri 
Rainno fa slittare I suoi pro­
grammi serali di circa mezz'o­
ra. Il Tg di mezzanotte si aspet­
ta pertanto guardando la se­
conda puntata di Raimondo 
e le altre (alle 22.05). il va­
rietà della premiata ditta Cer-
rutl-Porcell i-Santoro e condot­
to dai «Trettre» con Marina 
Morgan e Salvatore Marino, 
l'ospite stavolta - oltre a Gigi 
Marzullo - sarà Marisa Laurito 
l'attrice, ancora fresca delle se­
rate di Fantastico, ha dichiara­

to che non comparirà più in 
grandi programmi di varietà, 
ma solo in trasmissioni scritte 
da lei stessa. E all'attrice, anco­
ra, che viene dedicata l'asta te­
levisiva del programma, que­
sta sera si batte per la palma 
appartenuta alla scenografia 
di Marisa la nuli 1 telespettatori 
potranno aggiudicarsela tele­
fonando in diretta allo 
0769 73933 Si cambia genere 
con Le disavventure di Ca­
pitan Salgari, su Rainno alle 
23.45, un programma di Leon-, 
cario Settimelli che fa da intro­
duzione ai Misteri della giungla 
nera, il kolossal televisivo di 
prossima programmazione 
Potete scegliere di trascorrere 

due ore fra le Indagini in slmil-
Raffai di Linea continua, la 
trasmissione con Rita Dalla 
Chiesa e Andrea Barberi (Re-
tequaitro, ore 20.30), che si 
occupa questa sera del caso 
Davide Cervia, scomparso in 
circostanze misteriose di Cer­
via non si hanno j>iù notizie 
dal 12 settembre scorso, quan­
do e stato aggredito e caricato 
a forza in una macchina Perfi­
nire, da segnalare Gala (Re-
tequattro. alle 23) , rubrica di 
ecologia che fra un notiziario 
di guerra e l'altro stasera ci ri­
corda quanto sia pericoloso 
fumare sigarette Intanto il pa­
linsesto Rai sembra ritornare 

alla «normalità» Eccezion fatta 
per Viaggio intorno all'uo­
mo di Sergio Zavoti, che 
avrebbe dovuto iniziare il 18 
gennaio e che è stato ancora 
rinviato (venerdì al suo posto 
ci sarà su Rahuto Intrigo In­
ternazionale di Hitchcok), 
Telefono giallo (Raitre, ore 
20.30) di Corrado Augias, ver­
rà sostituito da uno speciale 
dello stesso, dal Utolo Guerra 
alla tv Giovedì su Rainno an­
drà in onda Tutto il mondo è 
teatro con Vittorio Gassman. 
Nello stesso giorno, alle 22, 
sempre Raiuno, E compagnia 
bella, varietà con Maria Ve-
nier. 

Un convegno sulle emittenti locali 

I cento colori 
delle piccole tv 

ELEONORA MARTELLI 

Bai FIRENZE. Le piccole emit­
tenti radiotelevisive sono una 
grande risorsa, un mondo va­
riegato e ricchissimo, ancora 
tutto da esplorare, che vuole 
farsi protagonista accanto ai 
colossi nazionali: una garanzia 
di pluralismo da difendere, 
mille voci diverse seguite da 
un'audience in continua cre­
scita Sono questi, in sintesi, al­
cuni giudizi sull'emittenza lo­
cale riaffermati al convegno 
che si è svolto l'altra settimana 
a Firenze, con un Utolo {Cento 
antenne, cento colon) «che -
ha detto il vicepresidente del 
Consiglio regionale toscano, 
Giuseppe Bicocchi, introdu­
cendo i lavori - e anche un 
programma di lavoro» La tre 
giorni fiorentina, fìtta di rela­
zioni e di interventi, ha voluto 
soprattutto interrogarsi (e ri­
spondere) sul ruolo che le Re­
gioni potranno svolgere alla lu­
ce del nuovo sistema radiotv, 
cosi come si deiinea dopo la 
legge Mamml e dopo la sen­
tenza che la Corte costituzio­
nale ha emesso la scorsa esta­
te, legittimando l'intervento 
delle Regioni in questo ambito 
Ma quale compito è loro riser­
vato? Le maglie della rete si so­
no un po' allargate, rispetto a 
una legislazione che lasciava 
pochi spazi agli enti locali. Co­
si, mentre la nuova legge con­
ferisce alle Regioni una pote­
stà legislativa e una voce in ca­
pitolo di natura amministrativa 
(possibilità di stipulare con­
venzioni, di espnmere pareri 
sul piano di assegnazione del­
le frequenze, e di intervenire 
su questo attraverso i comitati 
regionali radiotelevisivi), la 
sentenza della Corte costitu­
zionale amplia il loro raggio 
d'azione, in quanto, «l'infor­
mazione e una condizione in­
sopprimibile per l'attuazione 
ad ogni livello, centrale e loca­
le, della forma propria dello 
stato democratico». Ecco allo­
ra che alle Regioni spetterà an­
che Il compito di sostenere e 
tutelare il pluralismo locale, 
esercitando anche una funzio­
ne di controllo del sistema Co­
me in una partita di calcio. «Se 
il garante e l'arbitro - ha detto 
il professor Roberto Zaccaria, 
del consiglio d'amminfstxazio-
ne Rai - le Regioni potrebbero 
essere I segnalinee, quelli che 

indicano i piccoli falli che Par 
bitro non può vedere» 

E a proposito di falli,la parti­
ta che si sta giocando (da 
quando la legge e stata appro­
vata) ne è piena Ad un mese 
dalla data entro la quale dovrà 
essere definito il piano delle 
frequenze, ancora non si han­
no gli elenchi di coloro che 
hanno fatto domanda di con­
cessione •£ forse un segreto di 
Stato'», polemizza Zaccaria, 
mentre anche il professor 
Franco Capuccmi presidente 
del Consiglio superiore delle 
Poste, ha fatto suo l'appello a 
procedere con trasparenza. 
«Dire chi dovrà usare le fre­
quenze non è compito di chi 
redige il piano 1 tecnici devo­
no lavorare in assoluta traspa­
renza» La redazione del pia­
no, invece, e stata affidata ad 
una società privataja Federal-
trade di Segrate che non pare 
ecceda in garanzie Dice Vin­
cenzo Vita, responsabile Pei 
per 1 informazione. «Abbiamo 
la sensazione che la pax televi­
siva, cosi come noi l'abbiamo 
contestata stia facendo il suo 
ingresso anche nella pianifica­
zione delle frequenze Ci do­
mandiamo - ha continuato Vi­
ta - se lo schema è sempre 
quello della legge MammL un 
accomodamento secondo le 
esigenze dichiarate dalla Fì-
ninvest» 

Un altro problema messo a 
fuoco durante il convegno è 
stato quello delle scarse nsorse 
destinate alle emittenti locali 
Per l'on Bom, presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, e necessano che «si 
costituisca un serio mercato 
della pubblicità locale. •• In 
quanto I informazione locale 
non va giudicata in termini re­
siduali o assistcnzlalistici». 
Paolo Benelll. presidente del 
Consiglio regionale delta To­
scana, fa propria una proposta 
di due disegni di legge regio­
nali, secondo la quale si auto­
rizza la Rai a raccogliere una 
quota pubblidtana xtel 2,50 % 
oltre il limite stabilito da desti­
narsi ali emittenza locale. Ed 
Enrico Menduni, del consiglio 
Rai. prefigura un variegato pa­
norama di imprese radiotelevi­
sive (consorzi di servizi, socie­
tà miste e centn media puobll-
ci sostenuti dalla Regione). 
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C RAIUNO 
• . • a UNOMATTINA. Con Livia Azzeriti 

1P.1B U H ANNO NELLA VITA. Telefilm 

11.QO T O I MATTINA 

11.Q» BENVENUTI ALLIOUNE.TeleHlm 
1t .40 OCCHtOALBIOUBTTP. 
18.Q0 CHITEMPOPA-TP1 FLASH 
18.0» P1ACIHIRAIUNO.ConS Marehlnl 

m a sa ALPINO. Mondiali 
14W3Q TtaSQtOIWIAt«iTa1.tremlnutldl 

i«voo I L M O N P O P I O O A R K 

tJ«MO CROttACHIOniMTOIU 
1»QO ARTISTI COPPI 
«SJO L'ALIENO AZZURROPerl piùpiccini 
taXO SIOI Varietà par ragazzi 
1T.»» COOIALPARLAMEHTO 

i».oo TBI FLASH 
I * X O » t r a m , o t w a. o i e m t m i « i « Falcetti 
I M I UNANNONILLAVITA.Teletllm 
1SJO CHITBMPOFA 

tooo 
t O 4 0 TOI.LasituazionenolOoHo 

RAIMONDO S U ALTRI. Variata con 
ITrettr* Regia di Riccardo Donna 

SfcAB LS DISAVVENTURE M CAPITAN 
SALPAR*. Ragia di L Settimelli 

OSO TP1 MOTTI. CHS TEMPO FA 
O.M COPI AL PARLAMENTO 
c a » MEZZANOTTE E DINTORNI 

L I O DSS Laboratorio Infanzia 

MARAKATUMBA, MA NON ft UNA 
• Film con Baciato Rateai 

I O ! » PENTE COMUNE. Attualità 
n . 4 » II .PHAIIZOESBRVITO.OUIZ 

1 t l 3 » TRW. 
HL8Q 

Quiz 
OX.ftWl«a»>toiuSTOIOulz 

14.80 IL OSLLS COPRIR. Quiz 
<B>0O AOBWZlA MATRIMONIALE 
1 3 . 3 0 T I AMOw PARLIAMONE 

ISlOO BIM BUM BAM. Varietà 
1 3 . 1 0 I ROBINSON. Tantum 

Quiz 
1 M » TRAtJOOUSSMARITO.Quiz 
«0.1 • RAMO LONDRA. ConO Ferrara 
SOJS STRISCIA LA NOTISI* 

SSLL8ZZI SULLA NEV& Varie!» con 
Marco Cotumbro, Lorella Cuccarlnl • 
Frane—co Salvi 
IRS DEV'AVVENTURA. Documenta-
ftp «Lag Otcklnaon» 

t>tvlO MAUWttlOCOSTANXOSHOW 
1.1 S STRISCIA LA NOTISTA. (Replica) 

RAIDUE 
0 . 3 0 HAPK> A M C H t O ' P I . ConQ Bieiach 

1 0 . 8 0 CAPITOL. Telenovela 

1 1 . » » I PATTI VOSTRI Con F Frizzi 

13.QO TOaORSTRSDICI 

13.SO TOS SCONOMIA • MSTSO S 

13*4» BEAUTIFUL. Telenovela 

1 4 . 1 » OUAND08IAMA.Telenovel« 

1 8 . 0 » OESTINL Telenovela 

1 0 J » TRAMONTO DI FUOCO. Film 

17 .00 T08 FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 VIPEOCOMIC.0) Nicoletta Leggeri 

1 7 . 4 8 PUNKV BHIWSTEH. Telefilm 

1S.1Q CASABLANCA. PIO La Porta 

1 B J O TPa»POHT»BRA 

I S ^ O ROCK CAPS. DI Andrea Oleata 

1e%4» HUNTBR-Telelllm 
1 0 . 4 8 TBLBPIORNALS 

8 0 . 1 S TOS LO SPORT 

S&SO I D U I CARASWIERL Film con Carlo 
Verdona, Enrico Montasano, Massimo 
Boldl Ragia di Carlo Verdona 

8 8 - 3 » COSA I R A IL PCI , COSA SARA LA 
•COSA». Un programma di Massimo 
Caprera e Giovanni Rlbet 

a » . 1 S T P a PEGASO. PATTI A OPINIONI 

84.Q0 MBTIOa.TOaOROSCOPO 
Q.10 APPUNTAMIMTOALCINIMA 

SQUADRA INFERNALI. Film con Au-
dla Murphy. John Saxon. Ragia di Her­
bert Colemann 

T.00 CIAO CIAO MATTINA. Par ragazzi 
•USO LA FAMIGLIA APOAM» 

1 0 0 0 MANNIX. Telefilm 
11.00 SULLS STRADI DILLA CAUPOR» 

NIATeletltm -Flreblrd» 
18.Q0 T.J.HOOKIW.Telefilm 
1«MH> HAPPY DAY». Telefilm 
11 .SO CIAO CIAO. Variata par ragazzi 
14.80 UBICA. Gioco a quiz 
18*30 CPMPAPNIW SCUOLA 
18 .00 MAQNUMP.L Telefilm 

mml 
\RATTPe 

1 1 . 4 » SCI P I FONPCXO» Beverone) 
18.0O P S » , Meridiana 
14.0O TILIOIORNALI 
14.30 PSe^Salute In blue jeans 
18.Q0 PSeWnocchio (Impuntata) 
18.80 I C I MOUNTAIN S IR I 
1Q.1Q ATUTTAVOLLBY 
17 .1» IMOOTHI.Telelllm 
17.40 VITAPA8TRE0A.Tetefilm 
1SXI» OSO.Inatudlo Grazia Franceecato 
1 ( U » SCHIOOI PI RAIMO A COLORI 
1»»4» T08PBMBV 
10.0Q T l fPrOBNAU 
1«s48 BLOSCARTOOM 
lQ.a» CARTOLINA. 01 e con A Barbato 
ao.80 BLOB. DI tutta di più 
81.8» OUmWAALLATV 
a»JO TP» NOTTI 
SSvtO PUILLO MORTALI. Film con Walter 

Pidgeon a Jean BannaL Regia di Frltz 
Lanq 

84.00 TOS NOTTI 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 

1 7 . 0 0 SIMON A SIMON. Telefilm 

1SJM MACOWIRTeleflIm 
10.QO TUTTI ALCOLLBOI. Telefilm 
IQJeO CASAKSATCN.Telefilm 
aOOO CARTONI ANIMATI 
ROSO HOMI BOY - RAGAZZO DI FAMI-

PUA. Film con Mlckay Rourka. Debra 
Fauar. Ragia di Michael Saraalw 

ia .40 L'APPILLOPILMARTIDl 
1.40 MARCUS WILBY M A Telefilm P.1» HOUDAVONICI.(Replica) 

• . S O 

1 0 . 3 0 

1 1 . 3 0 
I S A » 
1 3 - 4 8 

14 *4» 

1B.1S 

1 0 . 1 » 

1*V4» 
1 7 . 1 » 

1 8 . 1 » 
10JJO 
1 0 . 3 0 

1SU40 

a&ao 

33 .O0 

8 S A P 

SSNORITA ANDRIATelanovela 
P O I RLISATelenovela 

TOPAZIO. Telenovela 
RIBSLULTelenovela 
• I N T I I R J . Sceneggialo 

LA MIA PICCOLA SOLITUDIN I 

PICCOLA C m i R I N T O L A 

LA V A L L I D I I PINI 
OINBRAL HOSPITAL. Telefilm 

R U B R I D 'AMORI . Sceneggiato 
CARI O IN ITORL Quiz 
O R A V A M O TANTO AMATI 
LINEA CONTINUA. Attualità 

MARIL INA. Telenovela 

LINEA CONTINUA. Un programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa a Andrea 

. Barbari Regia di Laura Basile 

CAIA. Pregano ambiente 
IL P R A N D I QOLP 

in 
1 7 . 1 » CARTONI ANIMATI 

19 .30 AQENTRPIPPBR. Telefilm 

8 0 3 0 LA LICEALI «EDUCII PRO­
FESSORI. Film con Lino Banfi 

S U O COLPO CROSSO. Quiz 

SSJM UNA RAFFICA M PIOM-
BO.Fltm con Paolo Heusch 

fcOO 8PV FORCE. Telefilm 

14JSO 

1 0 . 0 0 

1 8 . 0 0 

10.3O 

S 1 . 0 0 

2 3 . 0 0 

HOT U N E 

ON T R I AIR 

•UROCHART 

SUPER HIT I O L D I B S 

• L U I N K I H T 

ON THE AIR 

SS^O JIFFHEALEY 

«7 
1 U O LEAMICHEFUm 
17 .30 •LCOCHECITO.FIIm 
« 0 . 3 0 VERSO ILSUP. Film 
8 3 . 3 0 IL DITTATORE DELLO STA­

T O UBERO D I SANANAS. 
Film con W Alien 

O 4 0 LA FORTEZZA. Film , 

oas ALPHABBT CITY. Film con V. Spano. 
Kate Vernon, Ragia di Amo* Poe 

O1.O0 BUONANOTTE-AVVOCA­
TO. Film con Alberto Sordi, 
(replica dalla 1 fino alle 23) 

\3k 

1 2 . 2 0 
1 2 . 5 0 
1 4 . 0 0 
1 8 . 0 0 

1 0 . 1 0 
SO.OO 
8 0 . 3 0 
2 2 . 1 8 

DORIS DAY SHOW 
SCLMondlali 
TV DONNA. Attualità 
PATTINAGGIO ARTISTICO 

AUTOSTOP PER IL CIELO 
T M C N B W 8 
ALTA MODA. Varietà 
CRONO, TEMPO DI MOTORI 

1.1 S LA LUNA I TRAMONTATA. 
Film con C Hardwicka 

oacon 
18X» SIGNORIE PADRONI. Tele-

novela con Arneldo André 
18.00 PASIOMES. Telenovela 
17X0 LA DONNA CHS VOOUO. 

Film con Joan Crawford 
8 0 . 0 0 CAPITAN POWER.Telefilm 
3 0 . 3 0 LA CITTÀ S SALVA. Film con 

Humphrev Booart 
» 8 J 0 CASAUMQO8UPERPI0 
8 3 X 0 LA MORTI HA FATTO L'UO­

VO. Film con Q. Lollobriglda 

SCEGLI IL TUO FILM 
1JJ0O LA DONNA CHE VOOUO 

Regia di Frank Borzege, con Joan Crawford, Spencer 
Tracy. Uaa (1938). «1 minuti. 
Attenzione al regista (un Immigrato ungherese, stret­
to collaboratore di Lubltsch bravissimo) e al cast, ot­
timo. Melodramma In cui la moglie di un piccolo mal­
vivente al rifa una vita, trovando lavoro come indossa­
trice a risposandosi con un riccone Ma il eattivo tor­
nerà a ricattarla Non si sfugge al passato 
ODEON 

S O M 1 DUE CARABINIERI 
Ragia di Carlo Verdona, con Enrico Montesano, Carlo 
Verdone, Massimo Boldl. Mafia (1»84). 11» minuti. 
Commedia «In divisa- realizzata da Montesano e Ver­
done con la stretta collaborazione della Benemerita, 
e non senza qualche tocco amaro I due comici sono 
due aspiranti carabinieri che Inizialmente ne combi­
nano di tutti I colori. Finché 
RAIDUE 

«OSO HOMEBOY 
Ragia di Michael Seresln, con Mlckay Rouike, Chrt-
alophar Welken. Usa (19B8). 108 minuti. 
Film che Mlckey flourke giura essere autobiografico 
(d'altronde la acenegglatura é sua) E la storia di un 
povero pugile coinvolto da sedicenti amici In uno 
aporco giro di scommesse Dirige Michael Seresin, 
già apprezzato direttore della fotografia (fra l'altro 

>r « Angel Heart» di Parker, con lo stesso Rourka). 
ALIAI ITAI 

munitili 

18.30 DOCUMENTARIO 
13.3Q TELEGIORNALE 
14.3Q POMERIOOIO INSIEME 
8Q.30 SPECIALE CINOUB8TELU. 
81.48 SPORTI SPORT 
S 8 4 S MACBBTH.Film 

R A D I O ««miròiiMMifflillll 

1B.OO LA DEBUTTANTI 
1Q.OO TPA INFORMAZIONI 
3Q.28 A M O R I PROIBITO. 
81 .1» SEMPUCEMENTE MARIA 

10 .00 INFORMAZIONI LOCALI 

10.3Q BjRILHANTfcTalanOvela 

SOSO HIV BASI. Film 

RADIONOTIZtE. GRV 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 18; 23.20. GR2 8.30; 7J0; 8.30; 
SJO; 11JO; 12.30: 13J0-, 18J0: 18 30; 
17.30; lajO; 10.30; 22.86. GR3 8.4S; 
7M-, 8.4S; 11^5; 13.4S; 1»X45; 19M; 
20.4S;23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 803. «SS, 
7 56, «56, 1157, 12 58. 14 37, 18.58. 
22 57; 9 Radio anch'io '91:12 Via Asiago 
Tenda. 18 II Paglnone, 18.30 Mozart ala 
Sonata, 20 JO Radiouno serata 

RADIODUE. Onda verde 8 27.7 26.8 28. 
9 27, 1127. 13 28. 15 27. 18 27. 17 27. 
18 27, 19 26. 22 53 8.45 Martina e l'an-

?elo custode, 10.30 Radlodua 3131. 
2.45 Impara l'arte. 18 II deserto del tar­

tari, 19.55 Le ore della sera, 21JO Le ore 
dalla nona. 

RADIOTRE. Onda verde' 718. 943. 
1143 6 Preludio. 8.30-10.45 Concerto 
del mattino, 10 II fila di Arianna, 13 Leg-

Kra H Oecamerone; 14 Oiapoaon. 1740 
e Conoscere; 21 La parola a la ma­

schera, 22.35 Blue note. 

80.30 LA CITTA E SALVA 
Regia di Bretalgne Wlrtduet con Humphrey Bogart, 
Zero Mostel, Everett Sloane. Usa (1950). 84 minuti. 
Corsa contro il tempo di un valoroso procuratore di­
strettuale che tenta di incastrare il violento boss del­
l'anonima omicidi Al centro della trama una ragazza 
che è l'unica testimone oculare di un delitto Ottimo 
giallo con un grande cast Lo firma Bretalgne Win-
dust, ma In realtà venne quasi completamente diretto 
dal grande Raoul Walsh. 
ODEON 

S&4S MACBETH 
Regia di Roman Polanekf, con Jon Finch, Francesca 
Anni*. Gran Bretagna (1971). 141 minuti. 
Il miglior film dalla tragedia di Shakespeare resta 
quello di Orson Welles, senza dimenticare il Macbeth 
In vesti giapponesi messo In scena da Aklra Kurosa-
wa In -Ran. Polanski, comunque, non sfigura privi­
legiando un tema ovvio (la seduzione del potere che 
spinge Macbeth e la moglie a macchiarsi di orrendi 
delitti per conquistare, e poi difendere il trono di Sco­
zia) ambientato in un contesto meno ovvio, un Me­
dioevo barbarico a sanguinario Oa rivedere 
CINOUESTELUX 

0 £ 0 SQUADRA INFERNALE 
Regia di Herbert Colemann; con Audle Mu/pftyT?onnrT 
Saxon, Vie Morrow. Usa (1961). 90 minuti. 
Classico western di serie B con quattro banditi che 
mettono a ferro a fuoco una cittadina rapiscono una 
ragazza a vengono braccati dallo scerltfo di turno 
Con il divo-soldato Audio Murphy (che era un decora­
to della seconda guerra mondiale) 
RAIDUE 

ALPHABETCITY 
Regia di Amos Poe, con Vincent Spano, Kate Vemon. 
Uaa (1984). 96 minuti. 
Incursione «nolr» nell Inferno di Atphabet City, una 
zona di Manhattan dove si spaccia eroina a ritmo di 
fabbrica Vincent Spano 6 un -pusher- di mezza tacca 
che tiene famiglia e buon cuore SI redimerà? Tenero, 
violento, un pò banale Ma discreto 
RETEQUATTRO 

20 l'Unità 
Martedì 
22 gennaio 1991 

• 
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SPETTACOLI 

I primi dati economici sul cinema 
nel 1990. Un consumo sempre 
più veloce, in funzione della tv 
e dell'uscita delle videocassette 

Il mercato italiano si concentra 
su pochi titoli (per lo più americani) 
e sulle sale di prima visione 
E in provincia è il solito deserto 

Film visti al fast food 

Una scena di «Pretty woman», In testa agli incassi 

Primo bilancio sugli incassi cinematografici del 
1990. In base ai dati del primo semestre, è verosimi­
le che si sia rimasti al di sotto dei 90 milioni di pre­
senze. Aumenta il costo dei biglietti, calano gli spet­
tatori, ma la vera tendenza è un'altra: un ristretto nu­
mero di film e di locali (che vanno benissimo) as­
sorbe tutto il mercato. E fra i distributori vince la 
Penta di Berlusconi-Cecchi Gori. 

UMBERTO ROSSI 

• 1 A poche settimane dalla 
line del 1990 sono stati resi no­
ti I primi dati del bilancio cine­
matografico annuale. Cifre 
che, unite ai rendiconti relativi 
all'andamento del primo cir­
cuito di sfruttamento per la sta­
gione apertasi l'agosto scorso 
(sono i dati che pubblichiamo 
nella tabella qui accanto, e 
che mettono a confronto gli in­
cassi dall'agosto '89 al gennaio 
"90, e dall'agosto '91 ad oggi), 
consentono di tracciare un 
quadro abbastanza completo 
della situazione economico-
strutturale di quest'importante 
mercato. 

V Percioxhe concerne l'anna­
ta appena conclusa la Slae ha 
diriuso i rendiconti inerenti il 
primo semestre, e da essi è 
possibile trarre previsioni vali­
de per l'intero periodo. Cosi fa-

'cendo si scopre che, con buo­
na probabilità, I conti finali del 
•90 segneranno una nuova 
flessione nel numero degli 
spettatori, che difficilmente ar­
riveranno a quota 90 milioni, 

'vale a dire a un livello sensibil­
mente Inferiore a quello latto 
registrare da altri paesi europei 
come la Francia e la Germa­
nia. La caduta di pubblico è 
stala tanto sensibile che non è 

servito a compensarla neppu­
re il consistente aumento se­
gnato dai prezzi d'ingresso. A 
questo proposito va ricordato 
che il costo medio di un bi­
glietto, sull'intero mercato, e di 
6.427 lire, con una lievitazione 
- rispetto al 1989 - di quasi il 
6.7 per cento. Inoltre c'è da os­
servare che il costo medio dei 
tagliandi d'entrata ha subito, in 
un decennio, un aumento del 
287 per cento in valori assoluti 
e del 60 percento in cifre •rea­
li», cioè depurate dall'erosione 
infinitivo. Ciò significa che, 
mentre la domanda di spetta­
coli cinematografici si contrae­
va pesantemente, gli operatori 
economici del settore agivano 
in direzione di un restringi­
mento ancor più spinto della 
dimensione del pubblico. 

Ne è derivalo un processo di 
rarefazione del consumo che, 
alla line, non ha più pagato, 
neppure sotto l'aspetto pura­
mente economico, vistò che, 
in un decennio, gli incassi si 
sono ridotti di oltre 11 42 per 
cento In misura di valore co­
stante della moneta. Per quan­
to riguarda l'anno da poco 
concluso gli Introiti sono stati 
di poco superiori a quelli del 
1989. il che significa una perdi­

ta, in termini «reali», di almeno 
5-6 punti percentuali, tanti 
quanti ne ha segnati l'anda­
mento dell'inflazione. 

Abbiamo accennato a una 
progressiva elitarizzazione del 
consumo. Lo conferma il con­
fronto fra le ultime due stagio­
ni, relativamente alle prime vi­
sioni e alle città chiave (670 
schermi, il 17 per cento di 
quelli in funzione in tutto il 
paese): 2 milioni e 2G0mila bi­
glietti in più dal gennaio '90 al 
gennaio '91. Come dire che. 
mentre il settore si sta lenta­
mente spegnendo, ogni attività 
tende a concentrarsi nella par­
te alta del mercato secondo un 
meccanismo di rapido utilizzo 
dei materiali: veloce e massic­
cio sfruttamento in sala, pas­
saggio alla commercializzazio­
ne delle videocassette entro 
pochi mesi dalla conclusione 
delle programmazioni in pri­
ma visione, messa in onda te­
levisiva un anno dopo la pre­
sentazione «1 pubblico pagan­
te. In questo modo si accetta, 
almeno a livello di sala, il do­
minio del cinema hollywoo­
diano, il solo In grado d'impor-
si su scala mondiale con pro­
dotti d'alta spettacolarità. La 

conferma viene dai dati relativi 
al primo livello di sfruttamen­
to; nel decennio più volte cita­
to la quota di mercato del pro­
dotto nazionale scende da ol­
tre il 38 al 22 per cento, mentre 
gli americani salgono dalla 
meta a quasi tre quarti dell'of­
ferta. 

In un momento in cui il mer­
cato punta decisamente sullo 
sfruttamento rapido, indicazio­
ni di grande rilievo vengono 
dal risultati conseguiti dal film 
di maggior successo. All'inizio 

' di gennaio i trenta maggiori 
successi della stagione hanno 
ottenuto quasi ,170 miliardi 
d'incasso, 30 in più di quelli 
raccolti dagli analoghi prodotti 
nel 1990. Questa cifra, ottenuta 
in soli cinque mesi, rappresen­
ta quasi un terzo del fatturato 
del settore, e oltre i'8l percen­
to della domanda espressa dal 
primo circuito di sfruttamento. 

Sempre in riferimento ai tito­
li di maggior richiamo, c'è da 
registrare una riduzione della 
presenza italiana per quanto 
riguarda il numero delle pelli­
cole in graduatoria - solo 6 su 
30 - unita a un lieve aumento 
di biglietti raccolti dai prodotti 
nazionali - 78mila in più. pari 
a una crescita inferiore al 2 per 

IIfestival 

Amelio 
e Monda 
iaMiamì^ 

s a MIAMI Continua, alreste-
s ro. la fortunata carriera di Porte 

aperte. Il pluridecorato film di 
. Amelio è stato scello, insieme 
' a Dicembre ài Antonio Monda, 
> per rappresentare l'Italia all'ol-
: lava edizione del Miami Film 
! Festival, che si svolgerà dal pri­

mo al dieci febbraio. Una rat-
.' segna non competitiva, finan­

ziato al 70% da sponsor privati 
che credono nel cinema come 
veicolo di cultura e di scambio 
commerciale. Sono ventisei I 

' Olm selezionati, trai quali mol­
ti già visti in Italia ma inediti 

• per gli Stati ( e da sperare che 
trovino poi l'occasione di usci-

: re regolarmente nelle sale): ad 
• esemplo Taxi Blue* di Pavel 

Longulne. Daddy Nostalgie di 
, Bertrand Tavemler, mentre so-
, no ancora mediti Rottncnwtz 
; e GuiUersttin tono morti di 
• TomStoppard (Leone d'oro a 

Veneziano). Ju Doti di Zhang 
Ytanou. Alhaoktul Sto di Jiri 
Menisi, KOKZOH di Andrzel 
Walda. Non è la prima, co­
munque, che I film di Amelio e 
Monda vengono visti in Ameri­
ca: Il primo fu presentato al Fe­
stival di New York, U secondo a 
quello «S Chicago, dove hanno 
riacceso entrambi un lusin­
ghiero successo di pubblico e 
critica. . . . 

Primecinema. Regia di Alessandro Benvenuti 

Ma che angoscia i l 
incasa 

MICHELI ANSKLMI 

Benvenuti In caaa Gori 
Regia: Alessandro Benvenuti. 
Interpreti: Ilaria Cechini. Alhi-
na Cenci, Carlo Monru. Novel­
lo Novelli. Alessandro Benve­
nuti. Italia. 1990. , 
Roma; Fiamma. Gregory 

• • Ancora un •pezzo» teatra­
le tradotto in cinema. Il feno­
meno comincia a larsi interes­
sante, dopo il successo di ric­
co// equivoci. La stazione e Ita­
lia-Germania 4 a 3, svelando 
un rapporto proficuo, non 
mercenario o riduttivo, tra 1 
due linguaggi. Magari qualche 
produttore ci marcerà, nella 
convinzione di aver trovato 
una gallina dalle uova d'oro, 
ma per ora I risultati appaiono 
Incoraggianti. : v 

Prendete questo Benvenuti 
in casa Cori, che il toscano 
Alessandro Benvenuti ha tratto 
dalia fortunata commedia da 
lui portala in scena nel 1988. 
Scritta In coppia con Ugo Chili, 
era una •maratona» alla Alee 
Guinness In cui Benvenuti in­
terpretava, sotto un cono di lu­
ce, tutti e dieci I personaggi, 
protagonisti di un angoscioso 
pranzo di Natale. Una tipica 
riunione querula e rituale, che 
offre il pretesto agli autori per 
ricamare «in diretta» (I riferi­

menti sono autobiografici) sui 
temi della crudeltà familiare e 
dell'Insoddisfazione coniuga­
le. 

Anche Benvenuti, come il 
Rubini della Stallone, la pren­
dere aria alla commedia, rega­
landosi qualche flash-back e 
alcuni raccordi In estemi: ma il 
cuore del film resta, ovviamen­
te. Il lungo pranzo, diviso in 
cinque siparietti (•! crostini», «I 
tortellini»...). La casa è quella 
in cui vive la non più giovane e 
intristita Bruna, con il marito 
ringhioso. Il padre infermo e II 
figlio sventato. E n che conflui­
scono la sorella Adele con il 
marito bischero, la nipote spo­
sata con un barbiere molto 
cattolico e frustrato, la picco­
lissima Samantha e la fidanza-
tadelflgllo. .'.•..'• 

C'è tensione nell'aria (le 
due sorelle non al sono mal vo­
lute bene, la ragazza è Incinta, 
il signor Cori ucciderebbe vo­
lentieri li suocero...). ma le co­
se precipitano secondo le re­
gole del «gioco al massacro», 
in un rincorrersi di rancori, ri-
picche, piazzate e incidenti. 
Capita, ad esempio, che il bar­
biere timorato di Dio (è l'uni­
co personaggio che Benvenuti 
s'è lasciato per sé) riveli per 
uno scherzo del destino una ir-

•'A risolta vocazione omosessua-
: le: mentre la fidanzatini goffa 

trova la forza di reagire alla 
beota Insensibilità del fidanza­
to ('fllppato» da un acido con­
sumato con gli amici). 

Tra una citazione da Sentieri 
e una strizzata d'occhio ai vec­
chi Ciancatttvt (Francesco Nu­
li produce, Athlna Cenci la la 
sorella Adele), Benvenuti In 
casa Cori si Incupisce via via, 
mostrando, dietro la buffa ve-

' rosimlglianza sociologica, una 
coloritura tragica che trova 
nella morte del nonno una bel­
la pagina poetica. Altrove, no­
nostante 1 levigati movimenti 
di macchina e il montaggio 
•psichedelico», la regia di Ben­
venuti fatica un po' a restituire 
il denso sapore del testo tea­
trale, peraltro depurato di certi 
affondi vernacolali per favorire 

" meglio la comprensione da 
"parte del pubblico non tosca­

no. - •- — 
In sala la gente si diverte 

. moderatamente, forse aspet­
tandosi uno spasso più intenso 

- e frivolo, ma che ci sia poco da 
ridere, in casa Cori, si capisce 
dalle prime inquadrature del 

: film: al quale danno un bel 
contributo «naturalistico» tutti 

SI Interpreti, dal navigati Ilaria 
echini a Carlo Monni al me­

no noti Novello Novelli, Gior­
gio Picchiami. Omelia Marini. 

La classifica dei maggiori incassi 
TITOLO 

Pretty Woman -
La Sirenetta 
Ghost-Fantasma 
Le comiche 
Weekend con il morto 
HockyV 
Atto di forza 
Presunto Inocente : . 
Ritorno al futuro III 
Vacanze di Natale 
Giorni di tuono 
Ragazzi fuori 
OickTracy . 
Stasera a casa di Alice 
Caccia a Ottobre Rossso 
Fantozzl alla riscossa 
Ancora 48 ore 
Quei bravi ragazzi . 
Il tè nel deserto 
Oue nel mirino 
La storia infinita 
Revenge 
Fantasia 
Linea mortale 
Tartarughe Nlnlja 
Rlposseduta .,, '. 
Cuore selvaggio ' 
Il viaggio di capitan Fracassa 
Robocop2 
58 minuti per morire 

TOTALE 

NAZ.PROD. SPETTATORI 

Usa 2.459.988 
Usa ' 1.416.817 
Usa 1.276.095 
Italia 1.195.296 
Usa 1.177.313 
Usa 986.521 
Usa 900.112 
Usa . :. . 897.479 
Usa . , . •,.•,-.;.. 921.071 
Italia • .,888.830 -, 
Usa ' " .: 628.274 .;•-. 
Italia 694.381 
Usa 604.880 
Italia 570.494 
Usa "' 575.238 
Italia • ' •' • 538.948 
Usa ' 446.221 
Usa f ' 417.567 
G.B. 359.561 
Usa 352.087 
Germania 348.974 
Usa 376.812 
Usa 314.916 
Usa , 275.995 

, Usa . . . . . . . . . 269.509. . 
/Usa •/'•, . : / : , . . ' 295.486 :,'. 

Usa ' '." ' 257.745 .. • 
Italia/Francia ' ' . 253.946 

' Usa 227.832 
Usa 216.709 

20.243.095 

INCASSI IN LIRE 

20.945.964.000 
11.520.250.000 
10.915.658.000 
9.821.394.000 
9.372.299.000 
8.346.801.000 
8.012.150.000 
7.711.665.000 

: 7.586.826.000 
• 7.571.195.000 

5.306.759.000 
5.234.435.000 
5.113.447.000 
4.943.728.000 
4.914.762.000 
4.533.310.000 
3.702.437.000 
3.499.890.000 
3.286.656.000 
3.070.630.000 
2.903.743.000 
2.890.346.000 
2.494.529.000 
2.387.255.000 

. 2.339.595.000 
2.196.988.000 
2.194.902.000 
2.114.797.000 
1.872.152.000 
1.841.248.000 

169.005.809.000 

cento - e a una lievitazione de­
gli introiti di quasi 4 miliardi, 
12,5 percento in più. 

Dove, invece, le cose sono 
andate decisamente meglio è 
sul versante della distribuzone: 
qui II noleggio italiano ha au­
mentato il fatturato del 61 per 
cento, raccogliendo più di un 
terzo dei proventi del settore. È 
un risultato attribuibile quasi 
per intero alla Penta di Berlu­

sconi-Cecchi Gori che si è col­
locata in vetta alla classifica di 
queste aziende distribuendo 
28 film - dei 38 che ha in listi­
no - e ottenendo 7 milioni e 
200mila spettatori. Alle sue 
spalle si sono collocate due 
major* americane (Warner e 
Uip), un'altra azienda italiana 
(Fllmauro) e le altre due ditte 
Usa attive sul nostro mercato: 
Columbia-Tri Star e 20th Cen-

tury Fox. Queste sei aziende 
hanno distribuito 76 titoli, 43 
per cento nelle nuove propo­
ste, che sono stati visti da oltre 
il 92 per cento del pubblico. 
Un altro dato a conferma della 
concentrazione in cui è im­
merso un mercato In cui pochi 
titoli, un pugno di ditte e qual­
che centinaio di esercizi sono 
in grado di fare il bello e II cat­
tivo tempo. 

Al San Carlo di Napoli «Nabucco» diretto da Oren 

La musica di Verdi 
in 

SANDROROSSI 

( • NAPOLI. Una diffusa psi­
cosi per eventuali attentati non -
ha impedito l'andata in scena . 
di Nabucco al San Carlo. Il tea-. 
tro, anzi, appariva affollatissi­
mo quando il direttore Daniel • 
Oren ha dato l'avvio allo spet­
tacolo mentre 11 sipario si apri-
va sulla grande scena del tem­
pio di Gerusalemme minaccia- • 
la dal potente Nabucodòno­
sor, re di Babilonia. 

Opera corale, più che di sin­
goli personaggi, Nabucco si 
muove nella scia delle grandi 
opere drammatiche di Rossini 
ricalcandone in più punti le 
strutture. Sul piano puramente 
musicale a Rossini si affianca 
soprattutto Bellini, ma a deter­
minare l'enorme successo del­
l'opera alle prime rappresenta­
zioni e la sua definitiva entrata 
in repertorio è la linfa verdiana 
che scorre in essa, con una ge­
nerosità e una ricchezza che 
Verdi non ritroverà facilmente 
nelle opere Immediatamente 
successive. Nabucco si presen­
ta come un crogiolo in cui si 
agitano gli elementi essenziali 
che costitu Iranno I punti di for­
za del futuri raggiungimenti 
del musicista: una carica di tra­
boccante umanità che novera 

il suo sbocco in personaggi co­
struiti a tutto tondo, emblema­
tici del realismo del composi­
tore. In Nabucco si afferma 
Inoltre una vocalità allatto 
nuova. Al canto d'agilità d'a­
scendenza rossiniana, allo 
spiegamento di perorazioni 
melodiche direttamente ricon­
ducibili a Bellini, si aggiunge 
un lirismQConvulso, tradotto in 
vertiginose Impennate vocali 
di cui l'esempio più lampante 
si ha col personaggio di Abi-
gaille, un ruolo* tra i più ardui 
dell'intero melodramma. Per 
questo ruolo Giuseppina 
Strepponi che l'affronto per la 
prima volta, ci rimise la voce 
ponendo fine a trent'anni alla 
sua carriera, un incidente per il 
quale tuttavia trovò largo com­
penso divenendo la signora 
Verdi. Abigaille l'altra sera al 
San Carlo era il soprano Linda 
Roark Slrummer, rivelatasi nel 
complesso un'interprete sod­
disfacente, con attitudini voca­
li meglio aderenti agli aspetti 
più esclusivamente lirici della 
parte che a quelli più marcata­
mente drammatici. Protagoni­
sta dell'opera è stato Pietro 
Cappuccini, ancora persuasivo 
per la cordialità del canto im­

mediatamente comunicativo. 
Dignitoso nelle vesti di Zacca­
ria, il basso Roberto Scandiuz-
zi, nonostante qualche lieve 
Incidente di percorso. Nunzio 
Todisco (Ismaele), lodevole 
sul piano vocale, e i e sembrato 
carente, come in altra occasio­
ni, su quello stilistico. Ottimo 

' nel ruolo di Fenena il soprano 
Elisabetta Fiorillo. Facevano 
Inoltre parte del cast Gabriele 

. Monici. efficace nelle vesti del 
grande sacerdote. Angelo Ca­
sertano. Francesca Garbi. Ma il 
maggiore artefice del trionfale 
successo della serata è stato 

. Daniel Oren, che alla esube­
ranza, alla vitalità delle solu­
zioni interpretative ha aggiun­
to con la maturità degli anni fi­
nezze introspettive non facil­
mente pronosticabili all'inizio 
della sua carriera. Il regista Fa­
bio Sparvoli, lo scenografo 
Mauro Carosl e 'Sybille Ulsa-
mer, idear/ice dei costumi, 
hanno dato luogo ad uno spet­
tacolo impostato secondo ca­
noni tradizionali intesi nel sen­
so migliore. Il coro, vero gran­
de protagonista dell'opera, 
istruito da Giacomo Maggiore, 
ha fornito una prestazione 
maiuscola culminata con il bis 

.. di «Va pensiero...» replicato, 
come si diceva una volta, a fu­
ror di popolo. 

KEVIN COSTNER CONQUISTAI GLOBI D'ORO. Produt­
tore e debuttante regista, l'attore Kevin Costncr (nella ft> 
to) è stato il protagonista della cerimonia a Beverly I lìllà 
per l'assegnazione dei Globi d'oro, considerati in Ameri­
ca una sorta di anticipazione ai premi Oscar. Al suo nuo­
vo film, Dances wilh wolocs (Dalla con i lupi). sulla vita 
del Pellerossa; interpretato da autentici Sioux e parlato in 
lingua Indiana, sono andati i premi per il miglior film 
drammatico, la miglior regia e il miglior soggetto. Gerard 
Dcpardicu ha invece vinto il premio come miglior attore 
brillante per Green Carde il suo film francese Cyrano de 
Bergerac è stalo giudicato il miglior film film straniero. 
Tra gli altri premiati Julia Robcrts, protagonista di Pretty 
woman, Jeremy Irons Per Miscry, i due migliori attori non 
protagonisti Whoopi Goldberg per Ghost e Brace Davi- • 
son per Che mi dici dì Willy?. Sul versante televisivo il 
mattatore della serata è stato il Twin Peata di David Lyn­
ch, miglior serial, miglior attore il protagonista Kyle Ma-
cLachlan e migliore attrice non protagonista Pipe» Leu-
rie, mentre miglior serial brillante è Cheen. 

MORTO IN UN INCENDIO LOUIS SEIGNER. L'anziano 
attore francese Louis Seigner, ex decano della Comédie 
Francaise, è morto nell'incendio della sua casa parigina. 
Aveva 87 anni. In base ai primi accertamenti, l'incendio 
sarebbe stato provocato da una pipa mal spenta dell'at­
tore. Ottimo ed arguto interprete delle commedie di Mo­
lière, dal Malato immaginario al Borghese gentiluomo, e 
del vaudevilles di Feydeau e Labiche, Seigner si era ritira­
to dalle scena nel 1982, quando aveva lasciato la Come-
die, dopo trentadue anni di apprezzata attività. . 

.VTSlTADIUNPADREASUOFIGUO.APARMA.SeTgSo > 
Fantoni e Alessandro Gassman presentano questa sera 
al Teatro Due di Parma Visita di un padre a suo tiglio di 
Jean-Louis Bourdon. per la regia di Marco Lucchesi. In 

. scena la visita di un genitore, esuberante e fantasioso. 
pieno di perverso buonumore e capace di inventare il " 

.., : proprio passato, mentre al di fuori della sua immagina­
zione il mondo si trasforma in un ring pieno di violenza. 
Con le scena di Sergio Tramonti e le musiche di Antonio 

• Di Poli, lo spettacolo è prodotto dalla Contemporanea 
'83.-. .• 

WILLIAM HURT NELLA «PESTE» DI CAMUS. Sua Wil­
liam Hurt a ricoprire i panni del dottor Bernard Rieux. 
protagonista della prossima trasposizione cinematogra­
fica della Peste di Camus. Inutile dire che i critici ameri­
cani hanno già espresso soddisfazione e prevedibili In­
cassi al botteghino. Le riprese, dirette da Luis Pienzo, art- ' 
che autore dell'adattamento dal romanzo, cominceran­
no a Buenos Aires il prossimo luglio. Hurt toma cosi a gi­
rare in Sud America, dopo la premiata interpretazione 
nei Bado della donna ragno. 

OSCAR JUNIOR PER SCENEGGIATORI IN ERBA. Se­
conda edizione per «Oscar Junior • Il cinema fatto dai ra­
gazzi», progetto rivolto ai ragazzi dagli 8 ai 14 anni aspi­
ranti sceneggiatori. Il bando del concorso, spedito a tutte 
le direzioni didattiche e tutte le scuole medie italiane, si 
propone di avvicinare 1 giovanissimi al cinema, invitan­
doli a scrivere un breve soggetto per un film. Tra i migliori 
pervenuti alla giuria entro il 20 febbraio sei saranno i vin­
citori che vedranno realizzate le loro storie in veri e pro­
pri film, poi trasmessi dalla trasmissione pomeridiana di 
Raluno Big. La manifestazione è organizzata infatti dalla 
prima rete tv, da «Gli Alcuni», Topolino, la televisione ce­
coslovacca e la Cariplo 

VIA A TRIESTE ALL'ANNO MOZARTIANO. Da sabato e 
per tre giorni Trieste celebra l'inizio dell'anno mozartia­
no nel bicentenario della sua morte, avvenuta il 6 dicem­
bre 1791 a Vienna. Concerti, rappresentazioni, incontri e 
film sono previsti fino a martedì, quando la manifestazio­
ne sar& conclusa da un concerto della Salzburger Kam-
merorchester. Inoltre, saranno ricordate le epoche in cui 
si svolsero le celebrazioni per 1100 e i 150 anni dalla na­
scita di Mozart 

CURA DELLE PIANTE, FIORI... 
BISOGNA ESSERE PRATICI. 

Pratico Giardino, idee e consigli per la cura delie tue 
piante: tante schede, fotografie, esempi pratici, schemi 
facili e veloci per ottenere i migliori risultati con piante 

e fiori. Progettazione del giardino, Materiali, Scelta 
delle piante, Coltivazione, Manutenzione, Calendario, 

Orto e Frutteto, A-Z delle piante: 
Pratico Giardino, un amico con cui lavorare meglio. 

IN INCOIA & 

PRATICO GIARDINO D«-AGOSTINI 
OFFERTA LANCIO 
1° FASCICOLO + RACCOGLITORE 
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1 1 1 2 2 3 "SCIENZA E TECNOLOGIA 
Afebbraio 
l'Italia 
avrà la sua 
agenzia 
ambientale 
Anche l'Italia avrà presto la sua «Epa». L'agenzia nazionale 
per I" ambiente potrà inlatti vedere la luce entro febbraio 
prossimo. Lo ha annunciato il ministro dell' ambiente Gior­
gio Ruttalo sottolineando che lo stesso presidente del Consi­
glio gli ha assicurato che il provvedimento di riforma del mi­
nistero dell' ambiente in cui è prevista l'agenzia verrà porta­
to in consiglio dei ministri entro il mese prossimo. -I ritardi 
nel decollo dell' agenzia - ha detto Rulfolo - dipendono dal 
latto che noi abbiamo concepito ministero e agenzia in (or­
me diverse e più efficienti di quelle tradizionali e più lunghe 
sono state quindi le consultazioni e le verifiche all' intemo 
della pubblica amministrazione». L'agenzia nazionale per I' 
ambiente, punto di forza di tutta la ristrutturazione del mini­
stero, diventerà uno strumento tecnico operativo del mini­
stero e sarà costituita da una struttura centralizzata, ma do­
tata anche di articolazioni pcrileriche. 

Un' imposta ecologica che 
colpisca tutti gli imballaggi 
inutili. Questa la proposta 
italiana di una nuova «eco 
tassa» per ridurre a monte la 
quantità dei rifiuti avanzata 
ieri al seminario -il riclclag-

• > » > M > > a n _ a i p a aio de) rifiuti» organizzato a 
Padova all' intemo del pro­

getto •città sane* dell' Oms, un progetto pilota che interessa 
35 città di 16 stati europei (per f Italia Milano e Padova) per 
la realizzazione di modelli di vita compatibili con ambiente 
e salute. I rifiuti costituiscono infatti una minaccia alla vita 
delle città e sono un limite al loro sviluppo. «Ogni anno i ri­
fiuti aumentano di circa il tre per cento • na sottolineato Ru-
bes Trtva, presidente della Federambiente. la federazione 
delle municipalizzate di igiene urbana • ed è quindi neces­
sario ridurli, e ridurli a monte». Riciclaggio e raccolta diffe­
renziata non sono infatti sufficienti per tenere a freno la 
massa dei riliuti. -La raccolta dilferenziata dei rifiuti- ha sot­
tolineato Trtva • non potrà ridurli di più dell' otto-dieci per 
cento». Il presidente della Federambiente ha messo in luce 
anche come le raccolte differenziale abbiano nell' ultimo 
periodo provocato il crollo del mercato delle materie in que­
stione. 

Imposta 
ecologica 
per limitare 
gli imballaggi 

Nuove barche 
a propulsione 
fotovoltaica 
per navigare 
senza Inquinare 

Con le barche ad energia so­
lare si può navigare rispet­
tando l'ambiente. Proprio 
per promuoverne la diffusio­
ne è nato nell'ottobre scorso 
in Italia, Il Solar nautic club, 
un club che coniuga la sava-

fjuardia del mare con lo svi-
uppo della nautica. Per ot­

tenere una barca ecologica è sufficiente apporre sull'imbar­
cazione, non importa di che tipo e di quanti metri, lastre di 
pannelli fotovoltaici, per sfruttare l'energia solare, e un mo­
tore a batterie per procedere in mancanza di luce. Un far da 
s i ecologico, non troppo dispendioso (un milione per ogni 
metro quadrato di pannello) che consente agli amanti del 
mare e dei laghi di visitare anche i luoghi interdetti al motori 
a scoppio come la laguna di Venezia e i laghi di Varese. 
Mercallo e Gravedona che sono alcuni tra quelli protetti. La 
prima regata in Italia delle barche solari si e svolta nell'89 sul 
lago Maggiore. •Oggi si possono contare circa SO Imbarca­
zioni che utllizzanob luce del sole come propulsione», dice . 
Ettore Corrado, il presidente del Solar nautic club. Per il '91 è 
prevista un'altra regata, che si terrà Ira giugno e settembre 
attraverso le acque della Sardegna, della Sicilia, Capri, Costa 
Azzurra e Spagna e poi nella laguna di Venezia e sul lago di 
Costanza. Mala scommessa maggiore sarà il '92 quando 
prenderanno il largo tre caravelle "fotovoltaiche» che riper­
correranno la rotta di Cristoforo Colombo. 

MARIO PBTRONCINI 

.Il controllo delle fonti energetiche presenti 
in Medio Oriente, il diritto del Nord del pianeta a regolare 
l'accesso al petrolio ed ai suoi costi: questa è la guerra 

Utopie del Terzo mondo 
Non sappiamo ancora, nel momento in cui scrìvia­
mo questi appunti, quale sarà l'esito di questa guer­
ra che solo gli ingenui e gli interessati vogliono data­
re 2 agosto 1990. È chiaro alta maggioranza che 
questo conflitto nasce dalla determinante questione 
del controllo delle fonti energetiche che nella zona 
del Medio Oriente si concentrano in gran copia. Gli 
scenari all'orìgine del folle conflitto 

VITTORIO SILVUTRt NI LUIGI AMODIO 

• 1 E chiaro alla maggioran-
. za che questo conflitto nasce 
dalla determinante questione 
del controllo delle fonti ener­
getiche che nella zona del Me­
dio oriente si concentrano in 
grande copia. Questa guerra e 
una guerra per il diritto del 
Nord del mondo di regolare 
l'accesso al petrolio e i suoi co­
sti. Una guerra che. al di là dei 
tentativi di falsificare il dettato 
della nostra Costituzione, do­
vrebbe imporre ai responsabili v 
del governo italiano una pro­
fonda revisione del modo di 
produrre e di consumare, 
piuyttosto che non l'adesione • 

• acritica e folle alle scelte ame­
ricane. Né ci convince la •fer-

' mezza» a senso unico dell'Onu 
davanti alla scellerata Invasio­
ne del Kuwait. Eventi come 
Suesti dimostrano la necessità 

I scélte strategiche: di una ri­
strutturazione ecologica della 
civiltà a partire dai consumi. 

1.1 grandi sistemi tecnologi­
ci che rappresentano la vera e . 
propria ossatura delle società 
industrializzate, sono alimen­
tati da un sistema energetico 
che si compone per il 90% di 
combustibili fossili (petrolio, 
gas naturale, carbone) con un 
contributo marginale di ener­
gia idraulica e nucleare. I con­
sumi mondiali di combustibili 

fossili si aggirano attualmente 
intomo a 7 miliardi di Tonnel­
late equivalenti di petrolio 
(Tep) all'anno, con l'aumen­
to di un tasso di circa 2.3% an­
nuo. Le risone accertate di 
questi combustibili si aggirano 
intomo ai 100 miliardi di Tep 
per il petrolio, altrettanti per il 
gas naturale. 570.000 milioni 
per il carbone e 20.000 milioni 
per l'uranio. Il tempo di auto­
nomia stimato, quindi, per I 
combustibili da cui dipende 
per lo più la nostra economia è 
di pochi decenni. Per quanto 
riguarda le risorse energetiche 
«probabili» (ancora da scopri­
re) o nuove tecnologie estratti­
ve associate all'uso di combu­
stibili non convenzionali, si 
tratta - comunque - di soluzio­
ni incerte, ancora da verificare 
sia sul piano tecnologico ed 
economico sia su quello della 
sicurezza e della compatibilità 
territoriale e sociale: e comun­
que si tratta, al meglio, di 
aspettare tempi molto lunghi. 
... Oa considerare, infine, il 
modo estremamente disugua­
le della distribuzione dei con­
sumi fra i popoli della terra: i 
tre quarti dei consumi riguar­
dano quel quarto di popola­
zione mondiale che vive nei 
paesi industrializzati. Tenuto 
conto del tasso di incremento 
demografico dei paesi poveri. 

.>,*< »-*. ,., 

ASSICURATA 
QUANDO LA POSTA 

E l/i4BQRTANTE 

L'esigenza di inviare plichi contenenti va­
lori o documenti importanti è garantita 
dalla posta ASSICURATA. 
Un supplemento minimo di spesa sul nor­
male prezzo di spedizione, offre il costan­

te controllo durante tutto il tragitto del pli­
co dalla impostazione alla consegna. 
L'ASSICURATA: un servizio di elevata ra­
pidità e sicurezza a disposizione dei clienti 
delle P.T. 

Per Informazioni rivolgersi a: 1678 • 63011 UFFICIO RELAZIONI ESTERNE DELLA 
AMMINISTRAZIONE P.T. 

qualunque scenario futuro -
che non preveda il controllo 
militare delle disparita econo­
miche fra Nord e Sud del mon­
do - non può non prevedere 
una forte espansione dei con­
sumi complessivi: si valuta che 
nel 2088 il fabbisogno energe­
tico globale supererà i 40 mi­
liardi di Tep. riducendo cosi di 
un pari fattore l'autonomia 
delle fonti primarie che abbia­
mo citato sopra. Sullo sfondo il 
rischio ecologico, i danni am­
bientali prodotti dalle attività 
umane. Su questo punto deci­
sivo, ai fini di una ristruttura­
zione ecologica degli stili di vi­
ta, ci limitiamo a ricordare le 
tre principali categorie di dan­
ni ambientali: i fenomeni ali­
mentati dal normale •metabo­
lismo» del sistema antropico, 
che produce scorie solide, li­
quide e gassose di varia natura 
e più o meno tossiche: le con­
seguenze dirette o indirette de­
gli interventi dell'uomo sul-
Fambiente naturale; i disastri 
ecologici provocati da eventi 
singolari o incidenti a qualche • 
grande Impianto, da Seveso a 
Bophal, dal Vajont A Chemo-
byl e cosi via. 

2. In genere queste premes­
se, poco discutibili - a dire il 
vero - perché fondate su dati 
disponibili ormai da tempo, 
vengono rimosse dalla co­
scienza collettiva; salvo ritor­
nare, sotto (orma di spettro, di 
grande paura, in momento di 
crisi come quello In cui, ap­
punto, ci troviamo. Andrebbe­
ro invece usate come base di 
partenza per un lucido eserci­
zio di previsione alla luce del 
quale potremmo delineare 
quattro possibili scenari. 

a) La civiltà umana e co­
stretta a rinunciare al sistema 
tecnologico o a ridimensionar­
lo significativamente. Si tratte­
rebbe - e non sarebbe il primo 
caso nella storia - del crollo di 
questa civiltà tecnologica, de­
terminato dall'esaurimento di 
quelle risorse che oggi assicu­
rano l'attuale prosperità.'Sa- ' 
rebbe necessario allora ricer­
care un nuovo equilibrio fra 
una popolazione mondiale ' 
esplosa nell'ultimo secolo, un 
ambiente naturate fortemente 
modificato dagli Interventi del­
l'uomo, un'organizzazione ci­
vile e produttiva segnata dal­
l'intreccio col sistemi tecnolo­
gici: questa ricerca, come e in­
tuitivo, non sarebbe affatto in­
dolore né gratuita; costerebbe, : 
probabilmente, momenti cata­
strofici e un ridimensionamen­
to della popolazione umana 
complessiva. 
. b) Le perturbazioni indotte 
dal sistema antropico sui gran- ' 
di cicli del Pianeta divengono 
irreversibili. Il fenomeno più • 
realisticamente candidato ad 
una tale evoluzione è l'effetto 
serra, dovuto - tra l'altro - al­
l'incremento del tasso di ani­
dride carbonica. Le conse­
guenze sono ben note. 

e) Una guerra nucleare • 
che dopo gli episodi delle ulti­
me ore finisce oggettivamente 
di essere teoria o fantascienza 
•scatena I fenomeni macrocli-, 
maticl dell'inverno e dell'està- ' 
te nucleare. L'entità della per­
turbazione £ tale da provocare 
l'estinzione della civiltà umana 
e della specie. Il ritomo dei pa­
rametri fisici del pianeta ai loro 
valori fisiologici richiederebbe 
anni o decenni, ma il ripristino 
di un equilibrio ecologico ge­
nerale simile all'attuale richie-

Disegno di Mitra Divshali 

derebbe probabilmente mil­
lenni. . 

d) Il quarto scenario - più 
correttamente classificabile' 
come una delle fasi dei treace-
narl su delineati.- ma che l'ai- -
tualità impone di isolare auto- >• 
nomamente - è che la resa del 
conti all'impero tecnologico 
venga Imposta dalla sua inca­
pacità di governare con la sua 
potenza (militare, politica, 
economica) la reazione dei 
tre quarti dell'umanità-che vi­
vono nella miseria e nella fa­
rne - agli sprechi, della civiltà 
dei consumi e alle devastazio­
ni e alle ingiustizie che alimen­
tano tali sprechi. 

3. Esiste, naturalmente, un 
quinto scenario: quello che 
abbiamo finora definito come 
di ristrutturazione ecologica 
della civiltà. Appare chiaro, 
dalle premesse delineate, che 
la soluzione alla questione 
energetica non esiste se la si 
affronta solo sul terreno del­
l'offerta. Se non si rivede, infat­
ti, e profondamente il sistema 
della domanda, non v'è fonte 
energetica alternativa suffi­
cientemente abbondante, eco­
nomica, compatibile coi viri- ». 
coli ambientali é tempestiva- .. 
mente disponibile capace di 
far fronte ai consumiattuatl. • 

Si potrebbe, qui, tentare un 
breve ragionamento generale, 
di ordine tecnico-scientifico, 
per dimostrare la ridondanza 
dei consumi nelle società in-
dustriallzzate. Ma, su questi te­
mi, esiste una mole di materia-.. 
le cosi abbondante, ormai, che 

si rischierebbe di dire cose già 
note. Più importante, invece, ci 
sembra tentare di delineare 
una connessione possibile tra 
Il ragionamento sulle fonti ... 
energetiche e sulle compatibl- . 
lità'socio-ambiéntall con le 
scelte politiche, in senso com-

f lessivo, necessarie a che sia 
ultimo degli scenari delineati 

quello a prevalere. 
Da questo punto di vista ci li­

miteremo a sottolineare tre 
punti. In primo luogo non è da 
ritenere possibile che quella 
che abbiamo definito ristruttu­
razione ecologica della civiltà 
possa svilupparsi e determi­
narsi, come obiettivo, se non 
come parte di un altro più ge­
nerale obiettivo: quello dei so­
cialismo. La revisione dei con­
sumi, della domanda di ener­
gia, non può avvenire - infatti 
- se non nel quadro di una più 
generale presa di coscienza, 
da parte dei lavoratori, del loro 
ruolo in quanto produttori ma 
anche in quanto cittadini, ri­
spetto al processo economico 
e produttivo più complessiva­
mente inteso. Vogliamo dire 
che l'obiettivo da conseguire è 
ancora e a maggior ragione 
quello del governo consapevo­
le degli strumenti di produzio­
ne del lavoro e del benessere. 
Come I dati stanno a dimostra­
re il compromesso tra capitale 
e lavoro, che ha caratterizzato 
le politiche della sinistra euro-

Eea, pur migliorando indub-
lamente le condlzsioni di vita 

inteme ai paesi industrializzati. 
non ha risolto, ma anzi ha ag­

gravato 1 problemi globali e le 
contraddizioni reali tra Nord e 
Sud del mondo: compromesso 
che si e talvolta tramutato in ' 
una vera e propria- tacila al-. 
leanza quando si tratta di di-. 
fendere privilegi acquisiti in 
ambito intemazionale, come 
dimostra la posizione del La-
bour Party in queste ultime ore. ' 

Oa questa prima considera­
zione discende, immediata­
mente, la seconda: che è ob­
bligatorio riporre da subito ba­
si forti per un nuovo interna­
zionalismo. Se è vero come é 
vero che l'ipotesi di un'eman­
cipazione dei popoli del Sud 
attraverso guerre di liberazio­
ne appare disperata e non cre­
dibile per l'enorme potenziale 
bellico accumulato dai paesi 
industrializzati, è allora neces­
sario ripensare un nuovo ordi­
ne economico mondiale. Sul 
terreno intemo ciò vuol dire af­
frontare, in primaria istanza la 
questione della presenza -
sempre più massiccia - del-

. l'immigrazione extracomuni­
taria. Da questo punto di vista, 
l'interdipendenza non può es­
sere a senso unico, né può li­
mitarsi alla presa d'atto del 
crollo dei regimi dispotici del­
l'Est e di una presunta •vittoria 
del capitalismo». Appare già 
chiaro, anzi, che l'esportazio­
ne tout-court del modello di 
sviluppo capitalistico in quel­
l'area del mondo sarebbe in­
sostenibile. 

La terza considerazione é 
che - al di là di ogni forma di 
luddismo infantilistico - va ri­

badito, una volta e per sempre, 
che la natura e il fine delle tec­
nologie e della ricerca scienti- " 
fica e tecnologica è quella di -
servire l'uomo e 11 suo benes- ù 

sere. La potenza (nell'accezic- ^ 
ne di grandezza fisica) svilup; » 
pata dalle 18mlla tonnellate di '• 
esplosivo lanciate agli Usa nel 
loro primo attacco all'lrak "; 
avrebbe potuto e dovuto esse­
re usata diversamente. L'ener­
gia sprecata nella folle corsa 
agli armamenti - capaci ormai 
di distruggere il pianeta più e ' 
più volte - é solo un altro esem­
pio di quella ridondanza di ' 
consumi di cui il Nord del • 
mondo è responsabile al dan­
ni del Sud povero e della fun­
zionalità della ricerca e della 
produzione di armi al sistema 
capitalistico. 

Nella situazione drammati- ' 
ca che il mondo si trova a vive­
re, allora, la definizione di un > 
nuovo modello dei consumi; '• 
un grande impegno a sostegno ' 
di una politica di disarmo sia 
nucleare che convenzionale; il ; 

rilancio dell'internazionalismo 
a partire dalla solidarietà con il 
Terzo mondo sembrano le 
uniche parole d'ordine possi- \ 
bili per evitare il peggio. Uto­
pia? Probabilmente sL Ma re­
stiamo ternamente convinti 
che senza una grande utopia 
di riferimento, che orienti le 
politiche e le scelte concrete, 
le prospettive reali che ci tro­
viamo davanti sono senza re­
spiro e, in ultima analisi, senza 
futuro. 

Quale autonomia per la ricerca? 
Il disegno di legge che fissa i principi dì autonomia 
delle università e degli enti pubblici di ricerca è stato 
approvato nei giorni scorsi dalla commissione Istru­
zione del Senato. Ora dovrà passare in aula e poi al­
la Camera dei deputati. C'è ancora un margine per­
ché il governo corregga il suo orientamento e rimedi 
gli errori commessi. Purché vengano affrontate tutte 
le questioni accantonate. 

VINCENZO BIGI ARKTTI 

• • Qui si prenderà in con- ..' 
siderazione la parte finale 
del testo, quella che riordina 
agli Enti pubblici e in partico­
lare il Cnr per sottolineare in­
nanzitutto che il segnale del- . 
la maggioranza non e affatto 
un segnale chiaro e positivo, •'..' 
ma è al contrario inadeguato 
edeludente. >•. 

Il Cnr e gli enti di ricerca 
attendono da anni di essere 
messi In condizioni di opera­

re con il massimo di autono­
mia scientifica, di snellezza 
burocratica e organizzativa, 
di certezza e adeguato livello 
di finanziamenti, per poter ri­
spondere - nell'ambito delle 
linee di politica nazionale 
che il governo deve indicare 
- ai compiti a cui è chiamato 
un paese ad allo sviluppoco-
me il nostro. Era quindi del 
tutto necessario e attuale che 
venisse affrontato il proble­

ma di un nuovo riferimento 
legislativo per poter realizza­
re in concreto la riforma in 
senso autonomistico degli 
enti di ricerca, cosi come in­
dicato dalla Costituzione. Ma 
e anche evidente che il siste­
ma degli Epr è in stretta inter­
dipendenza con la rete uni­
versitaria e questa interdi­
pendenza diviene inscindibi­
le quando si analizzano le 
cause rispettive di funziona­
mento e di efficienza. È pero, 
nel contempo, una interdi­
pendenza squilibrata perché 
è più l'università a condizio­
nare in ogni senso gli Epr che 
il contrario. . 

Se il testo approvato non 
subirà modifiche sostanziali 
si confermerà l'attuale situa­
zione anomala del Cnr quale 
ente eterodiretto e si finirà 
per comprometterne più che 
rinnovarne l'assetto per molti 

anni ancora. Tra 1 maggiori 
difetti della legge c'è una più 
stretta dipendenza del Cnr 
dal potere ministeriale e la 
preclusione per i ricercatori 
dell'accesso a forme di rap­
presentanza negli organi di 
governo che non siano nu­
mericamente trascurabili. 
Deve essere chiaro che le 
considerazioni critiche rivol­
te alla maggioranza e al mi­
nistro Ruberti non tendono 
in alcun modo a rivalutare 
l'attuale assetto del Cnr. e a 
difenderne l'operato. Ciò og­
gi è oggettivamente indifen­
dibile poiché anche senza gli 
effetti di una riforma del Cnr, 
già con l'attuale struttura di 
direzione scientifica (i comi­
tati disciplinari) che per i 
quattro quinti è composta da 
personale esterno all'ente, si 
sarebbero potuti ottenere 
ben altri livelli di efficienza. 

C'è ancora un margine 
perché il governo corregga il 
suo orientamento e rimedi 
agli errori commessi. Nelle 
successive fasi legislative che 
attendono la legge sull'auto­
nomia si dovranno affrontare 
apertamente tutte le questio­
ni in campo, ora accantona­
te, che riguardano non sol­
tanto il Cnr ma l'insieme del 
sistema degli enti pubblici di 
ricerca. Le conclusioni della 
•commissione Giannini» so­
no state sorprendentemente 
ignorate al momento della 
traduzione in norme di legge 
e in particolare sull'art 19. 
Quelle conclusioni vanno in­
vece riprese come essenziale 
punto di riferimento per met­
tere mano a una organica ri- • 
forma legislativa che garanti­
sca e definisca ruolo e fun- ' 
zionl dell'area di ricerca al­
l'interno di quasi 80 enti pub­
blici nazionali. 

22 l'Unità . 
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Attentato 
a un negozio 
alTuscolano 
Razzismo? 
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Tullio De Mauro, Gioia Longo 
Ida Magli, Domenico De Masi 
Come è cambiata la città 
dopo lo scoppio del conflitto? 

«Comportamenti più solidali 
per reagire alla violenza 
La grande informazione aiuta 
a vincere i pregiudizi» 

I bambini di una elementare 
sventolano dalla finestra 
I loro messaggi di pace contro 
l'orrore della guerra 

Più buoni, c'è la guerra 
Più calmi, più socievoli. Più buoni? «SI», dicono gli 
intellettuali, «Roma in tempo di guerra si riscopre so­
lidale». Le opinioni di Domenico De Masi, Tullio De 
Mauro, Gioia Longo e Ida Magli. "Sospesa", la città 
attende e guarda la Tv. Ida Magli: «Mai vista Roma 
cosi, forse nel 77». Longo: «Mi viene in mente il ter­
rorismo*. E De Mauro dice: «Porse torneremo solida­
li, come eravamo anni fa». 

CLAUDIA ARLCTTI 

• • La guerra infuria nel Col­
to, e 11 Ironie Interno diventa 
pio buono: la prima a scoprirlo 
e Roma. Cosi dicono gli Intel­
lettuali della citta, anche se 
qualcuno smona gli entusia­
smi « precisa: «Stiamo calmi, 
per capire occorre un po' più 
di tempo*. Certo, la tensione -
dell» prime ore di conflitto è 
calata. E, adesso, la geme pas- , 
sa meta della giornata davanti -
alla Tv e l'altra meta a discute-. 
re di missili Scud con amici, 
parenti ed emeriti sconosciuti. 
Già, pesche la «nuova bontà» 
del romani si svela soprattutto 
attraverso le chiacchierate al 
volo negli autobus, per strada 
e davanti al banco del salu­
miere. Tullio De Mauro, do­
cente di Wotolla del linguag­
gio, contesta chi ritiene ancora 
valida l'equazione «pio Imma­
gini cruente vediamo, più catti­
vi diventiamo» e dice: «Credo 
che in citta prevalgano l'onore 
e il rifiuto per le atrocità della 
guerra. Del resto, le manifesta­
zioni d'intollennxa-che si re­
gistrano in periodi di pace -
generalmente cadono quando 
ci si trova di Ironie a pericoli 
molto gravi, come quello della 
guerra». 

E II razzismo? E •'antisemti-

smo? Slamo certi che questi 
giorni di guerra non stiano raf­
forzando le convinzioni di chi 
vede negli ebrei, negli arabi, 
negli immigrati una minaccia? 
Ancora De Mauro: «Il razzismo • 
è tra noi. spesso in una (orma 
Incanaglita, che colpisce a 
dritta e a manca. Pero le cine­
prese, erte In questi giorni en­
trano nelle case di Tol Aviv odi 
Teheran, mostrano a tutti che 
non esistono l*Ebreo-tipo o l'A-
rabo-tipo. CI sono ebrei bion­
di, bruni, simpatici, antipatici, 
onesti, disonesti. Cosi è per gli 
arabi Queste immagini, pian 
piano, sedimentano nella gen­
te. È merito della Tv». .. 

È un paradosso vero e pro­
prio: gli •orrori della guerra» ri­
svegliano i migliori sentimenti 
della gente. Cosi la pensa an­
che Ida Magli, antropologa: 
«C'è un desiderio fortissimo di 
pace, anche a Roma. Domeni­
ca negli stadi non c'è stato 
neppure un incidente tra tifosi. 
E tono comparsi striscioni che 
Invitano a cessare il conflitto. 
Malgrado ciò che si dice In ge­
nere su Roma, violenta ecc. mi 
sembra che la gente stia rea­
gendo nel modo giusto, nel 
modo di chi, ormai, sente la 

guerra cosi lontana, anche cul­
turalmente, da ribellarvisi». 

Non ci sono dati, non ci so­
no numeri. Tra qualche mese, 
le statistiche diranno se nei 
giorni della guerra la citta è 
stata davvero più buona, meno 
•criminale», se i furti e le rapine 
nel complesso sono diminuiti 
oppure no. Per il momento, gli 
intellettuali romani si affidano 
alle impressioni e rincorrono 
ricordi. «Viaggiavo in taxi», rac­
conta Gioia Longo, antropo­
loga, «e II tassista mi diceva: 
"Ma la vede la citta?, mal stata 
cosi tranquilla". Be', io sento 
Roma più attenta. Non è solo 
la paura delle bombe, che tie­
ne le persone In casa. È la Tv. 
Credo che persino il razzismo 
stia gii diminuendo. CI stiamo 
accorgendo che c'è un Sud del' 
moritìo fatto di persone; <flìac-. 
ce, di problemi». Solidarietà?,, 
•Potrebbe essere, si. DI certo, e" 
come se la gente stesse impa­
rando a ridimensionare I pro­
blemi meno gravi e a dare il 
giusto peso alle cose». 

Più buoni, più calmi, più so­
cievoli. E l'assalto al negozi? 
Una specie di "svista": «Colpa 
della Tv», dice De Mauro. «La 
corsa agli acquisti è comincia­
ta proprio quando dagli scher­
mi si è detto: "state tranquilli, 
che le scorte ci tono". Con l'a­
bitudine che ha la gente a sen­
tire falsità dai politici, era quasi 
ovvio che finisse cosi». SI, per I 
romani che hanno fatto incetta 
di olio e zucchero tra gli scaffa­
li dei supermercati, è il mo­
mento dell'assoluzione. Ida 
Magli: «Ha agito cosi soprattut­
to chi ha vissuto l'ultima guer­
ra. Allora, a Roma, non c'era 
niente, non si poteva compra­

re niente. E, poi, mie sembrato 
un tentativo, per quanto irra­
zionale, di fare 'qualcosa", 
una specie di testimonianza 

-, per dire: "No, la guerra no!"». E 
Gioia Longo: «E stata una rea­
zione un po' isterica, come se 
ci si fosse lasciati trascinare 
dall'emozione. Per I più anzia­
ni, naturalmente, molto avrà 
giocato il ricordodei passato», 

Roma non ha i blindati alle 
porte, ma la gente vive come 
assediata. Sospesa, aspetta e 
guarda la Tv. Dice Ida Magli: 
•MI viene In menteil '77. Peto 
era diverso, allora non si parla­
va, troppa paura...». Gioia Lon­

go: «Forse era un po' cosi negli 
anni del terrorismo, solo che 

' non tutti si sentivano cosi coin­
volti Tullio De Mauro: «Du­
rante l'ultima guerra, Roma era 
davvero solidale. Chissà, forse : 
sta ricapitando, ma è presto 

• per fare previsioni». E Dome-
- Dico De Masi, sociologo «E 
. un po'come durante iMondia-

, li, lutti attenti, tutti a parlare so-
, lo di questo. In casi del genere, 
, 41 mondo diventa un unico 

clan che conosce un solo Iln-
1 guaggio Più buoni? Non so, è 

troppo presto per dirlo. Co-
': munque, non mi sembra che 

siamo diventati più aggressivi» 

caccia 
antenna 

che riceve il mondo 
wm Dire che il signor Anselmo Felice fa 
affari a gonfie vele da quando I cannoni 
hanno cominciato a sparare, è- un'esage­
razione. Ma è 'pur vero che da giovedì 
scorso le vendite di antenne paraboliche, : 
di cui II signor Felice è II maggior conces-
stonarlo a Roma, sono aumentate del 
20%. E soprattutto sono aumentati I poten­
ziali acquirenti. Gente che si ferma davanti 
al paraboloide piazzato all'entara del ne­
gozio e decide di entrare a sentire quanto 
costa. La catana bianca e esposta da anni, 
in via Siria, nel quartiere Appic-Tuscola-
no, ma finora nessuno ci faceva caso. ,', 
Adesso invece è diventata una vera attra­
zione. È la tentazione di portarsi a casa la 
guerra in diretta, di sapere le notizie dalla 
viva voce del reporter americani e rompe­
re almeno uno del filtri sull'informazione 

che arriva dal Golfo. «I curiosi sono tanti -
racconta il signor Felice - ma spesso non 
sanno neppure loro cosa chiedere. Non se 
ne intendono per niente. Chi sono? Bah, 
dì tutti i tipi, dal ragazzo ventenne a perso­
ne mature». Le domande sono sempre le 
stesse: cosa ti riceve con un'antenna slmi­
le? quanto costa? •Grazie, ripasserò», e gi­
rano l tacchi. 

Per vedere sul televisore di salotto le reti 
che trasmettono via satellite esistono an­
tenne di varie dimensioni, sintonizzate su 
diversi segnali. Nessuno però capta la tv di 
Baghdad né di altri paesi mediorientali. 1 
prezzi vanno dalle 700 mila lire - buone 
per prendere II quarto canale Rai, che poi 
è una sintesi degli altri tre - al 4 milioni ed 
oltre per apparecchi molto sofisticati. La 

spesa minima per'potersi mettere in con­
tatto con li satellite per telecomunicazioni 

1 civili «Astra», da cui trasmettono sia la Cnn 
che la Bbc, 6 di 2 milioni e 700 mila lire. 
Per montare l'antenna e posizionarla ba­
tta una settimana. 

•In questi giorni - dice il signor Felice -
abbiamo avuto commesse da ambasciate 
e grandi alberghi con clientela soprattutto 
straniera. Ad esemplo abbiamo venduto 
un'antenna parabolica a un diplomatico 
giordano che non parlava una parola d'I­
taliano ed è venuto con l'interprete. Sono 
venuti anche I libici, ma pensavano di 
spendere sulle SO mila lire, e se ne sono 

' andati senza acquistare niente». Sul tetti di 
Roma sono installate circa 300 di queste 
antenne, due - alla Garbatella e all'tsqui-
llno - tono condominiali. 

Approvati ieri dalla giunta gli aumenti delle tariffe 

fl taxi costerà di più 
Primi 3 km a 6400 lire 
Taxi più cari. A partire dal 28 gennaio le tariffe chi­
lometriche delle auto gialle saranno ritoccate. I pri­
mi tre chilometri percorsi costeranno 6.400, contro 
le attuali 6.000. Per i successivi si sborseranno 300 li­
re ogni 250 metri. Scompaiono le tabelle affisse al-, 
l'interno delle macchine pubbliche, farà fede solo 
l'importo del tassametro. 1 sindacati chiedono di ri­
toccare anche i prezzi delle corse festive. 

TOUSA TRILLO 

• • Prendere a taxi costerà di 
più. A partire dal 28 gennaio le 
tariffe saranno infatti ritoccate. 
Per 1 primi tre chilometri per­
corsi con re auto gialle ti do­
vranno sborsare 6.400 lire, 
contro le 6.000 di oggi. La stes­
sa somma si dovrà pagare se 
l'autovettura pubblica rimana 
intrappolata nel traffico per 
nove minuti. Superati I 3.000 
metri, Il passeggera lascerà 
nelle mani del tassista 300 lire 
ogni 250 metri, contro le attuali 
250. Un'ora in taxi, infine, co­
sterà 24.000 lire Sono questi 
gli aumenti decisi Ieri sera dal­
ia giunta capitolina, 

•E'da un anno che le tariffe 
non venivano ritoccate-com­
menta Sergio Campestre, re­
sponsabile del tenore taxi Fitt­

egli • Nell'89 si passò date 900 
lire a chilometro alle 1000. Se 
ti considera il tasso di illazio­
ne, che per il *90 si aggira sul 6 
percento, le 200 lire in più non 
sono poi molte. Dal 28 gen­
naio scompariranno le tabelle 
affisse nette macchine gialle. 
Quindi a partire da quella data 
il cliente dovrà pagare l'impor­
to che compare sul tassametro 
elettronico. Sempre dalla fine 
del mese si cancellerà anche 
la chiamata, intendo dire che 
ora quando ti prende un taxi 
compare immediatamente 
l'importo di 3.000 lire. In segui­
to non sarà più cosi: sul tassa-

• metro appariranno le 6.400 li­
re, il costo dei primi tre chilo­
metri o dei 9 minuti passati nel 
traffico». 

Secondo 11 rappresentante 
sindacale gli aumenti decisi 
dalla giunta capitolina non si 
avvicinano ai costi di una cor­
sa in taxi delle altre città italia­
ne. A Milano, ad esemplo, per 
la chiamata si pagano 4.000 li­
re, a Bologna 5.000, contro le 
t .000 di Torino, le 2.200 di Ge­
nova e le 2.600 di Firenze. La 
tariffa chilometrica è di 1.100 
lire a Firenze. 1.050 a Bologna. 
•Ora, dopo questo aumento -
continua Sergio Campestre -
continueremo a discutere con 
i rappresentanti comunali la 
necessità di cambiare anche le 
tariffe festive, che non vengo­
no aumentate dall'85». 

E cosi si concludono le pro­
teste dei tassisti, che da molti 
mesi chiedevano un ritocco 
delle tariffe chilometriche. Po­
co prima di Natale, un piccolo 
sindacato autonomo, Il Sit, 
Sindacato Italiano tassisti, ave­
va addirittura proposto l'au­
mentò autonomo del costo 
della corsa. Per alcuni giorni;' 
alcune delle S.322 macchine 
gialle della capitale avevano 
aumentato i prezzi e, anche se 
il tassametro segnava la spesa 
fissata dalle tabelle, chiedeva­
no qualcosa in più. 

I lavoRrtf^détìé26 sale preoccupati per la vendita del circuito 
• • > . ' i primi spettacoli 

contro Romagnoli 
È rimasto spento per quattro ore il grande schermo 
«Mondialcine». Le venticinque sale ieri hanno soppresso 
i primi due spettacoli. I dipendenti vogliono sapere «hi 
èilpror>rietar|o»delplùgrandecircuitocinematograrico 
della Capitile.'! 125 lavoratori chiedono garanzie dopo 
le voci sulla vendita in blocco al finanziere milanese Ca­
bassi. Sono pronti a scioperare nel week-end se non ri-
ceverannounarispostaneiprossimigiomi. 

MARISTWJuA imVAM 

• • Brutta sorpresa per gli 
amanti del cinema. Ieri I di­
pendenti della 'Mondialcine» 
hanno bloccato le proiezioni 
pomeridiane reclamando •no­
tizie» sulle trattative in corso tra 
il proprietario Romagnoli e il 
nuovo finanziere Cabassi. «Sìa- . 
mo stati venduti senza saperlo 
• hanno detto 1125 lavoratori 
del. circuito cinematografico 
più importante della Capitale-
». «Un bel mattino ho letto sul 
giornali c h e l i presidente del­
l'Acqua Marcia.Vincenzo Rr> 
magnoll ci ha ceduto al grup­
po Cabassi. 'sicuramente un 
prestanome di Berlusconi . 
spiega il dipendente dell'Uni­
versa! -. Ma che siamo pacchi 
postali?». 

Quatto ore di sciopero per 

conquistare un colloquio con 
la nuova direzione, più volte ri­
chiesto e sollecitato con un te­
legramma inviato a Milano, via 
fax, all'amministratore delega­
to delta «Bastogl-Cabassi». Cosi 
le 25 sale della catena 'Mon­
dialcine»: Ariston, Admiral, 
Ambassade. America, Adriano, 
Atlantic, Capito/, Empire. Empi­
re 2, Esperia, Etoiie, Garden, 
Holiday. Induno, Majestlc New 
York, Paris, Quirinale, Reale, 
Ria, Rougeet nolr. Royal. Uni­
versa!, Volturno e Golden, han­
no sopresso. Ieri, I primi due 
spettacoli. Sul vetro della porta 
d'ingresso una nota per gli 
spettatori: • «Causa sciopero, 
apertura ore 20». • 

•Temiamo un frazionamen­
to del circuito • ha detto Pa­

squale Martino del consiglio 
d'azienda "Mondialcine" - e 
un probabile interessamento 
da parte di "Cinema 5" di Ber­
lusconi. Protestiamo - perchè 
desideriamo garanzie sul man­
tenimento dell'integrità del cir­
cuito e dei posti di lavoro. E 
chiediamo la riapertura Imme­
diata dell'Arlston della Galleria 
Colonna. 

I sindacati di categoria sono 
scesl in campo per tutelare gli 
Interessi de) lavoratori, per 

. scongiurare la liquidazione 
della «Mondialcine» e per im­
pedire la trasformazione dei 
cinematografi In banche, ne­
gozi e uffici. In ogni cinema ci 
sono mediamente cinque per­
sone: una cassiera, due opera­
tori di controllo, un direttore e 
una maschera di sala. Se verrà 
concesso II cambio di destina­
zione d'uso. Il rischio è grosso 
per quei locali minori, che re­
gistrano per intenderci pochi 
spettatori. , 
: "Dopo lo sciopero vogliamo ' 

'; sapere chi è il padrone delle 
sale e chi le gestisce», dichiara­
no i dipendenti. Armando AM-
ti della segreteria regionale 
Cgil e Santino Rotllio della CU» 
Uil hanno cercato di dare delle 

risposte nel corso dell'assem­
blea tenutasi ieri pomeriggio 
all'Adriano. 

•Corrado Bevilacqua, l'am­
ministratore • delegato della 
"Mondialcine" - hanno detto -
ci' ha riferito per telefono che 
sono in corso delle riunioni 
per un assetto definitivo della 
società Bastogi. Quindi, che 
appena sarà possibile ci met­
teranno in contatto con la pro­
prietà. Ma se entro questa setti­
mana noi non riusciamo a 
conquistarci il tavolo delle trat­
tative per avere un chiarimento 
sulla proprietà immobiliare, 
organizzaremo un nuovo scio­
pero per sabato o domenica». 

•E sarebbe meglio - uria una 
voce -. Nel week-end lo scher­
mo spento è più Incisivo, ha 
più risonanza. Nei giorni feriali 
invece solo poche persone si 
accorgono che la sala è chiu­
sa. E II danno economico per 
la proprietà è irrisorio». «Ma il 
tavolo delle trattative da con­
quistare di chi è, di Cabassi? • 
chiede un dipendente dell'Em­
pire -, Si dice che la gestione è 
rimasta alla "Mondialcine"Se 
è cosi io 'sto tavolo lo vedo 
molto distante. Cabassi che in­
teressi avrebbe a riunirsi attor­
no a un tavolo con noi?». 

Pomerìggio al buio 
per 5 quartieri 
Si guasta 
centralina Acea 

La periferia sud-est della città è rimasta al buio per gran par­
te del pomeriggio di ieri a causa di un guasto alla centrale 
dell'Atea che fornisce l'elettricità nei quartieri Cinecittà. 
Don Bosco, Torrespaccata. Quarto Miglio e parte del Tusco-
lano. L'allarme è scattato poco dopo le 14.30. Alcuni dipen­
denti hanno notato del turno uscire da una delle cabine nel­
la centrale elettrica di Cinecittà. Sul posto sono intervenuti, 
oltre al tecnici dell'Acca (che hanno definito di portata «ec­
cezionale» l'incidente), anche 1 vigili del fuoco che hanno 
provveduto a spegnere il principio d'incendio. A causa del 
surriscaldamento dell'Impianto è andato In tilt l'interruttore 
<2! una rete di centocinquantamila volts. Il guasto, le cui cau­
se sono ancora in corso di accertamento, è stato riparato cir­
ca tre ore dopo, ma in alcune zone la corrente elettrica è sta­
ta ripristinata soltanto in serata. 

Motorizzazione 
in sciopero 
Da 4 giorni niente 
esami patente «B» 

Bloccati da quattro giorni gli 
esami per conseguire la pa-

: tente di guida a causa di uno 
sciopero del personale della 
motorizzazione. I funzionari 
si rifiutano di assistere le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prove poiché non dispongo-
•••»•»•••••»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»•»•» no delle automobili attrezza­
te con il doppio comando dei freni. Anche gli esaminandi si 
lamentano: fare le prove sulle loro auto è rischioso poiché 
l'unico congegno d'arresto durante la guida per gli ingegneri 
che li accompagnano nelle prova pratica, è il solo freno a 
mano. Inoltre, il blocco degli osami (mille dall'inizio della 
protesta) sta andando a discapito di chi si è trovato con il fo­
glio rosa In scadenza: rinnovare l'iscrizione alla scuola gui­
da costa dalle 500 alle GOOmila lire. 

Il generale 
Tavorminacapo 
dei carabinieri 
della «Podgora» 

U generale Giuseppe Tavor-
mina (nella foto) è da ieri 
alla guida della seconda di­
visione carabinieri Podgora, 
il comando di vertice per i 
reparti dell'Italia centrale. Il generale Tavormina subentra al 
generale Nicolò Mirenna, destinato al comando generale 
per incarichi speciali La cerimonia si è svolta Ieri mattina 
nel cortile del Vanvftelli della Legione carabinieri di Roma a 
Trastevere. Era presente il comandante generale dell'arma, 
Antonio Viesti. 

Abishrlsmo / l 
Sequestrato 
terreno 
aTorrenova 

Un terreno agricolo di circa 
quattromila metri quadrati a 
Torrenova: sul quale erano 
stati costruiti abusivamente 
capannoni utilizzati come 
autolavaggi e centri com-

' merciali: è stato sequestrato 
•»»»»̂ »™»"»»»»»»"̂ "«»»»»»»»»»«"»» dal sostituto procuratore 
della pretura circondariale di Roma: Salvatore Vitello Sul ter­
reno, diviso in otto lotti, erano stati anche realizzati allaccia­
menti alle condutture di acqua e luce. 

Abusivismo/2 
Le indagini 
sulla lottizzazione 
a Pian del Marmo 

n sequestro del terreno a a 
Torrenova presenta diverse 
analogie con la scoperta, av­
venuta nei mesi scorsi, di 
un'altra area destinata ad 
uso agricolo e fatta invece 

. oggetto di una megalottizza-
•""•""•""**"••••*•»»•••»»»»»»•••»»» rione a Pian dei Marmo. In 
merito alla vicenda, che ha determinato l'arresto di due per­
sone e la denuncia di altre 80 per lottizzazione abustvaja 
procura ha identificato il responsabile della cooperativa 
•Consorzio Belvedere», la proprietaria del terreno (60 lotti di 
mille metri quadrati ciascuno venduti a privati), il geometra 
e la ditta che hanno eseguito la maggior parte dei lavori sul­
l'area lottizzata, nonché il notaio che avrebbe certificato gli 
atti di vendita dei lotti. La magistratura. Infine, sta compien­
do indagini su un altro terreno che risulta di proprietà del re­
sponsabile del «Consorzio Belvedere». 
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ROMA 

Pantanella 
Appello 
dei sindacati 
aCarraro 
M Carfaro e la presidenza 
del consiglio devono incon­
trarsi presto per risolvere la si­
tuazione degli immigrati roma­
ni. Con una lettera indirizzata 
al sindaco della capitale ten 
Cgil, Cui e UH hanno chiesto la 
risoluzione del -caso Pantanel­
la» e l'organizzazione di una 
struttura operativa in grado di 
gestire con efficienza eventuali 
progetti in questo senso I sin­
dacalisti, nel sottolineare che 
«e'e una disponibilità econo­
mica del governo» riguardo ad 
un plano dei cenln d'acco­
glienza per gli immigrali in re­
gola di Roma, allcrmano che 
le risorse devono assoluta­
mente servire per istituire pa­
recchi centn «Non possiamo 
condividere - spiega la lettera 
- l'opinione di coloro che co­
minciano a pensare alla ex-
Pantanella come una possibile 
soluzione -permanente» L'al­
lontanamento degli immigrati 
dall'ex pastificio di via Caslli-
na. insistono i sindacalisti, non 
è -una manovra per far piacere 
agli attuali proprietari» 

E spiegano che se il Comu­
ne scegliesse la Pantanella co­
me sede definitiva di un enor­
me centro accoglienza, do­
vrebbe comunque acquistarlo 
dai legittimi proprietari Ricon­
versione di ex-caserme, ostelli 
in provincia, alcune aree at­
trezzate per prelabbricati. edi­
fici da requisire e, in ultimo, 
una transitoria permanenza In 
alberghi, sono le proposte dei 
sindacalisti per una soluzione 
del problema E ricordano Infi­
ne che un vertice operativo-in-
formativo tra sindaco e presi­
denza del consiglio sarebbe 
•utile e opportuno proprio in 
questo momento di crisi inter­
nazionale». 

Prosinone 
Una carta 
pari diritti 
dei malati 
M Domenica 20 gennaio 
"91, nella sala dell'amministra­
zione provinciale di Fresinone. 
Ila avuto luogo la proclama-
dune delincarla dei diritti del 
cittadino malato nella provin­
cia dhFrosinone. Erano pre-
aeriti numerosi consiglieri re-

< atonali, provinciali e comunali, 
u sindaco di Prosinone, espo­
nenti sindacali, i rappresentan­
ti delle forze sociali, il segreta­
rio politico nazionale del Movi­
mento federativo democratico 
Giovanni Moro e il segretario 
regionale Gustino Trincia La 
caria * la quinta ad essere pro­
clamala nel Lazio dopo quelle 
di Roma. Viterbo. Rieti e Lati­
na. Molti cittadini, con le toro 
segnalazioni, denunce ed in-

- inventi hanno reso possibile 
la stesura degli articoli di cui si 
compone. Nel suo intervento 
conclusivo Giovanni Moro ha 
affermato che la proclamazio­
ne della carta dei diritti di Fre­
sinone, settantaseiesima in Ita­
lia, servirà alla stesura del rap­
porto sullo slato dei diritti dei 
cittadini che il Movimento fe­
derativo democratico sta con­
cludendo in collaborazione 
con II ministero della Sanila. 
Moro ha sostenuto la necessita 
di una piccola ma signilicativa 
rivoluzione democratica nel 
nostra paese, fondata sul rico­
noscimento della tutelabili!* 
dei diritti attraverso l'intervento 
della cittadinanza attiva. 

Al via da ieri altri cinque itinerari Salgono a dieci le arterie stradali 
nella fascia sud-ovest della città sotto «stretta» sorveglianza 
Ma le 19 squadre del «supergruppo» dalla periferia al centro storico 
sono impegnate in scorte e controlli riservate allo scorrimento delle auto 

Percorsi protetti, ma senza Git 
Da ieri la Laurentina, l'Ostiense, la Colombo, l'Ar-
deattna e l'Appia sono controllate dal Git, Gruppo 
intervento traffico, il «supergruppo» di vigili urbani 
voluto da Piero Meloni, assessore alla Polizia muni­
cipale, per sconfiggere il traffico. A mezzogiorno 
sull'Ardeatina e la Colombo «i controllon» non c'e­
rano. «Siamo pochi - dicono nella sede del Git -spes­
so usati per altri servizi». 

TERESA TRILLO 

Un vigile al lavoro In mezzo al traffico 

M Laurentina, Ardeatlna, 
Colombo, Ostiense e Appia 
nel mirino del Git. il Gruppo in­
tervento traffico Da ien matti­
na alle 7 centocinquanta vigili 
urbani, fomiti dai gruppi circo-
scnzkmall, dislocati in 104 po­
stazioni fisse, e 19 pattuglie, 38 
uomini a cavallo di motociclet­
te blu. controllano a vista fino 
alle 21 gli automoblisti indisci­
plinati che bloccano la circola­
zione Con tre giorni di ritardo-
l'inaugurazione doveva esserci 
giovedì, proprio quando è 
scoppiata la guerra nel Golfo • 
entrano cosi in funzione i cin-
due nuovi percorsi protetti dal 
Gii, la super pattuglia di vigili 
urbani creata da Piero Meloni, 
assessore alla Polizia munici­
pale 

Gli Itinerari • Gra-Appia 
Nuova-San Giovanni-via Ema­
nuele Rliberto, Gra-Laurentl-
na-via della Cecchignola-Ar-
deatina-Piazza dei Navigaton, 
Gra-Laurentina-Cnstoforo Co­

lombo-piazza della Civiltà del 
Lavoro-piazzale della Radio-
via Portuense-plazzale di Porta 
Portese, piazzale Cristoforo 
Colombo (Ostia)-Cristoforo 
Colombo-piazza Numa Pom­
pilio-via Oruso-via Amba Ara-
dan-San Giovanni e piazzale 
della Posta (Ostia)-via Ostien­
se-piazzale Ostiense-porta San 
Paolo-viale Avenlino-Fao-via 
San Gregorio-Colosseo- si 
sommano agli altri cinque, 
Cassia, Flaminia, Aurelia, 
Trtonlale e Satana, dove l'e­
sperimento, avviato più di un 
mese fa. è di fatto fallito 

•A questo primo giorno di 
spcnmentazione • dice Piero 
Meloni - posso dare un po' più 
della sufficienza. Mi auguro, 
comunque, che il collaudo di 
questi nuovi cinque itinerari 
sia più veloce dei primi La 
struttura dei percorsi, soprat­
tutto delle arterie principali, è 
molto lineare e questo dovreb­
be facilitare il lavoro ed i tempi 

di rodaggio» 
•Anche se ci sono stati dei 

momenti di difficile integrazio­
ne tra gruppi circoscnzionali e 
Git • conclude Meloni • ora le 
cose vanno meglio II gruppo 
di intervento traffico e pronto a 
qualsiasi evenienza, ma la crisi 
intemazionale sta coinvolgen­
do anche il Git per il controllo 
delle manifestazioni» 

La super-pattuglia di vigili 
urbani dispone di 349 uomini, 
inclusi comandante, ufficiali, 
dirigenti e servizi speciali 
Spelta a loro serrare le gana­
sce sulle ruote delle autovettu­
re lasciate in sosta vietata, co­
me pure la vigilanza intorno al­
le ambasciate, la scorta alle 
maifestazioni e ai funerali di 
celebntà A tutto questo si ag­
giunge il pattugliamento degli 
itinerari protetti, che, secondo 
1 progetti di Meloni, saranno 
28 di cui 10 già operativi Sulle 
"corsie veloci", I vigili, presenti 
durante tutto il giorno, non do­
vrebbero tollerane alcuna in­
frazione e rifilare multe a mac­
chine in divieto di sosta e auto-
molliti poco rispettosi del co­
dice della strada. 

Sulla Cassia, la Flaminia, 
l'Aurella. la Trionfale e la Sala­
ne il Git non ha messo in gi­
nocchio il traffico Ora, la stes­
sa carta il Campidoglio la gio­
ca nel settore sud-ovest della 
citta Ma già ien mattina, a 
mezzogiorno, chi percorreva 
l'Ardeatlna non incontrava né 
vigili disseminati sulla strada. 

né pattuglie Vigili assenti an­
che su via Cristoforo Colombo, 
dove tra le 12 e le 12 30 i pnmi 
due si incontravano pochi me­
tri pnmadel Palaeur 

•Facciamo di tutto per ga­
rantire la nostra presenza sui 
percorsi protetti- dicono nella 
sede del super gruppo, in via 
parco del Celio • ma siamo 
spesso impiegati anche in altri 
servizi Ogni giorno 150 uomi­
ni, a cui bisogna sottrarre i ma­
lati o quelli in ferie, assicurano 
due turni di lavoro- 7-14 e 14-
21 In queste ore, oltre a garan­
tire lo scorrimento del traffico 
sulle corsie vigilate, dobbiamo 
anche fare molte altre cose E. 
quindi, solitamente non ci si 
trova sugli Itinerari protetti In 
questi giorni, poi, la crisi del 
Golfo ci assorbe completa­
mente abbiamo garantito le 
scorte all'ambasciata america­
na e controllato tutti i cortei di 
studenti e pacifisti sfilati in cit­
ta» 

•Le difficolta che dobbiamo 
superare sono oggettvamente 
pesanti - sostengono due vigi­
lesse assegnate a un posto fis­
so sull'Appia - non abbiamo la 
radio per contattare gli altri 
colleghi che lavorano sullo 
stesso itinerario» «lo sono sen­
za cappotto • aggiunge una 
delle due • ho dovuto farmi 
prestare un impermeabile da 
un mio collega Nel nostro 
box, poi, la stufa in dotazione 
e da tempo fuori uso e cosi ne 
ho portata una da casa». 

L'ordine: «Positivo inserire l'asse attrezzato nel piano direttore» 

Ingegneri soddisfatti per lo Sdo 
«Prolungate il nuovo metrò L» 
Gli ingegneri dell'ordine di Roma sono soddisfatti 
per la decisione presa dalla Commissione per Roma 
Capitale che ha stabilito che il sistema di trasporti 
dello Sdo (ara parte del piano direttore complessi­
vo In più. avanzano due proposte: prolungamento 
della linea «L» fino alla fermata dell'Arco di Traverti­
no (metro «A») e realizzazione Iniziale delle infra­
strutture a Centocelle-Torre Spaccata. 

ADRIANA TERZO 

• i Gli ingegneri dell'ordine 
di Roma commentano positi­
vamente la scelta fatta dalla 
Commissione per Roma Capi­
tale che ha stabilito che il siste­
ma di trasporti e viario dello 
Sdo non sarà più progettato 
isolatamente, ma fari parte 
del piano direttore complessi­
vo La decisione presa dalla 
Commissione (che ha accolto 
la proposta del Pel. dei Verdi, 
del Fri e del Msi) -corrisponde 
- affermano in una nota gli in­
gegneri dell'ordine - a quanto 
da noi asupicato da tempo» Il 
rischio, infatti, era quello di co­
struire strade e metropolitane 
prescindendo dalle altre opere 
previste nello Sdo Pur espri­
mendo «grande soddisfazione» 
per questa scelta, gli ingegneri 
sottolineano che queste deci­
sioni, da sole, non bastano e 
comunque sono di •limitata 
utilità» per dare completa at­

tuazione al piano del Sistema 
direzionale orientale che pre­
vede il trasferimento della «it­
t i degli uffici», di buona parte 
dei ministeri, delle sedi del Co­
mune nel quartien di Pietraia-
ta, Tiburtino, Casilino, Cento­
celle-Torre Spaccata In un te­
legramma inviato al sindaco 
Carrara, gli ingegneri avanza­
no dunque altre due proposte 
innanzititutto che la linea «L» 
della metropolitana (Anagni-
na-Tor Vergata-Tor Bellamo-
naca, 8 chilometri e 11 stazio­
ni) sia prolungata (ino all'Arco 
di Travertino in corrisponden­
za con la metro «A» In secon­
do luogo, che la concentrazio­
ne iniziale della costruzione 
delle infrastrutture e degli edifi­
ci parta dal comprensorio di 
Centocelle-Torre Spaccata, e 
cioè proprio dove sorgerebbe 
il prolungamento del nuovo 
tracciato. Per discutere di que­

sti temi, l'ordine ha chiesto al 
sindaco e ai membri delta 
Commissione un Incontro ur­
gente. 

Quali 'te ragioni al queste 
due ridriàeTSecondo gli Tn-
oneri iscritti all'ordine, Tasse 
Centocelle-Torrespaccata *- è 
destinato ad accogliere il 58% 
delle richieste delle attivila del 
terziario nei futuro Sdo «È ne­
cessario dunque - afferma l'or­
dine - che tutti gli addetti pos­
sano raggiungere a piedi il pro-
pio posto di lavoro dalla me­
tropolitana. Una sola stazione 
(cosi come prevede la legge 
che ha in progetto la costruzio­
ne della fermata «Quadrare» 
sulla linea «D» che collegherà 
Castel GiubUeo-Fidene, Ser­
pentari», Val Melalna, parte del 
quartiere Montesacro e, ap­
punto, gli insediamenti dello 
Sdo, ndr) non può servire 
un'area lunga più di tre chilo­
metri» «La realizzazione del 
prolungamene della linea «L» 
fino all'Arco di Travertino -
prosegue la nota - già auspica­
ta a suo tempo dall'Ufficio spe­
ciale metropolitana del Comu­
ne, e di estrema faciliti poiché 
interessa terreni liberi da qual­
siasi costruzione ed in pane di 
proprietà pùbblica» Il tratto 
del prolungamento in questio­
ne comprende 6 stazioni, è 
lungo cinque chilometri e co­

sta 300 miliardi se costruito co­
me diramazione della linea 
«A» «In una prima fase - dico­
no gli ingegneri - il tracciato 
potrebbe essere realizzato so­
lo parzialmente. Solo successi­
vamente, invece, potrebbe es­
sere realizzato II tronco della li­
nea «D» compreso tra la metro 
•A» e «B» Qui - continua la no­
ta - e prevista una spesa di 500 
miliardi, e la linea, che interes­
sa un consistente tessuto urba­
no su buona parte del traccia­
to e comporta costi di urbaniz­
zazione elevati, potrà essere 
utilizzato solo dal 38% degli 
addetti A parte, ovviamente, il 
comprensorio di Pletralata, già 
servito dalla linea «B» Eur-Re-
bibbia» Per sviluppare rapida­
mente le aree dello Sdo, infine, 
secondo gli ingegneri dell'or­
dine «e necessario esercitare 
una potente azione di richia­
mo di attività terziarie pubbli­
che e private offrendo una fa­
cile accessibilità con la metro­
politana, i limitati finanzia­
menti sicuramente disponibili 
nel prossimo futuro (la quota 
parte dei 440 miliardi stanziati 
dalla legge per Roma Capita­
le) indicano che l'unica solu­
zióne razionale del problema 
e quella di lanciare, prioritaria­
mente, con la costruzione dela 
tratto della linea <L», il com­
prensorio Centocelle-Torre 
Spaccata». 

Vicenda «Il Tempo» 
Stampa romana 
denuncia l'editore 
• i Dopo alcuni giorni di agi­
tazioni sindacali nate nei locali 
del vecchio palazzo di piazza 
Colonna e sede del quotidiano 
// Tempo, l'Associazione stam­
pa romana ha incaricato i suoi 
legali di denunciare l'editore 
Monti per di «comportamento 
antisindacale» nei confronti 
della redazione della testata 
romana. La decisione è stata 
presa nel corso di una riunione 
della giunta esecutiva dell'As­
sociazione stampa romana 
estesa, per l'occasione, anche 
al comitato di redazione del 
giornale. Nella denuncia a 
contesta all'editore il progetto 
di ridurre il numero di pagine 
della testata, di aver inoltre 
bloccato le assunzioni per 
turn-over, di aver dimezzato i 
rapporti di collaborazione 
estema ed eliminato del tutto 
quelle interne Infine, ma non 
per questo di minore impor­
tanza, la minaccia di abolire le 
edizioni del litorale Tutto que­
sto, accusa l'Associazione del­
la stampa, senza alcun preav­
viso «in palese disprezzo e vio­
lazione del contratto naziona­
le» nonostante l'offerta della 
redazione dì'voler collaborare 
comunque alla realizzazione 
del giornale, anche oltre il limi­
te contrattuale, per continuare 
ad offrire ai lettori, in questo 
momento di particolare ten­

sione, la massima Informazio­
ne Ma la possibile «deporta­
zione» della sede del giornale, 
da piazza Colonna in una zo­
na alla periferia della citta era 
stata la scintilla che aveva «ac­
ceso gli animi» dei redattori.de 
II Tempo. Nel giorni precedenti 
all'inizio del conflitto nel golfo, 
intatti, giornalisti, fotografi e 
collaboratori della testata ro­
mana, erano scesi in strada or­
ganizzando un picchetto in se-
gno di protesta sotto la sede di 
piazza Colonna II progetto di 
un «trasloco» si va ad aggiunge­
re alla lista di cambiamenti ra­
dicali messi in cantiere dall'e­
ditore Monti 

Nel corso della riuntone, te­
nutasi ieri, la giunta dell'Asso-
Stampa romana ha, inoltre, de­
ciso per la convocazione del 
consiglio direttivo alio scopo 
di voler prendere in esame 
nuove iniziative di lotta che 
coinvolgano tutta la categoria 
anche nel quadro del rinnovo 
del contratto nazionale di la­
voro dei giornalisti. 

In questo senso la giunta ha 
in programma l'Istituzione di 
un fondo di solidarietà da uti­
lizzare a sostegno della verten­
za «Tempo». Ma non solo. In­
fatti la proposta potrebbe esse­
re allargata anche nel caso si 
verifichino in futuro vertenze In 
altre testate della capitale. 

"GLI A N N I SPEZZATI" 
CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE Vlo degli Abeti 14 / 2810286 

MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 17-19 

M O N T E S A C R O Via Valchisone. 33 / 897577 
MARTEDÌ-GIOVEDÌ pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c/o "Cgll Università* 

LUNEDI-MERCOLEDÌ-VENERDÌ 1530-17 30 

M O N T I Via dei Serpenti. 35 
MARTEDÌ-GIOVEDÌ 16 30-18 30 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

>. o . e . 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività del parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio 
Oli on.ll Leda COLOMBINI a Renato NICOLINI 

Telefona al 08/67609585 oppure scrivi a Gruppo parla­
mentare Pel-Lazio - Via del Corso, 173 -00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 

"GIRAR0MA IN TRENO" 
MARATONA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAIO 1991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni a te alunne delle scuo­

le di ogni ordine e grado di Roma 
2) Oli elaborati richiesti sono (a scelta)-

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70)- disegno + slo­
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
•ul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li­
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre­
no) in città rispetto a quelli su strada sia pubblici che priva­
ti (automobili). 
B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for­
mato cm 20x29 o max 30x40 che contengano lo stesso mes­
saggio proposto per II manifesto. 

3) Oli elaborati con l'Indicazione della ecuoia, classe, sazio-
. , ,ne e norns» cpgnoma.jjj ogni concorrente vanno firmati da 

un Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Ales-
' ssndrtnefUvtas. 1«-00l52Boms (presso Video 1) entro e 

non oltre II 23 MARZ01081 (fa fede II timbro postale) 
4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 

comitato organizzatore sceglier* I migliori lavori n. 3 per 
ogni online di scuota per quanto riguarda I manrteetl pub-
bHcttsrl e n. 1 per tutti gli ordini di scuola per quanto riguar­
da N concorso fotografico. 
La commissione * cosi composta Antonio CEOERNA, am-
bletaltata: Alessandro QUARRA. architetto. Sergio PALUC-
CI. presidente DI! Rome. Enzo PROIETTI, presidente 
Coop ve Lazio-, Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
Olf Roma. Simonetta ROSSI, insegnante Maurizio PIER-
MATTO, esperto In comunicazioni pubblicitarie, on Rober­
ta PrNTO. presidente Ulsp Roma 

5) Al vincitori andranno 1* premio. L. 500 000; 2* premio, L. 
350000; 3* premio, L 200000 Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti 

6) La scuola che svrà partecipato con il maggior numero di la­
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico 

7) La scuols premiata e 1 vincitori del concorso saranno avvi­
asti quanto prima sulla data e il luogo della premiazione 

8) I lavori inviati e congegnati non saranno restituiti e tutti i di­
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne far* l'uso più opportuno 

11 comitato organizzatore OIRAROMA IN TRENO 
presso II Cip, Centro Iniziativa poHUca sull'anello 

Via Principe Amedeo, 188 • Tel. 734*77 

Abbonatevi a 

""——'—"——• Cinque banche assaltate e un passante aggredito dai rapinatori. Bottino da ottocento milioni 
Finita la lunga «tregua» iniziata dallo scoppio della guerra nel Golfo 

Banditi alla carica, 6 rapine in poche ore 
DITTA MAZZARELLA 
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Cinque rapine in altrettante banche in poche ore, 
un uomo aggredito e rapinato all'Eur dei soldi che 
doveva versare per conto di una società. Bottino 
complessivo superiore agli ottocento milioni di lire 
in contanti. Dopo quattro giorni di •tregua», scattata 
In coincidenza con l'inizio della guerra nel Golfo e il 
massiccio pattugliamento in citta delle forze dell'or­
dine, la malavita romana e tornata a colpire. 

A N O M A OAIARDONI 

• • La •tregua» e finita. Per 
quattro giorni, da quando è 
scoppiato II conflitto nel Coi­
to, la malavita romana non 
s'è latta vedere, lasciando 
quasi In bianco i «brogliacci» 
delle sale operative di polizia 
e carabinieri. Una tregua cer­
io imposta non tanto dalla 
preoccupazione per l'esito 
delta guerra contro il dittatore 
Iracheno, quanto dalla mas­
siccia e asfissiante presenza 
in ogni angolo della citta di 

pattuglie delle forze dell'ordi­
ne. Impegnate venliquattr'ore 
al giorno con il compito di 
prevenire eventuali attentati 
terroristici Ieri l'incantesimo 
s'è spezzato Cinque rapine in 
altrettante banche nel giro di 
poche ore, per un bottino 
complessivo di oltre ottocen­
to milioni di lire in contanti 

Il primo colpo è stato mes­
so a segno poco dopo le 9 
nella filiale della Banca Na­
zionale dell'Agricoltura in via 

Antonio Ciamarra, a Cinecit­
tà I tre banditi sono riusciti ad 
entrare attraverso un (oro, si 
presume aperto durante la 
notte, nel muro posteriore 
dell'edificio Tutti con il volto 
coperto da passamontagna e 
armati di pistole, hanno mi­
nacciato Il direttore della filia­
le, Claudio Sei-arcangeli, 55 
anni, costringendolo ad apri­
re la cassaforte Dopo aver ar­
raffato i soldi contanti, circa 
cinquanta milioni di lire, i tre 
hanno ripercorso la stessa 
strada, fuggendo cosi dal re­
tro dell'edificio senza essere 
visti da alcun testimone 

Mezz ora più tardi è scatta­
to nella sala operativa della 
Questura il •teleallarme» col­
legato ali agenzia dell'Ibi, Isti­
tuto Bancario Italiano, in via 
Lina Cavalieri, al Nuovo Sala­
rio Ma quando gli agenti del­
le volanti sono arrivati sul po­
sto, del due banditi non c'era 

più traccia Gli impiegati, co­
stretti sotto la minaccia delle 
armi a consegnare loro i soldi 
che avevano in cassa, 55 mi­
lioni di lire, hanno ritento che 
i banditi, per «coprirsi» la fuga 
e farsi aprire dal vigilantes la 
doppia porta blindata, hanno 
preso per qualche istante in 
ostaggio un cittadino stranie­
ro, cliente della banca L'uo­
mo, liberato subito dopo, è 
riuscito comunque a descri­
vere l'auto a bordo della qua­
le I rapinatori sono fuggiti, 
una Fiat Uno turbo di colore 
rosso, e parte della targa I 
controlli e I posti di blocco su­
bito disposti non hanno pero, 
almeno finora, dato esiti 

Altre due rapine nello spa­
zio di pochi minuti verso le 
12,30 Nel mirino dei banditi 
ancora due filiali dell'Ibi e 
della Banca Nazionale dell'A-
gricoliura, rispettivamente in 
via Tiburtina 335 e in via Gre­
gorio VII 305. A viso scoperto, 

ma comunque armati, I primi 
tre malviventi che dopo aver 
rubato circa quaranta milioni 
di lire si sono divisi Due di lo­
ro si sono dileguali a bordo di 
una Vespa bianca, a piedi il 
complice Nell'agenzia della 
Bna, due giovani con passa­
montagna e pistole in mano 
hanno svuotato due casseforti 
dove erano custoditi circa 
cinquanta milioni di lire, fug­
gendo poi a bordo di una mo­
lo Yamaha di grossa cilindra­
ta che dal numero di targa ri­
sulta rubata. 

Alle 15, infine, il «colpe-
delia giornata Davanti all'a­
genzia del Banco di Santo 
Spinto in via Boccea 33, quat­
tro individui a volto coperto 
hanno affrontato e disarmato 
due guardie giurate della Seti 
che stavano caricando sul fur­
gone poftavalori alcuni sac­
chi che contenevano seicento 
milioni di lire, scappando Infi­

ne con due ciclomotori Ve­
spa 

E sempre «legata» ad una 
banca la disavventura acca­
duta a Lorenzo Durastante, 
35 anni, che abita al 36 chilo­
metro della via Aurelia e lavo­
ra come dipendente nella so­
cietà «Free Sond» Proprio per 
conto della società, verso le 
Il di ieri mattina, stava en­
trando nella filiale del Banco 
di Santo Spirito in via delle 
Montagne Rocciose, all'Eur, 
per effettuare un versamento 
di venti milioni quando è sta­
to affrontato e malmenato da 
due giovani che, con la sua 
borsa, sono (uggiti su una 
moto di grossa cilindrata ver­
so la via Laurentina Lorenzo 
Durastante, che ha riportato 
la frattura delle ossa nasali, e 
stato poi medicato al pronto 
soccorso dell'ospedale San­
t'Eugenio e subito dimesso 
con una prognosi di quindici 
giorni. 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 
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ROMA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Gli artificieri chiamati da almeno venti istituti cittadini 
per le telefonate che minacciavano attentati 
Gli inquirenti non escludono scherzi fatti da studenti 
Dopo quattro giorni di paura riaprono i licei americani 

Il sit-in 
«Ieri 

dagli studenti. 
Si stanno 

disoccupando 
le scuole. 

mentre 
negli Istituti 

si pensa 
ad organizzare 

lezioni 
• autogestite 

coni prof 
., sulla guerra 

Policlinico 
decide lo sciopero 
Divisa la Cgil 
• • In una riunione infuocata 
della Cgil dell'università la Sa­
pienza, è stato indetto per sta­
mattina uno sciopero «totale* 
dell'ateneo e del Policlinico 
Umberto I per protesta -contro 
l'uso della guerra come stru­
mento di risoluzione dei pro­
blemi intemazionali». L'agita­
zione, dalla quale si è dissocia­
ta la componente socialista e il 
segretario generale aggiunto 
dello Snu-Cgil Pino Abbiati, è 
stata decisa a maggioranza in 
una riunione straordinaria del 
direttivo sindacale. 

I lavoratori partiranno in 
corteo alte 8 dalla direzione 
sanitaria del Policlinico, per 
raggiungere la citta universita­
ria dove alle 9 e previsto un al­
tro corteo intemo al quale so­
no stati invitati anche gli stu­
denti. Durante la manifestazio­
ne - garantisce II comunicato 
degli scioperanti - sarà co­
munque assicurato il servizio 
d'emergenza e di pronto soc­
corso. Funzionerà anche la sa­
la operatoria di guardia e cosi 
pure le unità coronariche e i 
leni di terapia intensiva. 

Durissimo il comunicato 
con cui il segretario generale 
della categoria prende le di­
stanze dalFiniziativa. «Qualcu­
no sta perdendo la testa e si 
deve assumere la responsabili­
tà di rompere l'unità della Cgil. 

1 socialisti a queste azioni di di­
sturbo non ci stanno e comun­
que sono sicuro che questo 
sciopero non rappresenta la 
maggioranza del lavoratori'. 
Questo dice Pino Abbiati accu­
sando Pino Meco, segretario 
generale dei lavoratori univer­
sitari di •essersi appiattito sulle 
posizioni del Pei». 

•Le posizioni espresse dal 
direttivo romano - replica Me­
co - rispecchiano la grande 
fluidità e incertezza che c'è a 
livello nazionale. In questo 
momento i lavoratori agiscono 
secondo coscienza e sulla ba­
se della loro emotività. Per 
questo penso che, nonostante 
la spaccatura, I margini per ri­
comporre l'unità ci siano». 
Anche nei giorni scorsi sullo 
stesso tema della mobiltìazio-
ne a favore della pace si sono 

. registrate posizioni diverse trai 
lavoratori che hanno avuto 
echi anche nel dibattito con­
gressuale del Pei romano. Al­
cuni consigli di fabbrica, come 
l'Italsiel e la Contraves, hanno 
deciso una fermata di 4 ore per 
partecipare al cortei Mentre 
altrove i lavoratori hanno ade­
rito all'invito della segreteria 
della Cgil di non partecipare 
alle manifestazioni durante 
l'orario di lavoro, facendo sol­
tanto una fermata simbolica di 
5 minuti. 

Scuole chiuse per false bombe 
Prese di mira le scuole della capitale. Nella giornata 
di Ieri numerose telefonate anonime hanno annun­
ciato la presenza di ordigni esplosivi all'interno degli 
istituti. Per i falsi allarmi gran dispiego di forze dell'or­
dine. Gli inquirenti non escludono che possa trattarsi 
di scherzi architettati dai ragazzi. «Colpito» anche un 
Bceo americano che, dopo la chiusura per la guerra 
del Golfo, aveva riaperto i battenti solo ieri. 

ANNATARQUINI 

Mi La psicosi dell'attentato 
alimenta la fantasia degli •scia­
calli che in questi giorni si sca­
tenano annunciando a raffica 
fa presenza di bombe hi varie "• 
ipaitWellaCltt&lérJ mattai* so-''•'" 
no state prese di mira, le scuo- •', 
le. Almeno una ventina gli Isti­
tuti dove gli studenti sono stati < 
costretti ad uscire per strada, 
ed attendere l'arrivo degli arti- ' 
Acini per le telefonate minato­
rie che annunciava la presen­
za di un ordigno esplosivo. 
•Scherzi» che hanno causato 
non poche difficoltà alle forze 
dell'ordine che hanno dovuto •• 
tenere testa alle numerose 
chiamate e al traffico, che e ri­
masto bloccato per diverse ore 
In molti quartieri della citta. 

Fortunatamente erano falsi 
allarmi, ma la paura è stala 
tanta. Soprattutto con la psico­
si dell'attentato che in questi 
giorni ha messo in allerta tutti: 

forze dell'ordine e cittadini. 
Soprattutto dopo l'appello lan­
ciato da Saddam Hussein nei 
giorni scoisi a tutti ì terroristi fi­
lo arabi di <ólplre ovunque le 
forte òcci&nl&KU telefona­
te sono giunte lamattina pre­
sto, in alcuni casi prima dell'o­
rarlo d'ingresso degli studenti 
Al «Belli» una scuola media del 
quartiere Prati, In via Mordini. 
gli studenti sono rimasti per al­
cune ore fuori dal cancelli, in 
attesa dell'arrivo delle squadre 
speciali di artificieri La telefo­
nata era appunto giunta poco 
dopo il suono della campanel­
la. «C'è una bomba nella scuo­
la, tra poco salterete In aria». 
All'annuncio le aule sono state 
sgombrate In fretta, e la presi­
de ha immediatamente chia­
mato il 113. Il controllo ha po­
tuto poi accertare che la se-
Salazlone era falsa, ma nel 

ittempo, il traffico è rimasto 

bloccato. Questo non e stato 
l'unico episodio. La stessa sce- . 
na si e verificata in altre venti 
scuole. Una lunga lista che va 
dalle medie agli istituti tecnici, 
ai licei. Si tratta del «Pasteur», 
•De Nicola», •Giulio Cesare», 
•Matteo PantaleonU, «Socrate», 
•Orazio», «Carlo Levi», -De Ami-
cis», «Maria Curie». «Bachete!», 
«Tecnico Agrario» di via di 
Grotta perfetta, «Ippolito Nie-
vo». A causa del fiume di stu­
denti che si e riversato nelle 
strade sono rimasti bloccati 
anche diversi quartieri. Còsi a 
Monteverde, sulla Portuense, 
nella zona di San Paolo, a 
Montesacro e nel quartiere 
_-!>!«»»•?.. La aetJT^^Ipiw, della 
presenza di un ordigno esplo­
sivo all'interno della scudi: è 
giunta ieri mattina anche in un 
liceo americano, la «Saint Ste-
phen's school», in via Aventi-
na. L'istituto superiore intema­
zionale aveva riaperto proprio 
ieri mattina dopo una tempo­
ranea chiusura decisa giovedì 
scorso contemporaneamente 
allo scoppio della guerra nel 
Golfo. 

Intanto i giovani statunitensi 
che vivono e studiano a Roma-
sono tornati ieri tra i banchi. Le 
lezioni sono riprese al liceo 
americano «Overseas school» e 
a!l'«Umverslty of Notre Dame» 
di via Monterone. «La chiusura 
del giorni scorsi - ha detto Sal­
vatore Quattrone, direttore del-

l'Overseas school • era stata 
decisa per consentire agli stu­
denti (400 alunni di 42 nazio­
nalità, di cui il 40 * americani) 
di seguire in televisione l'evol­
versi della situazione, e non 
per ragioni di sicurezza». Negli 
altri istituti intemazionali l'atti­
vità didattica e proseguita re­
golarmente anche dopo lo 
scoppio della guerra nel Golfo. 
•1 ragazzi frequentano le lezio­
ni perche si sentono al sicuro -
ha detto frate! Giuseppe, dlret-

. tore del "Notre Dame Interna­
tional school", dell'ordine reli­
gioso dell' "hory cross* -slamo 

'.' poi fiduciosi del servizio di si­
curezza predisposto dalla poli-

Sta atmosfera - ha aggiunto fra-
' tei Giuseppe'- e dettata pio dal­
l'atmosfera del momento che 
dal pericolo reale».. Stessa at­
mosfera tranquilla alla «Mary-
mount International school» in 

' via Luchili, gestita da suore: al­
la «Cesare Innocenti» frequen­
tata da americani Dichlarazlo-

- ni dettate dalla prudenza al li­
ceo «Chauteaubriand» che di­
pende dall'ambasciata france­
se, all'Amcrican University of 
Rome», in via Marche e all'«U-
niversilà Washington». A tutti 

. gli studenti americani i respon­
sabili dei licci intemazionali 
fanno comunque una racco­
mandazione: frequentare il 

; meno possibile locali affollati 
e girare per Roma con cautela. 

La Raffinerìa di Roma ai ripari 
Prontó un {Mano j ^ l'emergènza 

ALESSANDRA ZAVATTA 

M Cosa succederà alla ca­
pitale se I paesi del Golfo do­
vessero sospendere improvvi­
samente le forniture di petro­
lio? Ci sarà unTttomo all'auste­
rity oppure le autorità opteran­
no per il razionamento? Nulla 
di tutto questo, assicurano alla 
Raffineria di Roma, la società 
del gruppo Petrolfina, incarica­
ta dei rifornjmgnti per l'Italia 
Centrale. ' Li; 'diversillcazlone, 
delle Importazióni permetterà 
di annullare te* nefaste conse­
guenze della i chiusura degli 
oleodotti di Arabia Saudita e 
Iran, I maggiori fornitori dello 
stabilimento di Pantano del 
Grano. Taleypolltlca ha per­
messo già da mesi la completa 
sostituzione del greggio Inviato 
dairirak, L'Incremento degli 
acquisti dal Nord Africa e la ri­
cerca di nuovi pozzi da cui at­
tingere sono la soluzione prò-
spettatadatla "controllata, del­
la Fina italiana per evitare che 
la produzione destinala al 
mercato capitolino possa subi­
re sensibili riduzioni. Non biso­
gna, inoltre, dimenticare che 
rimpianto situato tra Ponte Ga­
lena e la costa liumicinese.'al 
largo della quale si trovano le 
due piattaforme d'attracco per 
le petroliere, non rifornisce 
esclusivamente II Lazio, Se per 
il nostro territorio essa rispon­
de al cento per cento del suo 
fabbisogno, per Marche e Um­
bria, ad. esempio, sopperisce 
ad oltre metà della domanda 

di prodotti derivati. 
In caso di emergenza, per 

far fronte all'enorme domanda 
del Lazio, lo stabilimento ro­
mano non potrà troncare I ri­
fornimenti agli altri territori. Il 
plano messo a punto dal mini­
stero dell'Industria prevede, in­
fatti, un'equa distribuzione 
delle risorse energetiche tre le 

. regioni italiane. La Fina, deten­
trice del pacchetto di maggio­
ranza detta raffineria'di Roma 
(gli altri partner sono la Erg Pe­
troli e la Monteshell), non po­
trà quindi fare eccezioni L'in­
serimento nel comitato delle 
società fornitrici costituito dal­
le autorità ministeriali, la obbli­
ga all'osservanza delle diretti­
ve d'emergenza. Anche se l'i­
potesi di un eventuale blocco 
delle forniture dalla penisola 
arabica appare in questo mo 

,• mento piuttosto improbabile, 
la raffineria non può correre II 

: rischio di arrivare Impreparata ' 
allo scoccare della campana 
d'allarme. In ogni modo l'im­
pianto non sembra aver finora 
risentito della crisi L'arrivo di 
greggio è continuo cosi come 

. la produzione di benzina, ga-
•• solio e kerosene. 

Qualche preoccupazione 
viene dalle richieste degli ime-

. grallstl di Algeria e Tunisia che 
vogliono spingere 1 loro paesi, 

' fornitori importanti dello stabi­
limento romano, a chiudere I 
flussi di «oro nero» verso l'occi­
dente 

Finite le occupazioni 
si organizzano 
lezioni sulla guerra 
• • Si disoccupano le classi, 
si inizia a discutere della guer­
ra. Nelle scuole superiori è 
scoccata l'ora della riflessione. 
Il «cessate il fuoco» passa attra­
verso assemblee, dibattiti, 
gruppi di studio-: organizzati 
con Valuto di,docenti parla­
mentari e giornalisti. Sono 
queste ora le nuove forme di 
protesta degli studenti romani. 
Ieri ancora una manifestazio­
ne in piazza Esedra, mentre 
domani e stata indetta una 
giornata di lutto per i morti del 
Golfo. 

Una dopo l'altra finiscono le 
occupazioni decise in fretta la 
mattina di giovedì, dopo la no­
tizia del primo bombardamen­
to nei cieli di Bagdad. Al bloc­
co della didattica si sostituisco­
no ora le lezioni «alternative» e 
l'autogestione concordata con 
i professori. Già da ieri mattina 
ai «Mantieni» e al «Tasso», I due 
licei che per primi hanno ini­
ziato Il blocco della didattica, 
sono riprese regolarmente le 

lezioni. Cosi anche al «Virgi­
lio*, al «Kennedy», al «Manara» 
e al «Benedetto da Norcia». Re­
stano Invece occupatili «Cro­
ce» di via Palestre, il liceo arti­
stico «Roma I» e il «Medici del 
Vascello*. E finita la protesta? 
DlQ.solQ.il. bisogno.di un.mo-
mentodi riflessione, di appro­
fondimento. E poi, i presidi 
che sulla scia della tensione 
per la guerra avevano sponta­
neamente appoggiato gli stu­
denti nelle forme di lotta, con 
l'avvicinarsi degli scrutini strin­
gono la cinghia e richiamano 
tutti al senso di responsabilità. 
«È un periodo delicato - affer­
ma la preside del liceo Croce, 
Rosanna Bomoronl - alcuni ra­
gazzi soprattutto quelli dell'ul­
timo anno, che magari dove­
vano recuperare in questi gior­
ni una situazione scolastica 
difficile, ne risentono». Slesse 
motivazioni, stessa necessità 
di porre fine alle autogestioni 
per non perdere mesi di studio 
e stata espresssa anche dal 

preside del Mamlani, Glangiu-
seppe Contessa, e del Visconti 
Ma la stanchezza verso quelli 
che gli studenti definiscono 
•vecchi mezzi di protesta», ov­
vero cortei, slogan e occupa­
zioni si era fatta sentire già nei 
giorni scorsi durante le assem­
blee cittadine organizzate dai 
vari comitati di base. Allora è 
stata lanciata una mobilitazio­
ne decentrata, quartiere per 
quartiere, blocchi stradali im­
provvisati dai singoli istituti e le 

. assemblee a cui e stata richie­
sta la partecipazione di esper­
ti. Ieri in piazza Esedra solo un 

, centinaio di studenti hanno 
partecipato ad un sit-in in piaz­
za della Repubblica organizza-

'- to dal «oordlnamcnto-ai Roma 
- sud. ••• ,-'..- •••• 

Per i prossimi giorni sono 
previsti nuovi appuntamenti. 
Oggi alle 16 il comitato degli 
studenti contro la guerra terrà 
un'assemblea al liceo «Morga-
§nl» di v)a Fontelana, mentre 

ontani, alle 17.30. nella facol­
tà di Fisica si terrà un'assem­
blea per l'organizzazione della 
difesa legale dei militari e dei 
giovani richiamati. Ancora do­
mani, le ragazze sono state in­
vitate a presentarsi a scuola ve­
stite di nero, mentre i ragazzi 
porteranno una lascia In segno 
di lutto per le vittime di questa 
guerra. Nei licei che aderisco­
no all'iniziative «Scuole in ne­
ro, scuole di pace», verrà issata 
la bandiera della pace. 

«Task force» di controllo 
per i prezzi nei market 
Già nei guai 300 negozianti 

wm La «task force» contro gli 
accaparramenti di generi ali­
mentari e per il controllo del 
prezzi partirà all'inizio della 
prossima settimana. Pasta, fa­
gioli zucchero e altri prodotti 
non deperibili tornano a riem-

Eire I banchi dei supermercati. 
a corsa a fare scorte è dimi­

nuita, anche se non del tutto fi­
nita, tanto che il Campidoglio 
ha definito la situazione «tran­
quillizzante». Nonostante ciò, 
resta il pericolo che un nuovo 
periodo di panico tomi a crea­
re problemi nell'approvvigio­
namento delta maggior parte 
delle famiglie. Per evitare che il 
fenomeno si ripresenti, il Co­
mune ha istituito ieri un appo­
sito ufficio per il controllo del 
prezzi che dovrebbe coordina­
re l'opera del vigili urbani. 
, L'ufficio entrerà in funzione 
a partire da lunedi prossimo in 
stretto collegamento con la 
Prefettura e sarà composto da­
gli assessorati al commercio e 
alla polizia urbana, dalla com­
missione consiliare sul com­
mercio e dalle associazioni 
che rappresentano i 26 mila 
alimentaristi romani. Le pene 
per chi sarà trovato a specula­
re sull'irrazionale corsa ai pro­
dotti alimentari a lunga con­
servazione, vanno dalla de­
nuncia penale (in base all'arti-
colo SO 1 bis del nuovo codice) 
alla sospensione e alla revoca 
della licenza di commercio. «I 

controlli sono necessari - ha 
detto l'assessore al commercio 
Oscar Tortosa nel presentare 
l'iniziativa - anche per evitare 
che poche mele marce com-

Promettano l'immagine dei-
Intera categoria di alimentari­

sti». 
I consumatori possono se­

gnalare gli abusi telefonando 
alla linea «verde» già attivata in 
Campidoglio. telefonando 
cioè ai numeri 67103264 e 
7319214. Sulla base delle se­
gnalazioni raccolte dai centra­
linisti, saranno poi i 20 gruppi 
di vigili circoscrizionali a Inter­
venire effettuando sopralluo­
ghi nei negozi indicati La scor­
sa settimana, nei giorni più 
•caldi» degli accaparramenti, 
erano stati denunciati casi-di 
negozianti che venedevano- le 
merci pio rare, come zucchero 
e spaghetti, soltanto ai dienti 
abituali. Oppure che aumenta­
vano arbitrariamente il prezzo 
di questi prodotti ormai quasi 
introvabili. Più di 300 denunce 
di questo tipo sono arrivate fi­
nora al numero «verde» del Co­
mune. I nominativi dei com­
mercianti segnalati sono stati 
comunicati ai vigili e alla Pre­
fettura per I necessari accerta­
menti che sarebbero dovuti 
cominciare proprio ieri, coor­
dinati dall'ufficio creato ad 
hoc La data dell'inizio dei 
controlli è stata invece sposta­
ta a lunedi 

Un deposito dell'Agip 

Attentato contro un negozio 
«Non abbiamo nemid e siamo italiani» 
Due esplosioni quasi contemporanee l'altra sera 
hanno scatenato il panico su via Tuscolana. Erano 
due bombe carta gettate contro la saracinesca del 
negozio «Unika», della famiglia Calò. Date le origini 
ebraiche dei Calò, in un primo momento gli inqui­
renti hanno sospettato che potesse trattarsi di un at­
tentato razzista, ma ieri mattina propendevano di 
più per l'ipotesi delle estorsioni. 

ALESSANDRA BADUSL 

• i Due esplosioni nel 
buio, il fragore del vetri rotti, 
due macchine che correvano 
via. È bastato poco, domeni­
ca sera, perchè il terrore del­
l'attentato scatenasse un'on­
data di paura sulla Tuscola­
na Quando dalla strada è ar­
rivato lo stesso rumore dei te­
legiornali, quello dei bom­
bardamenti, decine di 
persone si sono attaccate al 
telefono, chiamando vigili 
del fuoco, questura, carabi­
nieri. Arrivati sul posto, gli 
agenti hanno trovato un ne­
gozio con la saracinesca se­
midistrutta al numero 883 C. 
Non c'è stata nessuna riven­
dicazione e secondo il pro­
prietario, Prospero Calò, nes­
suno ha mai fatto richieste di 
soldi. Ma la sua è una fami­
glia ebraica ed in un primo 
momento la polizia ha consi­
derato anche l'ipotesi di 
un'azione legata alla guerra 
nel Golfo, anche se ieri matti­
na alcuni funzionari della 

squadra mobile propendeva­
no per altre spiegazioni: o un 
concorrente agguerrito o un 
preavviso per future estorsio­
ni. 

•Io sono Italiana, mio figlio 
serve l'esercito di questo 
paese come militare di leva e 

' spero proprio che tutti ci 
considerino Italiani. Quanto 
alle origini ebree, meno se 
ne parla e meglio è, dato il 
momento. Non trova?». Il lu­
nedi mattina, sulla soglia di­
strùtta del suo negozio di ab­
bigliamento femminile, ac­
canto alle vetrine frantumate 
dalle espolsionl, con i golf 
coperti di frammenti, la si­
gnora Calò preferisce non 
dare neppure il suo nome di 
battesimo. La sera prima due 

: bombe carta esplose agli an­
goli di quella soglia hanno 
piegato la saracinesca e fatto 
crollare un pezzo del marmo 
su cui è montata l'insegna di 
•Unika». il piccolo locale che 
espone la liquidazione di fi­

ne stagione. 
•Sarà stata una ragazzata -

prosegue la signora Calò. Per 
il resto non ho altro da dire, 
non c'erano bìgliettini e qui 
intomo ci vogliono tutti be­
ne. Non abitiamo vicino e ci 
hanno telefonato per avvisar­
ci gli altri negozianti del 
quartiere. Dove abbiamo la 
casa? E che c'entra?» Anche 
sugli altri Calò che hanno ne­
gozi di' abiti in vari punti della 
Tuscolana, la signora non ha 
niente da dire. «Non sono pa­
renti, non li conosco, lo so 
solo che ho rifatto il locale 
due mesi fa, dopo un anno e 
mezzo che l'abbiamo preso. 
Era tutto nuovo. Lo rifard 
un'altra volta». Un'alzata di 
spalle e un sorriso sincero, 
calmo. Quella donna che 
non dice 11 suo nome sembra 
pronta a rifare il negozio altre 
dieci volte, se necessario. 

Ora gli Inquirenti stanno 
cercando di identificare una 
•Y 10» bordeaux e una «Golf* 
bianca. Al momento delle 
esplosioni, l'altra sera, chi 
non si precipitava a telefona­
re si è affacciato alla finestra. 
Parecchi testimoni hanno vi­
sto salire delle persone su 
quelle due macchine che in 
pochi istanti hanno ingrana­
to la marcia e sono fuggite. 
Ed anche se la famiglia Calò 
nega, gli inquirenti indaghe­
ranno soprattutto sull'Ipotesi 
dell'estorsione e su quella 
della concorrenza. Il negozio di abbigliamento In via Tuscolana 
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ROMA 

Verso Concluse le assise del Pei 
il congresso Votati ordini del giorno 
di Rimini sulla Lituania, Gladio 

•\i '. ; e sull'obiezione di coscienza 

Eletti ventiquattro delegati 
più i sei esterni 
Occhetto 54,5, Bassolino 4,5 
Rifondazione comunista 40,9 

«Vìa le navi e gli aerei dal Golfo» 
|Un applauso unisce le tre mozioni contro la guerra 
[Sul no alla guerra il Partito Comunista della capitale 
; trova una convergenza fortemente unitaria. È que­
sto il risultato più significativo del XX congresso del 
Pei romano. Tre giorni di dibattito intensi. Voto foto­
copia di quello delle sezioni sulle mozioni, diversi 
ordini del giorno: contro la guerra, appunto.sull'o-
biezione di coscienza, il leaderismo, Gladio. Eletti 

; 24 delegati per Rimini iscritti e sei «estemi». 

FABIO LUPPINO 
; • • Passione politica, riunio­
ni continue, documenti unitari 
come non se ne vedevano da 
! tempo; E peri delegati delta 
seconda mozione, ieri, a set­
tantanni dalla scissione di Li­
vorno dai socialisti, da cui pre­
se le mosse il Pel. anche il tem­
po di cantare l'intemazionale, 
.prima di recarsi nella sala con­
vegni della Rcra di Roma per i 
voti conclusivi. Questo è stato 
: il XX congresso della federa­
zione romana comunista. 
Un'assemblea attesa, rinviata 
di due giorni in seguilo allo 
: scoppio della guerra nei Golfo. 
Un appuntamento che qualcu­
no avrebbe preferito rimanda-

: re. ma che proprio dalla rifles-
;' sione sulla guerra ha prodotto 
iscenari politici nuovi. La du­
rezza del toni, lo schieramento • 

irigldo tulle tesi della propria 
(mozione, tutto questoe restato 
< fuori. «Da questo congresso l'i-
; potasi di una scissione esce in­

debolita», ha detto un dirigente 
della seconda mozione. Un se­
gno forte, sui contenuti, è ve­
nuto dagli interventi alla tribu­
na delle donne. 

Se il volo sulle mozioni ha 
prodotto quasi la perfetta foto­
copia del risultato dei congres­
si di sezione (424 voti, erano 
427 alla prima mozione, pari al 
54,5%; 318 alla seconda erano 
319. pari al 40.9%; 35 alla terza, 
erano 36, pari al 4,5%) nicn-
t'atfatto scontato era il docu­
mento unitario contro la guer­
ra. A presentarlo e stato Goffre­
do Bettini, attuale segretario 
regionale del Pei. Ma porta la 
firma di Carlo Leoni, Famiano 
Crucianelli, Giovanna Indiret­
to. Walter Tocci, Lionello Co­
sentino, Grazia Ardito. Cario 
Travaglinl, Gianfranco'Pollilo, 
Andrea .temolo e Piero della 
Seta. «Roma, dalla capitale 
dell'Italia democratica del cat­

tolicesimo mondiale - sono le 
ultime frasi del documento ap­
provato con un lungo app-
plauso - da questa città dove 
ormai vivono una pluralità di 
ernie e culture si alzi la voce 
unanime del popolo contro la 
guerra e per la pace*. Ma dal­
l'assemblea della fiera di Ro­
ma sono venuti ordini del gior­

no su Gladio, di condanna per 
•la repressione armata» in Li­
tuania, sull'obiezione di co­
scienza, contro il leaderismo. 
Dagli ordini del giorno ai dele­
gati per il congresso nazionale. 
A Rimini andranno: per la mo­
zione 1, Fabio Musai, Renzo 
Foa. Goffredo BeMnl, Carlo 
Leoni, Maialino Brutti, Ro­

berto AntonelU, Gabriele 
Glannantonl, Gigliola Gal­
letto, Maria Coscia, Vera 
Araujo, Carla Ranocchlarl, 
Cedila Taranto, Anna Pre­
dome: mozione 2, Pietro In-
pao. Walter Tocci. Sandro 
Del Fattore. Francesco Spe­
ranza, Luca Loblanco, 
Adriana Chiodi Glual Ga­

l a platea 
del XX 
congresso 
del Pei. 
A destra 
Walter Tocd 
e Pietro 
Ingrao 
entrambi 
rj« 
«RMondazione 
comunista» 

bride, Maria Mlchettt, Nina 
Mancini. Il regista France­
sco Maselll; per la terza mo­
zione, infine Lionello Cosen­
tino. Anche gli estemi, e per la 
prima volta, manderanno I lo­
ro delegati. Sei quelli della ca­
pitale: Paolo Leon. Paola 
Galoltl De Biase, Arianna 
Montanari, Eneo Nodfora. 

Felice Piersantl. Anna Sei-
ioni. 

In questi tre giorni sono stati 
raccolti dei dati sui delegati 
della Fiera di Roma. Esce un 
identikit interessante. L'iscritto 
al Pei, almeno a Roma, ha tra i 
30 e i 49 anni ( si tratta di cifre 
raccolte sul 66,24% dei delega­
ti), e possiede un medio alto 
grado di istruzione. Nello spe­
cifico il 9,46% dei delegati rien­
tra nella fascia Irai 18ei29 an­
ni; il 70,27 tra i 30 e i 49 anni; il 
20,17% va dai SO anni in su. Per 
quanto riguarda il titolo di stu­
dio, il 16,14 ha una licenza di 
media inferiore: il 45,83% ha 
un diploma di scuola media 
supcriore; il 32,84% e laureato. 

Su 782 delegati hanno par­
tecipato ai lavori del XX con-

. grosso in 775. di cui 246 don­
ne. In nove, tra gli «esterni», a 
disertare l'appuntamento: alla 
tre giorni romana hanno parte­
cipato in 101. 

Comntemporaneamente a 
quello romano si sono tenuti i 
congressi in altri grandi centri 
del Lazio. A Prosinone, dove si 
celebrava il XVII! congresso. 
Nel capoluogo ciociaro é stato 
approvato un ordine del gior­
no in cui i delegati esprimono 
una forte preoccupazione per 
la situazione economica e so­
ciale della provincia. Nel docu­
mento, inoltre, i delegati chie­
dono una dialettica politica 
centrale sulle emergenze reali 
e sui programmi, libera da 
scontri personalistici e di pote­
re, e capace dì dare risposte al 
bisogni delle popolazioni. «E 
necessario a tale scopo - con­
clude il documento - rimuove­
re l'ormai più che quaranten­
nale egemonia della De che 
condiziona il Ubero dispiegarsi 
delle potenzialità economiche 
e sociali della provincia di Pro­
sinone». Frettinone manderà a 
Rimini sei delegati: Francesco 
de Angeli», Danilo CoUepardi, 

Rita Martelluzzi e Franco Cervi 
per la mozione Occhetto; Fa­
miano Crucianelli per «Riton-
dazione comunista!. Il sesto 
delegato sarà eletto sabato. 

Latina. Il XX congresso dei 
comunisti della cittadina pon­
tina si è chiuso con una netta 
affermazione della prima mo­
zione che ha riportato il 72.5% 
dei consensi. «Rifondazione 
comunista» ha ottenuto il 
25,2%, mentre i bassoliniani 

; hanno raccolto il 2,3%. Anche 
" a Latina si registra un epilogo 
unitario, simile a quello roma-

1 no. I rappresentanti delle tre 
mozioni hanno affermato di 
voler andare al congresso na­
zionale uniti per restare dentro 
il partito e per trovare tutti gli 
elementi che consentono l'ac­
cordo. ' i 
Infine Caprarola. Anche qui si 
è imposta la mozione di Oc­
chetto che ha conquistato cin­
que delegati Due sono andati 
a «Rilondazione comunista» 

DOCUMENTO 

«L'unica strada par la pace è il negoziato» 
'{9M'„ Oggi per noi l'imperativo « ter-
:mare4*guerra. •' 
t Dna guerra sanguinosa e distruttiva 
'come probabilmente non c'è stata da 
.ormai mezzo secolo, drammatica 
nelle sue conseguenze di lungo pe­
riodo e su scala mondiale: la moltipli-

. «azione delle spinte più irrazionali e 
violente in tutta l'area medio orienta­
le e del mondo arabo, il rischio di pre­
giudicare Il tentativo di fare dell'Onu 
un organismo di regolazione dei con­
flitti e di soluzione dei problemi inso­
luti del mondo, la prevalenza della lo­
gica della forza e della regressione 
nella grande contraddizione tra Nord 
e Sud del mondo. 
' Occorre cessare II fuoco. I comuni-
sU romani sHmpegnano perché il Par • 
lamento decida il ritiro delle navi e 
degllaerei dal Golfo. Il rifiuto dell'uso 
delle basi militari come supporto logi-

; stico della guerra e l'uscita dell'Italia 
dal conflitto.- -• • •• -~ :••— •-

Il governo italiano deve adoperarsi -
perché riprenda il negoziato e la via 
della soluzione pacifica si alfermi. Un 
negoziato non solo é possibile ma ne 
esistono le basi oggettive. 

Non occorre nessun cedimento al­
l'aggressione compiuta, nessun com­
promesso alle spalle della legalità in­
temazionale. 

Occorre chiedere limpidamente la 
restaurazione della sovranità del Ku­
wait e il ritiro di Saddam Hussein, e 
nel contempo affermare con chiarez­
za. In tempi garantiti, una Conferenza 
intemazionale di pace sull'Intera area 
mediorientale: con l'obiettivo di eli­
minare le ragioni dei conflitti e di ren­
dere operative le risoluzioni dell'Onu 
che prevedono una patria al popolo 

palestinese, e una vera sicurezza an- ; 
cheallo Stato di Israele. 
• Mentre avanziamo queste richieste , 
esprimiamo la nostra solidarietà ai 
soldati impegnati nel Golfo e condan­
niamo le violazioni in atto della con- ' 
venzione di Ginevra e a danno dei 
prigionieri di guerra ed il loro possibi­
le uso come scudi umani a protezio­
ne di obiettivi di guerra da parte del 
regime iracheno. 

Il governo del mondo é più neces­
sario che mai. Ma esso non può e non . 
deve consistere, come stiamo dram­
maticamente sperimentando nella 
guerra del Golfo, nella possibilità del 
comando di una sola superpotenza, 
gli Stati Uniti d'America. 

Da questa nuova situazione mon­
diale e dallo sgretolamento irreversi­
bile del Patto di Varsavia vengono 
nuove ed eloquenti ragioni perché si 

ponga in essere il superamento del- ; 
l'alleanzamilitareatlantica. ' '" 

; : In questi giorni nel nostro paese e 
in tutto il mondo vi è stata e vi è una 
grande mobilitazione per chiedere la 
line della guerra. £ un moto di popolo 
nel quale confluiscono diverse cor­
renti ideali e politiche e del quale i co­
munisti sono parte attiva. 

Ha avuto ed ha un grande valore 
politico per l'iniziativa di massa il fat­
to che tutto il Pei si sia riconosciuto 
unitariamente attorno all'opzione 
fondamentale del rifiuto della guerra 
e abbia sostenuto nel Parlamento e 
nel paese proposte alternative. 

Lo scenario drammatico che la 
guerra apre di fronte al mondo richie­
de davvero oltre all'impegno di lotta, 
un impegno altrettanto forte di con­
prensione, di analisi e di Innovazione 

a tutta la sinistra. Noi flessi slamò 
chiamati ad andare oltre 1e elabora: 
zioni, le analisi e le propostechecia­
scuno lino ad oggi ha avanzato. 

Il Pei nei prossimi giorni con i suoi 
obiettivi ed il suo ruolo di grande for­
za nazionale deve collegarsl ed ani­
mare la spinta pacifista già cosi vasta 
e nello stesso tempo deve sapere rin­
calzare l'insieme delle forze progres­
siste, del mondo cattolico e della sini­
stra in Italia ed in Europa le quali di 
fronte a questa vicenda si sono divise 
ed hanno conosciuto un travaglio. 
Occorre Impegnarsi perché la sinistra 
conquisti nuovi livelli di unità e ritrovi 
un ruolo da protagonista nel nuovo 
scenario mondiale. 

Il congresso esprime piena solida­
rietà a tutte le popolazioni civili vitti­
me del conflitto ed a quanti sono og­
getto di nuove minacce militari. 

DOCUMENTO 

«Noi estemi e il Pds» 
• • l delegati esterni al XX Congresso della 
Federazione romana del Pei hanno partjqr>" 
talmente apprezzato netta relazione del se­
gretario Carlo Leoni la decisione con cui so­
no stati affrontati tutti iproblemipoliticiche 
in questo anno sono stati al centro del con­
fronto nel processo costituente, malgrado i 
tragici avvenimenti della guerra nel Golfo 
concentrino, come ovvio, l'attenzione. 

I delegati estemi, nella certezza che an­
che a Rimini il dibattito saprà toccare tutti i 
temi che, malgrado la tragedia della guerra, 
restano urgenti sul tappeto, si impegnano a 
sostenere i seguenti punti: 

1) la fondazione del Pds deve costituire 
un autentico nuovo inizio, e non una mera 
rifondazione del Pei; 

2) il nuovo partito dovrà rappresentare un 
modello di democrazia che, nel rispetto del 
principio di maggioranza e minoranza, ga­

rantisca libertó di espressione e peso nelle 
;deosioru,Vd'c^i militante, e dissenso an­
che organizzato, e perciò non dovrà essere 

• un partito di correnti. Le correnti garantisco-
. no libertà e peso ai capi-corrente ma obbe­
dienza e passività ai militanti. Non dovrà es­
sere un partito federativo: dovrà invece pre­
vedere forme di adesione anche collettive; 

3) il Pds dovrà compiere ogni sforzo per­
ché la coincidenza del ruolo di dirigente e di 
funzionario diventi sempre più l'eccezione e 
non già la regola; ' 

4) l'unità del nuovo partito dovrà realiz­
zarsi attorno al programma, che avrà quale 
suo principio ispiratore la realizzazione del­
la democrazia senza aggettivi, e dunque la 
lotta alla degenerazione partitocratica e la 
riforma della politica fondata sulla centralità 

- del cittadino e di tutti 1 suoi diritti 

L'INDIFFERENZA E' IL MIGLIOR AMICO 

RICERCA IL SUO PEGGIOR NEMICO. 

CON CHI STAI? 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

PERÙ 
PARTENZA: 23 oprile con voli di linea KLM . 
DURATA: 12 giorni . 
ITINERARIO: Milano o Roma/Uma/Arequipa/Julia-
ca/Puno/Cusco/Trujillo/Lima/Milano o Roma. 

Quota diparteclpazionel. 3.260.000 

La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, sistemazione in alberghi 
di 1° categoria in camere doppie con 
servizi, trattamento di mezza pensione. 
Visite ed escursioni indicate nel program­
ma dettagliato. 

Sion dolio pori» delta ricerco lignifica «tara contopevoli eh* • SOCIO AGGREGATO minimo l. 6 000 
tolo dolio ricerca polrò venire lo toluiione definitivo 0(0 ma- • SOCIO AFFILIATO minimo L. 10.000 
Ionio conerò Stare dolio porle della ricerco lignifico incorag- • SOCIO ANIMATORE minimo l. 25.000 
giario, «ottenerlo e partecipare attivamente ai «voi progretti. • SOCIO ORDINARIO . mìnimo l. 50.000 
AdentcìoP Attociaiioneltoliono per lo Ricerco vi Cancro cornei -, • SOCIO SOSTENITORE minima l. 500.000 

Retta «lieto che ogni torio riceverò lo lettera e l'obbonomento ol Notiziario Fondamentale. 

Aderisci ali 'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
SEDE NAZIONALE: Via Corridoi)., 7 - 20122 Milano - Tel. 02/781851 
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NUMMI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani , 67691 
Soccorso «radale 116 
Sangue 4956375-7575883 
Centro antiveleni 3054343 

Ìnotte) 4957972 

iuanfla medica 475674-1-2-3-4 
Pronto toccorao cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
«de 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled:adtMcenti 860661 
Per cardiopatici 832064» 
sTelafonarota , 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oapedalh 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratalll 5873299 
Gemelli 93054036 
S. Filippo Nari 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 850901 
Cantal veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Traatevere > 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopMitoc 
Pubblici 7694568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gufi $ > <ROMA 
^ _ _ m g i ì — ^ ^ H H H 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aiod 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE fl (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia- consulenza 
teletonica 389434 

OIORNAU DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Exeelslor e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritono 

CaraVniià, 
noi sottoscritti lavoratori della scuola, docenti e non 

docenti del Liceo scientifico «Tullio Levi Civita», dichia­
riamo la nostre assoluta opposizione ad ogni ipotesi di 
intervento, armato nel Golfo e di coinvolgimento delle 
truppe italiane, di cui chiediamo il ritiro immediato. Sia­
mo certi che solo in questo modo si garantisca davvero 
il rispetto per il ruolo dell'Orni come garante della solu­
zione pacifica delle controversie intemazionali secon­
do lo spirito e la lettera della sua Carta istitutiva, oltre­
ché il rispetto per la Costituzione della Repubblica ita­
liana. 

Seguono 18 Anne 

Minore inquinamento 
con gli impianti a metano 

Comunità, 
da alcuni mesi è stata installata una centralina per il 

controllo dell'inquinamento atmosferico a Largo Piene-
ste. una delle zone ove in passato sono slati registrati i 
maggiori tassi d'inquinamento. Fin'ora però non sono 
stati mal resi noti i dati rilevali dalla suddetta centralina 
che sicuramente segnalerebbero una situazione preoc­
cupante per la salute degli abitanti del quartiere. Infatti 
In questi due anni trascorsi dall'ultima e unica rilevazio­
ne resa nota, l'amministrazione comunale non ha preso 
alcun provvedimento per ridurre le emissioni inquinanti 
prodotte dal traffico e dagli impianti di riscaldamento. 
Soprattutto un provvedimento sarebbe stato necessario 
prendere da tempo, il divieto di utilizzare come combu­
stibile il.carbone e l'obbligo di convertire gli impianti di 
riscaldamento a metano. Infatti diversi condomini co­
me il mio utilizzano il carbone per più di 12 ore al gior­
no producendo notevoli quantità di gas nocivi e parti­
celle sospese. 

Sarebbe pertanto opportuno che il Comune, seguen-
*do l'esemplo dì altro amm infstrazfonf e 'raccogliendo le 
indicazioni delle Usi e delle associazioni ambientaliste, 

> ' prendesse ataerro~q^iefloprovvedimento per migliora­
re la qualità dell'alia e tutelare la salute dei cittadini 

• • Loreto Di Donato 

Lavoratori della scuola 
dicono no alla guerra 

«Un articolo criptorazzista 
che stupisce e indigna» 

Cam Unita. 
• stupisce ed indigna l'articolo firmato da Claudia Ar-
lettLsuUe pagine romane dt\V Unità lo scorso 4 gennaio. 
all'Indomani della condanna (e della parziale assolu­
zione e scarcerazione) di Sher Khan. U leader pakista­
no della Pantanella e della Uawa. Stupore e indignazio­
ne condivisi da tutti i volontari che come me vivono 
quotidianamente fra gli extracomunltari, e dagli stessi 
immigrati. Stupisce che su l'Unità trovino spazio, senza 
sentire il bisogno di verifica, autentiche falsità e calun­
nie: «Sher Khan, ubriaco, era venuto alle mani con un 
agente», «ha rivenduto i dolci mandati dal Comune la 
sera di Capodanno», «Uragnomilanese di Sher Khan era 
finito male un anno fa. l'hanno cacciato», «di quel perio­
do gli resta una cicatrice sul volto, segno di una coltella' 
la», «gratte alla sua conoscenza dell'italiano gestisce a 
suo piacimento gli aiuti..A «resta il fatto che alle ultime 
elezioni per il rinnovo del comitato immigrati non é riu­
scito a farsi eleggere», e via calunniando. 

Perche? Perché una redattrice de l'Unità enfatizza 
rancori interetnici, peraltro inesistenti su questo punto. 
se si eccettua, una infima minoranza di Immigrati dediti 
allo spaccio di droga, denunciati da Sher Khan che per 
questo era stato minacciato di morte e costretto a pen­
sare all'autodifesa? Perché questo tono, scusatemi, cri­
ptorazzista sul «re (che) è di nuovo libero», sul «pugno' 
di ferro» nel «ghetto della Pantanella», e l'affermazione 
falsa quanto perentoria che «in realta moki ospiti del-
l'ex-pastiflcio speravano in una condanna?»... Mi indi­
gna il tono superficialmente folUoristico con cui questo 
sforzo di autorganizzazione ed uno dei suoi protagoni­
sti vengono-'cosl liquidati proprio sulle pagine di un 
giornale i cui lettori e redattori ritengo invece sensibili 
all'esigenza di un rapporto corretto e paritario fra orga­
nizzazione dei lavoratori italiani ed immigrati, un rap­
porto sul quale si gioca il futuro non solo di Roma. 

DlooFrlaallo 
•• ' Operatore volontario delta Casa del diritti 

•odali di Roma presto l'ex PaaUnetla 

Dino Fasullo sorvola su alcuni particolari. Primo: Sher 
Khan è stato condannato per resistenza a pubblico uffi-
daleeporto abusivo d'armi (non e stato giudicalo per le 
lesioni riportale dall'agente, solo perche questi non ha 
voluto sporgere querelo). È slato condannato a 5 mesi di 
carcere e, se ora si trova libero, è perché ha avuto i bene-
Uà dì legge. Sapulo della •disavventura» di Sher Khan, 
sono andata alla Pantanella Ho trascorso un pomerig­
gio con gli immigrati. Ribadisco: molti speravano in una 
condanna ben più pesante (per inciso, imiti •informato­
ri» non si drogano, non rubano, non spacciano). Non 
ho •enfatizzato rancori; la verità e quella che tutti cono­
scono: la gente della Pantanella d'amore e d'accordo 
nonnine, , . , , , -

(CA.) 

Al Ridotto del Colosseo è in scena il jazz musical di Aldo Miceli 

Commedia blu, anzi blues 
ROSSELLA BATTISTI 

•Tal Morbidamente abbando­
nata sulla scalinata di fronte al 
palco, la vocallst risponde con 
lievi cenni del capo agli accor­
di sommessi di pianoforte che 
provengono dal fondo. Gli 
spettatori si arrampicano nello 
strano spazio fra colonne e 
scalette per raggiungere la stri­
scia di posti disponibile. Sca­
valcano con malcelata goffag­
gine le belle gambe di Josette 
Martial, e scompaiono nella 
buca della falsa platea, naso 
all'aria, scrutando !a passerella 
luminosa dove sta per avere 
inizio l'effervescente jazz co­
medy di Aldo Miceli, Blues, not 
blue, in scena al Ridotto del 
Colosseo fino al 3 febbraio. Ma 
per lo spettatore, immerso in 
tre ore di avvincente apnea, at­
torcigliando l'attenzione nel 
mille risvolti delta trama, non è 
facile capire in che tipo di 

commedia sia capitato. La li­
bera ricetta di Miceli per il suo 
Blues, not blue pesca ingre­
dienti ovunque, dal romanzo 
•noir» al cinema americano, 
scava nei dialoghi intimisti alla 
Truffaut ed evoca in sottofon­
do gii spettri caldi del )azz. In 
questa alchimia raffinata di ri­
chiami, lo asseconda lan Sut-
ton, che cura la coreografia 
dello spettacolo, e. In un certo 
senso, ne controlla il battito 
del cuore. L'intuizione, cioè, 
non nuova ma centrata dall'at­
tenta regia di Miceli di cogliere 
il ritmo della narrazione, della 
vita o delle sue metafore. 

Vicky (Sabrina Capucci) e 
Quint (Paolo Musto) cerche­
ranno dunque,di.farsi largo 
verso la salvezza a tempo di 
qukk-quick-stou) o ài sfrenate 
conche, intrecceranno tanghi 
moderati e vorticosi corpo a 

Al Teatro Valle 
«Un saluto 
un addio» di Fugard 

•NRICOOALUAN 

•al Nell'intimità di una salet­
ta del Caffé Greco Ombretta 
Colli, Massimo Venturiello e 
Franco Però hanno presentato 
Un saluto, un addio di Athol 
Fugard che andrà in scena 
questa sera al Teatro Valle, 
Conferenza stampa resa pia­
cevole dall'amabile conversa­
zione-confessione dei due In­
terpreti e del regista che candi­
damente hanno «smascherato» 
parte dei misteri che si vedran­
no sulla scena. 

Ombretta Colli proviene dal­
la musica leggera, dal teatro 
brillante, stimolata dall'idea 
che ha del teatro e dell'arte in 
genere: quando le hanno pro­
posto di recitare nel lavoro tea­
trale di Fugard ha accettato 
nella convinzione suprema 
che un'attrice per la sua carrie­
ra debba percorrere tutte le 
strade accettando con umiltà 
questa nuova fatica. Massimo 
Venturiello ha una storia di 
teatro di tutto rispetto alle spal­
le: intravedendo in questa sto­
ria sudafricana il rito del ma­
scheramento della persona, 
anche con il proprio consan­
guineo, ci si è tuffato a capofit­
to «perché l'avventura del co­
pione richiede annegamento». 
Franco Pero, regista dell'ope­
ra, può ben dire di aver inse­
guito fin negli Stati Uniti l'auto­
re che descrive come scrittore 

vitale per i temi che svolge e 
per il coraggio che ci profon­
de. Athol Fugard, nato in Suda­
frica, ha tutte le carte in regola 
per essere definito un autore 
trasgressivo, di impegno civile. 
Nato nel 1932 a Middelburg, 
regione semldeserta del Suda­
frica, da una modesta famiglia 
bianea'e dopo va rie peregrina^ 
zionidove eccumukvesoerien-
ze, vivendo intensamente tutte 
le contraddizioni di quel pae­
se. Fugard approda agli studi 
di filosofia e antropologia so­
ciale all'università di Cape-
town: ma è a Port Elisabeth, 
quando incontra l'attrice Shei­
la Meiring, sua futura moglie, 
che fonda la prima compagnia 
amatoriale, E dopo viaggi av­
venturosi e lavori di tutti 1 tipi si 
stabilisce nel mondo del teatro 
scrivendo e recitando i propri 
testi. .r 

Un saluto.un addio è un la­
voro scritto nel 1963, ma a det­
ta del regista Franco Però é at­
tualissimo perché é la rappre­
sentazione del conflitto che si 
può instaurare, tra fratello e so­
rella, come Uà due personaggi 
qualsiasi uniti da un legame di 
sangue. È anche lotta contro 
l'ombra patema, sempre in­
combente anche se non appa-

, .re, «infine il mistero che dlpln-
' gè tutto e tutti' a tinte fosche: 

mistero tutto da svelare. Sulla 
scena naturalmente. 

corpo come giri di valzer per 
scovare la coppia di presunti 
assassini che minaccia la loro 
feliciti. All'azione partecipano 
attivamente i musicisti (Arturo 
Vallante al pianoforte, Gianlu­
ca Taddei al contrabbasso, 
Giovanni Di Cosimo alla trom­
ba) dando voce alle cose, alle 
atmosfere e alle sensazioni in 
una cangiante, vivida colonna 
sonora. E in un'alternanza di 
tempi, dal lento inizio nel dan­
cing al rush finale mozzafiato, 
il •giallo" corre in discesa verso 
un amara conclusione. Smor­
zata nella tristezza dall'inter­
pretazione caleidoscopica dei 
personaggi, un vortice irresisti­
bile di sguardi e battute serrate 
che sfuma i toni «noir» in blu, 
anzi blues. 

Sabrina Capucci penetra 
con energia i panni di Vlcky, 
avvilita taxi-girl che ritrova 
un'ansia salvifica nell'aiutare 
Quint. Lo conduce con grinta 

attraverso la selva di notturni 
personaggi, palpitanti fra le 
streets di New York, cercando 
di dipanare la ragnatela di in­
dizi intorno al misterioso omi­
cidio di Steven. Il balletto di ri­
cerche prosegue alternando 
partners e flash d'ambiente, fra 
la mezzanotte e l'alba (quasi 
in real lune, considerando le 
abbondanti tre ore di spettaco­
lo senza intervallo), quando 
partirà l'ultimo treno utile per 
tornare a casa. Isabella Gui­
doni e Dino Conti sfoggiano 
abilità camaleontiche nel 
cambiare di personaggio, at­
torniati dalla presenza dan­
zante di Massimo Camilloni, 
Brunella De Biase, Felice Ca-
sciano e dalle esilaranti carica­
ture di Phyllis Blanford. Rifini­
scono la commedia luminose 
scenografie (Salvatore Man-
zella, Giulio Cesare Perrone) e 
costumi ariosamente ed estro­
samente ispirati agli anni 'SO 
(Andrea Stanisci). 

Josette Martial in «Blues not blue» 

Un ricco 
patrimonio 
nell'Archivio 
deilìuc...... 
• i L'Archivio dell'Istituzione 
universitaria dei concerti (lue) 
ha ricevuto dalla Soprinten­
denza archivistica per il Lazio 
il riconoscimento di «fonte di 
notevolissimo interesse per la 
storia musicale nazionale e in­
temazionale». In ragione di ciò 
è stato sottoposto alla discipli­
na prevista dall'art. 38 del Dpr 
del 3.9.1963 n.1409 che ne vie­
ta l'alienazione, l'esportazione 
e il trasferimento senza pre­
ventiva autorizzazione. L'Ar­
chivio lue si compone di 5 se­
zioni: programmi, manifesti e 
locandine dei 1837 concerti 
realizzati in oltre 40 anni di at­
tiviti; orchestre, direttori e 
complessi che abbiano preso 
parte alle stagioni concertisti­
che dell'Istituzione; composi­
tori: attività degli organismi 
musicali italiani: Infine corsi, 
concorsi, festival e rassegne 
italiani e intemazionali. 

Cronache 
di Kleist 
per marionette 

MARCO CAPORALI 

• 1 II racconto Michael Kob-
Ihaas, che Kleist scrisse ripor­
tando fedelmente la storia del­
l'omonimo mercante di cavalli 
del Brandeburgo, fattosi «ange­
lo sterminatore» dei nobili per 
senso di giustizia offeso dal ba­
rone Venceslao di Tronka, è 
stato trasformato da Lorenzo 
TuY(pérla regia di Massimilla-' 
no Milesi) in due atti per narra- • 
tote, burattini e nastro magne­
tico. In scena alla Ringhiera 
(ultima replica oggi), lo spet­
tacolo, dal titolo Un fatto di 
cronaca, è strutturato su tre li­
velli, con Giulia Valli nel ruolo 
della narratrice. I pupazzi di 
Rosalba Stamatopoulos, emer­
genti da un piano rialzato e 
animati dal basso, e ancor più 
in profondità le loro sagome ri­
flesse su uno schermo. A metà 
tra burattini e marionette, con 
sembiante animalesco e im­
perturbabile fissità, i pupazzi 
vagamente kleistiani, mossi 
tramite bastoni interni, si avval­
gono delle voci registrate, con 
effetti oltremodo straniami, di 
Giorgio Spaziarti, Laura Jacob-
bi, Marcello Berengo Gardin, 
Massimiliano Milesi, Alessan­
dro Magrelli e Giorgio Bianco-
rosso (privi, come Giulia Valli, 
di qualità interpretative). 

Il lato più suggestivo della 
performance è rappresentato 
dal dinamismo visivo, col tra­

scolorare degli sfondi in rap­
porto alle emozioni e agli epi­
sodi narrati, e col gioco delle 
ombre proiettate. Dinamismo 
(in cui si inseriscono le musi­
che di Massimiliano Nevi) che 
si contrappone alla staticità 
delle maschere e delle voci, ir­
rigidite nella mancanza di 
quella tensione; puramente sti­
listica, che Kleist riversava nel­
le cronache. All'inevitabile 
congelamento espressivo si 
aggiunge, ingiustificato, il lin­
guaggio letterario messo in 
bocca ai pupazzi, lontano dal­
la sintassi, imprevedibile e di­
sadorna, e dal lessico funzio­
nale dello scrittore tedesco. La 
sola preoccupazione di Kleist 
era quella di raccontare, con 
dovizia di particolari, avveni­
menti emblematici, senza or 
narli con beni superflui. La pia­
cevolezza e nell'essenzialità, 
anche pedante, di un discorso 
che ha la precisione di un trat­
tato giuridico, o di un saggio 
scientifico, e linventività di 
una trama fantastica priva di 
espedienti metaforici. Seguen­
do una moda che ritiene rap­
presentabile qualsiasi opera 
scritta, il racconto trasposto in 
chiave teatrale perde la sua ef­
ficacia narrativa, fondata su un 
intarsio intraducibile, e omes­
so dalla stessa architettura del­
la pièce, tra discorso diretto e 
indiretto. 

Protaoontsti 
al Castello: 
da sinistra 
«The New 
Heavtes» 
e «Clara 4 
Black care» 

Nasce a ritmo rock il giornale dei giovani 
ALBASOLARO 

• • Ha scelto un momento 
travagliato e tragico per venire 
al mondo, ma eccolo qui, il 

Eimo quotidiano nazionale 
leramente ed esclusivamen­

te dedicato ai giovani: si chia­
ma, Oggigìooani (viene pre­
sentato questa mattina nella 
sala della Protomoteca In 
Campidoglio) e promette di 
diffondere e di ammanirci 
«non le solite balle!». Bisognerà 
fare un salto in edicola e spen­
dere mille lire per scoprire In 
che cosa questo nuovo arriva­
to nella famiglia dei giornali si 
diversifichi dagli altri, quali lin­
guaggi e quali argomenti privi-
Kgera, e come si propone di 

strappare il pubblico giovane 
ai quotidiani storici (specie 
quelli sportivi, tra i più consu­
mati dal pubblico «under 30»). 

Staremo a vedere. Intanto 
brindiamo a Ogg/gtouom'che si 
presenta al suo pubblico con 
un festival rock che per sette 
sere vedrà sfilare sul palco del 
Castello, Invia di Porta Castel­
lo 44, musicisti italiani e stra­
nieri (l'ingresso è gratuito). Si 
parte questa sera alle ore 20 
con Edoardo Bennato, che ri­
proporrà il suo «ritorno alle ra­
dici» del rock'n'roll con l'ulti­
mo album Rinnegato; Paola 
Ture!, energica cantautrire. Ar­

mando De Raza, per chi si di­
verte con la demenzialità lati­
na, e Clara & the Black Care, 
una signorina slavo-lombarda 
che gioca a fare la rocker catti­
va ed è accompagnata da un 
robusto trio. Gli ospiti stranieri 
sono invece i mitici Comels 
che negli anni Cinquanta, gui­
dati da Bill Hatey, con il brano 
Rock around the dock scrisse­
ro una delle pagine fondamen­
tali della mitologia rock. Dal 
'52 ad oggi i Bill Haley's Co­
mels hanno venduto olire 80 
milioni di dischi. Ovviamente i 
componenti del complesso so­
no un tantino «stagionati»: il 
tassista Al Rappa ne fa parte 
dal '56, il sassofonista Ronny 

Ray dai primi anni '60, il chitar­
rista Ray Parsons vi ha militato 
per 14 anni, il batterista Kenny 
Bendcr per cinque. Il diverti­
mento e comunque assicurato 
per tutti gli amanti del 
rock'n'roll. Altri ospiti della se­
rata sono Kenneth Jackson, 
grande trombettista di soul e 
rhythm'n'blues, per tanti anni 
al fianco di Aretha Franklin; e 
gli inglesi Brand New Heavìcs, 
una «acid |azz» band che arriva 
da Londra. 

Domani sera protagonista è 
Andrea Mingardi, cantautore 
bolognese, ironico, un po' fol­
le, appassionato di funky e 
soul, e infatti nel suo nuovo al­
bum, Si sente dire in giro, si è 

divertito a rileggere brani di 
Marvin Gaye e Sam Cooke. 
Kenneth Jackson gli farà com­
pagnia, e olire a lui ci saranno 
anche tre giovani speranze del 
cantautorato italiano: Gonidi, 
Di Bella e Bungaro. Giovedì 24 
e sabato 26 replicano i Co­
meta. Venerdì serata per gli 
amanti del blues c'è la Climax 
Blues Band, un'ottima band in­
glese residente negli Usa, che 
macina blues urbano fin dalla 
metà degli anni Sessanta. Do­
menica 27 gran finale (ingres­
so gratuito per chi esibirà una 
copia di Oggigiovant), con 
Kenneth Jackson, i Cometa, 
Brand New Heavies e Arman­
do De Raza 

I APPUNTAMENTI I 
Achille Occhetto dalla falce alla quercia. D'loro di Salvato­
re D'Agata (Editalia) verrà presentalo domani, ore 18. nel­
l'Aula dei gruppi parlamentari, via Campo Marzio n.74. In­
terverranno Massimo D'AIema, Antonio Padellalo, Alfredo 
Pieronl e Walter Veltroni. Presiederà Nilde lotti. 
•Donne In nero». Oggi alle ore 18. nella sede di via Matilde 
di Canossa n.34 (Metro B. fermata Stazione Tiburtina) as­
semblea per decidere ulteriori iniziative in favore della pace. 
Domani, invece, ore 18-19, sit-in davanti al Parlamento. Le 
donne dell'Associazione per la pace manifestano vestite di 
nero e in silenzio portando cartelli con la scritta «No alla 
guerra, fermare i massacri». Tutte le donne possono parteci­
pare e fare proposte. Informazioni ai telefoni 36.10.624 e 
84.711. 
Contro la guerra. Questa sera, ore 20.30, presso la sede 
Ntbm (Via dell'Archeologia 55) riunione per la costituzione 
del Comitato contro la guerra in '•"'•'• Circoscrizione. Sono in­
vitati pacifisti, realtà territoriali, comitati di quartiere e asso­
ciazioni. 
•Moneterà». È il titolo del party dance che il «Mario Mieli» 
terrà domani sera, ore 22, al Grgio Notte di via del Flenaroll 
30b. «Quando sarà notte un urlo gelerà il tuo sangue»: musi­
ca terrificante selezionata alla consolle dal di KUllng Covo. 
«Roma anni Sessanta, al di là della pittura». Nell'ambito 
della mostra in corso al Palazzo delle Esposizioni (Via Na­
zionale 194) e aperta fino al 20 febbraio (ore 10-22, martedì 
chiuso), sono state organizzate vìsite domenicali guidate, 
condotte dai curatori. Ecco II programma (tutte ore 11.30-
12.30) : 27 gennaio Maurizio Catvesi, 3 febbraio Rosella Slo­
gato. 10 febbraio Federica Plrani, 17 febbraio Maria Rovigat-
ti. Informazioni al tei. 67.96.669. 
Martedì letterari. Alle ore 18 di oggi al Teatro Eliseo (Via 
Nazionale 183) per gli «Incontri alla scoperta del nuovo 
umanesimo» organizzati dall'Associazione culturale italia­
na, Raffaele Nigro interverrà su «Il fascino perduto del rac­
conto orale». 
Conferenza Arcom. Domani, ore 19.30, nella sede di Cor­
so Vittorio Emanuele ni 54, Rosetta Francesca parlerà di «n 
linguaggio del tema astrologico natale: uno strumento co­
noscitivo nel processo di individuazione». 
Nel Salone della Loggia. Riprendono gli incontri a Villa 
Medici (Accademia di Francia, viale Trinità dei Monti n.la). 
Oggi, ore 19 (ingresso libero'), Antoine Gallimard e Teresa 
Cremisi interverranno su «L'editore e la politica delle idee». 
•Verso una sodetà Interetnica». Convegno ad Aprilla 
(Sala consiliare del Comune) oggi, ore 9.30, promosso da 
Coop Toscana-Lazio, Comune e Cgtl. Saluto di Luigi Meddi, 
Relazioni di Enzo Vaccarello e Aldo Soldi, interventi di Ab-
del Wahaed Mohamed, Soltan Abdallà Refat, Salvatore For-
lenza e Catto Palermo, dibattito e quindi conclusioni di Ma£ 
simo Campanile. 
Mai di mare. Il Circolo nautico organizza «La notte delle 
balene», serata/incontro sui cetacei: domani, ore 21.30, nel­
la sede di Vicolo del Cinque n.46. tei. S8.09.668 e 58.98.077. 
Saranno presenti, tra gli altri, Stanislao Nievo autore del libro 
«La balena azzurra», Livia Mortami, giornalista e biologa ed 
esponenti di «Greenpeace». 
•Una corsa nel passato». La mostra organizzata dall'Atee 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta Tino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). • 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono ai Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n3) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informaz. ai tetef. 65.44.934 e 60.52.220. 

I MOSTRE) 
Artisti russi. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo­
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bornemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire lOmila. ri­
dotti lire 6mìla. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti 1. Ore 9-19. sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
• ritomo del dinosauri Robot semoventi vertebra del 
Museo-di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo-
loro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa­
bato 10-?4. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino ai 17 febbraio. 

i MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.3333). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria narkmale d'arte moderila. Viale dalle Belle Ani 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (leL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele<.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso, ingresso lire 2.500. 

I VITA DI PARTITO I 
Federazione TtvolL Monterotondo ore 18 c/o sala ex-bi­
blioteca comunale (cortile Orsini) Assemblea indetta da: 
Sinistra giovanile, Associazione per la pace e gruppo consi­
liare Verde per la creazione di un comitato contro la guerra 
e per la campagna di dìsobbidienza civile. 
Fieno. Ore 18 piazza Matteotti fiaccolata per la pace indetta 
in comune dalle forze politiche, sociali e culturali 

PICCOLA CRONACA I 
Ricordo. Ad un anno dalla sua scomparsa i compagni detto 
Sezione Pei di Forte Aurelio Brevetta ricordano con immuta­
to affetto e rimpianto il compagno Pasquale Modoia. per 
lunghi anni membro del direttivo della Sezione e collabora­
tore impegnato a livello sociale e politico. 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 56 

Or* 12.15 Film «Lo scono-
•eluto del terzo plano»; 14 
TQ: 14.40 Novels brillante; 
15.30 Xartonl animati: 18.15 
Magazlne; 15.50 Novela -Ve­
ronica Il volto dell'amore»; 
15.40 Novela brillante: 20.30 
Film «Hey babe»: 22.30 TQ: 24 
Film -La taverna dello squa­
lo-. 

QBR 

Or* 13 Telenovela -Vite ruba­
te-; 14.30 Vldeoglornale; 
10.30 Buon pomeriggio fami­
glia; 15.30 Telenovela -Vite 
rubate-; 10.30 Videogiornale; 
20.30 Questo grande sport; 22 
Sport e sport: 22,30 Film 
-Macbeth-, regia di Roman 
Poi ansiti. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv-, varie­
tà, cartoni animati e telefilm: 
20.50 «Fbi oggi», telefilm; 
21.50 News flash; 23.05 Don­
na oggi; 23.35 Rubrica cine­
matografica: 23.55 «Seren-
gentl non morirai», film; 1.25 
News notte. 

^ ' R O M L A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO ' 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Disegni animati: 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; 8 M : Storico-Mitologico: ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti­
no; 13.30 -Piume e paillet­
te»-. telenovela: 14.15 TG: 
14.30 Speciale TG: 18.30 
•Piume e paillettes», teleno­
vela; 19.30 TG; 20 Superbom-
ber gioco: 20.30 Film -La sca­
la della follia-; 22.15 Gli an­
ziani nel Lazio: 22.30 Lazio & 
Company; 01.00 TG. 

TELETEVERE 

Ore 9.1*; Film «Il vagabondo 
della foresta-: 11.30 Film 
-West front»; 13.20 Aria di Ro­
ma; 19 Libri oggi: 19.30 I fatti 
del giorno; 20.30 Film -Vam-
plr»; 22.30 Viaggiamo Insie­
me: 23 Speciale teatro;01.00 
Film-Ultima speranza». 

TRE 
Ore 10 Cartoni animati: 15 Te­
lenovela -Signore e padrone: 
16 Telenovela «Paslones»; 17 
Film -La donna che voglio»; 
20 Telefilm -Capitan Power»; 
20.30 Film -La città è salva»; 
22.30 Casalingo superplù: 23 
Film -La morte ha fatto l'uo­
vo». 

• PRIME VISIONI I 
A C A M M Y H A U L8.000 • Itila-Germania 4 a 3 di Andrea 

VlaStamira T*I.42S778 earainl;eonNsneyBrllll-DR 
(1g.t7.40-H 15.J0.iQ.a28) 

ADMtftAl 
Piazza Vertano. S 

L 10.000 
Tel 8541195 

Piazza Cavour, 22 
L. 10.000 

Tel .321ttM 

Tre scapo! e una bimbe di Emi le Arde-
llno-BR (lt-18.10-20.15-2230) 

Rock» V di John G. Avlldsen; con Sylve-
elsr Stallone-OR I18-18.20-20.2Q.22.30) 

VlaMerrydelVal.14 
L 10.000 

Tel. 5880099 
Q I Mne l deferto di Bernardo Berto-
lucci-DR - (17.18-i0-a.30) 

Via L, di Lesina. 39 
L 6.000 

Tel. 8380930 
Chiuso per restauro 

L 10.000 hi seme del pepale sovrano di Luigi 
Tel. 8408901 Magni; con Nino Manfredi-OR 

tl5.30-tT.50-20.10-22.30) 
Accademia Agiati. 57 

AMERICA 

Vie N, del Orando. 8 
L I O 000 

Tel. 5818188 
Mamma he peno l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (18-18.10-20^0-2230) 

AltCHMEDC 
Vla Archimede. 71 

L I O 000 
Tel 875587 

Ina Cicerone. 19 
L. 10.000 

Tel. 3723230 

O U stazione di e con Sergio Rubini. 
BR (16,30-18,30-20 30-22 30) 

AAISTONI 
Gallerìa Colonna 

• L. 10.000 
Tel. 6793287 

Vecenze di Natale M di Enrico Oldoinl 
BR (16-18.20-20,20-22,30) 

Chiuso per lavori 

ASTRA 1.7.000 • Prosar* IraYStorte di Alan J.Paku-

VUieJonlo.225 Tel. 8178256 la.conHarrisonFcrd-G 
(18-18.10-20.20-22.30) 

ATUNTW 
V.Tuecetane.745 

L. 8.000 
Tel. 7610858 

Rocty V di John G. Avlldsen; con Sylva. 
sterStallone-OR(l8-18.20-20.15-22.30) 

AUGUSTO» L 7.000 O linee mortale di Joel Schumacher. 

CsoV.Emanuele203 Tel. 6875445 conKieferSutherland-G 
(18.10-18.15-20.2Q.22.30) 

• A R B E R M L. 10.000 • Stasera a essa di Asce di e con 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 Carlo Verdone-BR 

(15 20-17.50-20.10-22.30) 

CAPITOL 
Via a Sacconi. 38 

L 10.000 • Tartarughe Nn|a alla riscossa di 
Tet.393280 Steve Barron-FA 

11830.ia.35-20.30-22.30) 

CAPRANKA 
Plana Ct punica, 101 

L 10.000 

Tel.8792485 
O « tè nel deserte di Bernardo Berto-
luccl-DR I16.30-1B.50-22.30) 

CAPRANtCHlTTA 
p j a Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel.8796957 

O SaAnotl Ins di Etienne Chatillez 
(16-1810-20.20-22») 

CASSIO L 6.000 • Prefurto kmccerei di Alan J.Paku-
ViaCessia.692 Tel. 3651607 ls:eonHsrrtsonFord.G 

(18-18.1Q.20JO-22.30) 

COUMIMHZO 
Piazze Cola di Rlerao.1 

L 10.000 
I Tel. (978303 

DIAMANTE 
' ytePreraal l -ABO 

i di Neri Parenti; 

con Paolo Vlllagglo-BR 
(155O-17.30-H.tQ.20.50-22.a0) 

L 7.000 
Tel. 295808 

Due net e-Jrkw con Mei Gibson. GoMle 
Hs-m-O J16J0-18.2O-2a2O-22.30) 

' P-zze Cola di Rienzo, 74 
L 10.000 

Tel. 6878852 
H M a di lue Betson; con Anne Parli-
taud-OR ' (16.18.10-20J0-22.45) 

VlaStoppenl.7 . 
L 10.000 • Staserò e cess « Asce di e con 

Tei.870245 Carlo Verdone-BR 
(15JO-17.iO-2O.10-22.30) 

Viale R. Margherita, 29 
L 10.000 

Tel. 8417719 

V i e dell'Esercito, 44 
L.W.O90 

Tel. 5010652 

O U sbassali di John Mussar e flon 
Clements-DA (I6-18.20-20.25-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sommo, 37 

L 7.000 
Toi.582884 

i ho sene reerto di Chris Co-
lumbus-BR (t6.16,10-20.20-22,30) 

Cuore aehsieJe di David Lynch- OR 
(t8-18.15-203Q.22.30) 

t T O U . L10.000 kt some «si popolo astrano di Luigi 
'«azzalnLuelnMr «- "T«H67612S J%t«r»:twNinvttataeÒV4r 

,^30.17^10.22.30) 

• W C f M 
VlalJtzt32 

L 10.000 
Tel. 8910988 

KTUta di lue Bssson; con Anne Perii-
laud-BR (15.30-17.i0-2a05-22.3m 

EUROPA L10.C0D Ar«dllonadlPaulVerhoeven:conAr. 
CorsodttaJla.107/a Tel. 8555736 noWSchwtrzenegger-FA 

(18-18.10-20 JO-22.30) 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tel. 8292298 

D I l o nel deserto di Bernardo Berto-
lucd-OR 117-19.50-2230) 

Campo de'Fiori 

L 7.000 • Presunto hwooinle di Alan J.PaKu-
Tel. 6884385 laiconHarrtsonFord-G 

(18.18.10-20.2IW2 30) 

Via BUsolatl. 47 
L 10.000 Q I tè nel deserto di Bernardo Berlo-

Tei. 4427100 lucci-DR (17.18-1930-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA2 L I O 0 0 0 O t * w e m j » Inessa Gerì di Alessan-
VlaBltfOlatl.47 Tel. 4827100 Oro Benvenuti -BR 

(17-1550-20.40-22.30) 

Vlal*Trastevefe.24l/a 
L 8.000 UstsrbjIraYltaldlGeoraeMlller.con 

Tel. 582841 Jonathan Brsndls-F 
(ia.10-17.45-19.20-20 55-22.30) 

O J O t U O L 10.000 Ueter la l rJ I -J t t2diGec^Mi l ler ,con 
VlaNornentsna.43 Tel. 855414» Jonathan Brsndts-F 

(16-17.40-19.16.2O.SO-22.30) 

Via Taranto. 38 
L10.000 

Tel. 7598802 
O l e sirenetta di John Musicar e Ron 
Clements-DA (18-t8J0-2035.22.30) 

GREGORY 

1AaGresork)Vtl.1S0 
L 10.000 

Tel. 6384652 
O Benvenuti In essa Bori di Alessan­
dro Benvenuti-BR 

(16.3Q.1S30-20.30-22.3C) 

MOUOAV L 10.000 • Tst1MemdlPivelLowi«uine:ceii 
LargoB.Marceno.1 Tel. 8548326 PiotrMamoriov-OR 

(18-1M0-20.15-223C) 

Via a Induno 
L 10.000 D U s t t a n e M d l J o h n M u s k e r e R o i 

Tel. 882495 Clements-DA 
11S-16.50.18.40-20 30-22.30) 

V"»F08liari0,37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
Q 114 nel deserto di Bernardo Bsrie-
lucd-DR 11645-19.80.2230) 

WaChlabrera.121 
l_ 6.000 

Tel.5126826 
4 a 3 di Andrea 

Barzlni; con Nancy Brilli • OR 
(18.17.40.1920.20.50-22)0) 

MADtSOHl L.6.000 O l » l a g c * di C»c4ten Fracassa di El-
VlaChiabrera.121 Tel. 5126928 lw» Scola: con Massimo Trolsi. Omelie 

Mutt-BR (1530-17.50-20.10-22 30) 

MAESTOSO 1.10.000 • ttasere a eaaa si Alee di e con 
VlaAppia.418 Tel. 788068 Carlo Verdone-BR 

115.3Q.17.85.20.1Q.22.33) 

faVUESTIC L 10.000 O Ghost di Jerry lucser; con Palrk* 
VUSSAposk>«,20 Tets794S0S Sweyze,OemlMoore-FA 

(1530-17.48-20 05-22.30) 

e«TR0POUTAN L 8.000 AfcdllenadlPaulVerhoeveniconAr. 
VladelCono,S Tel. 3200933 noMSchwarzenegger-FA 

• 116.10-1810.20.20-22.33) 

VlaVllarho.11 
L 10.000 

Tel. 889493 

•TCWVORK 
Vie dell* Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Babordi AIsnBunes-DA 
(1830-19.3Q.22 30) 

Vscenze di Natale 90 di Enrico Oldoinl 
_BR (16.1820-20.20-22.33) 

P A R » L 10.000 le nome «si popolo eovreno di Luigi 
Vis Magna Grecia. 112 TeL 7598568 Magni: con Nino Manlredi.DR 

(15.3H7.50-20.10-22.30) 

PASOUfNO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5 0 0 0 
Tel. 8803622 

Presumed mnocem (in Inglese) 
(16-18.15.20.30-22.40) 

Via Nazionale. 190 
L8.000 

Tel. 4882663 
Tre ecspel e une Mmbo di Emlle Arde-
llno-BR (18-18.10-20.15-22.i0) 

VtaM.MInghettJ.S 
L I O 000 • Verso aera di Francesca Arcrribwjl; 

Tel.6790012 conMarcelloMsstroIsnni-DR 
H63O-1630-2O.3Q.2230) 

Piazza Sennino 
L 10.000 

Te i 8810234 

Vacanze di Natale SO di Enrico Oldoinl-
BR (16-18JO.20J0-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RtTZ 
Viale Somalia, 109 

Rrvou 
Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROTAI 
Via E. Filiberto, 178 

UNNERSAl 
Via Bari. 18 

VIP-SOA 
VlaGallae$ldama.20 

• CINEMA D'I 
ARCOBAUNO , 
Viaf. Redi, 1/4 

CARAVAGGIO 
VlaPalaiello.24/B 

IJtUEPROVWCal 
Viale delle Provincie, 41 

NUOVO 
LsrgoAsclsnghl.1 

1.7 000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 837481 

L 10.000 
Tel. 4880883 

L 10.000 
Tel. 8554305 

L 10.000 
Tel. 7574549 

L 7.000 
Tel 8831216 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

L 4.500 
Tel. 4402719 

1.4500 
Tel. 8554210 

L 5.000 
Tel. 420021 

L.5.000 
Tel. 588116 

PALAZZO OEUEESPOfUZIONI 
Via Nazionale, 194 Tal. 465495 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

S.MARIAAUSIUATRICE L. 4.000 
VlaUmbeitlde.3 Tel. 7806841 

T1BUR 
Via degli Etruschi. 40 

TIZIANO 
Via Rem. 2 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (ingresso gratuito) 
ViaG.Carini,72.78 Tel 5809389 

• CINECLUB 

Preti» Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberta - BR 

(1610-18.20-20.25-2230) 

Mamma ho parso l'aeree di Chris Co­
lumbus-BR (10-18.10-20 20-22 30) 

Malta di Lue Betson; con Anne Parli-
laud-DR (16-18.10-20 20-2245) 

In nome del popolo eovreno di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi -DR 

115.30-17.50-20.10-22.30) 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co­
lumbus-BR (16-18.10-20.20-22 30) 

Vacanze «1 Natale 90 di Enrico Oldd ni • 
BR (16-18.20-20.20-22,30) 

Allo di terze di Paul Verhoeven; con Ar­
nold Schwarzenegger•FA 

(1545.1805-20.15.2230) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Starno tutti bene (16-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

AZZURROSCtPlOM L 5.000 
Via degli Selpkml 84 Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere". Mentre Parigi der-
me(18);leserfaribduperadls(20). 
Saletta "Chaplln". OjiarScre (18.30); Lo 
epecchlo (20.30); Schiava tramo-
10(2230). 

BPJUKAUORE (Ingnoaogratuito) 
VlaLovonna.11 Tel. 899118 

Dove segnenohlonrJehe verdi (2130) 

GRAUCO L 8.000 
VlaPoru0la,34 Tei.7001T85-7822311 

Riposo 

•.LABIRINTO L6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218283 

Sala A: Roma, Pan», Barcelona di Pao­
lo Grassini s Italo Spinelli (19.30-21-
22.30) 
Sala B: l'aria serene defoveet di Sil­
vio Soldlnl(18,3O.20,Sl>.22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 

v1aMonu*atlo.101 -

AOUEA »?-- ' 
W*l,Aq»JB74 , ; 
MOOCRNEnA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOULMROUGE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 49 

PREStOENT 
Via Appiè Nuove. 427 

PUSSKAT 
Vie Cairoti. 96 

SPUNOfO 
Via Pier delle \ngne4 

ULISSE 
VlaTiburtlna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6.000 
Tel. 4941290' 

Film par adulti 

« L&OOtr1 tltirfpélMuhV 
' t»t .7594»ff ' •;. ' . ; „' 

L 7.000 
Tel. 48802» 

L 6.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 5582350 

L 4,000 
Tel. 464760 

L 8.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620208 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per aduni 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduli 

Film per adulti 

Film per aduli 

Film per aduli 

Film per aduli 

•• - . 

(10-11.30-16-22.30) 

(10-2230) 

(16-22.30) 

(16-2230) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

: , (11-2230) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

B R A C C I A N O 
vmaiuo 
VlaS.Nenrettl.44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9024048 

RocsyV (1642.15) 

In r » m del popolo tsvrono (16-2230) 

COLLBFERRO 
CINEMA ARtSTON L 6.000 
VIsConsolareLsIns TH.97005S8 

Sala De Sica: I H n e l deserto (16.15-22) 
SaURosselllnl:ABodllorza (155022) 
Sala Leone: s» n o n * del popolo sovra­
no (1530-22) 
Sala Visconti: Mamme he peno raereo 

(1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L9.000 
LarooPanlzza.5 Tel. 9*20479 

SUPEPXMEMA L 9,000 
P.udelGesa.9 - Tel. 9420193 

QBNZANO 
CYNTHIANUM ' L. 6.000 
Viale Mazzini, 8 Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L6.000 
PjaBeHlni,2S Tel. 9456041 

VENERI L 6.000 
Viale 1» Maggio, 88 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCKI L 6.000 
VlaO.Matteotll.53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRTSTAU l . 9.000 
VlaPallotllni Tel. 5603166 

SISTO L9.000 
Via del Romagnoli Tel 5810750 

SUPERGA 1.9.000 
V ie della Marine. 44 Tel. 5804076 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI , ' L 7 0 0 0 
PzzaNicodeml.5 Tel. 0774720087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

SalaA:IMnsldeeerle (18.30-22) 
SalaBiStasereecessdIAllce 

(16-22.30) 

In-MMeMpopatoewrnee (16-2230) 

Tartarughe Nln|a e i a rtscceae 
(1530-22) 

Chiuso per restauro 

IMneldeserts , . . (16-2230) 

RockyV . 

«HneldeeerM (16.45-22301 

Tra scepole une bimbe (18.15-2230) 

Anodi forza (16-22.30) 

RockyV 

Chiuso per restauro 

VELLBTRI 
C M M A F I A M M A L. 7.000 
VlaGuMoNsU.7 Tel.9833147 

Leslreneta (18-22.30) 

SCELTI PER VOI lIBlllllllllllllllllillllllllllllllllllillilUlllllilllllllimiIlllllIIIim 

,.rf̂  ìi,n,'^tf 

OebraWinger nel film «Il tè nel deserto» diretto da Bernardo Bertolucci 

0 BENVENUTI IN CASA O O R I 
1 Giancattlvi di nuovo Insieme per 
portare sullo schermo l'adatta­
mento cinematografico della d i ­
vertente commedia di Alessan­
dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema, il pran­
zo di Natale in una caaa qualun­
que' due sorelle di mezza età. i r i ­
spettivi meriti , i figli, (I nonno, 
sempre al iamelo e In perenne lite 
col genero, la nipotino Samantha, 
tanto carica m a che dice solo «ot­
to». Tra i tortellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico­

drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro Interpretava tutti I 
personaggi, un cast di bravi allo­
ri , tra c u r i r a r l a Occhlni, Athlna 
Cenci, Novello Novelli , Carlo 
Monni. 

F IAMMA 2, GREGORY 

• IL TE NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlss. - T h e Shelterlng 
Sky- , il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso ella riconferma 
dopo 19 Oscar di -L'ult imo impe­
ratore- . Kit e Port sono marito e 

moglie. Il loro matrimonio 6 In 
crisi. Arrivano in Africa, a Tange-
ri , assieme all 'amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Port 
si amano e, a contatto conat i spa­
zi immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode M a amore 
e felicita sembrano essere Incon­
ciliabili Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme a i tuaregh, 
come a r imuovere la propria 
identità di donna moderna e occi­
dentale Mollo bravi John Mento­
vici) e Debra Wlnger. splendida 
come sempre la fotografia di Vit­
torio Storaro' un film colorato e 
smagliante, una grande etoria 
d'amore. 

ALCAZAR. CAPA AMICA 
EXCELSIOR, F IAMMA 1 , K ING 

• STASERA A CASA D I ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e il 
presepe. Il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotte­
sco, tutto giocato sulle disavven­
ture sentimentali di Saverio e Fi ­
lippo, amici da sempre, eposati a 
due sorelle, contitolari di un'a­
genzia di viaggi sscrl e religiosi 
che si chioma Orbi et Orbi. Quan­
do Filippo conosce Alice, bel la e 
disinibita, appartenente a d un 
mondo lontanissimo dsl suo, per­
de la testa. E quando Saverio cer­
ca di -r imediare» e va a conosce­
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com­
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli , dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran­
no conlessori ed amici. 

BARBERINI. EMBASSV 
MAESTOSO 

• ITALIA G E R M A N I A 4 a 3 
De una commedia di Umberto 

Marino, il raccordo della r impa­
triata di tre ex compagni di scuo­
la. Sessantottini, non del tutto 
pentiti.passati attraverso il riflus­
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati. Occasione 
dell'incontro, la r i p r o p o s t o n e in 
tv della mitica partita tra le nazio­
nali di calcio, italiana e tedesca, 
aemifinale dei Mondiali del Messi 
co del 1970. C e tra I tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia storis d i 
molotov poco chiara: c'è II di sa­
gio del cambiamento awenuto. i l 
rimpianto struggente per un'epo­
ca irrimediabilmente perduta 

ACAOEM Y HALL, MADISON 1 

G LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la p re ­
miata ditta Walt Disney. «La Sire­
netta» 4 un film del grandi classi­
ci del la casa, erano a lmeno dal 
tempi del -L ibro della giungla- e 
degli -Aristogstti» che il lungo­
metraggio a cartoni animati non 
arr ivava a questi livelli. Merito 
della f iaba di Andersen, natural­
mente, ma soprattutto del bravis­
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come l a m e a 
meno?) e l'hanno farcita di musi­
che e colori. Accanto alla sirenet­
ta Ariel , che si fa donna e abban­
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so­
prattutto d e l granchio Sebastian, 
fonte inesauribile di gag e di risa­
te. Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini... Crede­
teci, una volta tanto 6 davvero co-

EMPIRE. GOLDEN, INDUNO 

• V E R S O S E R A 
Dopo II grande successo di - M i ­
gnon 4 partita», Francesca Archi­

bugi ci riprova sempre pigiando 
a u r p e d a l e dell ' intimismo, delle 
storie minime e , quando si rievo­
ca Il 7 7 , si sa - i l personale è poli­
tico». Il suo secondo tilm e la sto­
ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello M a -
strolanni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnal-
re) , f idanzata Irlcchettona di suo 
figlio Oliviero. T ra I due, la picco­
la Papere che In realta al chiama 
Mescatlna perche Stella e Olivie­
ro l'hanno -fatta sotto un fungo». 
Nonostante II linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nelkltmacchiet-
ta, il film affronta, a iapurc indiret­
tamente, un peripdo del la nostra 
storis denso di conseguenze con 
cui non abbiamo v anc6ra latto I 
conti a sufficienza. 

, QUtRINETTA 

• TAXI BLUES . 
Gli anni della p*restro|ka non 
producono ancora gran c inema, 
ma permettono a i cineasti sovie­
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavel Lounguine, non più giova­
nissimo, approda all 'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te­
nuto - a bagnomaria» per anni. Il 
risultato è «Taxi blues», premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un li lm bizzarro e interessante Si 
nsrrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez-
nevlsno» e di un sassolonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso I due all'inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà: e il per­
sonaggio più Interessante, al la 
lunga, si rivela II tassista esperto 
di imbrogli e mercato nero, affa­
scinato da quello strano sassofo­
nista, un «nemico di classe» che 
finisce per diventargli simpatico. 

HÓLIDAY 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
SALA A: Alle 20.45. Chi 4? di Wa-
terhouse e Hall, con la Compa-

Snla delle Indie. Regia di Riccar-
D Cavallo. 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 8886211) 

AUARmOHIERA(V iade l Rieri, t i • 
Tel. 6888711) 
Alle 21 . Un fatto di oronaca di Lo­
renzo Fuè. con la Compagnia 
"Ciak 84-. Regia di Massimiliano 
Mlleel. 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 • Tel. 
8280647) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 -
Tel. 6544601) 
Giovedì elle 21 . PRIMA. Pulcinella 
di Manlio Santanelll, con Massi­
mo Ranieri. Regia di Maurizio 
Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27-Tel . 8698111) , , 
Giovedì aire 2t>6eve ter* un mu­
sical cooMasiMno Bagllani, regia 
di Mania Strania. 
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Alle 17. PROVE APERTE. H marle-
nelHata di Lode di Gilles Segai, 
con José Quaglio, Salvatore 
Gioncardl. Regia di Dino Lombar­
do. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tei . 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ub icane , 
42 -Te l . 7003485) 
SALA A: Venerdì alle 21 . Otello 

• Scritto ed interpretato de Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B: Domani alle 20. La Dlvkis 
Commedia. Letture Interpretate 
de Franco Venturini. 

CENTRALE (Vie Celso. 0 - Tel. 
6797270) 
Venerdì elle 21.15. l 'avaro e L'o­
steria della poeta di Carlo Goldo-

' ni, con Giulio Oonnlnl, Teresa 

Dosai. Regie di Romeo De Bag­

o l i COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 

6783502) 
Alle 21.15. A volte un gatto di Cri­
stiano Cane), con Carmen Onora­
ti, Giorgio Lopez. Regie di Massi­
mo Milazzo. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

OEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
, 1»-Tel.6540244) 

Domani alle 21 . Cielo mio marito 
con A. Morlaco, N. Malandrino. 
Regia di Morisco-Glancottl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alte 21 . Sumerycom ovvero Mussi­
la amara di G. GuzzanU -Reggia­
ni, con Cinzia Leone, Corrado 
Guzzantl. Regia di Walter Lupo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 • Tel. 
4818598) 
Alle 21. The sor» et Agropofl 
Scritto e diretto da Mario Prospe­
ri, con Antonio Msrzlsntonio, 
Francesca Viscardl. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21 .40 ma non II dimostra di 
Tltina e Poppino De Filippo: con 
Wanda Plrol e Rino Santoro. Re-
gladi Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
8594418) 
Alle 21 . Il re ovvero Le atteare 
donnine di E. Bourdler. regia di C 
D'Amico. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. S • Tel . 
6795130) 
Alle 21.15. Fé male I tabacco.» e 
ne? da A. Cechov e Gente tutte 
cuore di E. Carsana; con la Com­
pagnia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Patou Petucchi. (UlUme re­
cite). 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 . Cuori sconosciuti di Ema­
nuela Giordano e Maddalena De 
Pannila. , 

ELISEO (Vis Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 
Alle 20 48. Zio Ven|e di A. P. Ce­
chov, diretto ed interpretato da 
Gabriele Lavla, con Monica Guer­
r iere . Roberto Herlitzka. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15 -Tel . 8796496) 
Alle 21. Le Penule di Carlo Goldo­
ni, con la Compagnia -Tonno 
Spettacoli". Regia di Filippo Cri­
velli. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7887721) 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
8372294) 
Alle 21. PRIMA. Re Lear e le eue 
so le età di William Shakespeare, 
con Nando Oazzolo. Maria Teresa 
Bax. Regia di Walter Manlr*. 

IL PUFFC/la G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co­
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco a 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel. 6898782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21 . La 
eoNtudlne di un portiere di caldo 
di O. Kaminka e P. Beuchot, con 
Francesco Censi. Regia di Adal­
berto Rossetti. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 2 1 . 
SkMherta di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
rooKheredmand, 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. Stasera con noi a l Ce-
baclrcue di Guido Finn; con Ga­
stone Pascucci, Luciana Turine. 
Ramona. Musiche di Riccardo 
Baipassi. ' 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 • 
Tel. 6617413) T "-
Alle 2 L C a s a * barnbo»edl H. l e - , 
sen: Regie di Giancarlo Sape; v 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4621250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 10. SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. Il teatro comico di Carlo 
Goldoni e la Commedia dell 'Ari* 
con Enzo Guarini, Bruno Brugno-
le. Regie di Carlo Alighiero, 

META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 61 -
Tel. 485498) 
Alle 2 1 . Prime del allenalo di Giu­
seppe Patroni Grilfl, con Mariano 
Rigiilo. Scene, costumi e regie di 
Aldo Ter i ta l . 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANOE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21 . Notte de rifluì scritto e diretto 
de Meuro Mandolini, con la Com­
pagnia "Prima Slabile". 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel . 485495) 

' -Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borei. 2 0 - Tel . 

6063523) 
Alle 21.30. Caduta libera di e con 
Paolo Hendol. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Alle 18. Quettro donne di Italo 
Svevo, con Mario Bussollno, Eli­
sabetta Carta. Regia di Marco Pa­
rodi. 

POLITECNICO (Via G B . Tlepolo. 
13/A-Tel . 3911501) 
Riposo 

QUIRINO (Vie Mlnghottl. 1 - Tel. 
«794585-6790616) 
Alle 20 45. Moderne Sene Gene di 
Victorlen Sardou: con Valerla Mo­
r i o n i , Dario Cantarelli. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - TeL 
. 6642770) 

Oggi riposo. Domani alle 17. Ahi 
' Vecchiaie maledetta, di Fami e 

Durante, con Anita Ouranta e Al­
tiero Altieri. Regia di Leila Ducei * 
Altiero Alfieri. 

B A U UMBERTO (Via della Merce­
de, 60 -Tel . 6794753) 
Qkrvedl alle 21 . PRIMA. Rote i di 
Harald Muller. con Agathe Alexls. 
Regia di Christian Schlarettl. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439-
6798289) 
Alle 21.30. Troppa trippa di Ca­
stellett i e Fingitore: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regie di 
Pierfrancesco Pingitore. 

SAN CENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21 . Senza poeto Clppud mie 
non I conosco di M. Aliasela, di­
retto ed Interpretato da Lucia Mo-
dugno, con Nino Scardina e Ferdi­
nando Cerulll. 

SISTINA (Vie Sistina, 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21 . In principio era II Trio 
scrino, diretto ed interpretato ds 
Massimo Lopez. Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21 . I catafratti da Massimo 
Bontempi, con Giancarlo Cortesi. 
Rsgia di Carlo Timpanaro. 

8PAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani, 65 • Tel. 
6743089) 
Alle 21 . Il Signor di Poureeaugnac 

da Molière, diretto ed Interpretato 
da Gianni Pontino e Antonia Di 
Francesco. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel . 3669800) 
Alle 21.30 Ossessioni pericolose 
di J , N. Crisp, Interpretato e diret­
to da Ennio Coltortt; con Massimo 
Lodolo e Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Vie della Scala. 
25-Tel.5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl, 2 - T e l . 6887610) 
Alle 21 . La Chanteuse a Vtngt erte 
di Wardal. Regia di Camilla Mi ­
gliori. 

TORDINONA (Via degli A c q u e t a r ­
la. 16-Tol. 6S45890T 
Alle 21 . Donne de bruciare di 
Aprii De Angells, con Franca 
Sloppl, Nathalle Guaita. Regie di 
Mario Lanlranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21.30. Le ecarpe di ferro pe-

- seno di e con Rosa Masciopinto • 
^ G i o v a n n a M o r i . , 
'VALLI (Via dal T e a W Velie 23/a -

Tel, 6543794) 
Alle 21. PRIMA. Un saluto, un ad­
dio di A. Fugard, con Ombretta 
Colli, Massimo Venturiello. Regia 
di Franco Però. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
8809389) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo­
va. 522/B-Tel . 787781) 
Alle 17. Il Peese delle due Lune 
con la Compagnia del "Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma", re-
oladlGlgllolaCodoll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
tr lce.e-Tel . 5740596-5740170) 
Alle 21 . Vita e morte di Cappuc­
cetto Rosso di L. Tieck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". Re­
gia di Attilio Corsini. 

• PER RAGAZZI sttaaTJEi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 11 • 

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. Il eontalo dal 
cappello epettacolo di Illusioni­
smo e prestlglszione. 

CATACOMBE 2000 (Via Leticane. 
42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA. 
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teetro del burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Via £ Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945-538575) 

. Alle 10. Pinocchio ella corte di 
Cartomagno di F. Pasqualino, con 
Is Compagnia dai Pupi Siciliani 
dei Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 • Tel. 
5594418) 

DONBOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel.7487612) 
Alle 10. Istruzioni per l'uso con la 
Compagnia "Quelli di Groc". 

EHQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670. 
8896201) 
Alle 16 30. Pinocchio. (Alle 17.30 
in lingue Inglese). 

GRAUCO (vfa Perugie. 34 • Tel. 
. . 7001785-78223111 
. Oomanl alle 10. Le «eoe del mer­

cante In fiere di Roberto Galve. 
IL TORCHIO (Via E. Moroainl. 16 • 

Tel. 882049) 
Alle 10. Un pape* di M. Glovan-
nettl, con Giorgio Colangell. 

TEATRO MONQiOVIHO (Via G. Gè-
, nocchl,15-Tel8601733) 

Alle 10.1 racconti delle lete con le 
Marionette degli Aecettella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Lsdl-
apoli) 
Tutte le domeniche elle 11. Pepe-

' ro Piero e II clown magico di G. 
Tenone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glenlcolense, 10 -Te l . 5882034) 
Alle 10. Favoline 1 con al Cornea-
gnla' l teatrantl". 

• DANZA I 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21 30. Jezz comedy di Aldo 
Miceli, con Sebrlne Cepuccl, Dino 
Conti. Coreografie di len Sutton. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigl i -Tel . 4883641) 

' Venerdì elle 16.30. Trittico di bel­
letti: Dewe and dus coreogrslle di 
John Buttler; Eatri coreografia di 
Aurelio Milloee; Carmina Borane 
coreografie di Giuseppe Carbone 
Corpo di ballo. Orchestra e coro 
del Teetro dell'Opere. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piszzs 8 . 

Gigl i -Tel . 4883641) 

Venerdì 1 febbraio alle 20.30. Er-
mlont di Gioacchino Rossini: con 
Ann» Celerina Antonaccl, Rock­
well Blatte. Direttore Evelino Pidò: 
regie, scene e costumi Hugo De 
nana. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 19.30 Concerto diretto da 
Vladimir Fedoesev. In program­
ma: Sehubert, Sciostakovlc. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Mortorio. 3 - Tel . 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza. 33 
-Te l . 6868528) 
Oggi alle 21. Concerto della piani­
sta Linda DI Carlo. Musiche di 
Mozart Beethoven, Schumann. 
Domenica elle 21 . Concerto di 
Violette Chiarini. In programma: 
Melodie romane dal XVI al XX t e -

" colo. 
AUDITORIO PUEJPMI (Vie Zondo-

Rlposo 
AUDITORIUM, RAI (Sala A • V i a " 

Asiago, 10-Tel . 3225982) .. • 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boals 
-Te l . 5818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto sin­
tonico pubblico. Direttore Leonld 
Grln. Musiche di Prokolierv, Dvo­
rak. 
Lunedi alle 17.30. Concerto del 
complesso ds camere Archome-
lee. Musiche di Cortil i , Vivaldi, 
Gluk, Haydn. 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel .853 216) 
Sabato alle 17.30. Concerto di Bo­
rie Pergemenehlkov» e Pevel Gin-
lov (vloloncello-plenolole). Musi­
che di Beethoven, Brahms, Dvo­
rak, Janacek. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
delSerellco,1) 
Alle 20 45. Concerto del pianista 
Bruno Canino. Musiche di Mozart. 
Beethoven, Mendelssohn, Cho-
pin, Brshms. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Lunedi alle 18. Concerto della 
Bande Musicele delle Guardia di 
Finanza, direttore Fulvio Creux. 
Musiche di Orsomanno, Lancen, 
Huber. Korsakow. 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel . 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Vie Celta, « - Tel. 
6797270-6795679) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Domani a giovedì elle 21 . GII ora-
lori di Giacomo Cariatimi per so­
li, coro e orchestra. 

CAD. (Via F. Salee. 14 - Tel . 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004832) 
Lunedi elle 21 . Spettacolo di Tan­
go argentino. Musiche di Plezzol-
la, Rodrlguez, Firpo, Cuccato, 
Manzi. 

DISCOTECA M STATO (Via Casta­
ni. 32) . . , 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Vis delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Domenica elle 21 . Concerto delle 
pianista Marina Greco. Musiche 
di Beethoven, Medtner, Chopin. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pjta S. 
Agostino, 20/A -Tel . 6868441) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. Os Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21 . Le Prlndpeeea 

delle Ceerdae con le Compagnia 
di Sandro Massimlnl. • 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Giovedì elle 2 1 . Concerto del Trio 
Lee Arte (vloilno-vloloncello-pia-
nofone). Musiche d i Schumann e 
Sehubert. \ 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) . 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA CASELLA (Vie Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza & Apollina­
re, 49 - Tel. 6543818) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA 1 (Plezza S. Giovanni. 10 -Te l . 
7008691) 
Giovedì alle 21 . Concerto di Oeear 

^ P i n o . Musiche di espella. Mes-
slsen, Curran, Nunea. 

SCUOLA TESTACCIO M a Monte 
Testacelo. 91 -Te l . 5750376) ; 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729386) 
Non pervenuto 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) 
Delle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco s Ri­
pa. 18-Tel . 582551) 
Alle 21.30. Concerto rock-blues 
con II gruppo Inglese Med Doge. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Giovedì elle 22. Concerto del trio 
RonSeguln. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tettac­
elo, 96 -Te l . 5744020) 
Alle 22. Concerto del gruppo 
World Eneemble. 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel.6888328) 
Alle 21 . Oggiglovenl. Rassegna 
rock. 

CLASSICO (Via liberta, 7 - Tel . 
5744955) 
Alle 22. Concerto del Trio magico. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Musics colombiana 
conChlrimia. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/» -
Tel. 6888302) 
Alle 22. Musica West Coast con I 
Squero Dance. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tel . 5613248) 
Oggi riposo. Domani alla 22. Sa­
rete organizzata dal Circolo cultu­
rale "Mario Mieli". 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. S • 
Tel. 4828888) 
Oggi riposo. Domani alle 22.30. 
Concerto rock del gruppo Nervee. 

MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/A -
Tel. 5697196) 
Alle 22. Concerto del trio Lea Cor­
redini. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Giovedì alle 21.30. "Jamm ses-
slon" con il Trio Benev*ntaiM-Ro-
sctgllone-Jodlee. ' 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
- 17-Tel.3862636) . .- . 

Riposo 
PALLAOWM (Piazza Bartolomeo 

Romeno, 6) 
Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanella. 
4 - T e l . 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del Trio FeMo 
7aMsèTass)B^BtllÉTÉ 

SAXOPHONÈ (Via Germanico. 26 -
Tel. 380047) 
Alle 20 Musics d'ascolto. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel . 5415521) 
Riposo 

x .-,- -' 
I Al Teatro «Alla Ringhiera». [ 
• (ore 21) i 

! UN FATTO DI CRONACA ! 
1 di Lorenzo Fuà, regìa di Massimiliano Milesi ". ' 
i Con questo tagliando si ho diritto ad uno sconto del , 
. 40% sul biglietto d'ingresso. 

28- 'Unità 
Martedì 
22 gennaio 1991 
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SPORT 

Il miracolo 
di una 
matrìcola 

Nevio Scala e il suo Parma, dopo È costata soltanto tredici miliardi 
il successo sul Milan e il secondo la squadra del boom, che ora punta 
posto in classifica, sono diventati allo scudetto. Ma resta un problema: 
i grandi protagonisti del campionato quello dello stadio vecchio e piccolo 

Il Fenomeno di provincia 
Parma secondo in serie A dietro all'Inter sul nuovo 
fenomeno del calcio di provincia parlano i diretti in­
teressati, l'allenatore Scala e il presidente Pedrane-
schi. «La squadra era stata costruita per arrivare a 
lottare per lo scudetto in due, massimo tre anni, in­
vece...». Ma sul futuro del club incombe il problema 
stadio: insufficiente il Tardini, dall'anno prossimo la 
squadra potrebbe emigrare a Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

Navio Scala, sempre pid «legato» al suo Parma 

••PARMA. Esaurito l'effet­
to-sorpresa, in via di scaden­
za anche il termine •miraco­
lo», Parma cerca di assuefarsi 
in un baleno alta classifica 
da vertigini. Ci sta prendendo 
gusto soprattutto l'allenatore 
Nevio Scala, l'artefice di un 
campionato al di la di ogni 
previsione: «Stiamo passeg­
giando in paradiso», parole a 
ruota libera dopo la passerel­
la sul Milan. 

Il giorno dopo, Scala ca­
valca il momento di euforia 
del football parmigiano con 
ancor maggiore convinzio­
ne. « Abbiamo dato una spal­
lata a tutto ciò che di sconta­
to c'è nel calcia Qualcuno 
ha scritto di analogie fra que­
sto Parma e il Verona dello 
scudetto: concordo, anche 
se parlare di scudetto è un 
po'antipatico. Però, come 
quel Verona la nostra è una 
squadra costruita con intelli­
genza e venuta su partita do­
po partita, con una percen­
tuale di casualità. I campio­
nati si vincono anche cosi». 
Giù la maschera, il Parma 
lancia la sfida alle grandi me­
tropoli del football alla vigilia 
di un mese difficile: nelle 
prossime cinque partite, tra­
sferte con Juventus, Napoli e 
Sampdoria. Scala le affronta 
con una certezza. «Solo una 

squadra finora ha saputo 
davvero metterci sotto: l'In­
ter. La Juve no, ha solo ap­
profittato delle nostre incer­
tezze: quel giorno, eravamo 
quasi tutti al debutto in serie 
A. La Sampdoria è quella che 
più mi ha impressionato, pri­
ma o poi vincerà davvero lo 
scudetto. Ma speriamo non 
subito...». -Per questo dico 
che siamo in grado di gioca­
re alla pari con tutti. Alla mia 
squadra ho sempre creduto, 
tant'è che la scorsa estate mi 
sembrava penalizzante par­
lare solo di salvezza: qualcu­
no mi prese per pazzo, ma 
sono andato avanti per la 
mia strada. Di mio, ho messo 
l'allegria e l'entusiasmo: i ra­
gazzi si sono fatti coinvolgere 
ed è stato il primo grande ri­
sultato. Meriterebbero una 
medaglia d'oro: nessun feno­
meno fra loro, eppure guar­
date cosa sanno fare. Il mio 
Parma gioca come la Germa­
nia ai Mondiali». Il Parma 6 
meno bello ma molto più 
concreto rispetto al primi 
mesi. Concorda? «È un com­
plimento, si vede che slamo 
maturati In fretta. Non biso­
gna solo divertire e divertirsi 
per andare avanti e far punti. 
E il limite delia Juventus: che 
magari perderà lo scudetto 
per allegria eccessiva. Il dlfet-

La squadra vale 55 miliardi 

Nome 

Taffarel 
Donati 
Gambaro 
Minotti 
Apolloni . 
Zoratto 
Osio 
Cuoghi 
Grun 
Meli! 
Brolin 
Catanese 
Sorce 

Eia 

25 
33 
25 
24 
24 
30 
25 
32 
29 
21 
21 
24 
22 

Cotto 

2 miliardi 
50 milioni 
1 miliardo 
2 miliardi. 
2 miliardi 

400 milioni 
100 milioni 
500 milioni 

2 miliardi 
-

2,4 miliardi . 
500 milioni 
500 milioni 

Vakitmlor» 
attualo 

3,5 miliardi 
200 milioni 
2,5 miliardi 

, 8 miliardi 
•-• 4,5 miliardi 

800 milioni 
4 miliardi 

700 milioni 
3 miliardi 

- 20 miliardi 
.... 4miliardi 

3 miliardi 
1,5 miliardi 

Totale 

to della squadra di Maifredi è 
anche quello delle squadre 
di Zeman. Vincono 2 a 0 e 
non si accontentano, per fare 
troppo finiscono per com­
promettere tutto». A questo 
punto sarebbe soddisfatto di 
un sesto posto finale con an­
nessa la zona-Uefa? «Non ci 
penso proprio. Puntiamo a 
fare tanti punti e basta». 

Come è nata questa squa­
dra? «In tante notti d'estate, a 
Vicenza: a tavolino, io e il di­
rettore sportivo Pastorello ab­
biamo buttato giù duemila 
formazioni, finché in mano 
ci è rimasta una lista di nomi. 
Su quelli abbiamo puntato». 
E gli stranieri? Interviene il 
presidente Pedraneschi: 
«C'era necessità di comprare 
un brasiliano per un discorso 
di sponsor e immagine in 
Brasile con la Parmalat Su 

13,450 55,700 

Taffarel ci siamo trovati d'ac­
cordo. Domenica anche in 
Sudamerica hanno trasmes­
so Parma-Milan». «In realtà -
riprende Scala - inizialmente 
per il ruolo avevo pensato a 
Rosin della Reggina. Poi, pe­
rò, nessun problema. Una li­
sta di brasiliani mi era stata 
data ai Mondiali: li scartai tut­
ti a parte Mazinho, che non 
fu possibile prendere. Su 
Grun e Brolin ci siamo trovati 
d'accordo. La società è stata 
molto seria: non ha antepo­
sto interessi commerciali a 
quella della squadra. Gli in­
tenti erano di arrivare dove 
siamo ora soltanto in due, tre 
anni. Abbiamo anticipato un 
po' 1 tempi». L'entusiasmo 
dopo la vittoria sul Milan ha 
portato anche qualcos'altro: 
•Con Tanzi, ho firmato a vita 
per il Parma. Sulla parola». In 

realtà, il contratto vero scade 
nel '94. «Ma nessuno si so­
gnerà di cercarmi perché da 
Parma non mi muovo. A me­
no che non mi caccino via». Il 
presidente Pedraneschi 
scuote la testa. Ha ben altri 
problemi: quello dello sta­
dio, innanzitutto. Il Tardini 
(capienza 24mila posti) è 
insufficiente per la serie A, 
già la federazione per que­
st'anno ha fatto una deroga. 
•Se non si farà subito un nuo­
vo stadio, l'anno pissimo do­
vremo emigrare altrove: Bo­
logna, Verona... è come ave­
re sopra di noi una spada di 
Damocle, perche intanto 
l'amministrazione comunale 
rinvia sempre il problema, 
anziché assegnarci l'area su 
cui costruire un nuovo im­
pianto. Tanzi ha olà minac­
ciato di ritirarsi se la situazio­
ne non si sbloccherà subito: 
sarebbe la fine di un sogno 
perché la Parmalat è 11 colos­
so che ci consentirà di lottare 
davvero alla pari con le squa­
dre di Berlusconi e Agnelli». 
•D'altronde, il Tardini non si 
può ampliare, poi non ga­
rantirebbe le uscite di sicu­
rezza per un pubblico di 
30/35mila spettatori. Dome­
nica abbiamo incassato 930 
milioni per una partita che 
ne poteva garantire quasi il 
doppio...». Problemi e la­
mentele a parte, il Parma 
guarda avanti e da Ieri ha pu­
re una certezza in più: «Melli 
non si vende, resta con noi fi­
no al '94 per puntare in alto, 
come è nostra Intenzione. La 
squadra sarà rinforzata anco­
ra». Per quest'anno, intanto, 
la società ha già preparato il 
premio-scudetto. Oltre 100 
milioni a testa, perché anche 
in provincia il pallone non fa 
sconti. 

Marcello Uppi, un addio malinconico a Cesena 

Cesena in crisi 
Oppi paga per tutti 
Promosso Ceccarelli 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CU AQNELI 

••CESENA. L'ultimo posto In 
classifica e lo sconfortante ruo­
lino di marcia di due punti in 
10 partite sono costati la pan­
china a Marcello Uppi. Ieri po­
meriggio, con uno scarno co­
municato, il Cesena ha annun­
ciato l'esonero del tecnico via-
reggino. Una volta espresso il 
rituale «apprezzamento per 
l'opera svolta» da Lippi, la so­
cietà bianconera ha affidato la 
guida della suadra a Giampie­
ro Ceccarelli, fino a ieri allena­
tore in seconda. Al suo fianco 
ci sarà Renato Lucchi nelle ve­
sti di direttore tecnico. 

«Sono profondamente ama­
reggiato per la prematura con­
clusione di questa mia secon­
da stagione a Cesena - ha 
commentato Uppi - il campio­
nato era iniziato bene, poi una 
serie di situazioni negative ha 
frenato il nostro cammino e ci 
ha portato all'ultimo posto. 
Non ho intenzione di spiegare 
le motivazioni tecniche o di al­
tra natura che possono star 
dietro la lunga serie di risultati 
negativi; preferisco lasciar la­
vorare in tranquillità Ceccarelli 
e la società in questo estremo 
tentativo di portare in salvo la 
squadra. Mi auguro sincera­
mente che il Cesena possa gio­
care al meglio le chance che 
gU restano e conservare un po­

sto nella massima divisione». 
•In 18 mesi di lavoro il mio 

rapporto con Cesena e con la 
dirigenza bianconera è stato 
ottimo - ha detto ancora Lippi 
- non finirò mai di ringraziare 
il presidente Lugaresi per aver 
creduto in me portandomi dal­
la CI alla serie A Ringrazio an­
che i tifosi che mi sono stati vi­
cini fino all'ultima partita». 

Il nuovo allenatore, Giam­
piero Ceccarelli, cescnalc. 
compirà 43 anni il prossimo 22 
aprile. E* in possesso del pa­
tentino di tecnico di seconda 
categoria. Nella sua carriera di 
calciatore (era difensore) ha 
disputato 19 stagioni, tutte con 
la maglia bianconera del Cese­
na, giocando oltre 500 partite 
fra serie C.B e A. 

Una volta appese le scarpe 
al chiodo ha intrapreso la car­
riera di allenatore, senza però 
mai abbandonare il Cesena. E' 
stato il •secondo» di Bigon e 
Uppi. 

•La situazione di classifica è 
piuttosto pracaria - ha com­
mentato il nuovo tecnico bian­
conero - ma ritrovando quella 
tranquillità e quella convinzio­
ne che nelle ultime partite si 
erano un pò perse, si potrebbe 
anche recuperare il terreno 
perduto. La salvezza, insom­
ma, è ancora possibile». 

Domenica c'è stata una rilevante flessione di pubblico, in calo il basket 

contagia il 
Negli stadi 105mila assenti 

Così nelle ultime due domeniche 
• • • • ' , . • • • . 

16* giornata 
17* giornata 

Differenze 

CALCIO 

286.297 
251.091 

-35.206 

PALLACANESTRO 

18* 38.200 
19* 37.300 

-900 

PALLAVOLO . 

11* 20.000 
12* 21.070 

+ 1.070 

OIUUANO ANTOQNOU 

V M ROMA. .Effetto-Golfo an­
che nello sport, soprattutto 

' net calcio. Intatti, nella prima 
' domenica dopo lo scoppio 
delle ostilità. I timori di atten­
tati hanno tenuto lontano da-

•gli stadi diverse'migliala di 
-spettatori. Si è registrato un 
. solo dato record: quello della 
partita Parma-Milan, sia per 
quanto riguarda gli spettatori 
.presenti (paganti + abbo­
nati) sia per l'incasso. I pa-

' ganti sono stati 7.SI0 (in pie-
. cedenza si era arrivati a 4.465 
soltanto nella partita col Na­
poli, alla 3» dì campionato), 
gli abbonati 13.444, per un 
Incasso totale di 923 milioni 
57 mila lire. Forse la corri-

cplessiva diminuzione potreb­
be avere molte altre cause, 
ma è sintomatico che dall'i-

' rùzio del campionato di serie 
Ai paganti siano stati-per la 

prima volta - al disotto delle 
100 mila unità. Ovviamente 
al calo del paganti ha coinci­
so anche una perdita negli 
incassi: addirittura oltre un 
miliardo e mezzo che som­
mato al dato negativo degli 
abbonati porta la cifra a 
1.158.702.000 lire. Insomma, 
•'effetto-Golfo ci sembra co­
stituisca la componente 
maggioritaria. 

Anzi, se'passiamo ad esa­
minare quanto scaturito dai 
campionati di serie B. di serie 
C e Interregionale, é indub­
bio che domenica esistesse 
un clima di tensione che ha 
contribuito a tenere lontano 
molti appassionati. Infatti, in 
B sono stati 30.000 i paganti 
in meno, mentre sommando 
serie C e Interregionale si 
passa a quasi 40.000. Perciò, 
facendo una valutazione 

complessiva (A, B, C e Inter­
regionale), l'emorragia di 
spettatori raggiunge un totale 
di 105.000 unità: per una sola 
domenica di calcio ci sem­
bra una cifra più che rag­
guardevole. 

Qualcuno sosterrà che in 
serie A non figuravano, salvo 
il caso di Parma-Milan, parti­
te di cartello, ma allora quale 
valenza dare a quanto acca­
duto nell'incontro Roma-Pi­
sa, dove si dava anche l'e­
stremo addio al presidente 
Dino Viola? I paganti sono 
stati soltanto 11.350 mentre 
per Roma-Cagliari di due set­
timane fa furono più di 
20.000. Insomma, l'effetto-
Gollo, che lo si voglia am- • 
mettere o no, ha avuto i suoi 
riflessi negativi sul calcio, ma 
non solo. Persino nel basket 
la paura ha contagiato I fans, 
anche se non in misura mas­
siccia come nel calcio, ma 

Negativo 
reffetto-Golfo 
domenica 
scorsa -
soprattutto 
alleatelo. 
Domenica 
prossima 
la controprova 

pur sempre signilicativa* L'u­
nica eccezione é costituita 
dalla pallavolo, ma franca­
mente ci sembra una ecce­
zione che conferma la règo­
la. Altro dato venuto a galla é 
quello che le maggiori defe­
zioni si sono avute nelle par­
tite giocate al centro e al sud 
d'Italia. 

Quanto poi all'audience 
televisiva di domenica scorsa 
i dati non sono assolutamen­
te da paragonare ai notiziari 
o agli aggiornamenti che ri­
guardano la guerra del Golfo 
Persico. Si può parlare di una 
tenuta: «90° minutò», su Rai I, 
ha avuto un ascolto di 9 mi­
lioni e 477 mila spettatori. Al 
secondo posto «Domenica 
sprint» di Rai 2, con un ascol­
to di 4 milioni e 547 mila, 
mentre una rovinosa caduta 
é venuta da •Pressing», in on­
da alle ore 21.00 su Italia 1, 
una delle reti di Berlusconi. 

In diecimila per salutare Viola 
••ROMA. Il pellegrinaggio 
dei diecimila • e ai funeralidl 

E questa mattina, alla chiesa di 
San Pietro e Paolo all'Eur. si 

- prevede una folla imponente • 
.comincia presto, alle 9.30, 
quando viene aperta la came­
ra ardente. La bara di Dino 

• Viola é collocata II, al centro 
della sala conferenze, al pian­
terreno della nuova palazzina. 
Il feretro, avvolto dai liori. é 
•protetto» da un picchetto di-

' sposto a quadrilatero: sono i 
i giovani della Primavera. Si al­
terneranno, cambiando turno 5 ogni ora, fino alle 15, quando 

; verranno sostituiti dal ragazzi 
della Berretti, li numero di co-

' ione é Impressionante: un ma­

re di fiori giallorossl. in mezzo 
al quali spicca, isolala, quella 
biancazzurra inviala dalla La­
zio. 

Il flusso della gente è ininter­
rotto. Gente comune, sopra)-

. tutto: molti anziani, alcuni dei 

3uali sfilano con gli occhi lucl-
i. Amadei, centravanti della 

. Roma scudettata del 41 -'12. so­
sta mezz'ora davanti alla bara. 
Piange, il vecchio •fornaretto», 
senza frenare le lacrime. Poco 
dopo le 10 arriva Chierico, 
giallorosso dell'epoca Falcao. 

'ice: «Se n'é andato pura papà 
Viola», e si incammina a testa 
bassa verso la bara. Stilano al­
tri «personaggi». C'è Dario Bo­

netti, partito da Torino a notte 
fonda: una volata in auto, la 
sua, per venire quaggiù. C'è 
Colucci, il preparatore atletico 
della Roma del secondo scu­
detto, c'è Benetti, c'è Rocca. 
Poco prima di mezzogiorno ar­
riva Uedholm. Il Barone, guar­
dato con rispetto dai suoi vec­
chi tifosi, ha il viso triste. Pochi, 
come lui. hanno conosciuto i 
segreti di Viola. 

Alle 13 si fa vedere Radice, e 
poi, di fila, ecco Antonello 
Venditti e Landò Fiorini, l'ex 
sindaco di Roma, Vetere, il 
predecessore di Viola, Amato­
ne, alcuni ex della «Romena» 
anni Settanta, Ginulli e Santari-

ni, gli ex consiglieri Pes, Mauro 
Leone, Gaucci. e poi De Sisti, 
Clagluna. Ma la vera protago­
nista è la gente comune: un 
pellegrinaggio composto, 
spontaneo. C'è chi porta un 
mazzetto di fiori, molti lascia­
no la loro lirma sul •registri», 
qualcuno si avvicina alla Lupa, 
vicino alla quale c'è il penno­
ne con la bandiera della Roma 
a mezz'asta. «Ci ha regalato 
anni da (avola, ha commesso 
molti errori, ma almeno è sem­
pre stato se stesso: un uomo 
vero, di carattere»: suona cosi, 
nella giornata dell'ultimo salu­
to a Dino Viola, l'epitaffio della 
tifoseria glallorossa. DS.B. 

HANNO 
Scopri tutto il piacere di star bene: 

scopri il gusto del nuovo 

Frumens, il primo 

cracker all'olio extra­

vergine d'oliva, l'ali­

mento ricco di 

sostanze bene­

fiche, facilmente 

assimilabile e 

"privo di colesterolo. 

Frumens è sottoposto a ben 

24 ore di lievitazione naturale e 

naturali sono anche gli altri suoi ingredienti. 

.'. Con Frumens all' olio extravergine d'oliva non 

occorre più rinunciare al gusto per star bene. 

F R W I § . 
E PRIMO tlACKER ALL'OLIO EXTRAVERGINE D'OLIVA. 
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SPORT 

Campionati A Saalbach inizia oggi la rassegna 
del Mondo iridata con lo slalom maschile 
disd L'azzurro fra i 4 favoriti insieme 
• a Girardelli, Fogdoe e Furuseth 

Il cerimoniale dell'inaugurazione 
ridotto per il conflitto nel Golfo 
La squadra Usanon ha ancora 
deciso se partecipare alle gare 

Tomba gioca un poker Speciale 
Oggi slalom speciale, vale a dire una inconsueta 
apertura dei Campionati del Mondo. Alberto Tomba 
é subito impegnato nella gara che più amava e che 
ora teme. Il campione olimpico dovrà battersi con 
Marc Girardelli. Ole Christian Furuseth. Tomas Fog­
doe, Rudi Nierlich e Armin Bittner. Sarà una sfida di 

., straordinario spessore tecnico e di grande intensità 
' agonistica nella lunga e stretta valle di Saalbach. 

DAL NOSTRO INVIATO '• 
R I M O M U S U M I C I 

> M SAALBACH. Una mini ceri-
„ monia di apertura-con il pre­

sidente austriaco Kurt Wal-
'' dheim - precederà la slida dei 

pali stretti frequentala da un 
numero impressionante di 
pretendenti al podio. Non c'è 

' più Ingemar Stenmark e tutto 
.- può accadere. E bisogna subi-
, to dire che i tre ultimi infelici 
' slalom di Alberto Tomba (Ma-
• donna <li Campiglio. Kranjska 
..Cora e Kitzbuchcl) hanno 
.convinto i giornali austriaci a 

' non prendere nemmeno in 
:. considerazione l'azzurro. Ve- . 
.- dono, in ordine di preferenza, 
, Marc Girardelli. Ole Christian 
"' Furuseth e Rudi Nierlich. Ma è 
•, pura cattiveria perché nessun 
• pronostico serio può escludere 
, il campione olimpico. E giusto 

1 comunque precisare che la 
• • pensata di aprire I Campionati 
jdel Mondo con lo slalom ad 

Alberto non piace nemmeno 
un po': il ragazzo - perfetla-
mente a posto tra i pali larghi -
aveva bisogno di una decina di 
giorni per affinare se stesso 
nella corsa più breve. E d'al­
tronde il campione sembra in­
certo, come se avesse bisogno 
di capire - una volta per tutte -
se le tre disavventure vanno vi­
ste solo come un caso, per 
quanto multiplo e vistoso. 

I pretendenti al podio sono 
molli ma i pretendenti al trono 
sono solo quattro, per quanto 
lotteria possa apparire una 
corsa di slalom. 1 quattro? In 
ordine alfabetico Tomas Fog­
doe, Ole Christian Furuseth, 
Marc Girardelli e Alberto Tom­
ba. Tomas Fogdoe è forse il 
più bello tra gli slalomisti, è 
giovane e non ci sono pressio­
ni intense che lo schiacciano. 
Vederlo è come osservare un 

Così negli slalom di Coppa 

MOUNTHUTT 
1. Peter Roth (Ger) 
2. Michael Trltscher 

(Aut) 
3. Alberto Tomba 

' 4. Fabio De Crignis 
5. Paul Accola (Svi) 
6. Thomas Stangas-

singer (Aut) 
7. Kurt . Lad8taetter 

(Ita) ; . ; , . , , , ... 

SESTRIERES 
1. Alberto Tomba 
2. Ole Christian Furu­

seth (Nor) 
3. Rudi Nierlich (Aut) 
4. Marc Girardelli 

5. Armin Bittner (Ger) 
6. Tomas Fogdoe 

(Sve) 
10. Kurt Ladstaettor 

MADONNA 
DI CAMPIGLIO 

1. Ole Christian Furu­
seth (Nor) 

2. Tomas . , Fogdoe 

3. Marc Girardelli 
(Lux) 

4. Thomas Stangas-
slnger (Aut) 

5. Michael Trltscher 
(Aut) 

6. Bernhard Gstrein ' 
(Aut) 

7. Josef Pollg 

KRANJSKA GORA 
1. Ole Christian Furu­

seth (Nor ) , 
2. Tomas, .., Fogdoe 

(Sve) •'.-, 
3. Thomas • Stangas-

slnger (Aut) 
4. Marc Girardelli 

(Lux) 
5. Tetsuya Okabe 

(Già) 
6. Guenther Mader 

(Aut) 
12. Kurt Ladstaetter 

KITZBUEHEL 
1. Marc Girardelli 

(Lux) 
2. Ole Christian Furu­

seth (Nor) 
3. Rudi Nierlich (Aut) 
4. Armin Bittner (Ger) 
5. Tetsuya Okabe 

(Già) 
6. Lars-Boerje Eriks-

son(Sve) 
11. Roberto Spampani 

(Ita) 

Discese a rischio, Girardelli accusa: 
«I giovani atleti allo sbaraglio » 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i SAALBACH. «Avremmo do­
vuto vedere prima il problema. 
Purtroppo ci slamo accorti che 
l'idea di farci correre le qualifi­
cazioni della discesa libera era 
una follia soltanto alla vigilia 
del Lauberhom di V/engen». 
La 'frase è di Daniel Mahrer, 
uno dei grandi specialisti sviz­
zeri e spiega la profonda soli­
tudine del discesisti e il loro In­
tenso e disperato individuali­
smo. Vedete, se I discesisti fos­
sero riuniti in una associazione 
la perfida invenzione della Fb 
- Federsci intemazionale -
non sarebbe passata perché 
l'avrebbero spenta sul nascere. 
E Gemot Reinstadler sarebbe 

ancora vivo. Ma siccome gli 
sciatori non hanno un'associa­
zione che li protegga e sicco­
me la Fìs bada più agli interessi 
di se stessa, che solo raramen­
te coincidono con quelli degli 
atleti, la perfidia e diventata 
realta anche se si spera che la 
riunione del Councll della Fìs 
di domani la cancelli per sem­
pre. 

Gli sciatori ci hanno provato 
qualche volta a ribellarsi. Nel 
74 gli azzurri Stefano Anzi e 
Giuliano Besson tentarono di 
organizzare una specie di sin­
dacato che immediatamente 
terrorizzò la Fisi. E i due furono 

cacciati come reprobi e peri­
colosi ribelli. I due ragazzi vo­
levano soltanto che gli atleti 
contassero di più e che qual­
cuno Il ascoltasse quando c'e­
ra da decidere sulla loro pelle. 
Una volta gli sciatori rifiutaro­
no di correre a Kranjska Gora e 
una volta le ragazze si ribella­
rono a Zeli am See (che è da ' 
queste parti). Ma furono sol­
tanto piccole rivolte scoordi­
nate, morte appena nate. 

Toni Saller, tre medaglie 
d'oro al Giochi di Cortina '56, 
ha detto che i giovani discesisti 
inesperti talvolta «cercano di 
correre più veloci della propria 
ombra». Vanno aldilà di se 
stessi e cadono. Qualcuno di 

loro si ferisce gravemente. 
Qualcuno muore. Lo svizzero 
Bernhard Russi, campione 
olimpico e campione mondia­
le, spreca parole per dire che il 
rischio è il loro mestiere. Ma 
Bernhard e troppo legato al 
potere che gestisce lo sci alpi­
no. Piero Gros dice che sareb­
be giusto ascoltare gli atleti ma 
ha forti dubbi sul fatto che-«J 
riesca «'create un'associazio­
ne sul tipo di quelle che esisto­
no tra I tennisti. 1 ciclisti e 1 cal­
ciatori. 'Nello sci», dice, «non 
c'è alternativa alla Coppa del 
Mondo. Non vi sono circuiti al­
ternativi - eccettuato quello 
dei professionisti americani 
che però vive in un mondo 
lontano - e in più c'è da dire 

déjà uu, vale a dire Ingemar 
Stenmark, colui che divenne 

. leggenda. Ole Christian Furu­
seth è potenza fatta gesto atle­
tico. La scorsa stagione corre­
va male sperperando energie. 
Corre meglio ma alterna pause 
strane a cose stupende. 

Marc Girardelli ha vinto le 
due ultime corse: lo slalom di 
Kitzbuehel e il •gigante» di 
Adelboden. E l'uomo più In 
forma e, in un certo senso, non 
ha pressioni addosso. Non ha 

• niente da perdere. Alberto 
Tomba e tra i quattro colui che 
più è schiacciato dalla pressio­
ne. Al termine della scorsa sta­
gione era il numero uno degli 
slalomisti. Poi ha speso il me­
glio di se per ritornare gigante 
convinto che tra i pali stretti 
avesse abbastanza margine sui 
rivali. Era un calcolo sbagliato 
e ora non c'è più tempo per ri­

fare i conti. Ma Ole Christian 
Furuseth e Marc Girardelli ri­
spettano profondamente il 
campione olimpico che consi­
derano il rivale più temibile. 
Non dimentichiamo che prima 
dello slalom di Kitzbuehel 
Marc Girardelli disse che vole­
va battere proprio Alberto 
Tomba. 

Un gradino più sotto vanno 
messi gli outsiders austriaci Ru­
di Nierlich, Michael Trltscher e 

: Thomas Stangassinger. Rudi è 
campione del mondo e guida ' 
quel wunderteam che può ot­
tenere qualsiasi risultato, so­
prattutto nella Glemmtal, belle 
e buone nevi di casa. Diciamo 
che Rudi Nierlich può anche 
vincere ma, francamente, ha 
qualcosa In meno dei «magni­
fici quattro». C'è poi Armin Bitt­
ner, ma il tedesco, dopo aver 

vinto la Coppa del mondo de­
gli slalomisti la scorsa stagio­
ne, ha perso molto di sé. An­
che lui può vincere. Ma non si 
sa se ha ancora la scintilla. La 
squadra azzurra è completata 
da Ladstaetter, De Crignis e 
Cerosa. 

Intanto, resta ancora da ri­
solvere l'incognita sulla parte­
cipazione della squadra ame­
ricana ai Mondiali. In un primo 
momento lo scoppio del con­
flitto nel Golfo e il rischio di at­
tentati terroristici sembravano 
aver dissuaso i responsabili 
Usa dal partecipare. Qui a 
Saalbach, però, non si esclude 
un ripensamento dell'ultim'o-
ra (gli sciatori statunitensi so­
no comunque presenti). In 
ogni caso sembra esclusa la 
presenza di atleti Usa nello sla­
lom odierno. 

Alberto Tomba è fra i favoriti dello slalom speciale che assegna oggi a Saalbach il titolo mondiale 

che tutto lo sci si fa con le Fe­
derazioni». Le quali, ovviamen­
te, non vogliono perdere il po­
tere, come è accaduto nel ten­
nis. ' ' 

Marc Glrardellf non* legato 
a nessuna Federazione visto 
che lui e suo padre sono l'inte­
ra Federsci lussemburghese e 
quindi può parlare senza timo­
ri di ritorsioni. Marc ritiene irre­
sponsabile (unvenmtwortli-
di) la decisione della Fis. «Il 
Lauberhom è una pista troppo 

lunga che richiede esperienza. 
E non si può mandare giovani 
atleti allo sbaraglio In una qua­
lificazione chenon da niente e 
che non serve a niènte». 
' Ce poi II problema dalla 
montagna e della pianura. Lo 
spettacolo viene allestito e re­
citato in montagna. Ma il pote­
re sta in pianura: sponsor, 
mass media, dirigenti. E spesso 
- più che spesso - la pianura 
non sa niente della montagna. 
Ma la montagna non sa ribel­

larsi a questo sfruttamento in­
tensivo, nemmeno esigendo di 
metter la sua parola nelle deci­
sione stilate dalla pianura sulla 
pelle dei protagonisti. Il tennis 
garantisce, conia tua implaca­
bile Associazione dei giocato­
ri, una pagnotta bene imbottita 
anche al 200* della classifica. 
Sui pendii dello sci il 20° non è 
nessuno. E il 200" non si sa 
nemmeno se esista. Ma la 
montagna è cieca e lascia che 
siano gli uomini della pianura 
a decidere per essa. OHM. 

Tra Trapattoni 
e Berti 
è ancora 
polemica 

Trapaltoni con metà scudetto, Berti (nella foto) coi nervi a 
fior di pelle. Il tecnico nerazzurro ha liquidato cosi il caso 
Berti: «Non è al meglio della condizione, quando sarà pronto 
lo reinserirò". Insomma, tra il Trap e il centrocampista non 
scorre buon sangue. «A me non importa più niente», dice 
Berti «Ma sto benissimo e Trapalloni lo sa». Anche Serena è 
amareggiato per la sostituzione di domenica e molti pensa­
no che non appena Fontolan tornerà, anche lui sarà epura­
to. 

«Delle Alpi» 
insicuro 
Si mobilita 
la polizia 

il Siulp, sindacato unitario 
dei lavoratori di Polizia, a se­
guito degli incidenti tra tifosi 
della Juventus e del Genoa 
di domenica a Torino, ha 
proclamato lo «stato di tuo-
binazione» sinchènon ci sa-

•""•""""••"••"•••"•"•""•^^"— ranno «condizioni di sicurez­
za tali da garantire lo svolgimento delle manifestazioni». Ne­
gli scontri 4 agenti erano rimasti contusi. 

Alla Corte di Assise di Anco­
na compariranno oggi i mi­
lanesi Mauro Russo, Davide 
Sebastiani, Marcello Ferrasi 
e Fabrizio Eleggi. Sono accu­
sati di omicidio preterinten-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionale per la morte dell'a-
• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • " • ^ " ^ ^ ^ scolano Nazzareno Filippini, 
aggredito a calci e pugni e deceduto dopo otto giorni di co­
ma. Era successo il 9.10.88 dopo Ascoli-Inter ( 1 -3). 

Ultra interisti 
oggi in Assise 
Nell'88 uccisero 
un tifoso a calci 

Il telaio 1991 
della Ferrari FI 
supera a Perugia 
il crash-test 

La scocca portante della 
642, la Ferrari che partecipe­
rà al mondiale FI del 1991. 
ha superato nettamente il 
crasch-test, prova di tenuta 
della robustezza del telaio. Il ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ test si è tenuto alla facoltà di 
" * ^ • * * * * * ^ , — " ^ ™ * * ingegneria di Perugia la­
sciando cadere il telaio al suolo da un'altezza di 6,20 metri 
Un sistema a «ghigliottina» che ha dimostratola tenuta, lar­
gamente nei limiti dei regolamenti, delia vettura: _ v ^ 

Il tabellonedel quatti di fina- '< 
le degli Open australiani di 

- tennis, si è completato ieri a 
Melbourne con le vittorie di 
Lendl su Krickstcin, di Ed-
berg su Courier. del peruvia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Yzaga su Mats Wilander e 
•"~""—•"•"™"—•*******^" , — dello Jugoslavo Prpic sull'o­
landese Siemerink. Gioca oggi Cristiano Caratti contro Pa­
trick McEnroe. fratello di John. Intanto, per la guerra del Gol­
fo, rinv i in Coppa Davis per Usa-Messico e Francia-Israele. 

Open Australia 
Lendl e Edberg 
completano 
i quarti di finale 

Due calciatori 
olacchi 

asciano 
Tel Aviv 
la 

Jeezy Kapias e Jerzy Wijas, i 
due calciatori polacchi in 
forza all'Hapoel Kfarsaba. 
sono fuggiti da Tel Aviv e so- ' 
no rientrati a Varsavia con 
un volo cargo della Lot, la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compagnia di bandiera pò» 
•"•"•"•™'^ , —•^•^•^^*™ lacca. 1 due hanno detto che 
non prevedono di tornare in Israele perchè «la guerra durerà 
molto a lungo» e che la fuga era «necessaria». 

La Pescopagano Matera, se­
mifinalista della Coppa Cev, 
di pallavolo donne, si è can­
didata ad organizzare la fi­
nale del torneo programma­
ta ad Ankara, dal 15 al 17 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ febbraio. La richiesta è slata 
• " * " " " ™ , ^ ^ ^ " ^ ™ ^ " ~ " avanzata per l'improbabilità 
dello svolgimento della finale in Turchia. La Pescopagano 
mercoledì scorso ha battuto 3-0 a Matera proprio la Vakik-
bank Ankara e il ritomo in Turchia è stato rinviato. 

ENRICO CONTI 

Effetto-Golfo 
Forse a Matera 
la Coppa Cev 
di pallavolo 

NUOVE 331.3 . DA OGGI IL CARATTERE DI UN'ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIÙ7. 

Nuove 331.3 V e 1.3 VL. Tutta 
lo potenza del boxer a L 1&381.000 

e L 17J80.000 chiavi in mano. 
Della 33 conoscete la qualità ideile soluzioni tecni­
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 

• i suoi Concessionari propongono le due nuove ver­
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331-3 V e 1.3 VL 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti. 
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